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Contrato a corpo

import in euro
1
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Importo dei lavori a corpo
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€

€

11.412.518,32

     261.586,21
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PARTE PRIMA

Definizione tecnica ed economica dell’appalto

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1. Oggeto dell’appalto e defnizioni

1. Laoggeto  dellaappalto  consiste  nellaesecuzione  di  tut i  lavori  e  forniture  necessari  per  la  realizzazione

dellaintervento di cui al comma 2.

2. Laintervento è così individuato:

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Realizzazione della rete fognante nella Caserta - Lavori

relatvi al “Programma di risanamento amoientale e funzionale del sistema fognario della Cità di Caserta

o) descrizione  sommaria:  Il  presente  progeto  prevede  la  defnizione  degli  intervent necessari

allaadeguamento  di  alcune  trat e  zone  della  rete  fognaria  comunale  esistente,  nonché  anche

potenziamento della rete uroana altamente popolata ad oggi non raggiunte dal servizio;

c) uoicazione: Comune di Caserta.

3. Sono compresi nellaappalto tut i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro

completamente  compiuto  e  secondo le  condizioni  staoilite  dal  capitolato  speciale  daappalto,  con  le  carateristche

tecniche, qualitatve e quanttatve previste dal progeto esecutvo con i relatvi allegat, dei quali laappaltatore dichiara

di aver preso completa ed esata conoscenza.

4. Laesecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  efetuata  secondo  le  regole  dellaarte  e  laappaltatore  deve

conformarsi alla massima diligenza nellaadempimento dei propri ooolighi; trova sempre applicazione laartcolo 1374 del

codice civile.

5. Anche ai fni dellaartcolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010, sono stat acquisit i seguent codici:

Codice identfcatvo della gara (CIG) Codice Unico di Progeto (CUP)
                        7434083F59                 D21G13001890002

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguent defnizioni:

a) Nuovo Codice dei contrat: il decreto legislatvo 18 aprile 2016, n. 50;

o) Regolamento generale:  il  decreto del Presidente della  Repuoolica 5 otoore 2010, n. 207 -  Regolamento di

esecuzione ed atuazione del Codice dei contrat puoolici;

c) Capitolato generale: il capitolato generale daappalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145;

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislatvo 9 aprile 2008, n. 81, Atuazione dell'artcolo 1 della legge 3 agosto

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

e) Stazione appaltante: il soggeto giuridico che indice laappalto e che sotoscriverà il contrato; qualora laappalto

sia  indeto  da  una  Centrale  di  commitenza,  per  Stazione  appaltante  si  intende  laAmministrazione  aggiudicatrice,

Titolo  I  –  Definizione  economica  e  rapporti

contrattuali



laOrganismo puoolico o il soggeto, comunque denominato ai sensi dellaartcolo 32 del Nuovo Codice dei contrat, che

sotoscriverà il contrato;

f) Appaltatore:  il  soggeto  giuridico  (singolo,  raggruppato  o  consorziato),  comunque  denominato  ai  sensi

dellaartcolo 45 del Nuovo Codice dei contrat, che si è aggiudicato il contrato;

g) RUP: Responsaoile unico del procedimento di cui allaartcolo 31 del Nuovo Codice dei contrat e agli artcoli 9 e

10 del Regolamento generale (fino alleeniraia in vigore delle linee guida ANAn indicaie alleari. 31  co. 5°ddel Nuovo nodice

dei coniratt;

h) DL: laufcio di Direzione dei lavori, di cui è ttolare la DL, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante ai sensi

dellaartcolo 101 co. 3° del Nuovo Codice dei contrat e delle linee guida dellaANAC di cui allaart. 111 co. 2°Nuovo Codice

dei contrat;

i) DURC: il Documento unico di regolarità contrioutva previsto dall'artcolo 8 del decreto del Ministero del lavoro

e delle politche sociali 30 gennaio 2015;

l) SOA:  laatestazione SOA che comprova la qualifcazione per una o più categorie, nelle pertnent classifche,

rilasciata da una Società Organismo di Atestazione, in applicazione degli artcoli da 60 a 96 del Regolamento generale n°

207/2010 (Fino all'adozione delle linee guida indicaie all'artcolo 83, comma 2 del Nuovo nodice dei coniratt;

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui allaartcolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;

n) POS: il  Piano operatvo di sicurezza di cui agli artcoli 89, comma 1, letera h) e 96, comma 1, letera g), del

Decreto n. 81 del 2001;

o) Costo del personale: il costo del personale impiegato nei lavori (art. 30 co 4° Nuovo Codice dei contrat) a cui è

applicato il contrato colletvo nazionale e territoriale in vigore per il setore e per la zona nella quale si eseguono le

prestazioni  di  lavoro  stpulato  dalle  associazioni  dei  datori  e  dei  prestatori  di  lavoro  comparatvamente  più

rappresentatve sul piano nazionale e quelli il cui amoito di applicazione sia stretamente connesso con laatvità oggeto

dellaappalto. Nell'oferta economica l'operatore deve indicare i propri cost aziendali concernent l'adempimento delle

disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (art. 95 co. 10° Nuovo Codice dei contrat);

p) Oneri di sicurezza aziendali: i cost che deve sostenere laAppaltatore per laadempimento alle misure di sicurezza

aziendali, specifche proprie dellaimpresa, connesse diretamente alla propria atvità lavoratva e remunerat allainterno

del  corrispetvo previsto per  le  singole  lavorazioni,  nonché per  laeliminazione  o la  riduzione dei rischi pervist dal

Documento di valutazione dei rischi di cui allaartcolo 26 comma 6, del Decreto n. 81 del 2008. Tali oneri sono aggiuntvi

rispeto a quanto già previsto nel PSC e comunque riconducioili alle spese generali. Det oneri aziendali sono contenut

nella quota parte delle spese generali previste dalla art.32 del D.P.R.207/2010  (Fino alla daia di eniraia in vigore del

Decr. Min. Infr. e Tratp. di cui alleartcolo 23, comma 3 del D. Lgt. 50/201 6t e non sono riconducioili ai cost stmat per le

misure previste al punto4 dellaallegato XV del D.Lgs. 81/2008 s.m.i.

q) Cost di sicurezza: i cost che derivano per laatuazione del PSC ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs.81/2008 s.m.i.), o

dallaanalisi della Stazione appaltante anche per tramite del RUP quando il PSC non sia previsto – rif. Punto 4.1.2. –

secondo  le  indicazioni  dellaallegato  XV  punto4  del  D.Lgs.  81/2008  s.m.i..  A  tali  cost laimpresa  è  vincolata

contratualmente (cost contratuali) in quanto rappresentano “laingerenzaM del commitente nelle scelte esecutve della

stessa; in essi si possono considerare, in relazione al punto 4.1.1. dellaallegato XV, esclusivamente le spese connesse al



coordinamento delle atvità nel cantere, alla gestone delle interferenze  o sovrapposizioni, nonché quelle degli

apprestament, dei servizi e delle procedure necessarie per la sicurezza dello specifco cantere secondo le scelte di

discrezionalità tecnica del CSP /Stazione appaltante, valutate atraverso un computo metrico estmatvo preciso.

Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contrato

1.  L'importo  complessivo  dei  lavori  ed  oneri  compresi  nell'appalto,  ammonta  ad  Euro  11.674.104,53  (Euro

undicimilioniseicentosetantaquatromilacento quatro/53 ) oltre IVA come risulta dal computo metrico estmatvo di

progeto e come risulta nel prospeto soto riportato:

Importo totale dei lavori, al neto degli oneri della sicurezza € 11.412.518,32

di cui € 48.182,57 per oneri sic. intrinseci

Oneri aggiuntvi della sicurezza, non sogget a rioasso €      261.586,21  

TOTALE – Importo totale dei lavori € 11.674.104,53

2.1 Il costo della manodopera stmata è pari ad euro 1.162.160,86;

2.2 Gli oneri della sicurezza, non sogget a rioasso, saranno liquidat in percentuale rispeto allaavanzamento dei lavori;

3. Ai fni della determinazione della soglia di cui allaart. 35 del Nuovo Codice dei contrat e degli import di classifca per

la qualifcazione di cui allaartcolo 61 del Regolamento generale (Fino all'adozione delle linee guida indicaie all'artcolo

83, comma 2 del Nuovo nodice dei conirat), rileva laimporto riportato nella casella della taoella di cui al comma 1;

Art. 3. Modalitt di stpulazione del contrato

1. Il contrato è stpulato  “a corpo”  ai sensi dellaartcolo 43, comma 7, del Regolamento generale  (Fino alla daia di

eniraia in vigore del Decr. Min. Infr. e Tratp. di cui alleartcolo 23, comma 3 del D. Lgt. 50/201 6t . Laimporto del contrato

può variare, fermi restando i limit di cui allaartcolo 106 del Nuovo Codice dei contrat e le condizioni previste dal

presente Capitolato speciale.

2. I prezzi dellaelenco prezzi unitari di cui agli artcoli 32 e 41 del Regolamento generale  (Fino alla daia di eniraia in

vigore del Decr. Min. Infr.  e Tratp. di cui alleartcolo 23, comma 3 del D. Lgt. 50/201 6t ,  ai quali  si  applica il  rioasso

percentuale oferto dallaappaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui allaartcolo 2, commi 2 e 3, del presente

Capitolato speciale.

3. I prezzi contratuali di cui al comma 2 sono vincolant anche per la defnizione, valutazione e contaoilizzazione di

eventuali variant, addizioni o detrazioni in corso daopera, se ammissioili ed ordinate o autorizzate ai sensi dellaartcolo

106 del Nuovo Codice dei contrat.

4. I rapport ed i vincoli negoziali si riferiscono agli import come determinat ai sensi dellaartcolo 2, commi 2  e 3.

5. Il  contrato dovrà essere stpulato, a pena di  nullità,  con ato puoolico notarile  informatco, ovvero,  in modalità

eletronica secondo le norme vigent per la Stazione appaltante, in forma puoolica amministratva a cura dell'Ufciale

rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scritura privata.

Art. 4. Categorie dei lavori



1. Ai sensi dellaartcolo 12 della legge n. 80 del 2014 e in conformità allaallegato «A» al Regolamento generale, i lavori

sono classifcat nella categoria prevalente di opere generali: «OG6» - (ACQUEDOTTI, GASDOTTI, OLEODOTTI, OPERE DI

IRRIGAZIONE E DI EVACUAZIONE) per Euro 8.838.797,49 (diconsi Euro Otomilioniotocentotrentotomilasetecentono-

vantasete,49).

2. Ai sensi dellaartcolo 12 della legge n. 80 del 2014, le part di lavoro appartenent alla/e categoria/e diversa/e da

quella prevalente, con i  relatvi  import, sono riportate nel seguito. Tali  part di lavoro sono scorporaoili  e, a scelta

dellaappaltatore, suoappaltaoili, alle condizioni di legge e del presente Capitolato speciale, fat salvi i limit, i diviet e le

prescrizioni che seguono:

CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI

Categoria OG3 (STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTTI, FERROVIE, LINEE TRANVIARIE, METROPOLITANE, FUNICOLARI,

E  PISTE  AEROPORTUALI,  E  RELATIVE  OPERE  COMPLEMENTARI)  per  Euro  1.430.373,03  (diconsi  Euro

Unmilionequatrocentotrentamilatrecentosetantatre,03)

Categoria  OS21  (OPERE  STRUTTURALI  SPECIALI)  per  Euro  1.143.347,80  (diconsi  Euro  Unmilionecentoquaranta-

tremilatrecentoquarantasete,80)

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

Gli import a corpo, indicat nella taoella di cui alLaART.4, sono suddivisi secondo le seguent categorie:





CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6. Interpretazione del contrato e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaoorat di progeto vale la soluzione più aderente alle fnalità per le quali il lavoro

è stato progetato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di ouona tecnica esecutva.

2. In caso di  norme del  presente Capitolato speciale tra loro non compatoili  o apparentemente non compatoili,

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo

luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislatve o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in

terzo luogo quelle di maggior detaglio e infne quelle di caratere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contratuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fata

tenendo conto delle fnalità del contrato e dei risultat ricercat con l'atuazione del progeto approvato; per ogni altra

evenienza trovano applicazione gli artcoli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Ovunque nel  presente Capitolato si  preveda la  presenza di  raggruppament temporanei e consorzi  ordinari,  la

relatva disciplina si applica anche agli appaltatori organizzat in aggregazioni tra imprese aderent ad un contrato di

rete, nei limit della compatoilità con tale forma organizzatva.

Art. 7. Document cce fanno parte del contrato

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contrato daappalto, ancorché non materialmente allegat:

a) il capitolato generale daappalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in

contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da questaultmo;

o) il presente Capitolato speciale comprese le taoelle allegate allo stesso, con i limit, per queste ultme, descrit

nel seguito in relazione al loro valore indicatvo;

c) tut gli elaoorat grafci e gli altri at del progeto esecutvo, ivi compresi i partcolari costrutvi, i proget delle

struture e degli impiant, le relatve relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencat nellaallegato «A»,

ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

d) laelenco dei prezzi unitari come defnito allaartcolo 3;

e) il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui  allaartcolo  100  del  Decreto  n.  81  del  2008  e  al  punto  2

dellaallegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integratve al predeto piano di cui allaartcolo 100,

comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;

f) il piano operatvo di sicurezza di cui allaartcolo 89, comma 1, letera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto

3.2 dellaallegato XV allo stesso decreto;

g) il  cronoprogramma di cui  allaartcolo 40 del Regolamento generale (Sino alleemanazione dei provvediment

atuatvi previtt dal nuovo nodice di cui al D. Leg.vo 50/201 6t;

h) le polizze di garanzia di cui agli artcoli 35 e 37;

2. Sono contratualmente vincolant tute le leggi e le norme vigent in materia di lavori puoolici e in partcolare:

a) il Nuovo Codice dei conirat di cui al D. Leg.vo 50/201 6;
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o) il Regolamento generale, per quanto applicaoile (Sino alleemanazione dei provvediment atuatvi previtt dal

nuovo nodice di cui al D. Leg.vo 50/201 6t;

c) il decreto legislatvo n. 81 del 2008, con i relatvi  allegat.

3. Non fanno invece parte del contrato e sono estranei ai rapport negoziali:

a) il computo metrico e il computo metrico estmatvo;

o) le taoelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integrant il

presente  Capitolato  speciale;  esse  hanno  efcacia  limitatamente  ai  fni  dellaaggiudicazione  per  la

determinazione dei requisit speciali degli esecutori e ai fni della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei

lavori di cui allaartcolo 106 del Nuovo Codice dei contrat;

c) le quanttà delle singole voci elementari rilevaoili dagli at progetuali e da qualsiasi altro loro allegato.

Art. 8. Disposizioni partcolari riguardant l’appalto

1. La  sotoscrizione  del  contrato  da  parte  dellaappaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfeta  conoscenza  e

incondizionata accetazione anche dei suoi allegat, della legge, dei regolament e di tute le norme vigent in materia

di lavori puoolici, nonché alla completa accetazione di tute le norme che regolano il presente appalto, e del progeto

per quanto atene alla sua perfeta esecuzione.

2. Ai sensi dellaartcolo 106, commi 2 e 3, del Regolamento generale, laappaltatore dà ato, senza riserva alcuna, della

piena conoscenza e disponioilità degli at progetuali e della documentazione, della disponioilità dei sit, dello stato dei

luoghi, delle condizioni patuite in sede di oferta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito

veroale sotoscrito col RUP, consentono laimmediata esecuzione dei lavori.

Art. 9. Fallimento dell’appaltatore

1. In caso di fallimento dellaappaltatore la Stazione appaltante si  avvale, senza pregiudizio per ogni altro dirito e

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dallaartcoli 110 del Nuovo Codice dei contrat.

2. Se laesecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dellaimpresa mandataria o di una impresa

mandante trovano applicazione rispetvamente i commi 17 e 18 dellaartcolo 48 del Nuovo Codice dei contrat.

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; diretore di cantere

1. Laappaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui allaartcolo 2 del capitolato generale daappalto; a

tale  domicilio  si  intendono  ritualmente  efetuate  tute  le  intmazioni,  le  assegnazioni  di  termini  e  ogni  altra

notfcazione o comunicazione dipendente dal contrato.

2. Laappaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui allaartcolo 3 del capitolato generale daappalto, le

generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Se laappaltatore non conduce diretamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei

modi di cui allaartcolo 4 del capitolato generale daappalto, il mandato conferito con ato puoolico a persona idonea,

sosttuioile su richiesta motvata della Stazione appaltante. La direzione del cantere è assunta dal diretore tecnico
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dellaappaltatore  o  da  altro  tecnico,  avente comprovata  esperienza in  rapporto alle  carateristche delle  opere da

eseguire. Laassunzione della direzione di cantere da parte del diretore tecnico avviene mediante delega conferita da

tute le imprese operant nel cantere, con laindicazione specifca delle atriouzioni  da esercitare dal delegato anche in

rapporto a quelle degli altri sogget operant nel cantere.

4. Laappaltatore,  tramite  il  diretore di  cantere assicura laorganizzazione,  la  gestone tecnica e la  conduzione del

cantere. La DL ha il dirito di esigere il camoiamento del diretore di cantere e del personale dellaappaltatore per

disciplina, incapacità o grave negligenza. Laappaltatore è in tut i casi responsaoile dei danni causat dallaimperizia o

dalla  negligenza di  det sogget,  nonché della  malafede o della  frode nella  somministrazione o nellaimpiego dei

materiali.

5. Ogni  variazione  del  domicilio  di  cui  al  comma  1,  o  delle  persona  di  cui  ai  commi  2,  3  o  4,  deve  essere

tempestvamente  notfcata  Stazione  appaltante;  ogni  variazione  della  persona  di  cui  al  comma  3  deve  essere

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo ato di mandato.

Art. 11. Norme generali sui materiali, i component, i sistemi e l'esecuzione

1. Nell'esecuzione  di  tute  le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  component,  anche  relatvamente  a  sistemi  e

suosistemi di  impiant tecnologici  oggeto dell'appalto,  devono essere rispetate tute le prescrizioni  di  legge e di

regolamento  in  materia  di  qualità,  provenienza  e  accetazione  dei  materiali  e  component nonché,  per  quanto

concerne la descrizione,  i  requisit di  prestazione e le  modalità di  esecuzione di  ogni  categoria di  lavoro, tute le

indicazioni  contenute  o  richiamate  contratualmente  nel  presente  Capitolato  speciale,  negli  elaoorat grafci  del

progeto esecutvo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per  quanto  riguarda  laaccetazione,  la  qualità  e  laimpiego  dei  materiali,  la  loro  provvista,  il  luogo  della  loro

provenienza e laeventuale sosttuzione di questaultmo, si applicano rispetvamente laartcolo 101 comma 3° del Nuovo

Codice dei contrat e gli artcoli 16 e 17 del capitolato generale daappalto.

3. Laappaltatore, sia per sé che per i  propri fornitori,  deve garantre che i  materiali  da costruzione utlizzat siano

conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.

4. Laappaltatore, sia per sé che per i propri eventuali suoappaltatori, deve garantre che laesecuzione delle opere sia

conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastruture  del 17

gennaio 2018, puoolicate sulla Serie Generale n. 42 del 20-2-2018.

Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini

1. In tut gli at predispost dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro.

2. In tut gli at predispost dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specifcato, si

intendono I.V.A. esclusa.

3. Tut i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente staoilito nella singola disposizione, sono

computat in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.
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CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori

1. Laesecuzione dei lavori ha inizio dopo la stpula del formale contrato, in seguito a consegna, risultante da apposito

veroale, da efetuarsi non oltre 45 giorni dalla predeta stpula, previa convocazione dellaesecutore.

2. Se nel giorno fssato e comunicato laappaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fssa un nuovo

termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per laesecuzione decorrono comunque dalla data

della  prima convocazione.  Decorso  inutlmente  il  termine  di  anzideto  è  facoltà della  Stazione appaltante  di  risolvere  il

contrato  e  incamerare  la  cauzione,  ferma  restando  la  possioilità  di  avvalersi  della  garanzia  fdeiussoria  al  fne  del

risarcimento  del  danno,  senza  che ciò  possa  costtuire  motvo  di  pretese  o  eccezioni  di  sorta.  Se  è  indeta una nuova

procedura  per  laafdamento  del  completamento  dei  lavori,  laappaltatore  è  escluso  dalla  partecipazione  in  quanto

lainadempimento è considerato grave negligenza accertata.

3. Ea facoltà della Stazione appaltante procedere in via daurgenza alla consegna dei lavori,  anche nelle more della

stpulazione formale del contrato, ai sensi dellaartcolo 32, comma 8, periodi quarto e sesto, e comma 13, del Nuovo

Codice  dei  contrat,  se  il  mancato  inizio  dei  lavori  determina  un  grave  danno all'interesse  puoolico  che  laopera

appaltata è destnata a soddisfare, oppure la perdita di fnanziament comunitari; la DL provvede in via daurgenza su

autorizzazione del RUP e indica espressamente sul veroale le motvazioni che giustfcano laimmediato avvio dei lavori,

nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente.

4. Il RUP accerta laavvenuto adempimento degli  ooolighi di cui allaartcolo 41 prima della redazione del veroale di

consegna di cui al comma 1 e ne comunica laesito alla DL. La redazione del veroale di consegna è suoordinata a tale

positvo accertamento, in assenza del quale il veroale di consegna è inefcace e i lavori non possono essere iniziat.

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via daurgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche

alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponioilità di aree ed immooili; in tal caso si provvede

ogni volta alla compilazione di un veroale di consegna provvisorio e laultmo di quest costtuisce veroale di consegna

defnitvo anche ai fni del computo dei termini per laesecuzione, se non diversamente determinat. Il comma 2 si

applica limitatamente alle singole part consegnate, se laurgenza è limitata allaesecuzione di alcune di esse.

Art. 14. Termini per l'ultmazione dei lavori

1. Il  tempo utle  per  ultmare  tut i  lavori  compresi  nellaappalto  è  fssato  in  giorni  450  (quatrocentocinquanta)

naturali consecutvi decorrent dalla data del veroale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contratuali e delle ordinarie difcoltà e degli

ordinari impediment in relazione agli andament stagionali e alle relatve condizioni climatche.

3. Laappaltatore  si  oooliga  alla  rigorosa  otemperanza  al  cronoprogramma dei  lavori  che  potrà  fssare  scadenze

inderogaoili per laapprontamento delle opere necessarie allainizio di forniture e lavori da efetuarsi da altre dite per

conto della Stazione appaltante oppure necessarie allautlizzazione, prima della fne dei lavori e previa emissione  del

certfcato di collaudo provvisorio riferito alla sola parte funzionale delle opere.
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Art. 15. Prorogce

1. Se laappaltatore, per causa a esso non imputaoile, non è in grado di ultmare i lavori nel termine contratuale di cui

allaartcolo  14,  può  chiedere  la  proroga,  presentando  apposita  richiesta  motvata  almeno  45  giorni  prima  della

scadenza del termine di cui al predeto artcolo 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 45 giorni

alla scadenza del termine di cui allaartcolo 14, comunque prima di tale scadenza, se le cause che hanno determinato la

richiesta si sono verifcate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motvata anche  in relazione alla

specifca circostanza della tardività.

3. La richiesta è presentata alla DL il quale la trasmete tempestvamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la

richiesta è presentata diretamente al RUP quest acquisisce tempestvamente il parere della DL.

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scrito del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; il

RUP può prescindere dal parere della DLse quest non si esprime entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere;

nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è diforme dalle conclusioni del RUP

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridot rispetvamente a 10

giorni  e  a  3  giorni;  negli  stessi  casi  se  la  proroga  è  concessa  formalmente  dopo la  scadenza  del  termine  di  cui

allaartcolo 14, essa ha efeto retroatvo a partre da tale ultmo termine.

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costtuisce rigeto della richiesta.

7. Trova altresì applicazione laartcolo 107, comma 5 del Nuovo Codice dei contrat.

Art. 16. Sospensioni ordinate dalla DL

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggetvamente eccezionali od altre circostanze speciali che

impediscono in via temporanea che i  lavori procedano utlmente a regola daarte, la DL daufcio o su segnalazione

dellaappaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito veroale sentto laappaltatore; costtuiscono

circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso

daopera nei casi previst dallaartcolo 106 del Nuovo Codice dei contrat; nessun indennizzo speta allaappaltatore per

le sospensioni di cui al presente artcolo.

2. Il veroale di sospensione deve contenere:

a) laindicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

o) laadeguata motvazione a cura della DL;

c) laeventuale  imputazione  delle  cause  ad  una  delle  part o  a  terzi,  se  del  caso  anche  con  riferimento  alle

risultanze del veroale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

3. Il veroale di sospensione è controfrmato dallaappaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale

successivo alla sua redazione e deve essere resttuito controfrmat dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non si

pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il veroale si dà per riconosciuto e accetato dalla Stazione appaltante. Se

laappaltatore non interviene alla frma del veroale di sospensione o rifuta di sotoscriverlo, oppure appone sullo stesso

delle riserve, si procede a norma dellaartcolo 190 del Regolamento generale.
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4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del veroale, accetato dal RUP o sul quale si sia formata

laaccetazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relatvi veroali non hanno alcuna efcacia, in

assenza di adeguate motvazioni o le cui motvazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP. Il veroale di

sospensione ha efcacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predeto veroale gli è stato

trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al

quinto giorno precedente la data di trasmissione.

5. Non  appena  cessate  le  cause  della  sospensione  la  DL  redige  il  veroale  di  ripresa  che,  oltre  a  richiamare  il

precedente veroale di sospensione, deve indicare i  giorni di efetva sospensione e il  conseguente nuovo termine

contratuale dei lavori diferito di un numero di giorni pari allaaccertata durata della sospensione. Il veroale di ripresa

dei  lavori  è  controfrmato  dallaappaltatore  e  trasmesso  al  RUP;  esso  è  efcace  dalla  data  della  comunicazione

allaappaltatore.

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della

durata  complessiva  prevista  dallaartcolo  14,  o  comunque  superano  6  mesi  complessivamente,  l'appaltatore  può

richiedere lo scioglimento del  contrato senza indennità;  la  Stazione appaltante può opporsi  allo scioglimento del

contrato ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivant dal prolungamento della

sospensione oltre i termini suddet, iscrivendoli nella documentazione contaoile.

7. Le disposizioni di cui ai commi precedent si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che aooiano

per  oggeto  part determinate  dei  lavori,  da  indicare  nei  relatvi  veroali;  in  tal  caso  il  diferimento  dei  termini

contratuali  è  pari  ad  un  numero  di  giorni  costtuito  dal  prodoto  dei  giorni  di  sospensione  per  il  rapporto  tra

laammontare  dei  lavori  sospesi  e  l'importo  totale  dei  lavori  previsto  nello  stesso  periodo secondo il  programma

esecutvo dei lavori di cui allaartcolo 19.

Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di puoolico interesse o partcolare necessità; laordine è

trasmesso contemporaneamente allaappaltatore e alla DL ed ha efcacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso RUP determina il  momento in cui sono venute meno le ragioni di puoolico interesse o di partcolare

necessità  che  lo  hanno  indoto  ad  ordinare  la  sospendere  i  lavori  ed  emete  laordine  di  ripresa,  trasmesso

tempestvamente allaappaltatore e alla DL.

3. Per  quanto non diversamente disposto,  agli  ordini  di  sospensione e di  ripresa  emessi  dal  RUP si  applicano le

disposizioni dellaartcolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di veroali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto

compatoili.

Art. 18. Penali in caso di ritardo

1. Nel caso di mancato rispeto del termine staoilito per laultmazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutvo

di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,3 per mille dellaimporto contratuale;

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:
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a) nellainizio  dei  lavori  rispeto alla  data fssata dalla  DL per la  consegna degli  stessi  ai  sensi  dellaartcolo 13,

comma 2 oppure comma 3;

o) nellainizio dei lavori per mancata consegna o per inefcacia del veroale di consegna imputaoili allaappaltatore

che non aooia efetuato gli adempiment prescrit, ai sensi dellaartcolo 13, comma 4;

c) nella ripresa dei lavori seguente un veroale di sospensione, rispeto alla data fssata dalla DL;

d) nel rispeto dei termini impost dalla DL per il ripristno di lavori non accetaoili o danneggiat.

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, letera a), è disapplicata se laappaltatore, in seguito allaandamento imposto

ai lavori, rispeta la prima soglia temporale successiva fssata nel programma esecutvo dei lavori di cui allaartcolo 19.

4. La penale di cui al comma 2, letera o) e letera d), è applicata allaimporto dei lavori ancora da eseguire; la penale di

cui al comma 2, letera c) è applicata allaimporto dei lavori di ripristno o di nuova esecuzione ordinat per rimediare a

quelli non accetaoili o danneggiat.

5. Tute  le  fatspecie  di  ritardi  sono  segnalate  tempestvamente  e  detagliatamente  al  RUP  da  parte  della  DL,

immediatamente al  verifcarsi  della  relatva condizione,  con la  relatva quantfcazione temporale;  sulla  oase delle

predete indicazioni le penali sono applicate in sede di conto fnale ai fni della verifca in sede di collaudo provvisorio.

6. Laimporto complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento)

dellaimporto  contratuale;  se  i  ritardi  sono  tali  da  comportare  una  penale  di  importo  superiore  alla  predeta

percentuale trova applicazione laartcolo 21, in materia di risoluzione del contrato.

7. Laapplicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenut dalla Stazione

appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19. Programma esecutvo dei lavori dell'appaltatore

1. Ai sensi dellaartcolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 30 (trenta) ) giorni dalla stpula del contrato, e

comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla DL un proprio programma esecutvo dei

lavori, elaoorato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione

lavoratva; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché

l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contratualmente staoilite per la

liquidazione dei certfcat di pagamento deve essere coerente con i tempi contratuali di ultmazione e deve essere

approvato dalla  DL,  mediante  apposizione  di  un visto,  entro  cinque  giorni  dal  ricevimento.  Trascorso  il  predeto

termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutvo dei lavori si intende accetato, fate salve palesi

illogicità o indicazioni erronee incompatoili con il rispeto dei termini di ultmazione.

2. Il programma esecutvo dei lavori dell'appaltatore può essere modifcato o integrato dalla Stazione appaltante,

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in partcolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre dite estranee al contrato;

o) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di puoolici servizi le cui ret siano coinvolte in

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputaoile ad inadempiment o ritardi della Stazione

appaltante;
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c) per l'intervento o il  coordinamento con autorità, ent o altri  sogget diversi dalla Stazione appaltante, che

aooiano  giurisdizione,  competenze  o  responsaoilità  di  tutela  sugli  immooili,  i  sit e  le  aree  comunque

interessate dal cantere; a tal fne non sono considerat sogget diversi  le  società o aziende controllate o

partecipate dalla Stazione appaltante o sogget ttolari di dirit reali sui oeni in qualunque modo interessat

dai lavori  intendendosi,  in quest casi,  ricondota la fatspecie alla responsaoilità gestonale della  Stazione

appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento

degli impiant, nonché collaudi parziali o specifci;

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantere, in otemperanza all'artcolo 92, comma

1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutvo dei lavori deve essere coerente con il piano

di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I  lavori  sono  comunque  eseguit nel  rispeto  del  cronoprogramma  predisposto  dalla  Stazione  appaltante  e

integrante il progeto esecutvo; tale cronoprogramma può essere modifcato dalla Stazione appaltante al verifcarsi

delle condizioni di cui al comma 2.

Art. 20. Inderogabilitt dei termini di esecuzione

1. Non costtuiscono motvo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o contnuatva conduzione

secondo il relatvo programma o della loro ritardata ultmazione:

a) il  ritardo  nell'installazione  del  cantere  e  nell'allacciamento  alle  ret tecnologiche  necessarie  al  suo

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia eletrica e dell'acqua;

o) laadempimento di prescrizioni,  o il  rimedio a inconvenient o infrazioni  riscontrate dalla DL o dagli  organi di

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se

nominato;

c) l'esecuzione di accertament integratvi che l'appaltatore ritenesse di dover efetuare per la esecuzione delle

opere di fondazione, delle struture e degli impiant, salvo che siano ordinat dalla DL o espressamente approvat

da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilaoili; il tempo

necessario  per  l'espletamento  degli  adempiment a  carico  dell'appaltatore  comunque previst dal  presente

Capitolato speciale o dal capitolato generale daappalto;

e) le eventuali controversie tra laappaltatore e i fornitori, suoappaltatori, afdatari, altri incaricat dallaappaltatore

né i ritardi o gli inadempiment degli stessi sogget;

f) le eventuali vertenze a caratere aziendale tra laappaltatore e il proprio personale dipendente;

g) le  sospensioni  disposte  dalla  Stazione  appaltante,  dalla  DL,  dal  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di

esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantere o inosservanza degli

ooolighi retrioutvi, contrioutvi, previdenziali o assistenziali nei confront dei lavoratori impiegat nel cantere;
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h) le sospensioni disposte dal personale ispetvo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione

alla presenza di personale non risultante dalle scriture o da altra documentazione oooligatoria o in caso di

reiterate  violazioni  della  disciplina  in  materia  di  superamento  dei  tempi  di  lavoro,  di  riposo  giornaliero  e

setmanale, ai sensi dellaartcolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fno alla relatva revoca.

2. Non costtuiscono altresì  motvo di  proroga o diferimento dell'inizio  dei  lavori,  della  loro mancata regolare o

contnuatva conduzione secondo il relatvo programma o della loro ritardata ultmazione i ritardi o gli inadempiment

di dite, imprese, fornitori, tecnici o altri, ttolari di rapport contratuali con la Stazione appaltante, se laappaltatore

non aooia tempestvamente denunciato per iscrito alla Stazione appaltante medesima le cause imputaoili a dete

dite, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costtuire motvo per la richiesta di proroghe di cui allaartcolo 15, di

sospensione  dei  lavori  di  cui  allaartcolo  16,  per  la  disapplicazione  delle  penali  di  cui  allaartcolo  18,  né  possono

costtuire ostacolo allaeventuale risoluzione del Contrato ai sensi dellaartcolo 21.

Art. 21. Risoluzione del contrato per mancato rispeto dei termini

1. Laeventuale ritardo imputaoile allaappaltatore nel rispeto dei termini per laultmazione dei lavori superiore a 60

(SESSANTA) giorni naturali consecutvi produce la risoluzione del contrato, a discrezione della Stazione appaltante e

senza oooligo di ulteriore motvazione, ai sensi dellaartcolo 108 del Nuovo Codice dei contrat.

2. La risoluzione del contrato trova applicazione dopo la formale messa in mora dellaappaltatore con assegnazione di

un termine per compiere i lavori e in contradditorio con il medesimo appaltatore.

3. Nel caso di risoluzione del contrato la penale di cui allaartcolo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato

sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispeto al programma esecutvo dei lavori e il termine assegnato

dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono  dovut dallaappaltatore  i  danni  suoit dalla  Stazione  appaltante  in  seguito  alla  risoluzione  del  contrato,

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori afdato a terzi. Per il risarcimento di tali

danni la  Stazione appaltante può tratenere qualunque somma maturata a credito dellaappaltatore in ragione dei

lavori eseguit nonché rivalersi sulla garanzia fdeiussoria.

CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 22. Lavori a misura

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura – NON APPLICATI NEL PRESENTE APPALTO – sono efetuate

secondo le specifcazioni date nelle norme del presente Capitolato speciale e nellaenunciazione delle singole voci in

elenco; in caso diverso sono utlizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nete delle opere eseguite rilevate in

loco, senza che laappaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefcient moltplicatori che modifchino le

quanttà realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciut nella  valutazione ingrossament o aument dimensionali  di  alcun genere non

rispondent ai disegni di progeto se non saranno stat preventvamente autorizzat dalla DL.
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3. Nel corrispetvo per laesecuzione degli eventuali lavori a misura saintende sempre compresa ogni spesa occorrente

per dare laopera compiuta soto le condizioni  staoilite  dal  presente Capitolato speciale e secondo i  tpi  indicat e

previst negli at della perizia di variante.

4. La  contaoilizzazione  delle  opere  è  efetuata  applicando  alle  quanttà  eseguite  i  prezzi  unitari  net desunt

dallaelenco dei prezzi unitari di cui allaartcolo 3, comma 2.

5. I cost di sicurezza (CS), sono valutat sulla oase dei prezzi di cui allaelenco allegato al presente Capitolato speciale,

con le  quanttà rilevaoili  ai  sensi  del  presente artcolo.  La  liquidazione di  tali  oneri  è  suoordinata  allaassenso del

coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione.

Art. 23. Lavori a corpo

1. La contaoilizzazione dei lavori del presente appalto avverrà  “a corpo” secondo le categorie indicate al paragrafo

5,comma 2. Inoltre, se in corso daopera devono essere introdote variazioni ai lavori ai sensi degli artcoli 38 o 39, e per

tali  variazioni  la  DL,  sentto il  RUP e  con laassenso dellaappaltatore,  possa  essere  defnito un prezzo  complessivo

onnicomprensivo, esse possono essere preventvate “a corpoM.

2. Nei casi di cui al comma 1, se il prezzo complessivo non è valutaoile mediante lautlizzo dei prezzi unitari di elenco, si

procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dellaartcolo 40. Il corrispetvo per il lavoro a corpo, a sua

volta assoggetato al rioasso daasta, resta fsso e invariaoile senza che possa essere invocata dalle part contraent

alcuna verifca sulla misura o sul valore atriouito alla quanttà di det lavori.

3. Nel corrispetvo per laesecuzione dellaeventuale lavoro a corpo saintende sempre compresa ogni spesa occorrente per

dare laopera compiuta soto le condizioni staoilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tpi indicat e previst negli at

progetuali.  Pertanto  nessun  compenso  può  essere  richiesto  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  che,  ancorché  non

esplicitamente specifcat nella  descrizione  dei  lavori  a  corpo, siano  rilevaoili  dagli elaoorat grafci  o  viceversa.  Lo  stesso

dicasi  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  che  siano  tecnicamente  e  intrinsecamente  indispensaoili  alla  funzionalità,

completezza e correta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

4. La contaoilizzazione del  lavoro a corpo è efetuata applicando allaimporto del  medesimo,  al  neto del  rioasso

contratuale, le percentuali convenzionali relatve alle singole categorie di lavoro indicate in progeto, di ciascuna delle

quali va contaoilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

5. La realizzazione di sistemi e suo-sistemi di impiant tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contratuale unico

non costtuiscono lavoro a corpo.

6. Gli oneri per la sicurezza, se staoilit a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutat in oase all'importo

previsto  separatamente  dall'importo  dei  lavori  negli  at progetuali  e  sul  oando di  gara,  secondo la  percentuale

staoilita negli at di progeto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidaoile la quota parte proporzionale a

quanto eseguito.

Art. 24. Eventuali lavori in economia
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1. La contaoilizzazione degli eventuali lavori in economia introdot in sede di variante è efetuata con le modalità

previste dallaartcolo 179 del Regolamento generale, come segue:

a) per quant riguarda i materiali applicando il rioasso contratuale ai prezzi unitari determinat contratualmente;

o) per quanto riguarda i trasport, i noli e il costo del personale, secondo i prezzi vigent al momento della loro

esecuzione,  incrementat delle  percentuali  per  spese generali  e  utli  (se  non  già  comprese  nei  prezzi  vigent)  ed

applicando il rioasso contratuale esclusivamente su queste due ultme component, determinate nelle misure di cui al

comma 3.

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuat in economia sono valutat senza alcun rioasso, fermo restando che

alle component stmate o contaoilizzate in termini di manodopera, noli e trasport, si applicano i  prezzi vigent al

momento della loro esecuzione incrementat delle percentuali per spese generali e utli, determinate nelle misure di

cui al comma 3. Ai fni di cui al comma 1, letera o) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e degli

utli, sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integrant il progeto a oase di gara o, in assenza di

queste, nelle misure minime previste dallaartcolo 32, comma 2, letere o) e c), del Regolamento generale.

Art. 25. Valutazione dei manufat e dei materiali a piè d’opera

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuit del rioasso d'asta, si applicano soltanto:

a) alle provviste dei materiali  a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei Lavori

come,  ad  esempio,  somministrazioni  per  lavori  in  economia,  somministrazione  di  legnami  per  casseri,  parate,

palafte, travature ecc.,  alla cui esecuzione provvede diretamente la Stazione Appaltante, la somministrazione di

ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non deooa efetuarne lo spandimento;

o) alla valutazione dei materiali accetaoili nel caso di esecuzione di ufcio e nel caso di rescissione coatva oppure di

scioglimento di contrato;

c) alla valutazione del materiale per l'accredito del loro importo nei pagament in acconto, ai sensi delle leggi vigent;

d) alla  valutazione  delle  provviste  a  piè  d'opera  che  si  dovessero  rilevare  dalla  Stazione  Appaltante  quando per

variazioni da essa introdote non potessero più trovare impiego nei lavori.

I det prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere applicato

il rioasso contratuale.

In det prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di impiego, le

spese generali ed il oenefcio dell'Appaltatore.

CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 26. Antcipazione del prezzo

1. Ai sensi del primo capoverso dellaartcolo 35 comma 18 del Nuovo Codice dei contrat è dovuta allaappaltatore una

somma,  a  ttolo  di  antcipazione,  pari  al  20%  (vent per  cento)  dellaimporto  del  contrato,  da  erogare  dopo  la

sotoscrizione del contrato medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di efetvo inizio dei lavori accertato dal
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RUP. Nel caso in cui il contrato sia sotoscrito nel corso dellaultmo trimestre dellaanno, laantcipazione è erogata nel

primo mese dellaanno successivo, sempre che sia stato accertato laefetvo inizio dei lavori.

2. Laantcipazione  è  compensata  nel  corso  dellaanno  contaoile  nel  quale  è  stata  erogata,  mediante  tratenuta

sullaimporto di  ogni  certfcato di  pagamento emesso nello stesso anno.  Laimporto della  tratenuta è determinato

proporzionalmente  suddividendo  laimporto  dellaantcipazione  per  le  mensilità  intercorrent tra  laemissione  del  1°

Certfcato di pagamento e la conclusione del primo anno contaoile o la data prevista per laultmazione dei lavori, se

anteriore; in ogni caso alla conclusione del primo anno contaoile o allaultmazione dei lavori, se anteriore, laimporto

dellaantcipazione deve essere compensato integralmente.

3. Laantcipazione è revocata se  laesecuzione dei  lavori  non procede secondo i  tempi contratuali  e,  in  tale caso,

spetano alla Stazione appaltante anche gli interessi calcolat al tasso legale al momento vigente, con decorrenza dalla

data di erogazione della antcipazione.

4. Ai  sensi  del  secondo  capoverso  dellaartcolo  35  comma  18  del  Nuovo  Codice  dei  contrat,  laerogazione

dellaantcipazione  è  suoordinata  alla  costtuzione  di  garanzia  fdeiussoria  oancaria  o  assicuratva  di  importo  pari

all'antcipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'antcipazione

stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predeta garanzia è rilasciata da imprese oancarie autorizzate ai sensi

del decreto legislatvo 1° setemore 1993, n. 385, o assicuratve autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce

l'assicurazione e che rispondano ai requisit di solvioilità previst dalle leggi che ne disciplinano la rispetva atvità. La

garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari fnanziali iscrit nell'aloo degli intermediari fnanziari di cui

all'artcolo 106 del decreto legislatvo 1° setemore 1993, n.385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed

automatcamente ridoto nel corso dei lavori,  in rapporto al progressivo recupero dell'antcipazione da parte delle

stazioni appaltant. Il oenefciario decade dall'antcipazione, con oooligo di resttuzione, se l'esecuzione dei lavori non

procede, per ritardi a lui imputaoili, secondo i tempi contratuali. Sulle somme resttuite sono dovut gli interessi legali

con decorrenza dalla data di erogazione della antcipazione.

5. Al pagamento dellaantcipazione si applica la disciplina di cui allaartcolo 27, comma 7.

Art. 27. Pagament in acconto

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta laimporto dei lavori eseguit, contaoilizzat ai sensi degli artcoli 22,

23, 24 e 25, raggiungono un importo non inferiore ad Euro 500.000,00 determinato:

a) al neto del rioasso daasta contratuale applicato agli element di costo come previsto allaartcolo 5, comma 2;

o) incrementato della quota relatva degli oneri di sicurezza;

d) al neto della ritenuta di cui al comma 2;

e) al neto dellaimporto degli stat di avanzamento precedent.

2. Ai sensi dellaartcolo 30, comma 5, del Nuovo Codice dei contrat, a garanzia dellaosservanza delle norme in materia

di contriouzione previdenziale e assistenziale, sullaimporto neto progressivo dei lavori è operata una ritenuta  dello

0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto fnale.
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a) Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verifcarsi delle condizioni di cui al comma 1: la DL redige la contaoilità ed

emete lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dellaartcolo 194 del Regolamento generale, che deve recare la

dicitura: «lavori a tuto il         » con laindicazione della data di chiusura;

o) il RUP emete il conseguente certfcato di pagamento, ai sensi dellaartcolo 195 del Regolamento generale, che

deve riportare  esplicitamente  il  riferimento  al  relatvo stato di  avanzamento dei  lavori  di  cui  alla  letera  a),  con

laindicazione  della  data  di  emissione.  Sul  certfcato  di  pagamento  è  operata  la  ritenuta  per  la  compensazione

dellaantcipazione ai sensi dellaartcolo 26, comma 2.

3. La  Stazione  appaltante  provvede  a  corrispondere  laimporto  del  certfcato  di  pagamento  entro  i  successivi  30

(trenta)  giorni,  mediante  emissione  dellaapposito  mandato e  alla  successiva  erogazione  a  favore dellaappaltatore,

previa presentazione di regolare fatura fscale.

4. Il certfcato per il pagamento dell'ultma rata del corrispetvo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo

l'ultmazione dei lavori.

5. Laemissione di ogni certfcato di pagamento è suoordinata:

a) allaacquisizione del DURC dellaappaltatore e degli eventuali suoappaltatori, ai sensi dellaartcolo 53, comma 2;

ai sensi dellaartcolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il ttolo di pagamento deve essere corredato dal DURC,

anche in formato eletronico;

o) allaacquisizione dellaatestazione di cui al successivo comma 8;

c) agli  adempiment di  cui  allaartcolo 49 in favore dei  suoappaltatori  e  suocontraent,  se sono stat stpulat

contrat di suoappalto o suocontrat di cui allo stesso artcolo;

d) allaotemperanza alle prescrizioni di cui allaartcolo 66 in materia di tracciaoilità dei pagament;

e) ai sensi dellaartcolo 48-ois del d.P.R. n. 602 del 1973, introdoto dallaartcolo 2, comma 9, della legge n. 286 del

2006, allaaccertamento, da parte della Stazione appaltante, che il  oenefciario  non  sia  inadempiente all'oooligo di

versamento derivante dalla notfca di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno

allaimporto da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato,

il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio.

6. Ai sensi dellaartcolo 35, comma 28, della legge n. 248 del 2006, come modifcato dallaartcolo 13-ter della legge n.

134  del  2012,  poi  dall'art.  50,  comma 1,  della  legge XX  del  2013,  nessun pagamento può essere  erogato prima

dellaacquisizione dellaasseverazione di un responsaoile del centro di assistenza fscale o di un soggeto aoilitato ai sensi

dellaartcolo 35, comma 1, del decreto legislatvo 9 luglio 1997, n. 241 e dellaartcolo 3, comma 3, letera a), del d.P.R.

22 luglio 1998, n. 322, atestante che gli adempiment fscali, consistent nel versamento delle ritenute fscali sui reddit

di lavoro dipendente dovute allaErario in relazione alle prestazioni efetuate nellaamoito del rapporto contratuale,

scadut alla  data  del  pagamento  della  rata,  siano  stat corretamente  eseguit dallaappaltatore  e  dagli  eventuali

suoappaltatori. In luogo di tale atestazione può essere presentata una dichiarazione sosttutva, resa ai sensi del d.P.R.

n. 445 del 2000, con cui laappaltatore, e laeventuale suoappaltatore, atesta laavvenuto adempimento dei predet

ooolighi, con i contenut e le modalità di cui alla Circolare  dellaAgenzia delle Entrate, Ufcio Registro e altri Triout

Indiret, n. 40/E della8 otoore 2012.
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7. In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retriouzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell'appaltatore,  dei

suoappaltatori o dei sogget ttolari di suoappalt e cotmi, impiegato nel cantere, il RUP invita per iscrito il soggeto

inadempiente, e in ogni caso laappaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infrutuosamente tale

termine  senza  che  sia  stata  contestata  formalmente  e  motvatamente  la  fondatezza  della  richiesta,  la  Stazione

appaltante provvede alla liquidazione del certfcato di pagamento tratenendo una somma corrispondente  ai credit

vantat dal personale dipendente, ai fni di cui allaartcolo 52, comma 2.

Art. 28. Pagament a saldo

1. Il conto fnale dei lavori è redato entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultmazione, accertata con apposito

veroale; è sotoscrito dalla DL e trasmesso al RUP; col conto fnale è accertato e proposto laimporto della rata di

saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione defnitva ed erogazione è suoordinata allaemissione del

certfcato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto fnale dei lavori deve essere sotoscrito dallaappaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio di

15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non frma il conto fnale nel termine indicato, o se lo frma senza confermare le

domande già formulate nel registro di contaoilità, il conto fnale si ha come da lui defnitvamente accetato. Il RUP

formula in ogni caso una sua relazione al conto fnale.

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui allaartcolo 27, comma 2, al neto dei pagament già efetuat e

delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni dopo laavvenuta emissione del certfcato di

collaudo provvisorio previa presentazione di regolare fatura fscale.

4. Il pagamento della rata di saldo non costtuisce presunzione di accetazione dellaopera, ai sensi dellaartcolo 1666,

secondo comma, del codice civile.

5. Il  pagamento  della  rata  di  saldo  è  disposto  solo  a  condizione  che  laappaltatore  present apposita  garanzia

fdeiussoria ai sensi dell'artcolo 103, comma 6, del Nuovo Codice dei contrat, emessa nei termini e alle condizioni che

seguono:

a) un importo garantto almeno pari allaimporto della rata di saldo, maggiorato dellaI.V.A. allaaliquota di legge,

maggiorato altresì del tasso legale maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la

data di emissione del certfcato di collaudo;

o) efcacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estnzione due anni dopo laemissione del certfcato di

collaudo provvisorio;

c) prestata con ato di fdeiussione rilasciato da una oanca o da un intermediario fnanziario autorizzato o con

polizza  fdeiussoria  rilasciata  da  impresa  di  assicurazione,  conforme  alla  scheda  tecnica  1.4,  allegata  al  decreto

ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tpo 1.4 allegato al predeto decreto.

6. Salvo quanto disposto dallaartcolo 1669 del codice civile, laappaltatore risponde per la diformità ed i vizi dellaopera,

ancorché riconoscioili, purché denunciat dalla Stazione appaltante entro 24 (ventquatro) mesi dallaultmazione dei

lavori riconosciuta e accetata.
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7. Laappaltatore  e  la  DL  devono  utlizzare  la  massima  diligenza  e  professionalità,  nonché  improntare  il  proprio

comportamento a ouona fede, al fne di evidenziare tempestvamente i vizi e i difet riscontaoili nonché le misure da

adotare per il loro rimedio.

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui allaartcolo 27, commi 7 e 8.

Art. 29. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto

1. Non sono dovut interessi per i primi 45 giorni intercorrent tra il verifcarsi delle condizioni e delle circostanze per

laemissione del certfcato di pagamento ai sensi dellaartcolo 27 e la sua efetva emissione e messa a disposizione

della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certfcato di pagamento,

sono dovut allaappaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infrutuosamente anche questo

termine spetano allaappaltatore gli interessi di mora nella misura staoilita con apposito decreto ministeriale.

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispeto al termine staoilito all'artcolo 27, comma 4, per

causa imputaoile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari al

Tasso B.C.E. di riferimento di cui allaartcolo 5, comma 2, del decreto legislatvo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 (oto)

punt percentuali.

3. Il pagamento degli interessi avviene daufcio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente

successivo, senza necessità di domande o riserve; il  pagamento dei predet interessi prevale sul pagamento delle

somme a ttolo di esecuzione dei lavori.

4. Ea facoltà dellaappaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedent, oppure nel caso in cui l'ammontare delle

rate di acconto, per le quali non sia stato tempestvamente emesso il certfcato o il ttolo di spesa, raggiunga il  15

(quindici) dell'importo neto contratuale, di agire ai sensi dell'artcolo 1460 del codice civile, rifutando di adempiere

alle proprie oooligazioni  se la  Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al  pagamento integrale di

quanto maturato;  in alternatva,  è facoltà  dellaappaltatore,  previa costtuzione in  mora della  Stazione appaltante,

promuovere il giudizio aroitrale per la dichiarazione di risoluzione del contrato, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla

data della predeta costtuzione in mora.

Art. 30. Ritardi nel pagamento della rata di saldo

In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispeto al termine staoilito all'artcolo 28, comma 3, per causa

imputaoile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui allaartcolo

29, comma 2.

Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispetvo

1. Ai sensi dellaartcolo 106 comma 1 letera a) del Nuovo Codice dei contrat, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi

se non è prevista nei document di gara e non trova applicazione laartcolo 1664, primo comma, del codice civile.

2. Ai sensi dellaartcolo 106 comma 1 letera a), penultmo capoverso del Nuovo Codice dei contrat, in deroga a

quanto previsto dal comma 1, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per efeto di circostanze eccezionali,
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suoisce variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispeto al prezzario predisposto dalla regione

nell'anno di presentazione dell'oferta, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della

percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguent condizioni:

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costtuito da:

a.1) somme appositamente accantonate per imprevist, nel quadro economico dellaintervento, in misura

non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al neto di quanto già eventualmente impegnato

contratualmente per altri scopi o con altri sogget;

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limit della

relatva autorizzazione di spesa;

a.3) somme derivant dal rioasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destnazione;

a.4) somme disponioili relatve ad altri intervent ultmat di competenza della stazione appaltante nei limit

della residua spesa autorizzata e disponioile;

o) allainfuori  di  quanto  previsto  dalla  letera  a),  non  possono  essere  assunt o  utlizzat impegni  di  spesa

comportant nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci

per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegat nelle lavorazioni contaoilizzate nell'anno solare

precedente al prezzario di cui allaart. 23 comma 7 del Nuovo Codice dei contrat, nelle quanttà accertate dalla

DL;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle

part,  accreditando o addeoitando il  relatvo importo,  a  seconda  del  caso,  ogni  volta  che siano maturate  le

condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è ancora stato

emesso il certfcato di collaudo provvisorio a cura del RUP in ogni altro caso.

Art. 32. Antcipazione del pagamento di taluni materiali

1. Non è prevista laantcipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 33. Cessione del contrato e cessione dei credit

1. Ea vietata la cessione del contrato soto qualsiasi forma; ogni ato contrario è nullo di dirito.

2. Ea ammessa la cessione dei credit, ai sensi del comoinato disposto dellaartcolo 106 comma 13 del Nuovo

Codice dei contrat e della legge 21 feooraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un isttuto oancario o un

intermediario fnanziario iscrito nellaapposito Aloo presso la Banca daItalia e che il contrato di cessione, in originale o

in copia  autentcata,  sia  trasmesso alla  Stazione appaltante  prima o contestualmente al  certfcato di  pagamento

sotoscrito dal RUP.

CAPO 6. CAUZIONI E         GARANZIE  
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Art. 34. Cauzione provvisoria

1. Ai sensi dellaartcolo 93, commi 1 e 2, del Nuovo Codice dei contrat, agli oferent è richiesta una cauzione

provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui al oando di gara e al disciplinare di gara / alla letera di invito.

Art. 35. Cauzione defnitva

1. Ai sensi dellaartcolo 103, comma 1, del Codice dei contrat, , è richiesta una garanzia fdeiussoria a ttolo di

cauzione defnitva, pari  al 10% (dieci per cento) dellaimporto contratuale; se laaggiudicazione è fata in favore di

un'oferta inferiore allaimporto a oase daasta in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fdeiussoria è

aumentata di tant punt percentuali quant sono quelli eccedent il 10% (dieci per cento); se il rioasso è superiore al

20% (vent per cento), l'aumento è di due punt percentuali per ogni punto di rioasso eccedente la predeta misura

percentuale.

2. La garanzia fdeiussoria è prestata mediante ato di fdeiussione rilasciato da una oanca o da un intermediario

fnanziario autorizzato o polizza fdeiussoria rilasciata da unaimpresa di assicurazione, in conformità alla scheda tecnica

1.2, allegata al D.M. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema tpo 1.2 allegato al predeto

decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'artcolo 1957, comma 2, del codice civile, in

conformità allaartcolo 103, commi 4 del Nuovo Codice dei contrat. La garanzia è presentata in originale alla Stazione

appaltante prima della formale sotoscrizione del contrato, anche limitatamente alla scheda tecnica.

3. La  garanzia,  in  conformità  allaartcolo  103,  commi  5  del  Nuovo  Codice  dei  contrat,  è  progressivamente

svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione,  nel  limite massimo del  80% (otanta per  cento) dell'iniziale

importo garantto; lo svincolo è automatco, senza necessità di oenestare del commitente, con la sola condizione della

preventva consegna all'isttuto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stat di avanzamento dei

lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentca, atestant l'avvenuta esecuzione.

4. Il rimanente ammontare residuo del 20% (vent per cento), deve permanere fno alla data di emissione del

certfcato di collaudo provvisorio o comunque fno a dodici mesi dalla data di ultmazione dei lavori risultante dal

relatvo certfcato , cessa di avere efeto ed è svincolata automatcamente all'emissione del certfcato di collaudo

provvisorio;  lo  svincolo  e  laestnzione  avvengono  di  dirito,  senza  necessità  di  ulteriori  at formali,  richieste,

autorizzazioni, dichiarazioni lioeratorie o resttuzioni.

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fdeiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei

lavori da eseguirsi daufcio nonché per il rimoorso delle maggiori somme pagate durante laappalto in confronto ai

risultat della liquidazione fnale; laincameramento della garanzia avviene con ato unilaterale della Stazione appaltante

senza  necessità  di  dichiarazione  giudiziale,  fermo  restando  il  dirito  dellaappaltatore  di  proporre  azione  innanzi

laautorità giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia fdeiussoria è tempestvamente reintegrata nella misura legale di cui al comoinato disposto dei

commi 1 e 3 se, in corso daopera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di

variazioni al contrato per efeto di successivi at di sotomissione, la medesima garanzia può essere ridota in caso di
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riduzione  degli  import contratuali,  mentre  non  è  integrata  in  caso  di  aumento  degli  stessi  import fno  alla

concorrenza di un quinto dellaimporto originario.

7. Ai sensi dellaartcolo 103, comma 10, del Nuovo Codice dei contrat, in caso di raggruppament temporanei le

garanzie fdeiussorie e le garanzie assicuratve sono presentate, su mandato irrevocaoile, dalla mandataria in nome e

per conto di tut i concorrent ferma restando la responsaoilità solidale tra le imprese.

8. Ai sensi dellaartcolo 103, comma 3, del Nuovo Codice dei contat, la mancata costtuzione della garanzia di cui

al comma 1 determina la decadenza dell'afdamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'artcolo 34 da

parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto allaoperatore economico che segue nella graduatoria.

Art. 36. Riduzione delle garanzie

1. Ai sensi degli artcoli 93, comma 7del Nuovo Codice dei contrat, l'importo della cauzione provvisoria di cui

allaartcolo 34 e l'importo della garanzia fdeiussoria di cui allaartcolo 35 e del suo eventuale rinnovo sono ridot al 50

per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditat, ai sensi delle norme europee

della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certfcazione del sistema di qualità conforme

alle  norme europee della  serie  UNI  CEI  ISO9000.  Nei  contrat relatvi  a  lavori  l'importo  della  garanzia  e del  suo

eventuale  rinnovo è ridoto del  30  per  cento,  anche cumulaoile  con la  riduzione di  cui  al  primo periodo,  per  gli

operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestone e audit (EMAS), ai sensi del

regolamento (CE) n.1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novemore 2009, o del 20 per cento per

gli operatori in possesso di certfcazione amoientale ai sensi della norma UNI ENISO14001.

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrent di tpo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 sono

accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tute le imprese in raggruppamento.

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tpo vertcale le riduzioni di cui al comma 1

sono  accordate  esclusivamente  per  le  quote  di  incidenza  delle  lavorazioni  appartenent alle  categorie  assunte

integralmente  da  imprese  in  raggruppamento  in  possesso  del  requisito  di  cui  al  comma 1;  tale  oenefcio  non  è

frazionaoile tra imprese che assumono lavorazioni appartenent alla medesima categoria.

4. In  caso di  avvalimento del  sistema di  qualità  ai  sensi  dellaartcolo  89 del  Nuovo Codice  dei  contrat, per

oenefciare  della  riduzione  di  cui  al  comma  1,  il  requisito  deve  essere  espressamente  oggeto  del  contrato  di

avvalimento. Laimpresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predeto requisito in relazione allaoooligo di

cui allaartcolo 63, comma 3, del Regolamento generale.

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dallaannotazione in calce alla atestazione SOA ai

sensi dellaartcolo 63, comma 3, del Regolamento generale.

6. In  deroga  al  comma 5,  in  caso  di  raggruppamento  temporaneo o  di  consorzio  ordinario,  il  possesso  del

requisito di cui  al comma 1 può essere comprovato da separata certfcazione di cui  al comma 1 se laimpresa, in

relazione allo specifco appalto e in ragione dellaimporto dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso

della certfcazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufciente laatestazione SOA in

classifca II.
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Art. 37. Obbligci assicuratvi a carico dell’appaltatore

1. Ai sensi dellaartcolo 103, comma 1, del Nuovo Codice dei contrat laappaltatore è oooligato, contestualmente

alla sotoscrizione del contrato e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei

lavori ai sensi dellaartcolo 13, a produrre una polizza assicuratva a garanzia dell'adempimento di tute le oooligazioni

del contrato e del risarcimento dei danni derivant dall'eventuale inadempimento delle oooligazioni stesse, nonché a

garanzia del rimoorso delle somme pagate in più all'esecutore rispeto alle risultanze della liquidazione fnale, salva

comunque la risarcioilità del maggior danno verso l'appaltatore. La polizza assicuratva è prestata da unaimpresa di

assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'oooligo di assicurazione.

2. La copertura delle predete garanzie assicuratve decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24

del  giorno di  emissione del  certfcato di  collaudo provvisorio  e comunque decorsi  12 (dodici)  mesi  dalla  data di

ultmazione dei lavori risultante dal relatvo certfcato; in caso di emissione del certfcato di collaudo provvisorio per

part determinate dellaopera, la garanzia cessa per quelle part e resta efcace per le part non ancora collaudate; a tal

fne  lautlizzo  da  parte  della  Stazione  appaltante  secondo  la  destnazione  equivale,  ai  soli  efet della  copertura

assicuratva, ad emissione del certfcato di collaudo provvisorio. Il premio è staoilito in misura unica e indivisioile per

le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicuratve sono efcaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento

delle somme dovute a ttolo di premio da parte dell'esecutore fno ai successivi due  mesi e devono essere prestate in

conformità allo schema-tpo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.

3. La garanzia assicuratva contro tut i  rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinat deve coprire tut i  danni

suoit dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impiant e opere, anche

preesistent,  salvo quelli  derivant da  errori  di  progetazione, insufciente progetazione, azioni  di  terzi  o  cause  di  forza

maggiore; tale polizza deve essere stpulata nella forma «ContractorsAllRisks» (C.A.R.) e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore allaimporto del contrato, cosi distnta:

partta 1) per le opere del contrato: importo del contrato stesso, al neto degli import di cui alle

partte 2) e 3), 

partta 2) per le opere preesistent: euro 1.000.000,00, 

partta 3) per demolizioni e sgomoeri: euro 1.000.000,00,

o) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntvi afdat

a qualsiasi ttolo allaappaltatore.

4. La garanzia assicuratva di responsaoilità civile per danni causat a terzi (R.C.T.) deve essere stpulata  per

una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 3.000.000,00

5. Se il contrato di assicurazione prevede import o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni:

a) in relazione allaassicurazione contro tut i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali  franchigie o

scopert non sono opponioili alla Stazione appaltante;

o) in relazione allaassicurazione di responsaoilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scopert non

sono opponioili alla Stazione appaltante.
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6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dallaappaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causat

dalle  imprese  suoappaltatrici  e  suofornitrici.  Se  laappaltatore  è  un  raggruppamento  temporaneo  o  un  consorzio

ordinario, giusto il regime delle responsaoilità solidale disciplinato dallaartcolo 48, comma 5, del Nuovo Codice dei

contrat,  la  garanzia  assicuratva  è  prestata  dallaimpresa  mandataria  in  nome  e  per  conto  di  tut i  concorrent

raggruppat o consorziat.

Nel caso di raggruppament temporanei o consorzi ordinari di tpo vertcale di cui allaartcolo 48, comma 1, del Nuovo

Codice dei contrat, le imprese mandant assuntrici delle lavorazioni appartenent alle categorie scorporaoili, possono

presentare apposite garanzie assicuratve “pro quotaM in relazione ai lavori da esse assunt

CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 38. Variazione dei lavori (Modifca di contrat)

1. Le modifche, nonché le variant, dei contrat di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP

con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. La stazione appaltante, qualora

in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fno a concorrenza del

quinto dell'importo del contrato, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste  nel contrato

originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il dirito alla risoluzione del contrato.

2. Non sono riconosciute variant al  progeto esecutvo, prestazioni  e forniture extra contratuali  di qualsiasi

genere, eseguite senza preventvo ordine scrito della DL, recante anche gli estremi dellaapprovazione da parte della

Stazione appaltante, ove questa sia prescrita dalla legge o dal regolamento.

3. Qualunque reclamo o riserva che laappaltatore si credesse in dirito di opporre, deve essere presentato per

iscrito  alla  DL  prima  dellaesecuzione  dellaopera  oggeto  della  contestazione.  Non  sono  prese  in  considerazione

domande di maggiori compensi su quanto staoilito in contrato, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo

preventvo scrito prima dellainizio dellaopera oggeto di tali richieste.

4. Sono ammesse, nellaesclusivo interesse della Stazione appaltante, le variant, in aumento o in diminuzione,

previste dallaart. 106 del Nuovo Codice degli appalt.

6. Salvo il caso di eccedenza del quinto dellaimporto del contrato, è sotoscrito un ato di sotomissione quale

appendice  contratuale,  che  deve  indicare  le  modalità  di  contratazione  e  contaoilizzazione  delle  lavorazioni  in

variante.

7. Non costtuiscono variante, ai sensi dei commi precedent, i maggiori cost dei lavori in economia previst dal

contrato o introdot in sede di variante, causat dalla diferenza tra i cost di cui allaartcolo 24, comma 1, letera o),

vigent al momento dellaesecuzione dei predet lavori in economia e i cost previst dal contrato o introdot in sede di

variante. Resta ferma la necessità del preventvo accertamento della disponioilità delle risorse fnanziarie necessarie

da parte del RUP, su segnalazione della DL, prima dellaavvio dei predet lavori in economia e in ogni occasione della

loro variazione in aumento.

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,

laadeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui allaartcolo 43, con i relatvi cost non assoggetat a

29



rioasso,  e  con  i  conseguent adempiment di  cui  allaartcolo  44,  nonché  laadeguamento  dei  piani  operatvi  di  cui

allaartcolo 45.

9. Laesecutore può avanzare proposte di variazioni  miglioratve che comportno una diminuzione dellaimporto

originario dei lavori e direte a migliorare gli aspet funzionali, element tecnologici o singole component del progeto,

che  non  comportano  riduzione  delle  prestazioni  qualitatve  e  quanttatve  staoilite  nel  progeto  stesso  e  che

mantengono inalterate il  tempo di  esecuzione dei  lavori  e  le  condizioni  di  sicurezza  dei  lavoratori.  In tal  caso,  il

diretore dei  lavori  ricevuta  la  proposta  dellaesecutore,  redata in  forma di  perizia  tecnica  corredata  anche  degli

element di valutazione economica, entro dieci giorni la trasmete al RUP unitamente al proprio parere; il RUP entro i

successivi trenta giorni, sentto il progetsta, comunica allaesecutore le proprie motvate determinazioni ed in caso

positvo procede alla stpula di apposito ato aggiuntvo. Le economie risultant dalla proposta miglioratva  in tal modo

approvata sono ripartte in part uguali tra la stazione appaltante e laesecutore.

Art. 39. Variant per errori od omissioni progetuali

1. Se, per il  manifestarsi di  errori od omissioni imputaoili alle carenze del progeto esecutvo, si  rendono necessarie

variant che possono pregiudicare, in tuto o in parte, la realizzazione dellaopera oppure la sua utlizzazione, e che soto il

proflo economico eccedono il 15 per cento del valore iniziale del contrato, la Stazione appaltante procede alla risoluzione

del contrato con indizione di una nuova gara alla quale è invitato laappaltatore originario.

2. In tal caso la risoluzione del contrato comporta il pagamento dei lavori eseguit, dei materiali utli e del 10 per

cento  dei  lavori  non  eseguit,  fno  a  quatro  quint dellaimporto  del  contrato  originario.  I  ttolari  dellaincarico  di

progetazione  sono  responsaoili  dei  danni  suoit dalla  Stazione  appaltante;  si  considerano  errore  od  omissione  di

progetazione lainadeguata valutazione dello stato di  fato,  la  mancata od  erronea identfcazione della  normatva tecnica

vincolante  per  la  progetazione,  il  mancato rispeto dei  requisit funzionali  ed  economici prestaoilit e  risultant da  prova

scrita, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaoorat progetuali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui allaartcolo 54, commi 4, 5 e 6, in quanto compatoile.

Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali  variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui allaelenco prezzi contratuale

come determinat ai sensi dellaartcolo 3, comma 3.

2. Se tra i prezzi di cui allaelenco prezzi contratuale di cui al comma 1, non sono previst prezzi per i lavori in

variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito veroale di concordamento, con i sotoelencat

criteri, nel rispeto dei principi di cui allaartcolo 2, commi 5 e 6:

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante;

o) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contrato;

c) quando sia impossioile laassimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi efetuate avendo a

riferimento i prezzi elementari di mano daopera, materiali, noli e trasport alla data di formulazione dellaoferta,

atraverso un contradditorio tra il diretore dei lavori e laesecutore, e approvat dal RUP.
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Ove da tali calcoli risultno maggiori spese rispeto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi sono approvat

dalla stazione appaltante su proposta del RUP prima di essere ammessi nella contaoilità dei lavori.

Se  laesecutore  non  acceta  i  nuovi  prezzi  così  determinat e  approvat,  la  stazione  appaltante  può  ingiungergli

laesecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla oase di det prezzi, comunque ammessi nella

contaoilità; ove laesecutore non iscriva riserva negli at contaoili, i prezzi si intendono defnitvamente accetat.

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 41. Adempiment preliminari in materia di sicurezza

1. Ai sensi dellaartcolo 90, comma 9, e dellaallegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, laappaltatore deve trasmetere

alla Stazione appaltante, entro il termine prescrito da questaultma con apposita richiesta o, in assenza di questa,

entro 30 giorni dallaaggiudicazione defnitva e comunque prima della redazione del veroale di consegna dei lavori se

quest sono iniziat nelle more della stpula del contrato:

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distnto per qualifca, corredata dagli estremi delle denunce dei

lavoratori efetuate all'Isttuto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Isttuto nazionale assicurazione

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

o) una dichiarazione relatva al contrato colletvo stpulato dalle organizzazioni sindacali comparatvamente più

rappresentatve, applicato ai lavoratori dipendent;

c) il certfcato della Camera di Commercio, Industria, Artgianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in

alternatva, ai fni dellaacquisizione daufcio, laindicazione della propria esata ragione sociale, numeri di codice

fscale e di partta IVA, numero REA;

d) il DURC, in originale / i dat necessari allaacquisizione daufcio del DURC, ai sensi dellaartcolo 53, comma 2;

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al comoinato disposto degli artcoli 17, comma 1, letera a), e 28,

commi 1, 1-ois, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se laimpresa occupa fno a 10 lavoratori, ai sensi dellaartcolo

29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è efetuata secondo le

procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novemore 2012 e successivi aggiornament;

f) una dichiarazione di non essere destnatario di provvediment di sospensione o di interdizione di cui allaartcolo

14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, laappaltatore deve trasmetere al coordinatore per laesecuzione il

nominatvo  e  i  recapit del  proprio  Responsaoile  del  servizio  prevenzione  e  protezione  e  del  proprio  Medico

competente di cui rispetvamente allaartcolo 31e allaartcolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché:

a) una  dichiarazione  di  accetazione  del  piano di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui  allaartcolo  43,  con  le

eventuali richieste di adeguamento di cui allaartcolo 44;

o) il piano operatvo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantere, fato salvo laeventuale diferimento ai

sensi dellaartcolo 45.

3. Gli adempiment di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolt:
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a) dallaappaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle letere o), c), d) ed e), nonché, tramite

quest, dai suoappaltatori;

o) dal consorzio di cooperatve o di imprese artgiane, oppure dal consorzio staoile, di cui agli artcoli 45, comma

2, letere o) e c), del Nuovo Codice dei contrat, se il consorzio intende eseguire i lavori diretamente con la

propria organizzazione consortle;

c) dalla  consorziata  del  consorzio  di  cooperatve o di  imprese artgiane,  oppure del  consorzio  staoile,  che il

consorzio ha indicato per laesecuzione dei lavori ai sensi degli artcoli 48, comma 7, e 45 comma 2 letere o), c),

del Nuovo Codice dei contrat, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono

state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempiment devono essere assolt da tute le

imprese  consorziate  indicate,  per  quanto  di  pertnenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite  di  una  di  esse

appositamente individuata, sempre che questa aooia espressamente accetato tale individuazione;

d) da tute le imprese raggruppate,  per  quanto di  pertnenza di  ciascuna di  esse,  per il  tramite dellaimpresa

mandataria, se laappaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui allaartcolo 45, comma 2, letera d), del

Codice dei  contrat;  laimpresa  afdataria,  ai  fni  dellaartcolo 89,  comma 1, letera  i),  del  Decreto n.  81  è

individuata nella mandataria, come risultante dellaato di mandato;

e) da tute le  imprese consorziate,  per  quanto di  pertnenza  di  ciascuna di  esse,  per  il  tramite  dellaimpresa

individuata con laato costtutvo o lo statuto del consorzio, se laappaltatore è un consorzio ordinario di cui

allaartcolo 45, commi 2, letera e), del Nuovo Codice dei contrat; laimpresa afdataria, ai fni dellaartcolo 89,

comma 1, letera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predeto ato costtutvo o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantere.

4. Fermo  restando  quanto  previsto  allaartcolo  46,  comma  3,  laimpresa  afdataria  comunica  alla  Stazione

appaltante gli opportuni at di delega di cui allaartcolo 16 del decreto legislatvo n. 81 del 2008.

5. Laappaltatore deve assolvere gli adempiment di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta

nel cantere operi legitmamente unaimpresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previst inizialmente.

Art. 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantere

1. Anche ai sensi, ma non solo, dellaartcolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, laappaltatore è oooligato:

a) ad osservare le  misure generali  di  tutela di  cui  agli  artcoli  15,  17, 18 e 19 del  Decreto n.  81 del  2008 e

allaallegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicaoili alle lavorazioni

previste nel cantere;

o) a rispetare e curare il pieno rispeto di tute le norme vigent in materia di prevenzione degli infortuni e igiene

del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nellaosservanza delle disposizioni degli

artcolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegat XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII,

XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c) a verifcare costantemente la presenza di tute le condizioni di sicurezza dei lavori afdat;
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d) ad osservare  le  disposizioni  del  vigente  Regolamento Locale  di  Igiene,  per  quanto atene la  gestone del

cantere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. Laappaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigent disposizioni, gli apposit piani per

la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle atrezzature utlizzate.

3. Laappaltatore garantsce che le lavorazioni, comprese quelle afdate ai suoappaltatori, siano eseguite secondo

il criterio «incident and injury free».

4. Laappaltatore  non  può  iniziare  o  contnuare  i  lavori  se  è  in  difeto  nellaapplicazione  di  quanto  staoilito

allaartcolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli artcoli 43, 44, 45 o 46.

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento

1. Laappaltatore è oooligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di

coordinamento  predisposto  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  e  messo  a  disposizione  da  parte  della  Stazione

appaltante, ai sensi dellaartcolo 39 Regolamento generale e allaartcolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità

allaallegato XV, punt 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estmatvo dei cost per la

sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinat allaartcolo 2, comma 1, letera o), del presente Capitolato

speciale.

2. Laoooligo di cui al comma 1 è esteso altresì:

a) alle eventuali modifche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione

del piano di sicurezza e di coordinamento;

o) alle  eventuali  modifche  e  integrazioni  approvate  o  accetate  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di

esecuzione ai sensi dellaartcolo 44.

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempiment di cui al comma 2, letera a), costtuisce automatco

diferimento dei termini di ultmazione di cui allaartcolo 14 e nelle more degli stessi adempiment:

a) qualora i lavori non possano utlmente iniziare non decorre il termine per lainizio dei lavori di cui allaartcolo 13,

dandone ato nel veroale di consegna;

o) qualora i lavori non possano utlmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori ai

sensi degli artcoli 16 e 17.

Art. 44. Modifcce e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

1. Laappaltatore  può  presentare  al  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  una  o  più  proposte

motvate di modifcazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguent casi:

a) per adeguarne i contenut alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantre la sicurezza

nel cantere sulla oase della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione oooligatoria e preventva

dei rappresentant per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;
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o) per  garantre  il  rispeto  delle  norme per  la  prevenzione  degli  infortuni  e  la  tutela  della  salute  dei  lavoratori

eventualmente disatese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore  ha  il  dirito  che  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si  pronunci

tempestvamente, con ato motvato da annotare sulla documentazione di cantere, sullaaccoglimento o il rigeto delle

proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolant per l'appaltatore.

3. Se entro il termine di tre giorni lavoratvi dalla presentazione delle proposte dellaappaltatore, prorogaoile una

sola volta di altri tre giorni lavoratvi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia:

a) nei casi di cui al comma 1, letera a), le proposte si intendono accolte; laeventuale accoglimento esplicito o

tacito  delle  modifcazioni  e  integrazioni  non  può  in  alcun  modo  giustfcare  variazioni  in  aumento  o

adeguament in aumento dei prezzi patuit, né maggiorazioni di alcun genere del corrispetvo;

o) nei  casi  di  cui  al  comma 1,  letera  o),  le  proposte  si  intendono accolte  se  non  comportano variazioni  in

aumento o adeguament in aumento dei prezzi patuit, né maggiorazioni di alcun genere del corrispetvo,

diversamente si intendono rigetate.

4. Nei casi di cui al comma 1, letera o), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modifcazioni e integrazioni

comportano  maggiori  cost per  laappaltatore,  deoitamente  provat e  documentat,  e  se  la  Stazione  appaltante

riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle variant.

Art. 45. Piano operatvo di sicurezza

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e

consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore  per  la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operatvo di

sicurezza per quanto atene alle proprie scelte autonome e relatve responsaoilità nell'organizzazione del cantere e

nell'esecuzione dei lavori. Il piano operatvo di sicurezza, redato ai sensi dellaartcolo 39 del Regolamento generale,

dellaartcolo 89, comma 1, letera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dellaallegato XV al predeto decreto,

comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli artcoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con

riferimento  allo  specifco  cantere  e  deve  essere  aggiornato  ad  ogni  mutamento  delle  lavorazioni  rispeto  alle

previsioni.

2. Il piano operatvo di sicurezza deve essere redato da ciascuna impresa operante nel cantere e consegnato alla

stazione appaltante, per il tramite dellaappaltatore, prima dellainizio dei lavori per i quali esso è redato.

3. Ai  sensi  dellaartcolo  39 del  Regolamento generale  laappaltatore  è  tenuto ad acquisire  i  piani  operatvi  di

sicurezza  redat dalle  imprese  suoappaltatrici  di  cui  allaartcolo  47,  comma  4,  letera  d),  suo.  2),  del  presente

Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tute le imprese operant nel cantere, al fne di rendere gli

specifci piani operatvi di sicurezza compatoili tra loro e coerent con il piano presentato dallaappaltatore. In ogni caso

trova applicazione quanto previsto dallaartcolo 41, comma  4.

4. Ai  sensi  dellaartcolo  96,  comma 1-ois,  del  Decreto  n.  81  del  2008,  il  piano operatvo di  sicurezza  non  è

necessario  per gli operatori che si limitano a fornire materiali o atrezzature; restano fermi per i predet

operatori gli ooolighi di cui allaartcolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.
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5. Il  piano  operatvo  di  sicurezza  costtuisce  piano  complementare  di  detaglio  del  piano  di  sicurezza  e  di

coordinamento di cui all'artcolo 43.

Art. 46. Osservanza e atuazione dei piani di sicurezza

1. Laappaltatore è oooligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'artcolo 15 del Decreto n. 81 del

2008, con partcolare riguardo alle circostanze e agli adempiment descrit agli artcoli da 88 a 104 e agli allegat da XVI

a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redat in conformità allaallegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla

migliore leteratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore è oooligato a comunicare tempestvamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente,

a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artgianato e

agricoltura, l'indicazione dei contrat colletvi applicat ai lavoratori dipendent e la dichiarazione circa l'assolvimento

degli ooolighi assicuratvi e previdenziali. Laappaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tute le imprese operant

nel cantere, al fne di rendere gli specifci piani redat dalle imprese suoappaltatrici compatoili tra loro e coerent con

il piano presentato dallaappaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese deto

oooligo  incomoe allaimpresa  mandataria;  in  caso  di  consorzio  staoile  o  di  consorzio  di  cooperatve  o  di  imprese

artgiane tale oooligo incomoe al consorzio. Il diretore tecnico di cantere è responsaoile del rispeto del piano da

parte di tute le imprese impegnate nellaesecuzione dei lavori.

4. Il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  ed  il  piano  operatvo di  sicurezza  formano parte  integrante  del

contrato di  appalto.  Le gravi  o ripetute violazioni  dei piani stessi  da parte dellaappaltatore, comunque accertate,

previa formale costtuzione in mora dellainteressato, costtuiscono causa di risoluzione del contrato.

5. Ai  sensi  dellaartcolo  105,  comma  14,  terzo  periodo,  del  Nuovo  Codice  dei  contrat,  laappaltatore  è

solidalmente  responsaoile  con i  suoappaltatori  per  gli  adempiment,  da  parte  di  questo  ultmo,  degli  ooolighi  di

sicurezza.

CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 47. Subappalto

1. Le lavorazioni appartenent alla categoria prevalente di cui allaartcolo 4, comma 1, sono suoappaltaoili nella

misura  massima  del  30% (trenta  per  cento),  in  termini  economici,  dellaimporto  dei  lavori  della  stessa  categoria

prevalente di cui allaartcolo 4, comma 3. Tute le lavorazioni diverse dalla categoria prevalente, a qualsiasi categoria

appartengano,  sono  scorporaoili  o  suoappaltaoili  a  scelta  dellaappaltatore,  ferme  restando  le  prescrizioni  di  cui

allaartcolo 4 e laosservanza dellaartcolo 105 del Nuovo Codice dei contrat, con i limit, i diviet e le prescrizioni che

seguono:

a) i lavori individuat allaartcolo 4, comma 2, letera a), possono essere suoappaltat o suoafdat in cotmo

nella misura massima del 30% (trenta per cento), in termini economici, dellaimporto di ciascuna categoria; il
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suoappalto,  nel  predeto  limite,  deve  essere  richiesto  e  autorizzato  unitariamente  con  divieto  di

frazionamento in più suocontrat per i lavori della stessa categoria;

o) i  lavori  individuat allaartcolo  4,  comma 2,  letera  o),  devono essere  oooligatoriamente  suoappaltat se

laappaltatore non ha i requisit per la loro esecuzione;

c) i lavori individuat allaartcolo 4, comma 2, letera c), possono essere suoappaltat per intero;

2. Laafdamento  in  suoappalto  o  in  cotmo  è  consentto,  previa  autorizzazione  della  Stazione  appaltante,

suoordinata allaacquisizione del DURC dellaappaltatore e del DURC del suoappaltatore, ai sensi dellaartcolo 53, comma

2, alle seguent condizioni:

a) che laappaltatore aooia indicato allaato dellaoferta i  lavori  o le part di opere che intende suoappaltare o

concedere in cotmo; laomissione delle indicazioni sta a signifcare che il ricorso al suoappalto o al cotmo è

vietato e non può essere autorizzato;

o) che laappaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:

- di copia autentca del contrato di suoappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data

di efetvo inizio dellaesecuzione delle relatve lavorazioni suoappaltate; dal contrato di suoappalto devono

risultare, pena rigeto dellaistanza o revoca dellaautorizzazione eventualmente rilasciata:

• se al suoappaltatore sono afdat parte degli apprestament, degli impiant o delle altre atvità previste dal

Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dellaallegato XV al Decreto n. 81 del 2008;

• lainserimento delle clausole di cui al successivo artcolo 65, per quanto di pertnenza, ai sensi dellaartcolo 3,

commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contrato di suoappalto;

• laindividuazione delle categorie, tra quelle di cui allaallegato «A» al Regolamento generale, con i  relatvi

import,  al  fne  della  verifca  della  qualifcazione  del  suoappaltatore  e  del  rilascio  del  certfcato  di

esecuzione lavori di cui allaallegato «B» al predeto Regolamento generale;

- di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma

dellaartcolo 2359 del codice civile, con laimpresa alla quale è afdato il suoappalto o il cotmo; in caso di

raggruppamento  temporaneo,  società  di  imprese  o  consorzio,  analoga  dichiarazione  devaessere  fata  da

ciascuna delle imprese partecipant al raggruppamento, società o consorzio;

c) che laappaltatore, unitamente al deposito del contrato di suoappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi

della letera o), trasmeta alla Stazione appaltante:

- la  documentazione  atestante  che  il  suoappaltatore  è  in  possesso  dei  requisit prescrit dalla  normatva

vigente per la partecipazione alle gare di lavori puoolici, in relazione alla categoria e allaimporto dei lavori da

realizzare in suoappalto o in cotmo;

- una o più dichiarazioni del suoappaltatore, rilasciate ai sensi degli artcoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000,

atestante il possesso dei requisit di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui allaartcolo 80

del Nuovo Codice dei contrat;

d) che  non  sussista,  nei  confront del  suoappaltatore,  alcuno  dei  diviet previst dallaartcolo  67  del  decreto

legislatvo n. 159 del 2011; a tale scopo:
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- se laimporto del contrato di suoappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata mediante

acquisizione della comunicazione antmafa / allainformazione antmafa, (fino allllaatiaazona dalllla Banaa dai a

aomunqua fino all tarmzna dz auz allllaariaollo 99, aomma 2-bzs,  przmo parzodo, dall d.llgs.  n.  159 dall 2011)

acquisita dalla competente prefetura ai sensi dell'artcolo 99, comma 2-ois, del citato decreto legislatvo n. 159

del 2011 (dopo llaatiaazona dalllla Banaa dai a aomunqua trasaorso zll tarmzna dz auz allllaariaollo 99, aomma 2-

bzs, przmo parzodo, dall d.llgs. n. 159 dall 2011) acquisita mediante la consultazione della Banca dat ai sensi degli

artcoli 96 e 97 del citato decreto legislatvo;

- se laimporto del contrato di suoappalto è pari o inferiore a euro 150.000, in alternatva alla documentazione di

cui  al  precedente  numero  1),  laappaltatore  può  produrre  alla  Stazione  appaltante  laautocertfcazione  del

suoappaltatore, sosttutva della documentazione antmafa, ai sensi dellaartcolo 89 del decreto legislatvo n.

159 del 2011;

- il  suoappalto  è  vietato,  a  prescindere  dallaimporto  dei  relatvi  lavori,  se  per  laimpresa  suoappaltatrice  è

accertata una delle situazioni indicate dagli artcoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto legislatvo.

3. Il suoappalto e laafdamento in cotmo devono essere autorizzat preventvamente dalla Stazione appaltante

in seguito a richiesta scrita dell'appaltatore, nei termini che seguono:

llaiorz dz zmporto parz o znfarzora a 150.000 auro

a) laautorizzazione è rilasciata entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato

una sola volta per non più di 15 giorni, ove ricorrano giustfcat motvi;

o) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante aooia provveduto,

l'autorizzazione si intende concessa a tut gli efet se sono verifcate tute le condizioni di legge per laafdamento del

suoappalto;

llaiorz dz zmporto suparzora a 150.000 auro

a) laautorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato

una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustfcat motvi;

o) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante aooia provveduto,

l'autorizzazione si intende concessa a tut gli efet se sono verifcate tute le condizioni di legge per laafdamento del

suoappalto;

c) per i suoappalt o cotmi di importo inferiore al 2% dellaimporto contratuale o di importo inferiore a 100.000

euro, i termini di cui alla letera a) sono ridot a 15 giorni.

4. Laafdamento di lavori in suoappalto o in cotmo comporta i seguent ooolighi:

a) ai  sensi dellaartcolo 105,  comma 14  del  Nuovo Codice dei  contrat, laappaltatore deve  pratcare,  per  i

lavori e le opere afdate in suoappalto, i prezzi risultant dallaaggiudicazione rioassat in misura non superiore al

20%  (vent per  cento).  L'afdatario  corrisponde  i  cost della  sicurezza  e  della  manodopera,  relatvi  alle

prestazioni  afdate in suoappalto,  alle imprese suoappaltatrici  senza alcun rioasso; la  stazione appaltante,

sentto  il  diretore  dei  lavori,  il  coordinatore  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  ovvero  il  diretore

dell'esecuzione, provvede alla verifca dell'efetva applicazione della presente disposizione;
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o) se al  suoappaltatore sono afdat,  in tuto o in  parte,  gli  apprestament,  gli  impiant o le  altre atvità

previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dellaallegato XV al Decreto n. 81 del 2008

connessi ai lavori in  suoappalto,  i  relatvi oneri  per  la  sicurezza sono patuit al  prezzo originario previsto dal

progeto,  senza alcun rioasso;  la  Stazione appaltante,  per  il  tramite della  DL  e  sentto  il  coordinatore della

sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifca dell'efetva applicazione della presente disposizione;

c) nei cartelli espost allaesterno del cantere devono essere indicat anche i nominatvi di tute le imprese

suoappaltatrici, complet dellaindicazione della categoria dei lavori suoappaltat e dellaimporto dei medesimi;

d) le  imprese suoappaltatrici  devono osservare  integralmente il  tratamento economico e  normatvo

staoilito dai contrat colletvi nazionale e territoriale in vigore per il setore e per la zona nella quale si

svolgono i lavori e sono responsaoili, in solido con laappaltatore, dellaosservanza delle norme anzidete nei

confront dei loro dipendent per le prestazioni rese nellaamoito del suoappalto;

e) le imprese suoappaltatrici, per tramite dellaappaltatore, devono trasmetere alla Stazione appaltante,

prima dellainizio dei lavori in suoappalto:

1) la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  ent previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile,  assicuratvi  ed

antnfortunistci;

2) copia del proprio piano operatvo di sicurezza di cui allaartcolo 39 del Regolamento generale in coerenza con i

piani di cui agli artcoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale.

5. Le present disposizioni  si  applicano anche ai  raggruppament temporanei di  imprese e alle  società anche

consortli, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire diretamente i lavori scorporaoili.

6. I lavori afdat in suoappalto non possono essere oggeto di ulteriore suoappalto pertanto il suoappaltatore

non può suoappaltare a sua volta i lavori.

7. Se laappaltatore intende avvalersi della fatspecie disciplinata dallaartcolo 30 del decreto legislatvo n. 276 del

2003  (distacco  di  manodopera)  deve  trasmetere,  almeno  20  giorni  prima  della  data  di  efetvo  utlizzo  della

manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:

a) di avere in essere con la società distaccante un contrato di distacco (da allegare in copia);

o) di volersi avvalere dellaisttuto del distacco per laappalto in oggeto indicando i nominatvi dei sogget

distaccat;

c) che le condizioni per le quali è stato stpulato il contrato di distacco sono tutora vigent e che non si

ricade nella fatspecie di mera somministrazione di lavoro.

8. La comunicazione deve indicare anche le motvazioni che giustfcano lainteresse della società distaccante a

ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contrato tra le part di cui sopra. Alla

comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in Capo al soggeto distaccante il

possesso dei requisit generali di cui allaartcolo 81 del Nuovo Codice dei contrat. La Stazione appaltante, entro 15

giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare laautorizzazione al distacco se

in sede di verifca non sussistono i requisit di cui sopra.
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Art. 48. Responsabilitt in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsaoile nei confront della Stazione appaltante per l'esecuzione delle

opere oggeto di suoappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei suoappaltatori o da

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza allaesecuzione di lavori suoappaltat.

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per laesecuzione in materia di sicurezza di cui allaartcolo 92 del Decreto

n.  81  del  2008,  provvedono  a  verifcare,  ognuno per  la  propria  competenza,  il  rispeto  di  tute  le  condizioni  di

ammissioilità e di esecuzione dei contrat di suoappalto.

3. Il suoappalto non autorizzato comporta inadempimento contratualmente grave ed essenziale anche ai sensi

dellaartcolo 1456 del codice civile con la conseguente possioilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contrato in

danno dellaappaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dallaartcolo 21 della legge 13 setemore 1982, n.

646,  come  modifcato  dal  decreto-legge  29  aprile  1995,  n.  139,  convertto  dalla  legge  28  giugno 1995, n. 246

(ammenda fno a un terzo dellaimporto dellaappalto, arresto da sei mesi ad un anno).

4. Ai  sensi  dellaartcolo 105,  comma 2,  del  Nuovo Codice dei  contrat e ai  fni  dellaartcolo  47 del  presente

Capitolato speciale è considerato suoappalto qualsiasi  contrato avente ad oggeto atvità ovunque espletate che

richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo

superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori afdat o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo

della  manodopera  e  del  personale  è  superiore  al  50  per  cento  dell'importo  del  contrato  di  suoappalto.  I  suo-

afdament che non costtuiscono suoappalto, devono essere comunicat al RUP e al coordinatore per la sicurezza

in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente allaingresso in cantere dei sogget suo- afdatari, con la

denominazione di quest ultmi.

5. Ai  sensi  dellaartcolo 105,  comma 3,  del  Nuovo Codice dei  contrat e ai  fni  dellaartcolo  47 del  presente

Capitolato speciale non è considerato suoappalto l'afdamento di atvità specifche di servizi a lavoratori autonomi,

purché tali atvità non costtuiscano lavori.

6. Ai  suoappaltatori,  ai  suo afdatari,  nonché ai  sogget ttolari  delle  prestazioni  che non sono considerate

suoappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica laartcolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento.

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori

1. La  Stazione  appaltante,  salvo  quanto  previsto  nel  seguito,  non  provvede  al  pagamento  direto  dei

suoappaltatori  e  dei  cotmist e laappaltatore è oooligato a trasmetere alla  stessa Stazione appaltante, entro 20

(vent) giorni dalla data di ciascun pagamento efetuato a proprio favore, copia delle fature quietanzate relatve ai

pagament da esso corrispost ai medesimi suoappaltatori o cotmist, con laindicazione delle eventuali  ritenute di

garanzia  efetuate,  pena la  sospensione dei  successivi  pagament.  La  stessa  disciplina  si  applica  in  relazione  alle

somme  dovute  agli  esecutori  in  suocontrato  di  forniture  le  cui  prestazioni  sono  pagate  in  oase  allo  stato  di

avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture. In deroga a quanto previsto al primo periodo, quando il

suoappaltatore  o  il  suocontraente  è  una  micro,  piccola  o  media  impresa,  la  Stazione  appaltante  provvede  a

corrispondere diretamente al suoappaltatore e al cotmista laimporto dei lavori da loro eseguit. In deroga a quanto
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previsto  al  primo  periodo,  ai  sensi  dellaartcolo  89,  comma  11,  secondo  periodo,  del  Nuovo  Codice  dei  contrat,

limitatamente al suoappalto o suoafdamento in cotmo di struture, impiant e opere speciali elencate allaartcolo 12 della

legge n. 80 del 2014,  di importo superiore al 15% del totale dei lavori,  individuat al precedente artcolo 4,  comma 4, la

Stazione appaltante provvede a corrispondere diretamente ai suoappaltatori e ai cotmist laimporto dei lavori eseguit dagli

stessi.  In  caso  di  pagamento direto dei  suoappaltatori  o  cotmist, laappaltatore  è  oooligato  a  trasmetere  alla  Stazione

appaltante, tempestvamente e comunque entro 20 (vent) giorni dallaemissione di ciascun stato di avanzamento lavori,

una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguit dai suoappaltatori  o dai cotmist, specifcando i relatvi

import e la proposta motvata di pagamento.

2. Ai  sensi  dellaartcolo  105,  comma 9,  del  Nuovo Codice  dei  contrat,  i  pagament al  suoappaltatore  sono

suoordinat:

a) allaacquisizione del DURC dellaappaltatore e del suoappaltatore, ai sensi dellaartcolo 53, comma 2;

o) allaacquisizione delle dichiarazioni di cui allaartcolo 27, comma 8, relatve al suoappaltatore;

c) allaotemperanza alle prescrizioni di cui allaartcolo 66 in materia di tracciaoilità dei pagament;

d) alle limitazioni di cui agli artcoli 52, comma 2 e 53, comma 4.

3. Se  laappaltatore  non  provvede  nei  termini  agli  adempiment di  cui  al  comma 1  e  non  sono verifcate  le

condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende laerogazione delle rate di acconto o di saldo fno a che

laappaltatore non adempie a quanto previsto.

4. La documentazione contaoile di cui al comma 1 deve specifcare separatamente:

a) laimporto degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al suoappaltatore ai sensi dellaartcolo 47,

comma 4, letera o);

o) laindividuazione delle categorie, tra quelle di cui allaallegato «A» al Regolamento generale, al fne della

verifca della compatoilità con le lavorazioni autorizzate di cui allaartcolo 47, comma 2, letera o), numero 1),

terzo  tratno,  e  ai  fni  del  rilascio  del  certfcato  di  esecuzione  lavori  di  cui  allaallegato  «B»  al  predeto

Regolamento generale

5. Ai sensi dellaartcolo 17, ultmo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dallaartcolo 35, comma 5, della

legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempiment in materia di I.V.A. relatvi alle fature quietanziate di cui al comma 1,

devono essere assolt dallaappaltatore principale.

CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 50. Accordo bonario e transazione

1. Ai sensi dellaartcolo 205, commi 1 e 2, del Nuovo Codice dei contrat, Il procedimento dellaaccordo oonario

riguarda tute le riserve iscrite fno al momento dellaavvio del procedimento stesso e può essere reiterato quando le

riserve iscrite, ulteriori e diverse rispeto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di tra il 5 ed il 15

per  cento  dellaimporto  contratuale,  nellaamoito  comunque  di  un  limite  massimo  complessivo  del  15  per  cento

dellaimporto del contrato. Le domande che fanno valere pretese già oggeto di riserva, non possono essere proposte
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per import maggiori rispeto a quelli quantfcat nelle riserve stesse. Non possono essere oggeto di riserva gli aspet

progetuali che sono stat oggeto di verifca ai sensi dellaartcolo 26 del Nuovo Codice dei contrat.

2. Il  RUP valuta l'ammissioilità  e la non manifesta infondatezza delle riserve e qualunque sia laimporto delle

riserve  ,  prima  dellaapprovazione  del  certfcato  di  collaudo  ovvero  del  certfcato  di  regolare  esecuzione,  atva

laaccordo oonario per la risoluzione delle riserve iscrite previa acquisizione della relazione riservata del diretore dei

lavori.

3. Il RUP entro novanta giorni dalla comunicazione del diretore dei lavori di iscrizione di riserve sui document

contaoili formula una proposta o, entro 15 giorni dalla comunicazione del diretore dei lavori, acquisita la relazione

riservata dello stesso e, ove costtuito, dellaorgano di collaudo, può richiedere alla Camera aroitrale laindicazione di una

lista di  cinque espert avent competenza specifca in relazione allaoggeto del  contrato. Il  responsaoile unico del

procedimento e il soggeto che ha formulato le riserve scelgono daintesa, nellaamoito della lista, laesperto incaricato

della formulazione della proposta motvata di accordo oonario. In caso di mancata intesa tra il responsaoile unico del

procedimento e il soggeto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista laesperto è

nominato dalla Camera aroitrale che ne fssa anche il compenso, prendendo come riferimento i limit staoilit con il

decreto di cui allaartcolo 209, comma 16 del Nuovo Codice dei contrat. La proposta è formulata dallaesperto entro

novanta giorni dalla nomina.

4. Laesperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verifcano le riserve in contradditorio con il soggeto che le ha

formulate, efetuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questone anche con la raccolta di dat e informazioni

e  con laacquisizione  di  eventuali  altri  pareri,  e  formulano,  accertata  e  verifcata  la  disponioilità  di  idonee risorse

economiche, una proposta di accordo oonario, che viene trasmessa al Soggeto atuatore della stazione appaltante e al

soggeto che ha formulato le riserve.

5. Se la proposta è accetata dalle part, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, laaccordo oonario è

concluso e viene redato veroale sotoscrito dalle part.

6. Laaccordo ha natura  di  transazione.  Sulla  somma riconosciuta  in  sede di  accordo oonario  sono dovut gli

interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accetazione dellaaccordo oonario da parte

della stazione appaltante.

7. In caso di reiezione della proposta da parte del soggeto che ha formulato le riserve ovvero di inutle decorso

del termine di cui al secondo periodo possono essere adit gli aroitri o il giudice ordinario.

8. Nelle more della risoluzione delle  controversie laappaltatore non può comunque rallentare o sospendere i

lavori, né rifutarsi di eseguire gli ordini impartt dalla Stazione appaltante.

Art. 51. Defnizione delle controversie

1. Ove  non  si  proceda  allaaccordo  oonario  ai  sensi  dellaartcolo  50  e  laappaltatore  confermi  le  riserve,  la

defnizione di tute le controversie derivant dall'esecuzione del contrato è devoluta al Triounale ordinario

competente presso il Foro di Roma ed è esclusa la competenza aroitrale.
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Art. 52. Contrat colletvi e disposizioni sulla manodopera

1. Laappaltatore è tenuto allaesata osservanza di tute le leggi, regolament e norme vigent in materia, nonché

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in partcolare:

a) nellaesecuzione  dei  lavori  che  formano  oggeto  del  presente  appalto,  laappaltatore  si  oooliga  ad

applicare integralmente il contrato nazionale di lavoro per gli operai dipendent dalle aziende industriali edili e

afni e gli  accordi locali  e aziendali  integratvi dello stesso, in vigore per il  tempo e nella  località in cui si

svolgono i lavori;

o) i suddet ooolighi vincolano laappaltatore anche se non è aderente alle associazioni stpulant o receda

da  esse  e  indipendentemente  dalla  natura  industriale  o  artgiana,  dalla  strutura  o  dalle  dimensioni

dellaimpresa stessa e da ogni altra sua qualifcazione giuridica;

c) è responsaoile in rapporto alla Stazione appaltante dellaosservanza delle norme anzidete da parte

degli eventuali suoappaltatori nei confront dei rispetvi dipendent, anche nei casi in cui il contrato colletvo

non  disciplini  laipotesi  del  suoappalto;  il  fato  che  il  suoappalto  non  sia  stato  autorizzato  non  esime

laappaltatore dalla responsaoilità, e ciò senza pregiudizio degli altri dirit della Stazione appaltante;

d) è oooligato al regolare assolvimento degli ooolighi contrioutvi in materia previdenziale, assistenziale,

antnfortunistca e in ogni altro amoito tutelato dalle leggi speciali.

2. In  caso  di  ritardo  immotvato  nel  pagamento  delle  retriouzioni  dovute  al  personale  dipendente

dellaappaltatore o dei  suoappaltatori,  la  Stazione appaltante  può pagare diretamente ai  lavoratori  le  retriouzioni

arretrate, anche in corso d'opera, utlizzando le somme tratenute sui pagament delle rate di acconto e di saldo ai

sensi degli artcoli 27, comma 8 e 28, comma 8, del presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere allaappaltatore e ai suoappaltatori copia

del lioro unico del lavoro di cui allaartcolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i document

di riconoscimento al personale presente in cantere e verifcarne la efetva iscrizione nel predeto lioro unico del

lavoro dellaappaltatore o del suoappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli artcoli 18, comma 1, letera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché

dellaartcolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, laappaltatore è oooligato a fornire a ciascun

soggeto occupato in cantere una apposita tessera di riconoscimento, impermeaoile ed esposta in forma visioile,

corredata di fotografa, contenente le generalità del lavoratore, i dat identfcatvi del datore di lavoro e la data di

assunzione  del  lavoratore.  Laappaltatore  risponde  dello  stesso  oooligo  anche  per  i  lavoratori  dipendent dai

suoappaltatori autorizzat; la tessera dei predet lavoratori deve riportare gli estremi dellaautorizzazione al suoappalto.

Tut i lavoratori sono tenut ad esporre deta tessera di riconoscimento.

5. Agli stessi ooolighi devono otemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano diretamente la propria

atvità nei canteri e il personale presente occasionalmente in cantere che non sia dipendente dellaappaltatore o degli

eventuali  suoappaltatori  (soci,  artgiani  di  dite  individuali  senza  dipendent,  professionist,  fornitori  esterni,

collaooratori  familiari  e  simili);  tut i  predet sogget devono provvedere in  proprio  e,  in  tali  casi,  la  tessera  di
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riconoscimento deve riportare i dat identfcatvi del commitente ai sensi dellaartcolo 5, comma 1, secondo periodo,

della legge n. 136 del 2010.

6. La violazione degli ooolighi di cui ai commi 4 e 5 comporta laapplicazione, in capo al datore di lavoro, della

sanzione  amministratva  da  euro  100  ad  euro  500  per  ciascun  lavoratore.  Il  lavoratore  munito  della  tessera  di

riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministratva da euro 50 a

euro 300. Nei confront delle predete sanzioni non è ammessa la procedura di difda di cui allaartcolo 13 del decreto

legislatvo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 53. Documento Unico di Regolaritt contributva (DURC)

1. La stpula del contrato, laerogazione di qualunque pagamento a favore dellaappaltatore, la stpula di eventuali

at di sotomissione o di appendici contratuali, il rilascio delle autorizzazioni al suoappalto, il certfcato di collaudo,

sono suoordinat allaacquisizione del DURC.

2. Il  DURC  è  acquisito  daufcio  dalla  Stazione  appaltante  a  condizione  che  laappaltatore  e,  tramite  esso,  i

suoappaltatori, trasmetano tempestvamente alla stessa Stazione appaltante il modello unifcato INAIL-INPS- CASSA

EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternatva, le seguent indicazioni:

- il contrato colletvo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;

- la classe dimensionale dellaimpresa in termini di addet;

- per laINAIL: codice dita, sede territoriale dellaufcio di competenza, numero di posizione assicuratva;

- per laINPS: matricola azienda, sede territoriale dellaufcio di competenza; se impresa individuale numero di

posizione contrioutva del ttolare; se impresa artgiana, numero di posizione assicuratva dei soci;

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza.

3. Ai sensi dellaartcolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stpula del contrato il  DURC è

richiesto ogni 120 (centovent) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC

ha validità di 120 (centovent) giorni e nel periodo di validità può essere utlizzato esclusivamente per il pagamento

delle rate di acconto e per il certfcato di collaudo / di regolare esecuzione.

4. Ai sensi dellaartcolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di otenimento del DURC che segnali un

inadempimento  contrioutvo  relatvo  a  uno  o  più  sogget impiegat nell'esecuzione  del  contrato,  la  Stazione

appaltante, in assenza di regolarizzazione tempestva, la Stazione appaltante:

a) chiede tempestvamente ai predet isttut e casse la quantfcazione dellaammontare delle somme che

hanno determinato lairregolarità, se tale ammontare non risult già dal DURC;

o) tratene  un  importo  corrispondente  allainadempimento,  sui  certfcat di  pagamento  delle  rate  di

acconto e sulla rata di saldo di cui agli artcoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale;

c) corrisponde diretamente agli ent previdenziali e assicuratvi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto

per gli inadempiment accertat mediante il DURC, in luogo dellaappaltatore e dei suoappaltatori;

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli  artcoli  27 e 28 del

presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponioilità residua.
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5. Fermo  restando  quanto  previsto  allaartcolo  54,  comma  1,  letera  o),  nel  caso  il  DURC  relatvo  al

suoappaltatore sia negatvo per due volte consecutve, la Stazione appaltante contesta gli addeoit al suoappaltatore

assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici)  giorni  per la  presentazione delle controdeduzioni;  in  caso di

assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dellaautorizzazione al suoappalto.

Art. 54. Risoluzione del contrato. Esecuzione d'ufcio dei lavori

1. Costtuiscono causa di risoluzione del contrato, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contrato

mediante letera raccomandata, anche mediante posta eletronica certfcata, con messa in mora di 15 giorni, senza

necessità di ulteriori adempiment, oltre ai casi di cui allaartcolo 21, i seguent casi:

a) laappaltatore sia colpito da provvedimento defnitvo di applicazione di una misura di prevenzione di

cui agli artcoli 6 o 67 del decreto legislatvo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna

passata in giudicato per  i  delit previst dallaartcolo 51,  commi 3-ois  e 3-quater,  del  codice di  procedura

penale, dagli artcoli 314, primo comma, 316, 316-ois, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice

penale,  nonché  per  reat di  usura,  riciclaggio  oppure  per  frodi  nei  riguardi  della  Stazione  appaltante,  di

suoappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri sogget comunque interessat ai lavori, ai sensi dellaartcolo

108 del Nuovo Codice dei contrat;

o) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risult accertato il

mancato rispeto delle ingiunzioni o difde fategli, nei termini impost dagli stessi provvediment;

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nellaesecuzione dei lavori;

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro

e le assicurazioni oooligatorie del personale;

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dellaappaltatore senza giustfcato

motvo;

f) rallentamento dei lavori, senza giustfcato motvo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei

lavori nei termini previst dal contrato;

g) suoappalto aousivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contrato o violazione

di norme sostanziali regolant il suoappalto;

h) non rispondenza dei oeni fornit alle specifche di contrato e allo scopo dellaopera;

i) mancato rispeto della normatva sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del

2008 o ai piani di sicurezza di cui agli  artcoli 43 e 45, integrant il  contrato, e delle ingiunzioni fategli al

riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;

l) azioni o omissioni fnalizzate ad impedire laaccesso al cantere al personale ispetvo del Ministero del

lavoro e della previdenza sociale o dellaA.S.L., oppure del personale ispetvo degli organismi paritetci, di cui

allaartcolo 51 del Decreto n. 81 del 2008;

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciaoilità dei pagament, in applicazione dellaartcolo 66,

comma 5, del presente Capitolato speciale;
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n) applicazione di una delle misure di sospensione dellaatvità irrogate ai sensi dell'artcolo 14, comma 1,

del Decreto n. 81 del 2008 ovvero laazzeramento del punteggio per la ripetzione di violazioni in materia di

salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'artcolo 27, comma 1-ois, del citato Decreto n. 81 del 2008;

o) otenimento del DURC negatvo per due volte consecutve, in tal caso il RUP, acquisita una relazione

partcolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addeoit e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici)

giorni  per  la  presentazione delle  controdeduzioni;  in  caso di  assenza o inidoneità  di  queste  propone alla

Stazione appaltante la risoluzione del contrato, ai sensi dellaartcolo 108 del Nuovo Codice dei contrat.

2. Il contrato è altresì risolto di dirito nei seguent casi:

a) perdita  da  parte  dell'appaltatore,  dei  requisit per  l'esecuzione  dei  lavori,  quali  il  fallimento  o  la

irrogazione  di  misure  sanzionatorie  o  cautelari  che inioiscono la  capacità  di  contratare  con la  puoolica

amministrazione, oppure in caso di reat accertat ai sensi dellaartcolo 108 del Nuovo Codice dei contrat;

o) nullità assoluta, ai sensi dellaartcolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di

assenza, nel contrato, delle disposizioni in materia di tracciaoilità dei pagament;

c) decadenza  dell'atestazione  SOA  dell'appaltatore  per  aver  prodoto  falsa  documentazione  o

dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatco.

3. Il  contrato  è  altresì  risolto  se,  per  il  manifestarsi  di  errori  o  di  omissioni  del  progeto  esecutvo  che

pregiudicano, in tuto o in parte, la realizzazione dellaopera oppure la sua utlizzazione, come defnit dallaartcolo 106,

comma 10, del Nuovo Codice dei contrat, si rendono necessari lavori suppletvi che eccedano il quinto dellaimporto

originario del contrato. In tal caso, proceduto allaaccertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si

procede alla liquidazione dei lavori eseguit, dei materiali utli e del 10 per cento dei lavori non eseguit, fno a quatro

quint dellaimporto del contrato.

4. Nei casi di risoluzione del contrato o di esecuzione di ufcio, la comunicazione della decisione assunta dalla

Stazione appaltante  è  fata all'appaltatore  nella  forma dell'ordine  di  servizio  o  della  raccomandata  con avviso di

ricevimento, anche mediante posta eletronica certfcata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà

luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contradditorio fra la DL e l'appaltatore o suo

rappresentante oppure, in mancanza di quest, alla presenza di due testmoni, alla redazione dello stato di consistenza

dei lavori, all'inventario dei materiali, delle atrezzature dei e mezzi daopera esistent in cantere, nonché, nel caso di

esecuzione daufcio, allaaccertamento di quali di tali materiali, atrezzature e mezzi daopera deooano essere mantenut

a disposizione della Stazione appaltante per laeventuale riutlizzo e alla determinazione del relatvo costo.

6. Nei casi di risoluzione del contrato e di esecuzione d'ufcio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i

rapport economici con questo o con il curatore sono defnit, con salvezza di ogni dirito e ulteriore azione della

Stazione appaltante, nel seguente modo:

a) afdando ad altra  impresa,  ai  sensi  dellaartcolo  110 del  Nuovo Codice  dei  contrat o,  in  caso di

indisponioilità  di  altra  impresa,  ponendo a  oase daasta  del  nuovo appalto o  di  altro  afdamento ai  sensi

dellaordinamento vigente,  laimporto  lordo  dei  lavori  di  completamento  e  di  quelli  da  eseguire  daufcio in
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danno, risultante dalla diferenza tra laammontare complessivo lordo dei lavori post a oase daasta nellaappalto

originario, eventualmente incrementato per perizie in corso daopera oggeto di regolare ato di sotomissione

o comunque approvate o accetate dalle part nonché dei lavori di ripristno o riparazione, e laammontare lordo

dei lavori eseguit dallaappaltatore inadempiente medesimo;

o) ponendo a carico dellaappaltatore inadempiente:

1) laeventuale maggiore costo derivante dalla diferenza tra importo neto di aggiudicazione del nuovo appalto

per  il  completamento  dei  lavori  e  laimporto  neto  degli  stessi  risultante  dallaaggiudicazione  efetuata  in  origine

allaappaltatore inadempiente;

2) laeventuale maggiore costo derivato dalla  ripetzione della  gara di  appalto eventualmente andata deserta,

necessariamente efetuata con importo a oase daasta opportunamente maggiorato;

3) laeventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per efeto della tardata ultmazione dei lavori, delle

nuove spese di gara e di puoolicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contaoilità e collaudo dei

lavori, dei maggiori interessi per il fnanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato,

conseguente alla mancata tempestva utlizzazione delle opere alla data prevista dal contrato originario.

7. Nel caso laappaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un

consorzio staoile, se una delle condizioni di cui al comma 1, letera a), oppure agli artcoli 84, comma 4, o 91, comma 7,

del  decreto  legislatvo  n.  159  del  2011,  ricorre  per  unaimpresa  mandante  o  comunque  diversa  dallaimpresa

capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui allaartcolo 67 del decreto legislatvo n. 159 del 2011 non

operano nei confront delle altre imprese partecipant se la predeta impresa è estromessa sosttuita entro trenta

giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefeto.

CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 55. Ultmazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scrita dellaappaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta,

il  certfcato  di  ultmazione;  entro  trenta  giorni  dalla  data  del  certfcato  di  ultmazione  dei  lavori  la  DL  procede

allaaccertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertament, sono rilevat e veroalizzat

eventuali vizi e diformità di costruzione che laappaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fssato e con le

modalità  prescrite dalla  DL,  fato salvo il  risarcimento del  danno alla  Stazione appaltante.  In  caso di  ritardo nel

ripristno, si applica la penale per i ritardi prevista dallaartcolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che

diretamente e indiretamente traggono pregiudizio dal mancato ripristno e comunque all'importo  non  inferiore a

quello dei lavori di ripristno.

3. Dalla data del veroale di ultmazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa

con laapprovazione fnale del certfcato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da efetuarsi entro

i termini previst dallaartcolo 56.
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Art. 56. Termini per il collaudo

1. Il certfcato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (SEI) mesi dallaultmazione dei

lavori  ed  ha  caratere  provvisorio;  esso  assume  caratere  defnitvo  trascorsi  due  anni  dalla  data  dellaemissione.

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se laato formale di approvazione non sia

intervenuto entro i successivi due mesi.

2. Durante laesecuzione dei lavori la Stazione appaltante può efetuare operazioni  di controllo o di collaudo

parziale o ogni altro accertamento, volt a verifcare la piena rispondenza delle carateristche dei lavori in corso di

realizzazione a quanto richiesto negli elaoorat progetuali, nel presente Capitolato speciale o nel contrato.

3. Trova applicazione la disciplina di cui agli artcoli da 215 a 235 del Regolamento generale (Fino alleeniraia in

vigore del decreio Minitiro delle Infratiruture e dei iratport previtio alleari. 1 02 comma 8°d del D.Lgt. 50/201 6t.

Art. 57. Presa in consegna dei lavori ultmat

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche

nelle more del collaudo, con apposito veroale immediatamente dopo laaccertamento sommario di cui allaartcolo 55,

comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL.

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata allaappaltatore per iscrito, lo stesso appaltatore

non si può opporre per alcun motvo, né può reclamare compensi di sorta.

3. Laappaltatore può chiedere che il veroale di cui al comma 1, o altro specifco ato redato in contradditorio, dia

ato dello stato delle opere, onde essere garantto dai possioili danni che potreooero essere arrecat alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fssato dalla stessa per

mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dellaappaltatore o di due testmoni in caso di sua assenza.

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo laultmazione dei

lavori,  laappaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fno ai termini

previst dallaartcolo 55, comma 3.

CAPO 12. NORME FINALI

Art. 58. Oneri e obbligci a carico dell’appaltatore

1. Oltre agli  oneri  di  cui  al  capitolato generale daappalto,  al  Regolamento generale  e al  presente Capitolato

speciale,  nonché  a  quanto previsto da  tut i  piani  per  le  misure  di  sicurezza  fsica  dei  lavoratori,  sono a  carico

dellaappaltatore gli oneri e gli ooolighi che seguono:

a) la  fedele  esecuzione  del  progeto e  degli  ordini  impartt per  quanto di  competenza,  dalla  DL,  in

conformità alle patuizioni contratuali, in modo che le opere eseguite risultno a tut gli efet collaudaoili,
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esatamente conformi al progeto e a perfeta regola daarte, richiedendo alla DL tempestve disposizioni scrite

per i partcolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere.

In ogni caso laappaltatore non deve dare corso allaesecuzione di aggiunte o variant non ordinate per iscrito ai

sensi dellaartcolo 1659 del codice civile;

o) i moviment di terra e ogni altro onere relatvo alla formazione del cantere atrezzato, in relazione alla

enttà  dellaopera,  con  tut i  più  moderni  e  perfezionat impiant per  assicurare  una  perfeta  e  rapida

esecuzione  di  tute  le  opere  prestaoilite,  ponteggi  e  palizzate,  adeguatamente  protet,  in  adiacenza  di

proprietà puooliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantere

stesso, lainghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione

dei veicoli e delle persone addete ai lavori tut, ivi comprese le eventuali opere scorporate o afdate a terzi

dallo stesso ente appaltante;

c) laassunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsaoilità risarcitoria e

delle oooligazioni relatve comunque connesse allaesecuzione delle prestazioni dellaappaltatore a termini di

contrato;

d) laesecuzione,  presso  gli  Isttut autorizzat,  di  tute  le  prove  che  verranno  ordinate  dalla  DL  o

dallaorgano di collaudo, sui  materiali  e manufat impiegat o da impiegarsi  nella costruzione,  compresa la

confezione dei campioni e laesecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL o dallaorgano di

collaudo su tute le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra strutura portante, nonché prove

di tenuta per le tuoazioni; in partcolare è fato oooligo di efetuare almeno un prelievo di calcestruzzo per

ogni giorno di geto, datato e conservato. La spesa, per gli accertament di laooratorio e le verifche tecniche

oooligatorie  fnalizzate  allaaccetazione  dei  materiali  e  delle  singole  lavorazioni,  è  imputata  a  carico  delle

somme a disposizione accantonate a tale ttolo nel quadro economico. Sono poste a carico dellaesecutore le

spese di  ulteriori  prove ed analisi  disposte  dalla  direzione dei  lavori  o l'organo di  collaudo ancorché non

prescrite dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per staoilire l'idoneità dei materiali o dei

component;

e) le responsaoilità sulla non rispondenza degli element eseguit rispeto a quelli progetat o previst dal

capitolato;

f) il mantenimento, fno allaemissione del certfcato di collaudo provvisorio, della contnuità degli scoli

delle acque e del transito sugli spazi, puoolici e privat, adiacent le opere da eseguire;

g) il  ricevimento,  lo  scarico  e  il  trasporto  nei  luoghi  di  deposito  o  nei  punt di  impiego  secondo le

disposizioni  della DL, comunque allainterno del  cantere, dei  materiali  e dei  manufat esclusi dal  presente

appalto e approvvigionat o eseguit da altre dite per conto della Stazione appaltante e per i quali competono

a  termini  di  contrato  allaappaltatore  le  assistenze  alla  posa  in  opera;  i  danni  che  per  cause  dipendent

dallaappaltatore fossero apportat ai materiali e manufat suddet devono essere ripristnat a carico dello

stesso appaltatore;
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h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano afdat lavori non

compresi  nel  presente  appalto,  lauso  parziale  o  totale  dei  ponteggi  di  servizio,  delle  impalcature,  delle

costruzioni  provvisorie e degli  apparecchi  di sollevamento per tuto il  tempo necessario allaesecuzione dei

lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire diretamente oppure a mezzo di altre dite dalle quali,

come  dalla  Stazione  appaltante,  laappaltatore  non  potrà  pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che  per

laimpiego di  personale addeto ad impiant di  sollevamento;  il  tuto compatoilmente con le esigenze e le

misure di sicurezza;

i) la  pulizia  del  cantere  e  delle  vie  di  transito  e  di  accesso  allo  stesso,  compreso  lo  sgomoero dei

materiali di rifuto lasciat da altre dite;

j) le  spese,  i  contriout,  i  dirit,  i  lavori,  le  forniture  e  le  prestazioni  occorrent per gli  allacciament

provvisori  di  acqua,  energia  eletrica,  gas  e  fognatura,  necessari  per  il  funzionamento del  cantere  e  per

laesecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendent dai predet servizi; laappaltatore

si  oooliga a concedere,  con il  solo  rimoorso delle  spese vive,  lauso dei  predet servizi  alle  altre dite che

eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispeto delle esigenze e delle

misure di sicurezza;

k) laesecuzione di unaopera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto

specifcatamente  dal  presente  capitolato  o  sia  richiesto  dalla  DL,  per  otenere  il  relatvo  nullaosta  alla

realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o

laesecuzione di una qualsiasi tpologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei detagli costrutvi e delle

schede tecniche relatvi alla posa in opera;

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione noturna nei punt prescrit e

quanto  altro  indicato  dalle  disposizioni  vigent a  scopo  di  sicurezza,  nonché  lailluminazione  noturna  del

cantere;

m) la  costruzione  e  la  manutenzione  entro  il  recinto  del  cantere  di  spazi  idonei  ad  uso  ufcio  del

personale della DL e assistenza, arredat e illuminat;

n) la predisposizione del personale e degli strument necessari per tracciament, rilievi, misurazioni, prove

e controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni rafront e controlli,

con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contrafare i disegni e i

modelli avut in consegna;

o) la consegna, prima della smooilitazione del cantere, di un certo quanttatvo di materiale usato, per le

fnalità di eventuali successivi ricamoi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL

con ordine di servizio e che viene liquidato in oase al solo costo del materiale;

p) laidonea protezione dei materiali impiegat e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura

e causa, nonché la rimozione di dete protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve

essere adotato ogni provvedimento necessario ad evitare deteriorament di qualsiasi genere e per qualsiasi
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causa alle opere eseguite, restando a carico dellaappaltatore laoooligo di risarcimento degli eventuali danni

conse- guent al mancato o insufciente rispeto della presente norma;

q) laadozione, nel compimento di tut i lavori, dei procediment e delle cautele necessarie a garantre

laincolumità degli operai, delle persone addete ai lavori stessi e dei terzi,  nonché ad evitare danni ai oeni

puoolici e privat, osservando le disposizioni contenute nelle vigent norme in materia di prevenzione infortuni;

con ogni più ampia responsaoilità in caso di infortuni a carico dellaappaltatore, restandone sollevat la Stazione

appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

r) la pulizia, prima dellauscita dal cantere, dei propri mezzi e/o di quelli dei suoappaltatori e laaccurato

lavaggio giornaliero delle aree puooliche in qualsiasi modo lordate durante laesecuzione dei lavori, compreso la

pulizia delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le puooliche o private stazioni di pesatura.

t) gli  adempiment della  legge  n.  1086  del  1971,  al  deposito  della  documentazione  presso  laufcio

comunale/Genio Civile competente e quantaaltro derivato dalla legge sopra richiamata;

u) il  divieto di autorizzare Terzi  alla puoolicazione di notzie,  fotografe e disegni delle opere oggeto

dellaappalto salvo esplicita autorizzazione scrita della stazione appaltante;

v) laotemperanza alle  prescrizioni  previste dal  DPCM del 1 marzo 1991 e successive modifcazioni  in

materia di esposizioni ai rumori;

w) il completo sgomoero del cantere entro 15 giorni dal positvo collaudo provvisorio delle opere;

x) la richiesta tempestva dei permessi, sostenendo i relatvi oneri, per la chiusura al transito veicolare e

pedonale (con laesclusione dei resident) delle strade uroane interessate dalle opere oggeto dellaappalto;

y) lainstallazione e il mantenimento in funzione per tuta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a

norma del codice della strada ata ad informare il puoolico in ordine alla variazione della viaoilità citadina

connessa con laesecuzione delle opere appaltate. Laappaltatore dovrà preventvamente concordare tpologia,

numero e posizione di tale segnaletca con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della

sicurezza;

z) lainstallazione di idonei dispositvi e/o atrezzature per laaooatmento della produzione delle polveri

durante tute le fasi lavoratve, in partcolare nelle aree di transito degli automezzi.

2. Ai sensi dellaartcolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adioit al trasporto dei materiali

per l'atvità del cantere deve essere facilmente individuaoile; a tale scopo la oolla di consegna del materiale deve

indicare  il  numero di  targa  dellaautomezzo  e  le  generalità  del  proprietario  nonché,  se  diverso,  del  locatario,  del

comodatario, dellausufrutuario o del soggeto che ne aooia comunque la staoile disponioilità.

3. Laappaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori,  presso tut i sogget diversi dalla

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privat, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali sogget coinvolt o

competent in relazione ai lavori in esecuzione) interessat diretamente o indiretamente ai lavori, tut i permessi

necessari e a seguire tute le disposizioni emanate dai suddet per quanto di competenza, in relazione allaesecuzione
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delle opere e alla conduzione del  cantere, con esclusione dei permessi e degli  altri  at di  assenso avent natura

defnitva e aferent il lavoro puoolico in quanto tale.

4. In caso di danni causat da forza maggiore a opere e manufat, i lavori di ripristno o rifacimento sono eseguit

dallaappaltatore ai prezzi di contrato decurtat di 1/2 (un MEZZO ) della percentuale di incidenza delle spese generali e

dellaintera della percentuale di incidenza dellautle, come dichiarate dallaappaltatore in sede di verifca della congruità

dei prezzi o, se tale verifca non è stata fata, come previste nelle analisi dei prezzi integrant il progeto a oase di gara

o, in assenza di  queste,  nelle  misure minime previste dallaartcolo 32, comma 2, letere o) e c),  del  Regolamento

generale (Fino alleeniraia in vigore del decreio Minitiro delle Infratiruture e dei iratport previtio alleari. 23 comma 3°d

del D.Lgt. 50/201 6t.

5. L'appaltatore è altresì oooligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testmoni

se egli, invitato non si presenta;

o) a frmare i lioret delle misure, i orogliacci e gli eventuali disegni integratvi, sotopostogli dalla DL,

suoito dopo la frma di quest;

c) a consegnare alla DL, con tempestvità, le fature relatve alle lavorazioni e somministrazioni previste

dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustfcano mediante fatura;

d) a consegnare alla DL le note relatve alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre

provviste somministrate, per gli eventuali lavori previst e ordinat in economia nonché a frmare le relatve

liste setmanali sotopostegli dalla DL.

6. Laappaltatore è oooligato ai tracciament e ai riconfnament, nonché alla conservazione dei termini di confne,

così come consegnat dalla DL su supporto cartografco o magnetco-informatco. Laappaltatore deve rimuovere gli

eventuali  picchet e confni esistent nel minor numero possioile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei

lavori. Prima dell'ultmazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della DL, laappaltatore deve ripristnare

tut i confni e i picchet di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa DL.

7. Laappaltatore  deve  produrre  alla  DL  unaadeguata  documentazione  fotografca  relatva  alle  lavorazioni  di

partcolare complessità, o non più ispezionaoili o non più verifcaoili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della

DL. La documentazione fotografca, a colori e in format riproducioili agevolmente, reca in modo automatco e non

modifcaoile la data e laora nelle quali sono state fate le relatve riprese.

8. Laappaltatore  è  oooligato  ad  impiantare  e  gestre  secondo  le  indicazioni  della  DL,  un  sistema  di  video

sorveglianza delle aree di cantere completo di un sistema di controllo degli accessi dedicato sia alle maestranze che ai

mezzi  d'opera.  Preliminarmente  dovrà  essere  presentato  il  progeto  di  tale  sistema  alla  DL  che  potrà  imporre

modifche ed integrazioni. Successivamente all'accetazione dovrà essere installato. La gestone avverrà sulla scorta di

apposito piano, redato a cura dell'Appaltatore, approvato sempre dalla  DL e dovrà essere assicurata per tuta la

durata dei lavori.

Art. 59. Conformitt agli standard sociali
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1. I  materiali,  le  pose  e  i  lavori  oggeto  dellaappalto  devono  essere  prodot,  fornit,  posat ed  eseguit in

conformità con gli  standard sociali  minimi in materia di  dirit umani e di  condizioni  di  lavoro lungo la  catena di

fornitura defnit dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le

Convenzioni  fondamentali  staoilite  dall'Organizzazione  Internazionale  del  Lavoro  e  dall'Assemolea  Generale  delle

Nazioni Unite. Gli standard sono riportat nella dichiarazione di conformità utlizzando il modello di cui allaAllegato

«I»  al  decreto  del  Ministro  dellaamoiente  6  giugno  2012  (in  G.U.  n.  159  del  10  luglio  2012),  che  deve  essere

sotoscrita dall'appaltatore prima della stpula del contrato.

2. Al fne di consentre il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predet standard,

gli standard, l'appaltatore è tenuto a:

a) informare fornitori  e suo-fornitori  coinvolt nella catena di fornitura dei  oeni  oggeto del presente

appalto,  che  la  Stazione  appaltante  ha  richiesto  la  conformità  agli  standard  sopra  citat nelle  condizioni

d'esecuzione dellaappalto;

o) fornire,  su richiesta della Stazione appaltante ed entro il  termine staoilito nella stessa richiesta, le

informazioni e la documentazione relatva alla gestone delle atvità riguardant la conformità agli standard e i

riferiment dei fornitori e suo-fornitori coinvolt nella catena di fornitura;

c) accetare e far accetare dai propri fornitori e suo-fornitori, eventuali verifche ispetve relatve ala

conformità agli standard, condote della Stazione appaltante o da sogget indicat e specifcatamente incaricat

allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori  e suo-fornitori coinvolt nella catena di fornitura,

eventuali ed adeguate azioni corretve, comprese eventuali rinegoziazioni contratuali, entro i termini staoilit

dalla  Stazione  appaltante,  nel  caso  che  emerga,  dalle  informazioni  in  possesso  della  stessa  Stazione

appaltante, una violazione contratuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena

di fornitura;

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono

rispetate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni corretve efetuate.

3. Per  le  fnalità  di  monitoraggio  di  cui  al  comma 2  la  Stazione  appaltante  può  chiedere  allaappaltatore  la

compilazione dei questonari in conformità al modello di cui al decreto del Ministro dellaamoiente 6 giugno 2012.

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli  standard sociali  di cui ai commi 1 e 2, comporta

l'applicazione della penale nella misura di cui allaartcolo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola violazione

accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.

Art. 60. Propriett dei materiali di scavo e di demolizione

1. I materiali provenient dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.

2. In atuazione dellaartcolo 36 del capitolato generale daappalto i materiali provenient dalle escavazioni devono

essere  trasportat e  regolarmente  accatastat in  idonee  aree,  a  cura  e  spese  dellaappaltatore,  intendendosi
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questaultmo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispetvi contratuali previst per gli

scavi.

3. In atuazione dellaartcolo 36 del capitolato generale daappalto i materiali provenient dalle demolizioni devono

essere  trasportat e  regolarmente  accatastat in  idonee  aree,  a  cura  e  spese  dellaappaltatore,  intendendosi

questaultmo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispetvi contratuali previst per le

demolizioni.

4. Al rinvenimento di ogget di valore, oeni o framment o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di

demolizione, o per i oeni provenient da demolizione ma avent valore scientfco, storico, artstco, archeologico o

simili, si applica laartcolo 35 del capitolato generale daappalto, fermo restando quanto previsto dallaartcolo 91, comma

2, del decreto legislatvo 22 gennaio 2004, n. 42.

5. Ea fata salva la possioilità, se ammessa, di riutlizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fni di cui allaartcolo 61.

Art. 61. Utlizzo di materiali recuperat o riciclat

1. In  atuazione del  decreto del  ministero dellaamoiente 8  maggio 2003,  n.  203 e  dei  relatvi  provvediment

atuatvi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufat e la fornitura di oeni di cui al comma 3, purché

compatoili  con i  parametri,  le  composizioni  e le carateristche prestazionali  staoilit con i  predet provvediment

atuatvi, deve avvenire mediante lautlizzo di materiale riciclato utlizzando rifut derivant dal post-consumo, nei limit

in peso impost dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo.

2. I manufat e i oeni di cui al comma 1 sono i seguent:

a) corpo dei rilevat di opere in terra di ingegneria civile;

o) sotofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali;

c) strat di fondazione delle infrastruture di trasporto e di piazzali civili e industriali;

d) recuperi amoientali, riempiment e colmate;

e) strat accessori (avent funzione antcapillare, antgelo, drenante, etc.);

f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2,

mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004.

3. Laappaltatore è oooligato a richiedere le deoite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclat e i

manufat e oeni otenut con materiale riciclato, con le relatve indicazioni, codici CER, quanttà, perizia giurata e ogni

altra informazione richiesta dalle vigent disposizioni.

4. Laappaltatore deve comunque rispetare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifut, di cui agli

artcoli da 181 a 198 e agli artcoli 214, 215 e 216 del decreto legislatvo n. 152 del 2006.

Art. 62. Terre e rocce da scavo

1. Sono a carico e a cura dellaappaltatore tut gli adempiment impost dalla normatva amoientale, compreso

l'oooligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifut, indipendentemente dal numero dei dipendent e dalla

tpologia dei rifut prodot. Laappaltatore è tenuto in ogni caso al rispeto del decreto ministeriale 10 agosto 2012, n.

161.
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2. Ea  altresì  a carico e a cura dellaappaltatore il  tratamento delle  terre e rocce da scavo (TRS)  e la  relatva

movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:

a) siano considerate rifut speciali ai sensi dellaartcolo 184 del decreto legislatvo n. 152 del 2006;

o) siano sotrate al regime di tratamento dei rifut nel rispeto di quanto previsto dagli artcoli 185 e

186 dello stesso decreto legislatvo n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dallaartcolo 20, comma

10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2.

3. Sono  infne  a  carico  e  cura  dellaappaltatore  gli  adempiment che  dovessero  essere  impost da  norme

sopravvenute.

Art. 63. Custodia del cantere

1. Ea a carico e a cura dellaappaltatore la custodia e la tutela del cantere, di tut i manufat e dei materiali in

esso esistent, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e

fno alla presa in consegna dellaopera da parte della Stazione appaltante.

2. Ai sensi dellaartcolo 22 della legge 13 setemore 1982, n. 646, la custodia contnuatva deve essere afdata a

personale provvisto di qualifca di guardia partcolare giurata; la violazione della presente prescrizione comporta la

sanzione dellaarresto fno a tre mesi o dellaammenda da euro 51,00 ad euro 516,00.

Art. 64. Cartello di cantere

1. Laappaltatore  deve  predisporre  ed  esporre  in  sito  numero  1  esemplare  del  cartello  indicatore,  con  le

dimensioni di almeno cm. 100 di oase e 200 di altezza, recant le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP.

della1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui allaartcolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Il cartello di cantere, da aggiornare periodicamente in relazione allaeventuale mutamento delle condizioni ivi

riportate; è fornito in conformità al modello di cui allaallegato «B».

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefcacia del contrato

1. Se  il  contrato  è  dichiarato  inefcace  per  gravi  violazioni  in  seguito  ad  annullamento  dellaaggiudicazione

defnitva per gravi violazioni, trova applicazione laartcolo 121 dellaallegato 1 al decreto legislatvo n. 104 del 2010

(Codice del processo amministratvo).

2. Se  il  contrato è dichiarato inefcace in seguito ad annullamento dellaaggiudicazione defnitva per  motvi

diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova laartcolo 122 dellaallegato 1 al decreto legislatvo n. 104 del 2010.

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatoili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli artcoli 123

e 124 dellaallegato 1 al decreto legislatvo n. 104 del 2010.

Art. 66. Tracciabilitt dei pagament
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1. Ai sensi dellaartcolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici ttolari dellaappalto,

nonché  i  suoappaltatori,  devono  comunicare  alla  Stazione  appaltante  gli  estremi  identfcatvi  dei  cont corrent

dedicat, anche se non in via esclusiva, accesi presso oanche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sete) giorni dalla

stpula del contrato oppure entro 7 (sete) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi

termini le generalità e il codice fscale delle persone delegate ad operare sui predet cont. Laoooligo di comunicazione

è esteso anche alle modifcazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predete comunicazioni la

Stazione appaltante sospende i pagament e non decorrono i termini legali per laapplicazione degli interesse di cui agli

artcoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui allaartcolo 29, comma 4.

2. Tut i moviment fnanziari relatvi allaintervento:

a) per pagament a favore dellaappaltatore, dei  suoappaltatori,  dei suo-contraent, dei  suo-fornitori  o

comunque di  sogget che  eseguono lavori,  forniscono oeni  o  prestano servizi  in  relazione  allaintervento,

devono avvenire mediante oonifco oancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dallaordinamento

giuridico in quanto idoneo ai fni della tracciaoilità;

o) i pagament di cui alla precedente letera a) devono avvenire in ogni caso utlizzando i cont corrent

dedicat di cui al comma 1;

c) i  pagament destnat a  dipendent,  consulent e  fornitori  di  oeni  e  servizi  rientrant tra  le  spese

generali nonché quelli destnat all'acquisto di immooilizzazioni tecniche devono essere eseguit tramite i cont

corrent dedicat di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferioile in via esclusiva alla realizzazione

dellaintervento.

3. I  pagament in favore di  ent previdenziali,  assicuratvi  e  isttuzionali,  nonché quelli  in  favore di  gestori  e

fornitori di puoolici servizi, ovvero quelli riguardant triout, possono essere eseguit anche con strument diversi da

quelli  ammessi  dal  comma  2,  letera  a),  fermo  restando  l'oooligo  di  documentazione  della  spesa.  Per  le  spese

giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utlizzat sistemi diversi da quelli ammessi dal

comma 2, letera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'oooligo di documentazione della spesa.

4. Ogni pagamento efetuato ai sensi del comma 2, letera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione,

il CIG e il CUP di cui allaartcolo 1, comma 5.

5. Fate salve le sanzioni amministratve pecuniarie di cui allaartcolo 6 della legge n. 136 del 2010:

a) la  violazione  delle  prescrizioni  di  cui  al  comma  2,  letera  a),  costtuisce  causa  di  risoluzione  del

contrato ai sensi dellaartcolo 3, comma 9-ois, della citata legge n. 136 del 2010;

o) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, letere o) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di

una volta,  costtuisce  causa di  risoluzione  del  contrato ai  sensi  dellaartcolo  54,  comma 2,  letera  o),  del

presente Capitolato speciale.

6. I sogget di cui al comma 1 che hanno notzia dell'inadempimento della propria controparte agli ooolighi di

tracciaoilità  fnanziaria  di  cui  ai  commi  da  1  a  3,  procedono all'immediata  risoluzione  del  rapporto  contratuale,

informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefetura-ufcio territoriale del Governo territorialmente

competente.
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Allegato «A» CARTELLO DI CANTIERE (artcolo 64)

7. Le clausole di cui al presente artcolo devono essere oooligatoriamente riportate nei contrat sotoscrit con i

suoappaltatori  e  i  suocontraent della  fliera  delle  imprese a qualsiasi  ttolo  interessate allaintervento ai  sensi  del

comma 2, letera a); in assenza di tali clausole i predet contrat sono nulli senza necessità di declaratoria.

Art. 67. Spese contratuali, imposte, tasse

1. Ai sensi dellaartcolo 139 del Regolamento generale sono a carico dellaappaltatore senza dirito di rivalsa:

a) le spese contratuali;

o) le tasse e gli altri oneri per laotenimento di tute le licenze tecniche occorrent per laesecuzione dei

lavori e la messa in funzione degli impiant;

c) le tasse e gli altri oneri dovut ad ent territoriali (occupazione temporanea di suolo puoolico, passi

carraoili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) diretamente o indiretamente connessi

alla gestone del cantere e allaesecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i dirit di segreteria e le tasse relatvi al perfezionamento e alla registrazione del

contrato;

e) ai sensi dellaartcolo 216 comma 11 del Nuovo Codice dei contrat, laaggiudicatario, entro il termine di

60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, deve rimoorsare alla Stazione appaltante le spese per le puoolicazioni

di cui allaartcolo 122, comma 5, secondo periodo, del Codice dei contrat (Fino al 31 .1 2.201 6, tecondo le

ditpotizioni del 2°d capoverto delle1 1 °d comma delleari. 21 6 del Nuovo nodice dei coniratt, su un quotdiano a

difusione nazionale e un quotdiano a difusione locale.

2. Sono altresì a carico dellaappaltatore tute le spese di oollo per gli at occorrent per la gestone del lavoro,

dalla consegna alla data di emissione del certfcato di collaudo provvisorio.

3. Se, per at aggiuntvi o risultanze contaoili fnali sono necessari aggiornament o conguagli delle somme per

spese contratuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dellaappaltatore

e trova applicazione laartcolo 8 del capitolato generale daappalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, diretamente o indiretamente gravino

sui lavori e sulle forniture oggeto dell'appalto.

5. Il presente contrato è soggeto allaimposta sul valore aggiunto (I.V.A.); laI.V.A. è regolata dalla legge; tut gli

import citat nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.

 

ALLEGATI al Titolo I della Parte prima

Ente appaltante:             _
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suoappaltatori: per i lavori di
categoriadescrizione

Importo lavori suoappaltat
euro

Allegato «B» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO

Ufcio competente: ASSESSORATO A                  UFFICIO TECNICO

Dipartmento/Setore/Unità operatva          

LAVORI DI ____________________________________________

Progeto approvato con                  del            n.              del        

Progeto esecutvo:

Direzione dei lavori:

Progeto esecutvo opere in c.a. Direzione lavori opere in c.a

Progetsta dellaimpianto                      Progetsta dellaimpianto                      Progetsta dellaimpianto   

                Responsaoile dei lavori:                     Coordinatore per la progetazione:                     Coordinatore per laesecuzione:

Durata stmata in uomini x giorni: Notfca preliminare in data:

Responsaoile unico del procedimento:                    

IMPORTO DEL PROGETTO: euro                         IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro       ONERI  PER  LA

SICUREZZA: euro          IMPORTO DEL CONTRATTO: euro                     

Gara in daia       , oferia di ribatto del                  %
Impresa esecutrice:         
con sede
Qualifcata per i lavori delle categorie:             , classifca             
                  , classifca             
                  , classifca             
diretore tecnico del cantere:        

Intervento fnanziato con fondi propri (oppuret

                  Intervento     fnanziato     con     mutuo     della     Cassa     deposit     e     prestt     con     i     fondi     del     risparmio     postale          inizio dei lavori       con

fne lavori prevista per il                        prorogato il                              con fne lavori prevista per il            

Ulteriori informazioni sullaopera possono essere assunte presso laufcio             

telefono:                 fax:             htp: // www .          .it E-mail:       @               

euro
1

2

Importo per laesecuzione delle lavorazioni (oase daasta)

Oneri per laatuazione dei piani di sicurezza
T Importo della procedura daafdamento (1.a + 1.o)
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R.a

R.o

Rioasso oferto in percentuale

Oferta risultante in cifra assoluta

%

3 Importo del contrato (T – R.b)
4.a

4.o

5.a

5.o

5.c

5.d

6.a

6.o

6.c

6.d

6.e 7

8.a

8.o

8.c

8.d

8.e 9

10

11

12.a

12.o

  

Cauzione provvisoria (calcolata su 1) 2 % Cauzione provvisoria ridota della metà

(50% di 4.a)

Garanzia fdeiussoria oase (3 x 10%) 10 % Maggiorazione cauzione (per rioassi >

al 10%) % Garanzia fdeiussoria fnale (5.a + 5.o)

Garanzia fdeiussoria fnale ridota della metà (50% di 5.c) Importo assicurazione

C.A.R. artcolo 37, comma 3, letera a)

di cui: per le opere (artcolo 37, comma 3, letera a), partta 1)

per le preesistenze (artcolo 37, comma 3, letera a), partta 2)

per  demolizioni  e  sgomoeri  (art.  37,  comma  3,  letera  a),  partta  3)  Importo

assicurazione R.C.T. artcolo 37, comma 4, letera a)

Estensione assicurazione periodo di garanzia artcolo 37, comma 7 mesi

Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, let. a)

Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, let. a) di cui: per le

opere (artcolo 37, comma 8, letera a), partta 1)

per demolizioni e sgomoeri (art. 37, comma 8, letera a), partta 2) Importo polizza

indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, let. o) Importo minimo neto stato

daavanzamento,  artcolo  27,  comma  1  Importo  minimo  rinviato  al  conto  fnale,

artcolo 27, comma 7

Tempo utle per laesecuzione dei lavori, artcolo 14 giorni

Penale giornaliera per il ritardo, artcolo 18 o/oo

Premio di accelerazione per ogni giorno di antcipo o/oo
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PARTE SECONDA

Specifcazione delle prescrizioni tecnicce
art. 43, comma 3, letera b), del Regolamento generale

QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art. 2.1

NORME GENERALI - ACCETTAZIONE QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodot ed i component occorrent per la costruzione delle opere,

proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacaoile giudizio della

Direzione dei Lavori, rispondano alle carateristche/prestazioni di seguito indicate.

I materiali e i component devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale d'Appalto.

Essi dovranno essere della migliore qualità e perfetamente lavorat, inoltre, possono essere messi in opera solamente

dopo l'accetazione della Direzione dei Lavori.

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, relatvamente all'accetazione, qualità e impiego

dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sosttuzione di quest'ultmo, si applicano

le norme vigent in materia.

L'accetazione dei materiali e dei component è defnitva solo dopo la loro posa in opera. La Direzione dei Lavori può

rifutare in qualunque tempo i materiali e i component deperit dopo l'introduzione in cantere, o che per qualsiasi

causa non fossero conformi alle carateristche tecniche risultant dai document allegat al contrato; in quest'ultmo

caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantere e sosttuirli con altri a sue spese.

Ove l'Appaltatore non efetui la rimozione nel termine prescrito dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante

può provvedervi diretamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa

derivargli per efeto della rimozione eseguita d'ufcio.

Anche dopo l'accetazione e la posa in opera dei materiali e dei component da parte dell'Appaltatore, restano fermi i

dirit e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.
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L'esecutore  che,  di  sua  iniziatva,  aooia  impiegato  materiali  o  component di  carateristche  superiori  a  quelle

prescrite nei document contratuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha dirito ad aumento dei prezzi e

la contaoilità è redata come se i materiali avessero le carateristche staoilite.

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della D. L, l'impiego di materiali  o

component avent qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una

lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contaoilizzazione, sempre

che l'opera sia accetaoile senza pregiudizio e salve le determinazioni defnitve dell'organo di collaudo.

Gli  accertament di  laooratorio  e le  verifche tecniche oooligatorie,  ovvero  specifcamente previst dal  Capitolato

Speciale d'Appalto, sono dispost dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle

somme a disposizione accantonate a tale ttolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori

provvede al prelievo del relatvo campione ed alla redazione di apposito veroale di prelievo; la certfcazione efetuata

dal laooratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale veroale.

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescrite nel

presente Capitolato ma ritenute necessarie per staoilire l'idoneità dei materiali o dei component. Le relatve spese

sono poste a carico dell'Appaltatore.

Nel caso di prodot industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un atestato di conformità rilasciato

dal produtore e comprovato da idonea documentazione e/o certfcazione.

L'appalto non prevede categorie di prodot otenioili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito decreto

ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 letera d) del D.M. n. 203/2003.

Art. 2.2 ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI

a) Acqua-L'acqua per l'impasto con legant idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze organiche e

priva di sali  (partcolarmente solfat e cloruri)  in percentuali  dannose e non essere aggressiva per il  conglomerato

risultante.

o) Calci  -  Le calci  aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai  requisit di  accetazione delle  norme tecniche

vigent; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Carateristche

tecniche e requisit dei legant idraulici), ai requisit di accetazione contenut nelle norme tecniche vigent, nonché alle

norme UNI EN 459-1 e 459-2.

c) Cement e agglomerat cementzi.

1) Devono impiegarsi esclusivamente i  cement previst dalle  disposizioni  vigent in materia (legge 26 maggio

1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotat di atestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN

197-1 e UNI EN 197-2.

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio

dell'atestato di conformità per i cement), i cement di cui all'art. 1 letera A) della legge 595/65 (e cioè i cement

normali  e  ad  alta  resistenza  portland,  pozzolanico  e  d'altoforno),  se  utlizzat per  confezionare  il  conglomerato

cementzio normale, armato e precompresso, devono essere certfcat presso i laooratori di cui all'art. 6 della legge
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595/65  e  all'art.  59  del  D.P.R.  380/2001  e  s.m.i.  Per  i  cement di  importazione,  la  procedura  di  controllo  e  di

certfcazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laooratori esteri di analisi.

3) I cement e gli agglomerat cementzi dovranno essere conservat in magazzini copert, oen riparat dall'umidità

e da altri agent capaci di degradarli prima dell'impiego.

e) Saooie - Le saooie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, essere

di tpo siliceo (o in suoordine quarzoso, granitco o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata

resistenza alla compressione. Sotoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della saooia non dovrà

superare il 2%.

La saooia utlizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i conglomerat

cementzi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relatve norme vigent.

La  granulometria  dovrà  essere  adeguata  alla  destnazione  del  geto  ed  alle  condizioni  di  posa  in  opera.  E'

assolutamente vietato l'uso di saooia marina.

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfeto stato di conservazione.

Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerat cementzi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori

regole d'arte.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normatva tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 - UNI

EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.

Tut i prodot e/o materiali di cui al presente artcolo, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la

normatva tecnica vigente, dovranno essere munit di tale marchio.

Prove dei materiali

In  correlazione  a  quanto  prescrito  circa  la  qualità  e  le  carateristche  dei  materiali  per  la  loro  accetazione,

l'Appaltatore sarà oooligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali  impiegat o da impiegarsi,  nonché a

quelle di campioni di lavori eseguit, da prelevarsi in opera, sotostando a tute le spese di prelevamento ed invio di

campioni ad Isttuto Sperimentale deoitamente riconosciuto.

L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dete prove, secondo le tarife degli isttut stessi.

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufcio Dirigente, munendoli di sigilli  e frma

della Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adat a garantre l'autentcità.

Art. 2.3 MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE

1) Tut gli inert da impiegare nella formazione degli impast destnat alla esecuzione di opere in conglomerato

cementzio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accetazione staoilite dalle norme vigent in

materia.

2) Gli aggregat per conglomerat cementzi, naturali e di frantumazione, devono essere costtuit da element non

gelivi  e  non  friaoili,  privi  di  sostanze  organiche,  limose  ed  argillose,  di  geto,  ecc.,  in  proporzioni  non  nocive

all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.
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La  ghiaia  o  il  pietrisco  devono  avere  dimensioni  massime  commisurate  alle  carateristche  geometriche  della

carpenteria del geto ed all'ingomoro delle armature. La saooia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche,

terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e

murature di paramento o in pietra da taglio.

3) Gli  additvi  per  impast cementzi,  come  da  norma  UNI  EN  934,  si  intendono  classifcat come  segue:

fluidifcant;  aerant;  ritardant;  accelerant;  fluidifcant-aerant;  fluidifcant-ritardant;  fluidifcant-  accelerant;

antgelo-superfluidifcant. Per le modalità di controllo ed accetazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove

od  accetare,  secondo  i  criteri  dell'artcolo  "Norme  Generali  -  Accetazione  Qualiià  ed  Impiego  dei  Maieriali",

l'atestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie part) e UNI 10765.

4) I conglomerat cementzi per struture in cemento armato dovranno rispetare tute le prescrizioni di cui al

DM 17 gennaio 2018, e relatve circolari esplicatve.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normatva tecnica: UNI EN 934 (varie part), UNI

EN 480 (varie part), UNI EN 13055-1.

Tut i prodot e/o materiali di cui al presente artcolo, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la

normatva tecnica vigente, dovranno essere munit di tale marchio.

Art 2.4 OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO E CEMENTO ARMATO PREFABBRICATO

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà atenersi stretamente a

tute le norme vigent per l'accetazione dei cement e per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementzio e a

strutura metallica (DM 17 gennaio 2018 e D.P.R. 380/2001 e s.m.i.).

Nella  formazione  dei  conglomerat di  cemento  si  deve  avere  la  massima  cura  afnché  i  component riescano

intmamente mescolat, oene incorporat e oen distriouit nella massa.

Gli  impast deooono essere preparat soltanto nella  quanttà necessaria per l'impiego immediato e cioè deooono

essere preparat di volta in volta e per quanto possioile in vicinanza del lavoro.

Per ogni impasto si devono misurare le quanttà dei vari component, in modo da assicurare che le proporzioni siano

nella misura prescrita, mescolando da prima a secco il cemento con la saooia, poi questa con la ghiaia o il pietrisco ed

in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, contnuando così a rimescolare l'impasto fnché assuma l'aspeto

di terra appena umida.

Costruito ove occorra il cassero per il geto, si comincia il versamento dello smalto cementzio che deve essere oatuto

fortemente a strat di piccola altezza fnché l'acqua afori in superfcie. Il geto sarà eseguito a strat di spessore non

superiore a 15 cm.

Contro le paret dei casseri, per la superfcie in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare per quanto sia

possioile la formazione di vani e di ammanchi.

I casseri occorrent per le opere di geto deooono essere sufcientemente rooust da resistere senza deformarsi alla

spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura.
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Quando sia ritenuto necessario, i conglomerat potranno essere viorat con adat mezzi. I conglomerat con cemento

ad alta resistenza è opportuno che vengano viorat.

La viorazione deve essere fata per strat di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione dei lavori e

comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere viorato oltre un'ora dopo il sotostante.

I mezzi da usarsi per la viorazione potranno essere interni (vioratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da applicarsi

alla superfcie esterna del geto o alle casseforme.

I vioratori interni sono in genere più efcaci, si deve però evitare che essi provochino spostament nelle armature. La

viorazione superfciale viene di regola applicata alle solete di piccolo e medio spessore (massimo 20 cm).

Quando sia necessario viorare la cassaforma è consigliaoile fssare rigidamente il vioratore alla cassaforma stessa che

deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vioratori a frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al

minuto ed anche più).

I vioratori interni vengono immersi nel geto e ritrat lentamente in modo da evitare la formazione dei vuot; nei due

percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo strato dipende dalla potenza del

vioratore e dalla dimensione dell'utensile.

Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punt di atacco vengono distanziat in

modo che l'intera massa risult lavorata in maniera omogenea (distanza media 50 cm).

Si dovrà metere partcolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovrà essere asciuto

con la consistenza di terra umida deoolmente plastca.

La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla viorazione: con malta in eccesso si ha sedimentazione

degli  inert in strat di  diversa pezzatura,  con malta in difeto si  ha precipitazione della  malta e vuot negli  strat

superiori.

La viorazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superfcie un lieve strato di

malta omogenea ricca di acqua.

Man mano che una parte del lavoro è fnita, la superfcie deve essere periodicamente innafata afnché la presa

avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con saooia o tela mantenuta umida per proteggere

l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura.

Le riprese deooono essere, per quanto possioile, evitate.

Quando siano veramente inevitaoili, si deve umetare oene la superfcie del conglomerato eseguito precedentemente

se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fata si deve raschiare la superfcie stessa e prima di versare il

nuovo conglomerato, applicare un sotle strato di malta di cemento e saooia nelle proporzioni che, a seconda della

natura dell'opera, saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione dei Lavori, in modo da assicurare un

ouon collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data.

In tut i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strat dispost normalmente agli sforzi dai quali la massa

muraria di calcestruzzo è sollecitata.
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Quando l'opera  venga  costruita  per  trat o  segment successivi,  ciascuno di  essi  deve  inoltre  essere  formato  e

disposto in guisa che le superfci di contato siano normali alla direzione degli sforzi a cui la massa muraria, costtuita

dai trat o segment stessi, è assoggetata.

Le paret dei casseri di contenimento del conglomerato di geto possono essere tolte solo quando il conglomerato

aooia raggiunto un grado di maturazione sufciente a garantre che la solidità dell'opera non aooia per tale operazione

a sofrirne neanche minimamente.

Per lavori da eseguirsi con smalto cementzio in presenza di acqua marina, si deooono usare tute le cure speciali ate

partcolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella massa cementzia.

Per il  cemento armato da eseguirsi per opere lamoite dalle acque marine ovvero da eseguirsi sul litorale marino

ovvero a oreve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere posta in opera in modo da essere proteta da

almeno uno spessore di 4 centmetri di calcestruzzo, e le superfci esterne delle struture in cemento armato dovranno

essere ooiaccate.

Per il cemento armato prefaooricato si studieranno la scelta dei component e le migliori proporzioni dell'impasto con

accurat studi preventvi di lavori.

Per le opere in cemento armato prefaooricato devono essere sempre usat, nei calcestruzzi, cement ad alta resistenza

con le prescrite carateristche degli inert da controllarsi contnuamente durante la costruzione, impast e dosaggi da

efetuarsi con mezzi meccanici, acciai di partcolari carateristche meccaniche, osservando scrupolosamente in tuto

le norme di cui al DM 17 gennaio 2018 e al D.P.R. 380/2001 e s.m.i.

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore speta sempre la completa ed

unica responsaoilità della loro regolare ed esata esecuzione in conformità del progeto appaltato e degli elaoorat di

esecutvi che gli saranno consegnat mediante ordini di servizio dalla Direzione dei lavori in corso di appalto e prima

dell'inizio delle costruzioni.

L'Appaltatore dovrà avere a disposizione per la condota efetva dei lavori un ingegnere competente per i lavori in

cemento armato, il quale risiederà sul posto per tuta la durata dei lavori medesimi. Speta in ogni caso all'Appaltatore

la completa ed unica responsaoilità della regolare ed esata esecuzione delle opere in cemento armato.

Le prove di carico verranno eseguite a spese dell'Appaltatore e le modalità di esse saranno fssate dalla Direzione dei

Lavori, tenendo presente che tute le opere dovranno essere ate a sopportare i carichi fssat nelle norme sopra citate.

Le prove di carico non si potranno efetuare prima di 50 giorni dall'ultmazione del geto.

Art. 2.5 ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO

Gli element resistent artfciali da impiegare nelle murature (element in laterizio ed in calcestruzzo) possono essere

costtuit di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito.

Quando impiegat nella costruzione di murature portant, essi deooono rispondere alle prescrizioni contenute nel

DM 17 gennaio 2018, nelle relatve circolari esplicatve e norme vigent.

Nel caso di murature non portant le suddete prescrizioni possono costtuire utle riferimento, insieme a quelle della

norma UNI EN 771.
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Gli  element resistent di  laterizio  e  di  calcestruzzo  possono  contenere  forature  rispondent alle  prescrizioni  del

succitato DM 17 gennaio 2018 e dalle relatve norme vigent.

La resistenza meccanica degli element deve essere dimostrata atraverso certfcazioni contenent risultat delle prove

e condote da laooratori ufciali negli staoiliment di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra.

Tut i prodot e/o materiali di cui al presente artcolo, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la

normatva tecnica vigente, dovranno essere munit di tale marchio.

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accetazione, avente lo scopo di accertare se gli element

da metere in opera aooiano le carateristche dichiarate dal produtore.

Art. 2.6 ARMATURE PER CALCESTRUZZO

Carateristcce dimensionali e di impiego

L'acciaio per cemento armato è generalmente prodoto in staoilimento soto forma di oarre o rotoli, ret o tralicci, per

utlizzo direto o come element di oase per successive trasformazioni.

Prima della fornitura in cantere gli element di cui sopra possono essere saldat, presagomat (stafe, ferri piegat,

ecc.) o preassemolat (gaooie di armatura, ecc.) a formare element compost diretamente utlizzaoili in opera.

La sagomatura e/o l'assemolaggio possono avvenire:

- in cantere, soto la vigilanza della Direzione dei Lavori;

- in centri di trasformazione, solo se provvist dei requisit di cui al DM 17 gennaio 2018 corrispondent al punto

11.3.1.7. del D.M. 14 gennaio 2008.

Tut gli  acciai  per  cemento  armato  devono essere  ad  aderenza  migliorata,  avent cioè  una  superfcie  dotata  di

nervature o indentature trasversali, uniformemente distriouite sull'intera lunghezza, ate ad aumentarne l'aderenza al

conglomerato cementzio.

Per quanto riguarda la marchiatura dei prodot e la documentazione di accompagnamento vale quanto indicato nel

DM 17 gennaio 2018.

Ret e tralicci eletrosaldat: gli acciai delle ret e tralicci eletrosaldat devono essere saldaoili.

L'interasse delle oarre non deve superare 330 mm.

I tralicci sono dei component retcolari compost con oarre ed assemolat mediante saldature.

Procedure di controllo per acciai da cemento armato ordinario – barre e rotoli

Controlli di accetazione in cantere

I controlli di accetazione in cantere sono oooligatori e secondo quanto disposto dal  DM 17 gennaio 2018 devono

essere efetuat entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale e campionat, nell'amoito di ciascun loto di

spedizione,  in  ragione di  3  spezzoni,  marchiat,  di  uno stesso diametro,  scelto  entro ciascun loto,  sempre che il

marchio  e  la  documentazione  di  accompagnamento  dimostrino  la  provenienza  del  materiale  da  uno  stesso

staoilimento. In caso contrario i controlli devono essere estesi ai lot provenient da altri staoiliment.
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Il prelievo dei campioni va efetuato a cura della Direzione dei Lavori o di tecnico di sua fducia che deve assicurare,

mediante  sigle,  etchetature  indeleoili,  ecc.,  che  i  campioni  inviat per  le  prove  al  laooratorio  incaricato  siano

efetvamente quelli da lui prelevat.

Qualora la fornitura, di element sagomat o assemolat, provenga da un Centro di trasformazione, il Diretore dei

Lavori,  dopo essersi  accertato preliminarmente che il  suddeto Centro di  trasformazione sia  in possesso di  tut i

requisit previst dal  DM 17 gennaio 2018, può recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione ed efetuare in

staoilimento tut i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei campioni viene efetuato dal Diretore tecnico del

centro di trasformazione secondo le disposizioni del Diretore dei Lavori; quest'ultmo deve assicurare, mediante sigle,

etchetature indeleoili, ecc., che i campioni inviat per le prove al laooratorio incaricato siano efetvamente quelli da

lui prelevat, nonché sotoscrivere la relatva richiesta di prove.

La domanda di prove al Laooratorio autorizzato deve essere sotoscrita dal Diretore dei Lavori e deve contenere

indicazioni sulle struture interessate da ciascun prelievo.

Procedure  di  controllo  per  acciai  da  cemento  armato  ordinario  –  ret e  tralicci  eletrosaldat Controlli  di

accetazione in cantere

I controlli sono oooligatori e devono essere efetuat su tre saggi ricavat da tre diversi pannelli, nell'amoito di ciascun

loto di spedizione.

Qualora uno dei campioni sotopost a prove di accetazione non soddisf i  requisit previst nelle norme tecniche

relatvamente ai valori di snervamento, resistenza a trazione del flo, allungamento, rotura e resistenza al distacco, il

prelievo relatvo all'elemento di cui tratasi va ripetuto su un altro elemento della stessa partta. Il nuovo prelievo

sosttuisce quello precedente a tut gli efet.

Art. 2.7 PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE

1) La  terminologia  utlizzata  (come  da  norma  UNI  EN  12670)  ha  il  signifcato  di  seguito  riportato,  le

denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlant, ecc.

Marmo (termine commerciale).

Roccia cristallina, compata, lucidaoile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costtuita da minerali di

durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentno).

A questa categoria appartengono:

- i marmi propriamente det (calcari metamorfci ricristallizzat), i calcefri ed i cipollini;

- i calcari, le dolomie e le orecce calcaree lucidaoili;

- gli alaoastri calcarei;

- le serpentnit;

- ofcalcit.

Granito (termine commerciale).
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Roccia  fanero-cristallina,  compata,  lucidaoile,  da  decorazione  e  da  costruzione,  prevalentemente  costtuita  da

minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspat, felspatoidi)

A questa categoria appartengono:

- i granit propriamente det (rocce magmatche intrusive acide fanerocristalline, costtuite da quarzo, feldspat

sodico potassici e miche);

- altre rocce magmatche intrusive (diorit, granodiorit, sienit, gaoori, ecc.);

- le corrispetve rocce magmatche efusive, a strutura porfrica;

- alcune rocce metamorfche di analoga composizione come gneiss e serizzi.

Travertno

Roccia  calcarea  sedimentaria  di  deposito  chimico  con  carateristca  struturale  vacuolare,  da  decorazione  e  da

costruzione; alcune varietà sono lucidaoili.

Pietra (termine commerciale)

Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidaoile.

A  questa  categoria  appartengono  rocce  di  composizione  mineralogica  svariatssima,  non  inserioili  in  alcuna

classifcazione. Esse sono riconducioili ad uno dei due gruppi seguent:

- rocce tenere e/o poco compate;

- rocce dure e/o compate.

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcarenit, arenarie a cemento calcareo, ecc.),

varie rocce piroclastche, (peperini, tuf, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco naturale (quarzit,

micascist, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcanit (oasalt, trachit, leucitt, ecc.).

Per  gli  altri  termini  usat per  defnire  il  prodoto in  oase alle  forme,  dimensioni,  tecniche di  lavorazione  ed alla

conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI EN 14618.

2) I prodot di cui sopra devono rispondere a quanto segue:

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografca indicata nel progeto, come da norma UNI EN

12407 oppure avere origine del oacino di estrazione o zona geografca richiesta nonché essere conformi ad eventuali

campioni di riferimento ed essere esent da crepe, discontnuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione;

o) avere lavorazione superfciale e/o fniture indicate nel progeto e/o rispondere ai campioni di riferimento;

avere le dimensioni nominali concordate e le relatve tolleranze;

c) delle  seguent carateristche  il  fornitore  dichiarerà  i  valori  medi  (ed  i  valori  minimi  e/o  la  dispersione

percentuale):

- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 14617-1;

- coefciente di imoioizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN

14617;
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- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617;

- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617;

- modulo di elastcità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146;

- resistenza all'aorasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 e UNI EN 14617;

- microdurezza Knoop, misurato secondo la norma e UNI EN 14205;

d) per  le  prescrizioni  complementari  da  considerare  in  relazione  alla  destnazione  d'uso  (struturale  per

murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli apposit artcoli del presente capitolato ed alle prescrizioni di

progeto.

I valori dichiarat saranno accetat dalla Direzione dei Lavori anche in oase ai criteri generali dell'artcolo relatvo ai

materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normatva tecnica: UNI EN 14617 UNI EN 12407 -

UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146 - UNI EN 14205.

Tut i prodot e/o materiali di cui al presente artcolo, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la

normatva tecnica vigente, dovranno essere munit di tale marchio.

Art. 2.8 MATERIALI METALLICI

I  materiali  metallici  da  impiegare  nei  lavori  dovranno  corrispondere  alle  qualità,  prescrizioni  e  prove  appresso

indicate.

In  generale,  i  materiali  dovranno  essere  esent da  scorie,  sofature,  oruciature,  paglie  o  qualsiasi  altro  difeto

apparente o latente di fusione, laminazione, traflatura, fucinatura o simili.

Sotopost ad analisi chimica, dovranno risultare esent da impurità o da sostanze anormali.

La  loro  strutura  micrografca  dovrà  essere  tale  da  dimostrare  l'otma  riuscita  del  processo  metallurgico  di

faooricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalle successive lavorazioni a macchina, o a mano, che

possa menomare la sicurezza dell'impiego.

- Acciai

Gli acciai in oarre, tondi, fli e per armature da precompressione dovranno essere conformi a quanto indicato nel

DM 17 gennaio 2018 "Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni".

- Ghisa

La ghisa grigia per get dovrà avere carateristche rispondent, per qualità, prescrizioni e prove, alla norma UNI EN

1561.

La ghisa malleaoile per get dovrà avere carateristche rispondent, per qualità prescrizioni e prove, alla norma UNI

EN 1562.

- Rame

Il rame dovrà avere carateristche rispondent, per qualità, prescrizioni e prove, alla norma UNI EN 1977.

- Ferro
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Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente dutle, malleaoile a freddo e a caldo, tenace, di marcata

strutura forosa; dovrà essere liscio senza pagliete, sfaldature, screpolature, vene, oolle, soluzioni di contnuità e

difet di qualsiasi natura.

I  manufat di  ferro  per  i  quali  non  venga  richiesta  la  zincatura  dovranno  essere  fornit con  mano  di  vernice

antruggine.

- Zincatura

Per la zincatura di proflat di acciaio, lamiere di acciaio, tuoi, ogget in ghisa, ghisa malleaoile e acciaio fuso, dovranno

essere rispetate le prescrizioni delle norme UNI EN 10244-1 e UNI EN 10244-2.

CAPITOLO 3

MOVIMENTI DI MATERIE, OPERE MURARIE E VARIE

Art. 3.1 COLLOCAMENTO IN OPERA - NORME GENERALI

L'Appaltatore,  oltre  alle  modalità  esecutve  prescrite  per  ogni  categoria  di  lavoro,  è  oooligato  ad  impiegare  ed

eseguire tute le opere provvisionali ed usare tute le cautele ritenute a suo giudizio indispensaoili per la ouona riuscita

delle opere e per la loro manutenzione e per garantre da danni o piene sia le atrezzature di cantere che le opere

stesse.

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufato, consisterà in genere nel suo prelevamento dal luogo

di  deposito,  nel  suo  trasporto  in  sito  (intendendosi  con  ciò  tanto  il  trasporto  in  piano  o  in  pendenza,  che  il

sollevamento  in  alto  o  la  discesa  in  oasso,  il  tuto  eseguito  con  qualsiasi  sussidio  o  mezzo  meccanico,  opera

provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esato di destnazione, a qualunque altezza o profondità ed in

qualsiasi posizione, ed in tute le opere conseguent.

L'Appaltatore ha l'oooligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che le venga ordinato dalla

Direzione dei Lavori, anche se fornit da altre dite.

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tute le cure e cautele del caso; il materiale o manufato dovrà essere

convenientemente proteto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico responsaoile dei danni

di qualsiasi genere che potessero essere arrecat alle cose poste in opera, anche dal solo trafco degli operai durante e

dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il partcolare collocamento in opera si svolge

soto la sorveglianza o assistenza del personale di altre dite, fornitrici del materiale o del manufato.

Art. 3.2 COLLOCAMENTO IN OPERA DI MATERIALI FORNITI DALLA STAZIONE APPALTANTE

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufato fornito dalla Stazione Appaltante sarà consegnato assieme alle istruzioni

che l'Appaltatore riceverà tempestvamente. Pertanto l'Appaltatore dovrà provvedere al suo trasporto in cantere,

immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle  istruzioni  che riceverà,

eseguendo le opere di adatamento e ripristno che si rendessero necessarie.
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Per  il  collocamento  in  opera  dovranno seguirsi  inoltre  tute  le  norme indicate  per  ciascuna  opera  nel  presente

Capitolato, restando sempre l'Appaltatore responsaoile della ouona conservazione del materiale consegnatogli, prima

e dopo del suo collocamento in opera.

Art. 3.3 SCAVI IN GENERE

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguit secondo i disegni di

progeto  e  la  relazione  geologica  e  geotecnica  di  cui  alle  norme  tecniche  vigent,  nonché  secondo  le  partcolari

prescrizioni che saranno date all'ato esecutvo dalla Direzione dei Lavori.

Nell'esecuzione  degli  scavi  in  genere  l'Appaltatore  dovrà  procedere  in  modo  da  impedire  scoscendiment e

franament, restando esso, oltreché totalmente responsaoile di eventuali  danni alle  persone ed alle opere, altresì

oooligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.

L'Appaltatore dovrà,  inoltre,  provvedere a sue spese afnché le acque scorrent alla  superfcie del  terreno siano

deviate in modo che non aooiano a riversarsi negli scavi.

Le  materie  provenient dagli  scavi,  ove non siano utlizzaoili  o  non ritenute adate (a giudizio  insindacaoile  della

Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantere, alle puooliche

discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponioili a sua cura e spese.

Qualora le materie provenient dagli  scavi deooano essere successivamente utlizzate,  il  loro utlizzo e/o deposito

temporaneo  avverrà  nel  rispeto  delle  disposizioni  del  D.Lgs.  n.  152/2006  e  s.m.i.  e  del  D.M.  n.  161/2012

"Regolamento recante la disciplina dell'utlizzazione delle terre e rocce da scavo". In ogni caso le materie depositate

non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà puooliche o private ed al lioero deflusso delle acque

scorrent in superfcie.

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle

precedent disposizioni.

Qualora i materiali siano cedut all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge.

L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo staoilito negli at contratuali, intendendosi di

ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relatve.

Qualora  gli  at contratuali  prevedano  la  cessione  di  det materiali  all'Appaltatore,  il  prezzo  ad  essi

convenzionalmente atriouito deve essere dedoto dall'importo neto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata

già fata nella determinazione dei prezzi.

Art. 3.4 SCAVI DI FONDAZIONE E SUBACQUEI, E PROSCIUGAMENTI

1. Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassat ed a sezione ristreta necessari per dar luogo ai

muri o pilastri di fondazione propriamente det.

In ogni caso saranno considerat come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, conduture, fossi e cunete.

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spint fno alla profondità

che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'ato della loro esecuzione.
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Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stma preliminare e la Stazione Appaltante si riserva

piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motvo

alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto dirito al pagamento del lavoro eseguito,

coi prezzi contratuali staoilit per le varie profondità da raggiungere.

E' vietato all'Appaltatore, soto pena di demolire il già fato, di por mano alle murature prima che la Direzione dei

Lavori aooia verifcato ed accetato i piani delle fondazioni.

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate,

dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere dispost a gradini ed anche con determinate contropendenze.

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e costpato, a

cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitvo.

Gli  scavi  per  fondazione  dovranno,  quando  occorra,  essere  solidamente  puntellat e  soadacchiat con  roouste

armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smotamento di materie durante

l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.

L'Appaltatore  è  responsaoile  dei  danni  ai  lavori,  alle  persone,  alle  proprietà  puooliche  e  private  che  potessero

accadere per la mancanza o insufcienza di tali puntellament e soadacchiature, alle quali deve provvedere di propria

iniziatva, adotando anche tute le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifutarsi per nessun pretesto di

otemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartte dalla Direzione dei Lavori.

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costtuent le armature, sempreché non si trat

di armature formant parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà della Stazione Appaltante; i

legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolt senza pericolo o danno del lavoro,

dovranno essere aooandonat negli scavi.

2. Se  dagli  scavi  in  genere  e  dagli  scavi  di  fondazione,  malgrado  l'osservanza  delle  prescrizioni  precedent,

l'Appaltatore, in caso di fltrazioni o acque sorgive, non potesse far defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà della

Direzione dei Lavori di ordinare, secondo i casi,  e quando lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi suoacquei,

oppure il prosciugamento.

Sono considerat come scavi suoacquei soltanto quelli eseguit in acqua a profondità maggiore di 20 cm soto il livello

costante a cui si staoiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale prosciugamento otenuto

con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio.

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, verrà

perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo suoacqueo.

Quando la Direzione dei Lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciuto, sia durante l'escavazione, sia durante

l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esauriment relatvi verranno eseguit in economia, e

l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'oooligo di fornire le macchine e gli operai necessari.

Per  i  prosciugament pratcat durante  la  esecuzione  delle  murature,  l'Appaltatore  dovrà  adotare  tut quegli

accorgiment at ad evitare il dilavamento delle malte.
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Art. 3.5 RILEVATI E RINTERRI

Per la formazione dei rilevat o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuot tra le paret dei cavi e le

murature, o da addossare alle murature, e fno alle quote prescrite dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in

generale,  nel  rispeto  delle  norme  vigent relatve  tutela  amoientale,  salvo  quanto  segue,  fno  al  loro  totale

esaurimento,  tute  le  materie  provenient dagli  scavi  di  qualsiasi  genere  eseguit per  quel  cantere,  in  quanto

disponioili ed adate, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevat.

Quando venissero a mancare in tuto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrent ovunque

l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciut idonei dalla Direzione dei Lavori.

Le terre, macinat e rocce da scavo, per la formazione di aree pratve, sotofondi, reinterri, riempiment, rimodellazioni

e  rilevat,  conferit in  cantere,  devono  rispetare  le  norme  vigent,  i  limit previst dalla  Taoella  1  -  Valori  di

concentrazione  limite  accetaoili  nel  suolo  e  nel  sotosuolo  riferit alla  specifca  destnazione  d'uso  dei  sit da

oonifcare, colonna A (Sit ad uso Verde puoolico, privato e residenziale) e colonna B (Sit ad uso Commerciale ed

Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il D.M. 161/2012 "Regolamento

recante la disciplina dell'utlizzazione delle terre e rocce da scavo".

Per  i  rilevat e  i  rinterri  da  addossarsi  alle  murature,  si  dovranno sempre  impiegare  materie  sciolte,  o  ghiaiose,

restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tute quelle che con l'assoroimento di

acqua si rammolliscono e si gonfano generando spinte.

Nella  formazione  dei  suddet rilevat,  rinterri  e  riempiment dovrà  essere  usata  ogni  diligenza  perché  la  loro

esecuzione  proceda  per  strat orizzontali  di  eguale  altezza,  disponendo  contemporaneamente  le  materie  oene

sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tut i lat e

da evitare le sfancature che potreooero derivare da un carico male distriouito.

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con automezzi  o carret non potranno essere scaricate diretamente

contro  le  murature  o  paret di  scavo,  ma  dovranno  depositarsi  in  vicinanza  dell'opera  per  essere  riprese  poi  al

momento della formazione dei suddet rinterri.

Per tali  moviment di materie dovrà sempre provvedersi  alla  pilonatura delle  materie stesse, da farsi secondo le

prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.

Tute  le  riparazioni  o  ricostruzioni  che  si  rendessero  necessarie  per  la  mancata  o  imperfeta  osservanza  delle

prescrizioni del presente artcolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore.

E' oooligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevat durante la loro costruzione, quelle maggiori

dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, afnché all'epoca del collaudo i rilevat eseguit aooiano dimensioni

non inferiori a quelle ordinate.

L'Appaltatore  dovrà  consegnare  i  rilevat con  scarpate  regolari  e  spianate,  con  cigli  oene  allineat e  proflat e

compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fno al collaudo, gli occorrent ricarichi o tagli, la ripresa e la

sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.
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La superfcie  del  terreno sulla  quale dovranno elevarsi  i  terrapieni,  sarà previamente scotcata ove occorra,  e  se

inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte.

Art. 3.6 PARATIE O CASSERI

Le parate o casseri in legname occorrent per le fondazioni deooono essere format con pali o tavoloni o palancole

infssi nel suolo e con longarine o flagne di collegamento in uno o più ordini, a distanza conveniente della qualità e

dimensioni che saranno prescrite. I tavoloni deooono essere oatut a perfeto contato l'uno con l'altro; ogni palo o

tavolone che si spezzi soto la oattura, o che nella discesa devii dalla vertcale, deve essere estrato e sosttuito a cura

ed a spese dellaAppaltatore; esso può essere reinserito regolarmente se ancora utlizzaoile a giudizio della D. L.

Le teste dei pali o dei tavoloni deooono essere munit di adate cerchiature in ferro per evitare le scheggiature e gli

altri guast che possono essere causat dai colpi di maglio. Le punte dei pali e dei tavoloni, preventvamente spianate,

deooono essere munite di puntazze in ferro quando la Direzione dei Lavori lo giudichi necessario.

Le teste delle palancole deooono essere portate al livello delle longarine, recidendone la parte sporgente quando sia

stata riconosciuta l'impossioilità di farle maggiormente penetrare nel terreno.

Quando le condizioni  del  sotosuolo lo permetono, i  tavoloni  o le  palancole anziché infssi  nel terreno, possono

essere post orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e deooono essere assicurat ai pali stessi mediante

roousta ed aooondante chiodatura, in modo da formare una parete stagna e resistente.

Art. 3.7 MALTE E CONGLOMERATI

I  quanttatvi  dei  diversi  materiali  da  impiegare  per  la  composizione  delle  malte  e  dei  conglomerat,  secondo le

partcolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o staoilite nell'elenco prezzi, dovranno

corrispondere alle seguent proporzioni:

1° Malta comune:

Calce comune in pasta Saooia 0,45 m3

0,90 m3
2° Malta semidraulica di pozzolana: Calce comune in pasta

Saooia Pozzolana 0,45 m3

0,45 m3

0,45 m3
3° Malta idraulica:

Calce idraulica Saooia 0,90 m3

4° Malta idraulica di pozzolana: Calce comune in pasta

Pozzolana 0,45 m3

0,90 m3
5° Malta cementzia:

Agglomerante cementzio a lenta presa Saooia

1,00 m3
6° Malta cementzia (per intonaci):

Agglomerante cementzio a lenta presa Saooia 1,00 m3

7° Calcestruzzo idraulico (per fondazione): Malta idraulica

Pietrisco o ghiaia 0,45 m3

0,90 m3
8° Smalto idraulico per cappe: Malta idraulica

Pietrisco 0,45 m3

73



0,90 m3
9° Conglomerato cementzio (per fondazioni non armate): Cemento normale (a lenta presa)

Saooia

Pietrisco o ghiaia

2,00 q

0,400 m3

0,800 m3
10° Conglomerato cementzio (per cunete, piazzuole, ecc.): Agglomerante cementzio a lenta presa

Saooia

Pietrisco o ghiaia

272,5 q

0,400 m3

0,800 m3
11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armat: Cemento

Saooia

Pietrisco e ghiaia

3,00 q

0,400 m3

0,800 m3
12° Conglomerato cementzio per pietra artfciale (per parapet o coronament di pont, pontcelli o

tomoini):
Agglomerante cementzio a lenta presa 3,50 q
Saooia 0,400 m3
Pietrisco o ghiaia 0,800 m3
Graniglia marmo nella parte vista oatuta a martellina

13° Conglomerato per sotofondo di pavimentazioni in cemento a doppio strato:
Agglomerante cementzio a lenta presa 2,00 q
Saooia 0,400 m3
Pietrisco 0,800 m3

14° Conglomerato per lo strato di usura di paviment in cemento a due strat, oppure per
pavimentazioni ad unico strato:
Cemento ad alta resistenza 3,50 q
Saooia 0,400 m3
Pietrisco 0,800 m3

Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà oooligato ad uniformarsi alle

prescrizioni  della  medesima,  salvo  le  conseguent variazioni  di  prezzo  in  oase  alle  nuove  proporzioni  previste.  I

materiali, le malte ed i conglomerat, esclusi quelli fornit in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto

essere  misurat con apposite  casse  della  capacità prescrita dalla  Direzione dei  Lavori  e  che l'Appaltatore sarà in

oooligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tut i piazzali ove verrà efetuata la manipolazione.

L'impasto dei materiali dovrà essere fato a oraccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure a

mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.

Gli ingredient component le malte cementzie saranno prima mescolat a secco, fno ad otenere un miscuglio di tnta

uniforme,  il  quale  verrà  poi  asperso  ripetutamente  con  la  minore  quanttà  di  acqua  possioile  ma  sufciente,

rimescolando contnuamente.

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della malta con

le proporzioni prescrite, impiegando la minore quanttà di acqua possioile, poi si distriouirà la malta sulla ghiaia o

pietrisco e si mescolerà il tuto fno a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distriouito nella massa ed

avviluppato di malta per tuta la superfcie.

Per i conglomerat cementzi semplici o armat gli impast dovranno essere eseguit in conformità alle prescrizioni del

DM 17 gennaio 2018.

Quando sia  previsto  l'impiego  di  acciai  speciali  sagomat ad  alto  limite  elastco  deve  essere  prescrito  lo  studio

preventvo della composizione del conglomerato con esperienze di laooratorio sulla granulometria degli inert e sul

dosaggio di cemento per unità di volume del geto.
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Il  quanttatvo d'acqua deve essere  il  minimo necessario  compatoile  con una sufciente  lavoraoilità  del  geto e

comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in deto rapporto l'acqua unita agli inert, il cui

quanttatvo deve essere periodicamente controllato in cantere.

I get deooono essere convenientemente viorat.

Durante  i  lavori  deooono  eseguirsi  frequent controlli  della  granulometria  degli  inert,  mentre  la  resistenza  del

conglomerato deve essere comprovata da frequent prove a compressione su cuoet prima e durante i get.

Gli  impast sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparat solamente nella quanttà necessaria, per

l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparat volta per volta e per quanto è possioile in vicinanza del lavoro. I

residui di impast che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere getat a rifuto, ad

eccezione di quelli di malta format con calce comune, che potranno essere utlizzat però nella sola stessa giornata del

loro confezionamento.

Tut i prodot e/o materiali di cui al presente artcolo, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la

normatva tecnica vigente, dovranno essere munit di tale marchio.

Art. 3.8 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con le

necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addet

al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturoo.

Rimane pertanto vietato di getare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportat o guidat in

oasso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente

oagnat.

Nelle  demolizioni  e  rimozioni  l'Appaltatore  deve  inoltre  provvedere  alle  eventuali  necessarie  puntellature  per

sostenere le part che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i  materiali  risultant, i  quali  devono

ancora potersi impiegare nei limit concordat con la Direzione dei Lavori, soto pena di rivalsa di danni a favore della

Stazione Appaltante.

Le  demolizioni  dovranno  limitarsi  alle  part ed  alle  dimensioni  prescrite.  Quando,  anche  per  mancanza  di

puntellament o di altre precauzioni, venissero demolite altre part od oltrepassat i limit fssat, saranno pure a cura e

spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristno le part indeoitamente demolite.

Tut i materiali riutlizzaoili, a giudizio insindacaoile della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente pulit,

custodit, trasportat ed ordinat nei luoghi di deposito che verranno indicat dalla direzione stessa, usando cautele per

non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestament e per evitarne la dispersione.

Det materiali restano tut di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli

in tuto od in parte nei lavori appaltat.

I materiali di scarto provenient dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportat fuori

del cantere nei punt indicat od alle puooliche discariche.
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Art. 3.9 CALCESTRUZZI E CEMENTO ARMATO

Gli  impast di  conglomerato  cementzio  dovranno essere  eseguit in  conformità  con  quanto  previsto  dal  DM 17

gennaio 2018 e dalle relatve norme vigent.

Il  calcestruzzo  da  impiegarsi  per  qualsiasi  lavoro  sarà  messo  in  opera  appena  confezionato  e  disposto  a  strat

orizzontali di altezza da 20 a 30 cm, su tuta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, oen oatuto e

costpato, per modo che non rest alcun vano nello spazio che deve contenerlo e nella sua massa.

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stret od a pozzo, esso dovrà essere calato nello

scavo mediante secchi a rioaltamento.

Solo  nel  caso  di  scavi  molto  larghi,  la  Direzione  dei  Lavori  potrà  consentre  che  il  calcestruzzo  venga  getato

lioeramente, nel qual caso prima del conguagliamento e della oattura deve, per ogni strato di 30 cm d'altezza, essere

ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per rendere uniforme la miscela dei component.

Quando il calcestruzzo sia da calare sot'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse aprioili o quegli altri mezzi

d'immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed userà la diligenza necessaria ad impedire che, nel passare

atraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi con pregiudizio della sua consistenza.

Finito  che sia  il  geto,  e  spianata  con ogni  diligenza la  superfcie  superiore,  il  calcestruzzo  dovrà  essere  lasciato

assodare per tuto il tempo che la Direzione dei Lavori stmerà necessario.

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà atenersi stretamente a

tute le norme contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nel DM 17 gennaio 2018 e nella relatva normatva vigente.

Tute le opere in cemento armato facent parte dell'opera appaltata saranno eseguite in oase ai calcoli di staoilità

accompagnat da disegni  esecutvi  e da una relazione,  che dovranno essere redat e frmat da un tecnico lioero

professionista iscrito all'aloo, e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei Lavori entro il termine che le

verrà prescrito, atenendosi agli schemi e disegni facent parte del progeto ed allegat al contrato o alle norme che le

verranno impartte, a sua richiesta, all'ato della consegna dei lavori.

L'esame e verifca da parte della Direzione dei Lavori dei proget delle varie struture in cemento armato non esonera

in alcun modo l'Appaltatore dalle responsaoilità ad essa derivant per legge e per le precise patuizioni del contrato,

restando  contratualmente  staoilito  che,  malgrado  i  controlli  di  ogni  genere  eseguit dalla  Direzione  dei  Lavori

nell'esclusivo interesse della Stazione Appaltante, l'Appaltatore stesso rimane unico e completo responsaoile delle

opere,  sia  per  quanto ha rapporto con la  loro  progetazione  e calcolo,  che per  la  qualità  dei  materiali  e  la  loro

esecuzione; di conseguenza egli dovrà rispondere degli inconvenient che avessero a verifcarsi, di qualunque natura,

importanza e conseguenza essi potessero risultare.

La responsaoilità verrà invece lasciata piena e completa all'Appaltatore, anche per ciò che concerne forma, dimensioni

e risultanze di calcoli, quando si trat di appalt nei quali venga ammessa la presentazione da parte dell'Appaltatore

del progeto esecutvo delle opere in cemento armato.

Tale responsaoilità non cessa per efeto di revisioni o eventuali modifche suggerite dalla Stazione Appaltante o dai

suoi organi tecnici ed accetate dall'Appaltatore.
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Avvenuto il disarmo, la superfcie delle opere sarà regolarizzata con malta cementzia: l'applicazione si farà previa

pulitura e lavatura delle superfci delle getate e la malta dovrà essere oen conguagliata con cazzuola e fratazzo, con

l'aggiunta di opportuno spolvero di cemento puro.

Art. 3.10 MURATURE E RIEMPIMENTI IN PIETRAME A SECCO - GABBIONATE

a) Murature in pietrame a secco. - Dovranno essere eseguite con pietre lavorate in modo da avere forma il più

possioile regolare, restando assolutamente escluse quelle di forma rotonda. Le pietre saranno collocate in opera in

modo che si colleghino perfetamente fra loro, scegliendo per i parament quelle di maggiori dimensioni, non inferiori

a 20 cm di lato, e le più adate per il miglior comoaciamento, onde supplire così con la accuratezza della costruzione,

alla mancanza di malta. Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessure vertcali.

Nell'interno della muratura si farà uso delle scaglie soltanto per appianare i corsi e riempire gli interstzi tra pietra e

pietra.

La muratura in pietrame a secco per muri di sostegno in controriva o comunque isolat sarà sempre coronata da uno

strato di muratura in malta di altezza non minore di 30 cm; a richiesta della Direzione dei Lavori vi si dovranno eseguire

anche regolari fori di drenaggio, regolarmente dispost, anche su più ordini, per lo scolo delle acque.

b) Riempiment in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, oanchetoni di consolidamento e simili).

Dovranno essere format con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno oen costpato, al fne di evitare

cediment per efeto dei carichi superiori.

Per drenaggi e fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possioilmente a forma di lastroni quelle

da impiegare  nella  copertura dei  sotostant pozzet o cunicoli;  oppure,  infne,  negli  strat inferiori  il  pietrame di

maggiore dimensione, impiegando nell'ultmo strato superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire

alle terre sovrastant di penetrare e scendere oturando così gli interstzi tra le pietre. Sull'ultmo strato di pietrisco si

dovranno pigiare convenientemente le  terre,  con le quali  dovrà completarsi  il  riempimento dei  cavi  apert per la

costruzione di fognature e drenaggi.

Art. 3.11 MURATURE DI PIETRAME CON MALTA

La muratura a geto ("a sacco") per fondazioni risulterà composta di scheggioni di pietra e malta grossa, quest'ultma

in proporzione non minore di 0,45 m³ per metro cuoo di muratura.

La muratura sarà eseguita facendo getate alternate entro i cavi di fondazione di malta fluida e scheggioni di pietra,

preventvamente pulit e oagnat, assestando e spianando regolarmente gli strat ogni 40 cm di altezza, riempiendo

accuratamente i vuot con materiale minuto e distriouendo la malta in modo da otenere strat regolari di muratura, in

cui le pietre dovranno risultare completamente rivestte di malta.

La getata dovrà essere aooondantemente rifornita d'acqua in modo che la malta penetri in tut gli interstzi: tale

operazione sarà aiutata con oeveroni di malta molto grassa. La muratura dovrà risultare oen costpata ed aderente alle

paret dei cavi, qualunque sia la forma degli stessi.
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Qualora  in  corrispondenza  delle  paret degli  scavi  di  fondazione  si  incontrassero  vani  di  gallerie  o  cunicoli,

l'Appaltatore dovrà provvedere alla perfeta chiusura di det vani con murature o chiusure in legname in guisa da

evitare il disperdimento della malta atraverso tali vie, ed in ogni caso sarà sua cura adotare tut i mezzi necessari

perché le murature di fondazione riescano perfetamente compate e riempite di malta.

La muratura di pietrame così deta lavorata a mano sarà eseguita con scapoli di pietrame, delle maggiori dimensioni

consentte dalla grossezza della massa muraria, spianat grossolanamente nei piani di posa ed alletat di malta.

Le pietre, prima di essere collocate in opera, saranno diligentemente ripulite dalle sostanze terrose ed ove occorra, a

giudizio  della  Direzione  dei  Lavori,  accuratamente  lavate.  Saranno  poi  oagnate,  essendo  proioito  di  eseguire  la

oagnatura dopo di averle disposte sul leto di malta.

Tanto le pietre quanto la malta saranno interamente disposte a mano, seguendo le migliori regole d'arte, in modo da

costtuire  una  massa  perfetamente  compata  nel  cui  interno  le  pietre  stesse  oen  oatute  col  martello  risultno

concatenate fra loro e rivestte da ogni parte di malta, senza alcun interstzio.

La costruzione della muratura dovrà progredire a strat orizzontali di conveniente altezza, concatenat nel senso della

grossezza del muro, disponendo successivamente ed alternatvamente una pietra trasversale (di punta) dopo ogni due

pietre in senso longitudinale, allo scopo di oen legare la muratura anche nel senso della grossezza.

Dovrà sempre evitarsi la corrispondenza delle connessure fra due corsi consecutvi.

Gli spazi vuot che verranno a formarsi per l'irregolarità delle pietre saranno riempit con piccole pietre che non si

tocchino mai a secco, e non lascino mai spazi vuot, colmando con malta tut gli interstzi.

Nelle murature senza speciale paramento si impiegheranno per le facce viste le pietre di maggiori dimensioni, con le

facce esterne rese piane e regolari in modo da costtuire un paramento rustco a faccia vista e si disporranno negli

angoli le pietre più grosse e più regolari. Deto paramento rustco dovrà essere più accurato e maggiormente regolare

nelle murature di elevazione di tut i muri dei faooricat.

Qualora  la  muratura  avesse  un  rivestmento  esterno  il  nucleo  della  muratura  dovrà  risultare,  con  opportuni

accorgiment, perfetamente concatenato col deto rivestmento nonostante la diversità di materiale, di strutura e di

forma dell'uno e dell'altro.

Le facce viste delle murature in pietrame che non deooono essere intonacate o comunque rivestte, saranno sempre

raoooccate diligentemente con malta idraulica mezzana.

Art. 3.12 PARAMENTI PER LE MURATURE DI PIETRAME

Per le facce viste delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, potrà essere prescrita

l'esecuzione delle seguent speciali lavorazioni:

a) con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta);

o) a mosaico greggio;

c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari;

d) con pietra squadrata a corsi regolari.
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Nel paramento con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere scelto diligentemente fra il

migliore  e la  sua faccia  vista  dovrà  essere  ridota col  martello  a  superfcie  approssimatvamente piana;  le  paret

esterne dei muri dovranno risultare oene allineate e non presentare alla prova del regolo rientranze o sporgenze

maggiori di 25 mm. Le facce di posa e comoaciamento delle pietre dovranno essere ripianate ed adatate col martello

in modo che il contato dei pezzi avvenga in tut i giunt per una rientranza non minore di 8 cm.

La rientranza totale delle pietre di paramento non dovrà essere mai minore di 0,25 m e nelle connessure esterne

dovrà essere ridoto al minimo possioile l'uso delle scaglie.

Nel paramento a mosaico greggio la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridota col martello e la grossa punta a

superfcie perfetamente piana ed a fgura poligonale, ed i singoli pezzi dovranno comoaciare fra loro regolarmente

restando vietato l'uso delle scaglie.

In tuto il resto si seguiranno le norme indicate per il paramento a pietra rasa.

Nel paramento a corsi pressoché regolari il pietrame dovrà essere ridoto a conci piani e squadrat, sia col martello

che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle di comoaciamento normali a quelle di posa. I

conci saranno post in opera a corsi orizzontali di altezza che può variare da corso a corso e potrà non essere costante

per l'intero flare. Nelle superfci esterne dei muri saranno tollerate alla prova del regolo rientranze o sporgenze non

maggiori di 15 millimetri.

Nel  paramento  a  corsi  regolari  i  conci  dovranno  essere  perfetamente  piani  e  squadrat,  con  la  faccia  vista

retangolare, lavorat a grana ordinaria; essi dovranno avere la stessa altezza per tuta la lunghezza del medesimo

corso, e qualora i vari corsi non avessero eguale altezza, questa dovrà essere disposta in ordine decrescente dai corsi

inferiori ai corsi superiori con diferenza però tra due corsi successivi non maggiori di 5 cm. La Direzione dei Lavori

potrà anche prescrivere l'altezza dei singoli corsi, ed ove nella stessa superfcie di paramento venissero impiegat conci

di pietra da taglio, per rivestmento di alcune part, i flari di paramento a corsi regolari dovranno essere in perfeta

corrispondenza con quelli della pietra da taglio.

Tanto nel paramento a corsi  pressoché regolari,  quanto in quello a corsi  regolari,  non sarà tollerato l'impiego di

scaglie nella faccia esterna; il comoaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno un terzo della loro rientranza nelle

facce di posa, e non potrà essere mai minore di 10 cm nei giunt vertcali.

La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a 25 cm; l'altezza minima dei corsi

non dovrà mai essere minore di 20 cm.

In entramoi i parament a corsi, lo sfalsamento di due giunt vertcali consecutvi non dovrà essere minore di 10 cm e

le connessure avranno larghezza non maggiore di 1 centmetro.

Per tut i tpi di paramento le pietre dovranno metersi in opera alternatvamente di punta in modo da assicurare il

collegamento col nucleo interno della muratura.

Per  le  murature  con  malta,  quando  questa  avrà  fato  convenientemente  presa,  le  connessure  delle  facce  di

paramento dovranno essere accuratamente stuccate.

In tute le specie di  parament la stuccatura dovrà essere fata raschiando preventvamente le connessure fno a

conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque altra materia estranea, lavandole con
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acqua aooondante e riempiendo quindi le connessure stesse con nuova malta della qualità prescrita, curando che

questa penetri oene dentro, comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo che il contorno dei conci sui

front del paramento, a lavoro fnito, si disegni netamente e senza soavature.

Art. 3.13 MURATURE DI MATTONI

I matoni, prima del loro impiego, dovranno essere oagnat fno a saturazione per immersione prolungata in apposit

oagnaroli e mai per aspersione.

Essi dovranno metersi in opera con le connessure alternate in corsi oen regolari e normali alla superfcie esterna;

saranno posat sopra un aooondante strato di malta e premut sopra di esso in modo che la malta refluisca all'ingiro e

riempia tute le connessure.

La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm (a seconda della natura delle malte

impiegate).

I giunt non sono raoooccat durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura col ferro.

Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giunt

fra i matoni riescano superiori al limite di tolleranza fssato.

Le murature di rivestmento sono fate a corsi oene allineat e opportunamente ammorsate con la parte interna.

Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortna) si dovrà avere cura di scegliere per le facce esterne i

matoni di migliore cotura, meglio format e di colore più uniforme, disponendoli con perfeta regolarità e ricorrenza

nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunt vertcali.

In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5 mm, e,

previa  loro  raschiatura  e  pulitura,  dovranno  essere  proflate  con  malta  idraulica  o  di  cemento,  diligentemente

compresse e lisciate con apposito ferro, senza soavatura.

Le sordine, gli archi, le piataoande e le volte dovranno essere costruite in modo che i matoni siano sempre dispost

in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessure dei giunt non dovranno mai eccedere la larghezza di 5

mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso.

Art. 3.14 OPERE IN FERRO

Nei  lavori  in  ferro,  essi  devono essere lavorato diligentemente con maestria,  regolarità di  forme e precisione di

dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori con partcolare atenzione nelle saldature e oollature. I

fori saranno tut eseguit col trapano, le chiodature, rioatture, ecc. dovranno essere perfete, senza soavature; i tagli

essere rifnit a lima.

Saranno rigorosamente rifutat tut quei pezzi che presentno imperfezione od indizio d'imperfezione. Ogni mezzo od

opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera colorita a minio.

Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il relatvo modello, per la

preventva approvazione.
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L'Appaltatore sarà in ogni caso oooligato a controllare gli ordinatvi ed a rilevare sul posto le misure esate delle

diverse opere in ferro, essendo essa responsaoile degli inconvenient che potessero verifcarsi per l'omissione di tale

controllo.

In partcolare si prescrive:

a) Inferriate, cancellate, cancelli, scalete, ecc. - Saranno costruit a perfeta regola d'arte, secondo i tpi che verranno

indicat all'ato esecutvo. Essi dovranno presentare tut i regoli oen dirit, spianat ed in perfeta composizione. I tagli

delle connessure per i ferri incrociat mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione ed esatezza, ed il

vuoto di uno dovrà esatamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la minima ineguaglianza o discontnuità.

Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare oene equiliorat e non richiedere eccessivi sforzi

per la chiusura.

I  manufat in ferro,  saranno collocat in opera fssandoli  alle struture di sostegno mediante, a seconda dei casi,

grappe di ferro, ovvero vit assicurate a tasselli od a controtelai deoitamente murat.

Tanto durante la loro giacenza in cantere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento in sito,

l'Appaltatore dovrà curare che non aooiano a suoire alcun guasto o lordura, proteggendoli convenientemente da urt,

da schizzi di calce, tnta o vernice, ecc., con stuoie, coperture, paraspigoli di fortuna, ecc.

Nel caso di  infssi  qualsiasi  munit di controtelaio,  l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire il  collocamento in opera

antcipato, a murature rustche, a richiesta della Direzione dei Lavori. Nell'esecuzione della posa in opera le grappe

dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadent entro struture murarie;  fssate con piomoo e oatute a

mazzuolo, se ricadent entro pietre, marmi, ecc.

Sarà  a  carico  dell'Appaltatore  ogni  opera  accessoria  occorrente  per  permetere  il  lioero  e  perfeto  movimento

dell'infsso posto in opera (come scalpellament di piataoande, ecc.),  come pure la verifca che gli  infssi  aooiano

assunto l'esata posizione richiesta, nonché l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata, anche in

seguito, sino al momento del collaudo.

Il montaggio in sito e collocamento dovrà essere eseguito da operai specializzat, con la massima esatezza, ritoccando

opportunamente quegli  element che non fossero a perfeto contato reciproco e tenendo opportuno conto degli

efet delle variazioni termiche.

Dovrà tenersi presente infne che i materiali component le opere di grossa carpenteria, ecc., deooono essere tut

completamente recuperaoili, senza guast né perdite.

Nel caso di infssi di qualsiasi tpo munit di controtelaio, l'Appaltatore avrà l'oooligo, a richiesta della Direzione dei

Lavori, di eseguire il collocamento in opera antcipato, a murature rustche.

Ciascun  manufato,  prima dell'applicazione  della  prima mano d'olio  coto,  dovrà  essere  sotoposto  all'esame ed

all'accetazione provvisoria della Direzione dei Lavori, la quale potrà rifutare tut quelli che fossero stat verniciat o

colorit senza tale accetazione.

Art. 3.15 OPERE IN LAMIERA
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I manufat in lata, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in piomoo, in otone, in alluminio o in

altri  metalli  dovranno essere delle dimensioni  e  forme richieste,  nonché lavorat a regola d'arte,  con la  maggiore

precisione.

Det lavori saranno dat in opera, salvo contraria precisazione contenuta nella tarifa dei prezzi,  complet di ogni

accessorio necessario al loro perfeto funzionamento, come raccordi di atacco, coperchi, vit di spurgo in otone o

oronzo, pezzi speciali e sostegni di ogni genere (oraccet, grappe, ecc.). Saranno inoltre verniciat con una mano di

catrame liquido, ovvero di minio di piomoo ed olio di lino coto, od anche con due mani di vernice comune, a seconda

delle disposizioni della Direzione dei Lavori.

Le giunzioni dei pezzi saranno fate mediante chiodature, rioatture, o saldature, secondo quanto prescrito dalla

Direzione dei Lavori ed in conformità ai campioni, che dovranno essere presentat per l'approvazione.

L'Appaltatore ha oooligo di presentare, a richiesta della Direzione dei Lavori, i proget delle varie opere, tuoazioni,

ret di distriouzione, di raccolta, ecc., complet dei relatvi calcoli, disegni e relazioni, di apportarvi le modifche che

saranno richieste e di otenere l'approvazione da parte della Direzione dei Lavori prima dell'inizio delle opere stesse.

Art. 3.16  OPERE DI COLORITURA O VERNICIATURA

Qualunque coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed accuratssima preparazione delle

superfci, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese di spigoli e tuto quanto occorre per uguagliare

le superfci medesime.

Successivamente le dete superfci dovranno essere perfetamente levigate con carta vetrata e, quando tratasi di

coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi

at ad assicurare la perfeta riuscita del lavoro.

Speciale  riguardo  dovrà  aversi  per  le  superfci  da  rivestre  con  vernici.  Per  le  opere  in  legno,  la  stuccatura  ed

imprimitura dovrà essere fata con mastci adat, e la levigatura e rasatura delle superfci dovrà essere perfeta.

Per le opere metalliche la preparazione delle superfci dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle part ossidate.

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacaoile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna distnzione

tra colori ordinari e colori fni, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fni e delle migliori qualità.

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciatura dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia possioile,

in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate.

In caso di  contestazione,  qualora  l'Appaltatore  non sia  in  grado di  dare  la  dimostrazione del  numero di  passate

efetuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque quest ha l'oooligo, dopo l'applicazione di

ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dalla Direzione dei Lavori una

dichiarazione scrita.

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacaoile giudizio, le opere elementari elencate in appresso,

sopprimendone  alcune  od  aggiungendone  altre  che  ritenesse  più  partcolarmente  adate  al  caso  specifco  e

l'Appaltatore dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta. Il prezzo dell'opera
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stessa  suoirà  in  conseguenza  semplici  variazioni  in  meno  od  in  più,  in  relazione  alle  variant introdote  ed  alle

indicazioni della tarifa prezzi, senza che l'Appaltatore possa accampare perciò dirito a compensi speciali di sorta.

A) Verniciature ad olio. - Le verniciature comuni ad olio su intonaci interni saranno eseguite come appresso:

1) spolveratura e ripulitura delle superfci;

2) prima stuccatura a gesso e a colla;

3) levigamento con carta vetrata;

4) spalmatura di colla forte;

5) applicazione  di  una  mano  preparatoria  di  vernice  ad  olio  con  aggiunta  di  acquaragia  per  facilitare

l'assoroimento, ed eventualmente di essiccatvo;

6) stuccatura con stucco ad olio;

7) accurato levigamento con carta vetrata e lisciatura;

8) seconda mano di vernice ad olio con minori proporzioni di acquaragia;

9) terza mano di vernice ad olio con esclusioni di diluente.

Per la verniciatura delle opere in legno le operazioni elementari si svolgeranno come per la verniciatura degli intonaci,

con l'omissione delle operazioni nn. 2 e 4; per le opere in ferro, l'operazione n. 5 sarà sosttuita con una spalmatura di

minio, la n. 7 sarà limitata ad un conguagliamento della superfcie e si ometeranno le operazioni nn. 2, 4 e 6.

B) Verniciature  a  smalto  comune.  -  Saranno eseguite  con appropriate  preparazioni,  a  seconda del  grado di

rifnitura che la Direzione dei Lavori vorrà conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire (intonaci, opere in legno,

ferro, ecc.).

A superfcie deoitamente preparata si eseguiranno le seguent operazioni:

1) applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia;

2) leggera pomiciatura a panno;

3) applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente.
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CAPITOLO 4

TUBAZIONI

Art. 4.1 TUBAZIONI IN GENERE

Generalitt

Per le tuoazioni e le apparecchiature idrauliche valgono le disposizioni dell'artcolo "Norme Generali - Accetazione

Qualiià ed Impiego dei Maieriali" del capitolo "Qualiià dei Maieriali e dei nomponent" esse devono corrispondere alle

vigent Norme tecniche.

Le prescrizioni di tuto questo artcolo si applicano a tute le tuoazioni in generale; si applicano anche ad ogni tpo

delle tuoazioni di cui agli artcoli (tuoazioni di acciaio, di ghisa, ecc.) del capitolo "Tuoazioni" tranne per quanto sia

incompatoile con le specifche norme per esse indicate.

Fornitura direta delle tubazioni da parte della Stazione Appaltante

In  caso  di  fornitura  direta delle  tuoazioni,  la  Stazione  Appaltante  efetuerà  le  ordinazioni  -  tenendo conto  del

programma di esecuzione dei lavori - in oase alle distnte risultant dai rilievi esecutvi presentat dall'Appaltatore a

norma dell'artcolo "Oneri e Obblighi diverti a carico dell'Appaliaiore - Retpontabiliià dell'Appaliaiore".

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di disporre variazioni nello sviluppo delle opere in dipendenza anche della

consegna delle forniture; e comunque non assume nessuna responsaoilità circa eventuali ritardi nella consegna delle

forniture, per cause ad essa non imputaoili, rispeto alle previsioni.

La  consegna  delle  forniture  direte  della  Stazione  Appaltante  avverrà,  a  criterio  insindacaoile  della  Stazione

Appaltante stessa, su oanchina franco porto oppure su vagone franco stazione ferroviaria oppure franco camion, su

strade statali,  provinciali  o comunali,  oppure franco faoorica.  In quest'ultmo caso la  consegna sarà efetuata da

incaricat della Stazione Appaltante suoito dopo il  collaudo della fornitura, al quale potranno intervenire incaricat

dell'Appaltatore.

A collaudo avvenuto e ad accetazione della fornitura, l'Appaltatore - quando è prevista la consegna franco faoorica -

può disporne alla Dita fornitrice l'immediata spedizione con l'adozione dei provvediment necessari a garantre che i

materiali  rimangano assolutamente  integri  durante  il  trasporto.  Diversamente  la  Stazione  Appaltante  disporrà  la

spedizione diretamente nel modo che riterrà più opportuno, a spese dell'Appaltatore, preavvertendolo.

All'ato della consegna, l'Appaltatore deve controllare i materiali ricevut e nel relatvo veroale di consegna che andrà

a  redigersi  deve  riportare  eventuali  contestazioni  per  materiali  danneggiat (anche  se  solo  nel  rivestmento)  nei

riguardi della faoorica o delle Ferrovie dello Stato o dell'armatore della nave o della dita di autotrasport).

L'Appaltatore dovrà provvedere nel più oreve tempo possioile allo scarico da nave o da vagone o da camion - anche

per evitare spese per soste, che rimarreooero comunque tute a suo carico oltre al risarcimento degli eventuali danni

che per tale causale suoisse la Stazione Appaltante - e poi al trasporto con qualsiasi mezzo sino al luogo d'impiego

compresa ogni e qualsiasi operazione di scarico e carico sui mezzi all'uopo usat dall'Appaltatore stesso.
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I materiali consegnat che residueranno alla fne dei lavori dovranno essere riconsegnat alla Stazione Appaltante - con

relatvo veroale in cui sarà precisato lo stato di conservazione di materiali ed al quale sarà allegata una detagliata

distnta degli stessi - con le modalità che saranno da questa, o per essa dalla Direzione dei Lavori, staoilite.

Per i materiali che a lavori ultmat risulteranno non impiegat né riconsegnat alla Stazione Appaltante oppure che

saranno  riconsegnat ma  in  condizioni  di  deterioramento  o  danneggiamento,  sarà  efetuata  una  corrispondente

operazione di addeoito, al costo, sul conto fnale.

Ordinazione

L'Appaltatore efetuerà l'ordinazione delle tuoazioni entro il termine che potrà staoilire la Direzione dei Lavori e che

sarà comunque tale, tenuto anche conto dei tempi di consegna, da consentre lo svolgimento dei lavori secondo il

relatvo programma e la loro ultmazione nel tempo utle contratuale.

L'Appaltatore invierà alla  Direzione dei  Lavori,  che ne darà suoito comunicazione alla  Stazione Appaltante, copia

dell'ordinazione e della relatva conferma da parte della Dita fornitrice, all'ato rispetvamente della trasmissione e

del ricevimento.

L'ordinazione dovrà contenere la clausola seguente o equipollente.

"La Dita fornitrice si  oooliga a consentre, sia  durante che al  termine della  lavorazione,  lioero accesso nella  sua

faoorica alle persone all'uopo delegate dalla Stazione Appaltante appaltatrice dei lavori e ad eseguire i controlli e le

verifche che esse richiedessero, a cura e spese dell'Appaltatore, sulla corrispondenza della fornitura alle prescrizioni

del contrato di appalto relatvo ai lavori sopra indicat.

Si oooliga inoltre ad assistere, a richiesta ed a spese dell'Appaltatore, alle prove idrauliche interne delle tuoazioni

poste in opera".

L'unica fornitura o ciascuna delle singole part in cui l'intera fornitura viene eseguita, sarà in ogni caso accompagnata

dal relatvo certfcato di collaudo compilato dalla Dita fornitrice, atestante la conformità della fornitura alle Norme

vigent e contenente la certfcazione dell'avvenuto collaudo e l'indicazione dei valori otenut nelle singole prove.

I risultat delle prove di riferimento e di collaudo dei tuoi, dei giunt e dei pezzi speciali efetuate in staoilimento a

controllo  della  produzione,  alle  quali  potranno presenziare sia  l'Appaltatore e sia  la  Direzione dei  Lavori  od altro

rappresentante della Stazione Appaltante e le quali comunque si svolgeranno soto la piena ed esclusiva responsaoilità

della Dita fornitrice, saranno valutat con riferimento al valore della pressione nominale di fornitura PN.

L'Appaltatore richiederà alla dita fornitrice la puoolicazione di questa, di cui un esemplare verrà consegnato alla

Direzione dei Lavori, contenente le istruzioni sulle modalità di posa in opera della tuoazione.

Accetazione delle tubazioni - Marcatura

L'accetazione delle tuoazioni è regolata dalle prescrizioni di questo capitolato nel rispeto di quanto indicato al punto

2.1.4. del D.M. 12 dicemore 1985, del D.M. 6 aprile 2004, n. 174 “Regolamento concernente i materiali e gli ogget che

possono essere utlizzat negli impiant fssi di captazione, tratamento, adduzione e distriouzione delle acque destnate

al consumo umanoM nonché delle istruzioni emanate con la Circolare Ministero Lavori Puoolici del 20 marzo 1986

n.27291 e, per i tuoi in cemento armato ordinario e in cemento armato precompresso, delle Norme vigent per le

struture in cemento armato, in quanto applicaoili.
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Nei riguardi delle pressioni e dei carichi applicat statcamente devono essere garantt i requisit limit indicat nelle

due taoelle allegate al D.M. 12 dicemore 1985: taoella I, per tuoi di adduzione in pressione (acquedot) e II, per le

fognature.

Tut i tuoi, i giunt ed i pezzi speciali dovranno giungere in cantere dotat di marcature indicant la dita costrutrice, il

diametro nominale, la pressione nominale (o la classe d'impiego) e possioilmente l'anno di faooricazione; le singole

parate  della  fornitura  dovranno  avere  una  documentazione  dei  risultat delle  prove  eseguite  in  staoilimento

caraterizzant i materiali ed i tuoi fornit.

La Stazione Appaltante ha la facoltà di efetuare sulle tuoazioni fornite in cantere - oltre che presso la faoorica -

controlli e verifche ogni qualvolta lo riterrà necessario, secondo le prescrizioni di questo capitolato e le disposizioni

della Direzione dei Lavori.

Tut i tuoi, i giunt ed i pezzi speciali dovranno essere conformi, ove applicaoili, alle norme UNI EN 10311, UNI EN

10312, UNI EN 1123-1-2, UNI EN 1124-1-2-3, UNI EN 10224, UNI EN 13160-1.

Tut i  prodot e/o  materiali  impiegat,  comunque,  qualora  possano  essere  dotat di  marcatura  CE  secondo  la

normatva tecnica vigente, dovranno essere munit di tale marchio.

Rivestmento interno

Il rivestmento interno delle tuoazioni non deve contenere alcun elemento soluoile in acqua né alcun prodoto che

possa dare sapore od odore all'acqua dopo un opportuno lavaggio della condota.

Tipi di giunt

Oltre ai giunt specifcat per i vari tpi di tuoazioni (acciaio, ghisa, ecc.), potranno adotarsi, in casi partcolari (come

l'allestmento di condote esterne provvisorie), i seguent altri tpi di giunt:

- Giunto a flange lioere con anello di appoggio saldato a sovrapposizione, secondo la norma UNI EN 1092-1.

- Giunto a flange saldate a sovrapposizione, secondo le norme UNI EN 1092-1.

- Giunto a flange saldate di testa, secondo le norme UNI EN 1092-1.

- Giunto Victaulic, automatco (che è di rapido montaggio e smontaggio, partcolarmente indicato per condote

provvisorie e per tracciat accidentali).

- Giunto Gioault (o simili, come Dresser, Viking-Johnson), costtuito da un manicoto (ootcella) e da due flange

in ghisa, da oulloni di collegamento in ferro e da due anelli di gomma a sezione circolare, da impiegare per la giunzione

di tuoi con estremità lisce.

Appareccciature idraulicce

Le apparecchiature  idrauliche dovranno corrispondere  alle  carateristche e  requisit di  accetazione  delle  vigent

norme UNI.

Su richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà esioire, comunicando il nominatvo della dita costrutrice, i

loro prototpi che la Direzione dei Lavori, se li ritenga idonei, potrà fare sotoporre a prove di fatca nello staoilimento

di produzione od in un laooratorio di sua scelta; ogni onere e spesa per quanto sopra resta a carico dell'Appaltatore.

L'accetazione delle  apparecchiature da parte della  Direzione dei  Lavori  non esonera l'Appaltatore  dall'oooligo di

consegnare le apparecchiature stesse in opera perfetamente funzionant.
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Art. 4.2 TUBAZIONI IN PVC RIGIDO NON PLASTIFICATO (ACQUEDOTTI E FOGNATURE)

Le  tuoazioni  in  PVC  (cloruro  di  polivinile)  rigido  non  plastfcato  devono  corrispondere  alle  carateristche  ed  ai

requisit di  accetazione  prescrit dalle  Norme  vigent,  dalla  norma  UNI  EN  ISO  1452,  UNI  EN  1401  ed  alle

Raccomandazioni I.I.P. e conformi, inoltre, al D.M. 6 aprile 2004, n.174 "Regolamento concernente i materiali e gli

ogget che possono essere utlizzat negli impiant fssi di captazione, tratamento, adduzione e distriouzione delle

acque destnate al consumo umano".

I  tuoi  in  PVC  sono  faooricat con  cloruro  di  polivinile  esente  da  plastfcant e  cariche  inert,  non  colorato

artfcialmente e miscelato - a scelta del faooricante, purché il manufato otenuto risponda ai requisit staoilit dalle

Norme vigent - con opportuni staoilizzant e additvi nelle quanttà necessarie.

Devono avere costtuzione omogenea e compata, superfcie liscia ed esente da ondulazioni e da striature cromatche

notevoli,  da porosità e oolle; presentare una sezione circolare costante; ed avere le estremità rifnite in modo da

consentre il montaggio ed assicurare la tenuta del giunto previsto per le tuoazioni stesse.

I tuoi e i raccordi di PVC devono essere contrassegnat con il marchio di conformità IIP che ne assicura la rispondenza

alle norme UNI.

I raccordi e i pezzi speciali in PVC per acquedot e per fognature dovranno rispondere alle carateristche staoilite

rispetvamente dalle norme UNI EN ISO 1452-3 o UNI 1401-1.

Tut i prodot e/o materiali impiegat, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la normatva tecnica 

vigente, dovranno essere munit di tale marchio.

CAPITOLO 5

CARREGGIATA

Art. 5.1 PREMESSA

Per  le  terminologie  e  defnizioni  relatve  alle  pavimentazioni  e  ai  materiali  stradali  si  fa  riferimento  alle  norme

tecniche del C.N.R. – B.U. n. 169 del 1994. Le part del corpo stradale sono così suddivise:

- sotofondo (terreno naturale in sito o sullaultmo strato del rilevato);

- sovrastrutura, così composta:

1) strato di fondazione;

2) strato di oase;

3) strato di collegamento (ovvero oinder);

4) strato di usura (o tappetno).

In linea generale, salvo diversa disposizione della Direzione dei Lavori, la sagoma stradale per trat in retflo sarà

costtuita da due falde inclinate in senso opposto avent pendenza trasversale del 1,5÷22,0%, raccordate in asse da un

arco di cerchio avente tangente di m 0,50. Alle oanchine sarà invece assegnata la pendenza trasversale del 2,0÷25,0%.

Le curve saranno convenientemente rialzate sul lato esterno con pendenza che la Direzione dei Lavori staoilirà in

relazione al raggio della curva e con gli opportuni tronchi di transizione per il raccordo della sagoma in curva con
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quella dei retfli o altre curve precedent e seguent.

Il  tpo e  lo  spessore  dei  vari  strat,  costtuent la  sovrastrutura,  saranno quelli  staoilit,  per  ciascun trato,  dalla

Direzione dei Lavori, in oase ai risultat delle indagini geotecniche e di laooratorio.

LaImpresa indicherà alla Direzione dei Lavori i materiali, le terre e la loro provenienza, e le granulometrie che intende

impiegare strato per strato, in conformità degli artcoli che seguono.

La Direzione dei Lavori ordinerà prove su det materiali, o su altri di sua scelta, presso Laooratori ufciali di fducia

della  Stazione  Appaltante.  Per  il  controllo  delle  carateristche  tali  prove  verranno,  di  norma,  ripetute

sistematcamente, durante laesecuzione dei lavori, nei laooratori di cantere o presso gli stessi Laooratori ufciali.

L'approvazione della  Direzione  dei  Lavori  circa  i  materiali,  le  atrezzature,  i  metodi  di  lavorazione,  non solleverà

laImpresa dalla responsaoilità circa la ouona riuscita del lavoro.

LaImpresa avrà cura di garantre la costanza nella massa, nel tempo, delle carateristche delle miscele, degli impast e

della sovrastrutura resa in opera.

Salvo che non sia diversamente disposto dagli artcoli che seguono, la superfcie fnita della pavimentazione non dovrà

scostarsi dalla sagoma di progeto di oltre 0,3 mm, controllata a mezzo di un regolo lungo m 4,00 disposto secondo

due direzioni ortogonali.

La pavimentazione stradale sui pont deve sotrarre alla usura ed alla direta azione del trafco laestradosso del ponte

e gli  strat di impermeaoilizzazione su di esso dispost. Allo scopo di evitare frequent rifaciment, partcolarmente

onerosi sul ponte, tuta la pavimentazione, compresi i giunt e le altre opere accessorie, deve essere eseguita con

materiali della migliore qualità e con la massima cura esecutva.

Art. 5.2 PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDO

Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare diretamente o la sovrastrutura o i

rilevat, verrà preparato asportando il terreno vegetale per tuta la superfcie e per la profondità fssata dal progeto o

staoilita dalla Direzione dei Lavori.

I piani di posa dovranno anche essere lioerat da qualsiasi materiale di altra natura vegetale, quali radici, cespugli,

aloeri.

Per l'accertamento del raggiungimento delle carateristche partcolari dei sotofondi qui appresso staoilite, agli efet

sopratuto del  grado di  costpamento e dell'umidità  in  posto,  l'Appaltatore,  indipendentemente dai  controlli  che

verranno eseguit dalla Direzione dei Lavori, dovrà provvedere a tute le prove e determinazioni necessarie.

A tale scopo dovrà quindi, a sue cure e spese, installare in cantere un laooratorio con le occorrent atrezzature.

Le determinazioni necessarie per la caraterizzazione dei terreni, ai fni della loro possioilità d'impiego e delle relatve

modalità, verranno preventvamente fate eseguire dalla Direzione dei Lavori presso un laooratorio puoolico, cioè uno

dei seguent laooratori: quelli delle Università, delle Ferrovie dello Stato o presso il laooratorio dell'A.N.A.S.

Rimosso il terreno costtuente lo strato vegetale, estrpate le radici fno ad un metro di profondità soto il piano di

posa e riempite le ouche così costtuite si procederà, in ogni caso, ai seguent controlli:
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a) determinazione del peso specifco apparente del secco del terreno in sito e di quello massimo determinato in

laooratorio;

o) determinazione dell'umidità in sito in caso di presenza di terre saooiose, ghiaiose o limose;

c) determinazione dell'altezza massima delle acque soterranee nel caso di terre limose.

Art. 5.3 COSTIPAMENTO DEL TERRENO IN SITO

A) Se sul terreno deve essere appoggiata la sovrastrutura diretamente o con l'interposizione di un rilevato di

altezza minore di 50 cm, si seguiranno le seguent norme:

a) per le terre saooiose o ghiaiose si dovrà provvedere al costpamento del terreno per uno spessore di almeno

25 cm con adato macchinario fno ad otenere un peso specifco apparente del secco in sito, pari almeno al 95% di

quello massimo otenuto in laooratorio;

o) per le terre limose, in assenza d'acqua, si procederà come al precedente punto a);

c) per le terre argillose si provvederà alla staoilizzazione del terreno in sito, mescolando ad esso altro idoneo, in

modo da otenere un conglomerato a legante naturale, compato ed impermeaoile, dello spessore che verrà indicato

volta per volta e costpato fno ad otenere un peso specifco apparente del secco pari al 95% del massimo otenuto in

laooratorio. Nel caso in cui le condizioni idrauliche siano partcolarmente catve, il provvedimento di cui sopra sarà

integrato con opportune opere di drenaggio.

B) Se il terreno deve sopportare un rilevato di altezza maggiore di 0,50 m:

a) per  terre  saooiose  o  ghiaiose  si  procederà  al  costpamento  del  terreno con  adato macchinario  per  uno

spessore di almeno 25 cm, fno ad otenere un peso specifco apparente del secco pari all'85% del massimo otenuto in

laooratorio per rilevat avent un'altezza da 0,50 m a 3 m, e pari all'80% per rilevat avent un'altezza superiore a 3  m;

o) per le terre limose, in assenza di acqua, si procederà come indicato al punto a);

c) per le terre argillose si procederà analogamente a quanto indicato al punto c) del Capo A).

In presenza di terre toroose si procederà in ogni caso alla sosttuzione del terreno con altro tpo saooioso- ghiaioso

per uno spessore tale da garantre una sufciente ripartzione del carico.

Art. 5.4 MODIFICAZIONE DELLA UMIDITA' IN SITO

L'umidità di costpamento non dovrà mai essere maggiore del limite di ritro diminuito del 5%; nel caso che l'umidità

del terreno in sito sia maggiore di questo valore, occorrerà diminuire questo valore dell'umidità in loco, mescolando

alla terra, per lo spessore che verrà indicato dalla Direzione dei Lavori, altro materiale idoneo asciuto o lasciando

asciugare all'aria previa disgregazione.

Qualora operando nel modo suddeto l'umidità all'ato del costpamento, pari a quella del limite del ritro diminuito

del 5%, risultasse inferiore a quella otmale otenuta in laooratorio, dovrà raggiungersi il  prescrito peso specifco

apparente aumentando il lavoro meccanico di costpamento.

Art. 5.5 FONDAZIONI
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La fondazione sarà costtuita dalla miscela del tpo approvato dalla Direzione dei Lavori e dovrà essere stesa in strat

successivi dello spessore staoilito dalla Direzione dei Lavori in relazione alla capacità costpante delle atrezzature di

costpamento usate. Il sistema di lavorazione e miscelazione del materiale potrà essere modifcato di volta in volta

dalla Direzione dei Lavori  in relazione al sistema ed al tpo di atrezzatura da laooratorio usata ed in relazione al

sistema ed al tpo di atrezzatura di cantere impiegata. Durante il periodo di costpamento dovranno essere integrate

le quanttà di acqua che evaporano per vento, sole, calore, ecc.

Il materiale da usarsi dovrà corrispondere ai requisit di cui al punto "Pretcrizioni per la notiruzione di Sirade con

Sovratirutura in Terra Siabilizzaia" e dovrà essere prelevato, ove sia possioile, sul posto.

L'acqua da impiegare dovrà essere esente da materie organiche e da sostanze nocive.

Si darà inizio ai lavori soltanto quando le condizioni di umidità siano tali da non produrre detriment alla qualità dello

strato staoilizzante. La costruzione sarà sospesa quando la temperatura sia inferiore a 3°C.

Qualsiasi  area che risultasse danneggiata,  per efeto del gelo,  della  temperatura o di altre condizioni  di  umidità

durante qualsiasi fase della costruzione, dovrà essere completamente scarifcata, rimiscelata e costpata in conformità

alle  prescrizioni  della  Direzione  dei  Lavori,  senza  che  questa  aooia  a  riconoscere  alcun  partcolare  compenso

aggiuntvo.

La superfcie di ciascun strato dovrà essere rifnita secondo le inclinazioni,  le livellete e le curvature previste dal

progeto e dovrà risultare liscia e lioera da ouche e irregolarità.

Art. 5.6 OPERAZIONI PRELIMINARI

L'area sulla quale dovranno costruirsi le fondazioni dovrà essere sistemata come indicato nellaartcolo "Preparazione

del Sotofondo".

Le ouche lasciate nel terreno di impianto dopo l'estrpazione delle radici saranno riempite con cura ed il materiale di

riempimento dovrà essere costpato fno a raggiungere una densità uguale a quella delle zone adiacent.

Art. 5.7 FONDAZIONE IN GHIAIA O PIETRISCO E SABBIA

Le fondazioni con mist di ghiaia o pietrisco e saooia dovranno essere formate con uno strato di materiale di spessore

uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sotofondo che alle carateristche del trafco. Di norma lo

spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a 20 cm.

Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di potere legante, è

necessario correggerlo con materiale adato, aiutandone la penetrazione mediante leggero innafamento, tale che

l'acqua non arrivi al sotofondo e che, per le condizioni amoientali (pioggia, neve.) non danneggi la qualità dello strato

staoilizzato, il quale dovrà essere rimosso e ricosttuito a cura e spese dell'Appaltatore in caso di danni di questo tpo.

Le cilindrature dovranno essere condote procedendo dai fanchi verso il centro. A lavoro fnito, la superfcie dovrà

risultare parallela a quella prevista per il piano viaoile.

Le stesse norme valgono per le fondazioni costruite con materiale di risulta. Tale materiale non dovrà comprendere

sostanze alteraoili e che possono rigonfare a contato con l'acqua.
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Art. 5.8 FONDAZIONI STRADALI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO

Per quanto concerne la manipolazione, il trasporto e la posa in opera del calcestruzzo valgono le norme già indicate

negli artcoli riguardant i conglomerat.

L'aggregato grosso (i pietrischi e le ghiaie) avranno le carateristche almeno pari a quelle della categoria III, della

taoella II,  art. 3 delle "Norme per l'accetazione dei pietrischi, dei pietrischet, delle graniglie, delle saooie e degli

additvi per costruzioni stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche e saranno di pezzatura compresa fra i

25 mm e i 40 mm. I pietrischet o ghiaiet avranno carateristche almeno pari a quelle della categoria IV della taoella

III dell'art. 4 delle norme suindicate della pezzatura compresa fra i 10 mm e i 25 mm.

I materiali  dovranno essere di qualità e composizione uniforme, pulit e pratcamente esent da polvere, argilla o

detrit organici. A giudizio insindacaoile della Direzione dei Lavori, questa potrà richiedere la preventva lavatura.

L'aggregato fno sarà costtuito da saooie naturali, eminentemente silicee e di cava o di fume, o provenient dalla

frantumazione artfciale di rocce idonee. L'aggregato dovrà passare almeno per il 95% dal crivello con fori di 7 mm,

per almeno il 70% dal setaccio 10 ASTM e per non oltre il 10% dal setaccio 100 ASTM.

La saooia dovrà essere di qualità viva, ruvida al tato, pulita ed esente da polvere, argilla od altro materiale estraneo,

di granulometria oene assortta.

Il  cemento  normale  o  ad  alta  resistenza  dovrà  provenire  da  cementfci  di  provata  capacità  e  serietà  e  dovrà

rispondere alle carateristche richieste dalle norme vigent.

L'acqua da impiegarsi dovrà essere pulita e priva di qualsiasi sostanza che possa ridurre la consistenza del calcestruzzo

od ostacolarne la presa e l'indurimento.

Il calcestruzzo sarà costtuito con inert di almeno tre pezzature, dosato con 200 kg di cemento per metro cuoo di

calcestruzzo viorato in opera.

La proporzione delle varie pezzature di inert ed il rapporto acqua e cemento verranno determinat preventvamente

con prove di laooratorio ed accetat dalla Direzione dei Lavori.

La dosatura dei diversi materiali, nei rapport sopradescrit per la miscela, dovrà essere fata esclusivamente a peso,

con oilance possioilmente a quadrante e di agevole letura.

Si useranno almeno due oilance, una per gli aggregat ed una per il cemento.

L'acqua sarà misurata in apposito recipiente tarato provvisto di dispositvo di dosatura automatca, che consenta di

mantenere le erogazioni efetve nel limite del 2% in più o in meno rispeto alla quanttà di volta in volta staoilita.

Le  formule  di  composizione  suindicate  si  riferiscono ad  aggregat asciut;  pertanto  si  dovranno apportare  nelle

dosature le correzioni richieste dal grado di umidità degli aggregat stessi.

Anche i quanttatvi di acqua da adotarsi sono comprensivi dell'acqua già eventualmente presente negli aggregat

stessi.

La miscelazione dovrà efetuarsi a mezzo di un mescolatore di tpo idoneo.
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La durata della mescolazione non dovrà essere inferiore ad un minuto nelle impastatrici a mescolazione forzata, e a

minut 1,5  nelle  impastatrici  a  tamouro,  contandosi  il  tempo  a  partre  dal  termine  della  immissione  di  tut i

component nel mescolatore.

In  ogni  caso,  ad  impasto  fnito,  tut gli  element dovranno risultare  oen  avvolt dalla  pasta  di  cemento;  e  non

dovranno aversi diferenziazioni o separazioni sensioili nelle diverse part dell'impasto.

La composizione efetva del calcestruzzo sarà accertata, oltre che mediante controllo direto della formazione degli

impast, arrestando, mediante aggiunta di alcool, i fenomeni di presa nei campioni prelevat suoito dopo la formazione

del conglomerato e sotoponendo i campioni stessi a prove di laooratorio.

Prima di ogni ripresa del lavoro o mutandosi il tpo di impasto, il mescolatore dovrà essere accuratamente pulito e

lioerato dagli eventuali residui di materiale e di calcestruzzo indurito.

In nessun caso e per nessuna ragione sarà permesso di utlizzare calcestruzzo che aooia già iniziato il processo di

presa,  neppure procedendo ad eventuali  aggiunte di  cemento.  Il  calcestruzzo potrà  essere confezionato sia  nello

stesso cantere di stesa che in altro cantere dell'Impresa purché il trasporto sia eseguito in modo da non alterare

l'uniformità e la regolarità della miscela.

Nel caso in cui l'Appaltatore desiderasse aumentare la plastcità e lavoraoilità del conglomerato, l'eventuale aggiunta

di opportuni corretvi, come prodot aeratori o plastfcat, dovrà essere autorizzata dalla Direzione dei Lavori;  le

spese relatve saranno a carico dell'Appaltatore.

Prima di addivenire alla posa del calcestruzzo, l'Appaltatore avrà cura di fornire e stendere a sue spese sul sotofondo

uno strato contnuo ed uniforme di saooia, dello spessore di almeno un centmetro.

Per il contenimento e per la regolazione degli spessori del calcestruzzo durante il geto, l'Appaltatore dovrà impiegare

guide metalliche dei tpi normalmente usat allo scopo, composte di element di lunghezza minima di 3 m, di altezza

non inferiore allo spessore del calcestruzzo, munit di larga oase e degli opportuni dispositvi per il sicuro appoggio ed

ammarramento al terreno e collegate fra di loro in maniera solida e indeformaoile. Le guide dovranno essere installate

con la massima cura e precisione. L'esatezza della posa delle guide sarà controllata con regolo piano della lunghezza di

2 m, e tute le diferenze superiori ai 3 mm in più o in meno dovranno essere correte. Le guide dovranno essere di tpo

e resistenza tali da non suoire inflessioni od oscillazioni sensioili durante il passaggio e l'azione della macchina fnitrice.

Il geto della pavimentazione potrà essere efetuato in due strat ed essere eseguito in una sola volta per tuta la

larghezza della strada, oppure in due strisce longitudinali di uguale larghezza getata distntamente una dopo l'altra, se

la carreggiata è a due corsie; i giunt fra le due strisce dovranno in ogni caso corrispondere alle linee di centro della

carreggiata di trafco.

Qualora la carreggiata aooia un numero di corsie superiore a due le strisce longitudinali di eguale larghezza da getarsi

distntamente dovranno essere tante quante sono le corsie.

Il costpamento e la fnitura del calcestruzzo dovranno essere eseguit con fnitrici a viorazione del tpo adato ed

approvato dalla  Direzione dei  Lavori,  automoventesi sulle  guide laterali,  munite di un efciente dispositvo per la

regolarizzazione dello strato di calcestruzzo secondo la sagoma prescrita (sagomatrice) e agente simultaneamente ed

uniformemente sull'intera larghezza del geto.
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La  viorazione  dovrà  essere  iniziata  suoito  dopo  la  stesa  del  calcestruzzo  e  proseguita  fno  al  suo  completo

costpamento.

L'azione  fnitrice  dovrà  essere  tale  da  non  spezzare,  durante  l'operazione,  gli  element degli  aggregat e  da  non

alterare in alcun punto l'uniformità dell'impasto; si dovrà evitare in partcolare che alla superfcie della pavimentazione

si  formino strat di  materiale  fno.  I  get non potranno essere  sospesi  durante  l'esecuzione  dei  lavori  se  non  in

corrispondenza dei giunt di dilatazione o di contrazione. In quest'ultmo caso il taglio del giunto dovrà essere formato

per tuto lo spessore del calcestruzzo.

In nessun caso si ammeteranno riprese e correzioni eseguite con malta o con impast speciali. La lavorazione dovrà

essere ultmata prima dell'inizio della presa del cemento.

A viorazione ultmata lo strato del calcestruzzo dovrà risultare perfetamente ed uniformemente costpato su tuto lo

spessore e dovrà presentare la superfcie scaora per facilitare l'ancoraggio del sovrastante strato di conglomerato

oituminoso  (oinder).  Pertanto,  prima  dell'inizio  della  presa,  la  superfcie  verrà  accuratamente  pulita  dalla  malta

aforante per efeto della viorazione, mediante spazzoloni moderatamente oagnat, fno ad otenere lo scoprimento

completo del mosaico.

La pavimentazione fnita dovrà corrispondere esatamente alle pendenze trasversali  e alle livellete di progeto o

indicate dalla Direzione dei lavori e risultare uniforme in ogni punto e senza irregolarità di sorta.

In senso longitudinale non si dovranno avere ondulazioni od irregolarità di livelleta superiori a 5 mm in più o in meno

rispeto ad un'asta retlinea della lunghezza di 3 metri appoggiata al manto. Gli spessori medi del manto non dovranno

risultare inferiori a quelli staoilit, con tolleranze massime locali di un centmetro in meno. In caso di irregolarità e

defcienze superiori ai limit sopraddet, la Stazione Appaltante potrà richiedere il rifacimento anche totale dei trat

difetosi  quando anche si  tratasse di  lastre intere.  L'Appaltatore  è oooligato a fornire  tute le  prestazioni  che si

ritenessero necessarie per l'esecuzione delle prove o dei controlli, nonché il trasporto in sito e ritorno degli strument

ed atrezzature occorrent.

I  giunt longitudinali  saranno format a mezzo di  roouste guide metalliche di  contenimento,  come in precedenza

descrite.

Essi, per le strade a due corsie, verranno costruit in corrispondenza dell'asse della carreggiata mentre, per le strade

avent un numero maggiore di corsie, i giunt verranno costruit in corrispondenza alla linea di separazione ideale tra

corsia e corsia; tali giunt dovranno avere parete vertcale ed interessare tuto lo spessore del calcestruzzo.

La parete del giunto dovrà presentarsi liscia e priva di scaorosità ed a tale scopo si avrà cura di prendere, durante il

geto, tut gli accorgiment del caso.

Prima della costruzione della striscia adiacente alla parete del giunto, tale parete dovrà essere spalmata, a cura e

spese dell'Impresa, di oitume puro.

I  giunt trasversali  di  dilatazione  saranno  dispost normalmente  all'asse  stradale,  a  intervalli  eguali,  conformi  al

progeto o alle prescrizioni della Direzione dei Lavori e saranno otenut inserendo nel geto apposite tavolete di

materiale idoneo deformaoili, da lasciare in posto a costtuire ad un tempo il giunto ed il suo riempimento.
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Dete tavolete dovranno avere un'altezza di almeno 3 cm inferiore a quella del manto fnito. Per completare il giunto

sino  a  superfcie,  le  tavolete,  durante  il  geto,  dovranno  essere  completate  con  roouste  sagome  provvisorie

rigidamente fssate al preciso piano della pavimentazione in modo da consentre la contnuità del passaggio e di lavoro

della fnitrice e da rimuovere a lavorazione ultmata.

La  posa  in  opera  delle  tavolete  dovrà  essere  eseguita  con  un  certo  antcipo  rispeto  al  geto  e  con  tut gli

accorgiment e la cura necessaria perché il giunto risult retlineo regolare, della larghezza massima di 10 mm e con

spigoli perfetamente proflat.

Non saranno tollerate deviazioni maggiori di 10 mm rispeto all'allineamento teorico. Qualora si usino tavolete di

legno, si dovranno impiegare essenze dolci; inoltre gli element, prima della loro posa in opera, dovranno essere oen

inzuppat d'acqua.

I  giunt potranno  anche  essere  otenut provvedendo,  a  viorazione  ultmata,  ad  incidere  con  tagli  net in

corrispondenza della tavoleta sommersa a mezzo di opportune sagome metalliche viorant o a mezzo di macchine

tagliatrici.

I oordi dei giunt verranno successivamente regolarizzat con fratazzi speciali in modo da sagomare gli spigoli secondo

profli circolari del raggio di un centmetro.

I giunt di contrazione saranno otenut incidendo la pavimentazione dall'alto mediante sagome metalliche inserite

provvisoriamente nel geto o mediante una lamina viorante. L'incisione deve avere in ogni caso una profondità pari

almeno alla metà dello spessore totale della fondazione in modo da indurre successiva rotura spontanea delle lastre

in corrispondenza della sezione di minore resistenza così creata.

Le distanze fra i giunt di contrazione saranno conformi al progeto od alle prescrizioni della Direzione dei Lavori.

Trascorso  il  periodo  di  stagionatura  del  calcestruzzo  si  provvederà  alla  colmatura  dei  giunt,  previa  accurata  ed

energica pulizia dei vani da riempire, con mastce oituminoso la cui composizione dovrà corrispondere alle seguent

carateristche:

Bitume penetrazione da 80 a 100 20% in peso; Mastce di asfalto in pani 35% in peso;

Saooia da 0 a 2 mm 45% in peso.

Art. 5.9 STRATI DI BASE IN MASSICCIATA DI PIETRISCO

Le  massicciate  tanto  se  deooano  svolgere  la  funzione  di  direta  pavimentazione,  quanto  se  deooano  servire  a

sostegno di  ulteriori  strat con  tratament protet,  saranno eseguite  con  pietrisco  o  ghiaia  avent le  dimensioni

appropriate  al  tpo di  carreggiata  da  formare,  indicate  in  via  di  massima nell'artcolo "Qualiià  e  Provenienza dei

Maieriali", letera e), o dimensioni convenientemente assortte, secondo quanto disposto dalla Direzione dei Lavori o

specifcato nellaElenco Prezzi.

Il pietrisco sarà otenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultmo caso di adoperare tpi di

frantoi meccanici che spezzino il pietrame o i ciotoloni di elevata durezza da impiegare per la formazione del pietrisco,

in modo da evitare che si determinino frature nell'interno dei singoli pezzi di pietrisco.
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Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tute spese e cure dell'Impresa,

dalla sede stradale il materiale di qualità scadente: altretanto dicasi nel caso che il deto materiale non fosse messo in

opera con le cautele e le  modalità che saranno prescrite dalla  Direzione dei  Lavori,  come pure per  tut gli altri

materiali e prodot occorrent per la formazione delle massicciate e pavimentazioni in genere.

Il materiale di massicciata, preventvamente ammannito in cumuli di forma geometrica o in cataste pure geometriche

sui oordi della strada o in adate località adiacent agli efet della misurazione, qualora non sia diversamente disposto,

verrà sparso e regolarizzato in modo che la superfcie della massicciata, ad opera fnita, aooia in sezione trasversale e

per  trat in  retflo,  ed  a  seconda  dei  casi,  il  proflo  indicato  nellaartcolo  " Dimentioni,  Forma  Tratvertale  e

naraterittche della Sirada", e nelle curve il proflo che ai sensi dello stesso artcolo sarà staoilito dalla D. L.

Tut i  materiali  da  impiegare  per  la  formazione della  massicciata  stradale dovranno soddisfare  alle  «Norme per

l'accetazione dei pietrischi, dei pietrischet, delle graniglie, delle saooie e degli additvi per costruzioni stradali» di cui

al «Fascicolo n. 4» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, edizione 1953.

Per la formazione della massicciata il materiale, dopo la misura, deve essere steso in modo regolare ed uniforme,

ricorrendo alle comuni carriole o forche e se possioile, mediante adat distrioutori meccanici.

L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 15 cm.

Qualora la massicciata non deooa essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa consistenza, oltre che con

l'impiego  di  pietrisco  assortto  (da  60  a  25  mm)  escludendo  rigorosamente  le  grosse  pezzature,  mediante  lo

spandimento di saooione di aggregazione che renda possioile l'amalgama di vari element soto un trafco moderato.

Art. 5.10 CILINDRATURA DELLE MASSICCIATE

Per spianamento e regolarizzazioni di piani di posa di pavimentazioni, oppure di cilindrature da eseguire per preparare

la massicciata a ricevere tratament superfciali,  rivestment, penetrazioni  e  relatvo supporto, o per supporto di

pavimentazioni in conglomerat asfaltci oituminosi od asfaltci, ecc., si provvederà all'uopo ed in generale con rullo

compressore a motore del peso non minore di 16 tonnellate.

Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore a 3 km.

Per la chiusura e rifnitura della cilindratura si impiegheranno rulli di peso non superiore a tonnellate 14 e la loro

velocità potrà essere anche superiore a quella suddeta, nei limit delle ouone norme di tecnica stradale.

I compressori saranno fornit a piè d'opera dall'Appaltatore con i relatvi macchinist e condutori aoilitat e con tuto

quanto è necessario al loro perfeto funzionamento (salvo che sia diversamente disposto per la fornitura di rulli da

parte della Stazione Appaltante).

Il  verifcarsi  di  guast ai  compressori  in esercizio,  l'Appaltatore dovrà provvedere prontamente alla  riparazione ed

anche  alla  sosttuzione,  in  modo  che  le  interruzioni  di  lavoro  siano  ridote  al  minimo  possioile.  Il  lavoro  di

compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e gradatamente proseguito verso la zona

centrale.
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Il rullo dovrà essere condoto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una striscia di almeno 20 cm della

zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima zona marginale venga a comprimere anche una zona di

oanchina di almeno 20 cm di larghezza.

Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strat di pietrisco o ghiaia superiori a 12 cm di altezza

misurat sul pietrisco sofce sparso, e quindi prima della cilindratura. Pertanto, ed ogni qualvolta la massicciata deooa

essere formata con pietrisco di altezza superiore a 12 cm misurata sempre come sopra, la cilindratura dovrà essere

eseguita separatamente e successivamente per ciascun strato di 12 cm o frazione, a partre da quello inferiore.

Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distnte in 3 categorie: 1° di tpo chiuto;

2° di tpo parzialmenie aperio; 3° di tpo compleiamenie aperio;

a seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultmato, e dei tratament o rivestment coi

quali è previsto che deooa essere proteta.

Qualunque sia il tpo di cilindratura - fata eccezione delle compressioni di semplice assestamento, occorrent per

poter aprire al trafco senza disagio del trafco stesso, almeno nel primo periodo, la strada o i trat da conservare a

macadam semplice - tute le cilindrature in genere deooono essere eseguite in modo che la massicciata, ad opera

fnita e nei limit resi possioili dal tpo cui appartene, risult cilindrata a fondo, in modo cioè che gli element che la

compongono acquistno lo stato di massimo addensamento.

La cilindratura di tpo cciuso dovrà essere eseguita con uso di acqua, pur tutavia limitato per evitare ristagni nella

massicciata e rifluimento in superfcie del terreno sotostante che possa perciò essere rammollito,  e con impiego,

durante la cilindratura, di materiale di saturazione, comunemente deto aggregante, costtuito da saooione, pulito e

scevro di materie terrose da scegliere fra quello con discreto potere legante, o da detrito dello stesso pietrisco, se è

prescrito l'impiego del pietrisco e come è opportuno per questo tpo, purché tali detrit siano idonei allo scopo. Deto

materiale col sussidio dell'acqua e con la cilindratura prolungata in modo opportuno, ossia condota a fondo, dovrà

riempire completamente, o almeno il più che sia possioile, i vuot che anche nello stato di massimo addensamento del

pietrisco restano tra gli element del pietrisco stesso.

Ad evitare che per eccesso di acqua si  verifchino inconvenient immediat o cediment futuri,  si  dovranno aprire

frequent tagli  nelle  oanchine,  creando  dei  canalet di  sfogo  con  profondità  non  inferiore  allo  spessore  della

massicciata ed eventuale sotofondo e con pendenza verso l'esterno.

La cilindratura sarà protrata fno a completo costpamento col numero di passaggi occorrent in relazione alla qualità

e durezza dei materiali prescrito per la massicciata, e in ogni caso non mai inferiore a 120 passate.

La cilindratura di tpo semiaperto, a diferenza della precedente, dovrà essere eseguita con le modalità seguent:

a) l'impiego di acqua dovrà essere pressoché completamente eliminato durante la cilindratura, limitandone l'uso

ad  un  preliminare  innafamento  moderato  del  pietrisco  prima dello  spandimento  e  confgurazione,  in  modo  da

facilitare  l'assestamento  dei  materiali  di  massicciata  durante  le  prime  passate  di  compressore,  ed  a  qualche

leggerissimo innafamento in sede di cilindratura e limitatamente allo strato inferiore da cilindrare per primo (tenuto

conto che normalmente la cilindratura di massicciate per strade di nuova costruzione interessa uno strato di materiale

di spessore superiore ai 12 cm), e ciò laddove si verifcasse qualche difcoltà per otenere l'assestamento suddeto. Le
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ultme passate di compressore, e comunque la cilindratura della zona di massicciata che si dovesse successivamente

cilindrare, al disopra della zona suddeta di 12 cm, dovranno eseguirsi totalmente a secco;

o) il  materiale  di  saturazione  da  impiegare  dovrà  essere  della  stessa  natura,  essenzialmente  arida  e

preferioilmente silicea, nonché almeno della stessa durezza, del materiale durissimo, e pure preferioilmente siliceo,

che verrà prescrito ed impiegato per le massicciate da proteggere coi tratament superfciali e rivestment suddet.

Si potrà anche impiegare materiale detritco oen pulito proveniente dallo stesso pietrisco formante la massicciata (se

è previsto impiego di pietrisco), oppure graniglia e pietrischino, sempre dello stesso materiale.

L'impiego  dovrà  essere  regolato  in  modo  che  la  saturazione  dei  vuot rest limitata  alla  parte  inferiore  della

massicciata  e  rimangano nella  parte  superiore  per  un'altezza  di  alcuni  centmetri  i  vuot naturali  risultant dopo

completata la cilindratura; qualora vi sia il duooio che per la natura o dimensione dei materiali impiegat possano

rimanere  in  questa  parte  superiore  vuot eccessivamente  voluminosi  a  danno  dell'economia  del  successivo

tratamento, si dovrà provvedere alla loro riduzione unicamente mediante l'esecuzione dell'ultmo strato, che dovrà

poi ricevere il tratamento, con opportuna mescolanza di diverse dimensioni dello stesso materiale di massicciata.

La cilindratura sarà eseguita col numero di passate che risulterà necessario per otenere un costpamento in relazione

alla qualità e durezza del materiale di massicciata impiegato, ed in ogni caso con numero non minore di 80 passate.

La cilindratura di tpo completamente aperto  diferisce a sua volta dagli altri sopradescrit in quanto deve essere

eseguita completamente a secco e senza impiego di sorta di materiali saturant i vuot.

La massicciata viene preparata per ricevere la penetrazione, mediante cilindratura che non è portata suoito a fondo,

ma  sufciente  a  serrare  fra  loro  gli  element del  pietrisco,  che  deve  essere  sempre  di  qualità  durissima  e

preferioilmente siliceo, con le dimensioni appropriate, all'uopo prescrite nell'artcolo "Pretcrizioni per la notiruzione

di Sirade con Sovratirutura in ierra tiabilizzaia"; il defnitvo completo costpamento viene afdato alla cilindratura,

da eseguirsi successivamente all'applicazione del tratamento in penetrazione, come è indicato nel citato artcolo.

Art. 5.11 MASSICCIATA IN MISTO GRANULOMETRICO A STABILIZZAZIONE MECCANICA

Per le strade in terre staoilizzate da eseguirsi con mist granulometrici  senza aggiunta di legant si adopererà una

idonea miscela di materiali a granulometria contnua a partre dal limo di argilla da 0,074 mm sino alla ghiaia (ciotoli)

o pietrisco con massime dimensioni di 50 mm.

La relatva curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limite che determinano il fuso di Taloot. Lo strato

dovrà avere un indice di plastcità tra 6 e 9 (salvo, in condizioni partcolari secondo rilievi di laooratorio, alzare il limite

superiore  che  può  essere  generalmente  conveniente  salga  a  10)  per  avere  garanzia  che  né  la  sovrastrutura  si

disgreghi,  né,  quando la  superfcie è oagnata,  sia  incisa dalle  ruote,  ed in modo da realizzare  un vero e proprio

calcestruzzo d'argilla con idoneo scheletro litco. A tal fne si dovrà altresì avere un limite di liquidità inferiore a 35 e ad

un C.B.R. saturo a 2,5 mm di penetrazione non inferiore al 50%. Lo spessore dello strato staoilizzato sarà determinato

in relazione alla portanza anche del sotofondo e dei carichi che dovranno essere sopportat per il trafco (max 8

kg/cm² previsto per pneumatci di grossi automezzi dal nuovo Codice della strada) mediante la prova di punzonamento

C.B.R. (California oearing rato) su campione compatato preventvamente col metodo Proctor.
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Il  materiale granulometrico - tanto che sia tout-venant di cava o di frantumazione, tanto che provenga da oanchi

alluvionali opportunamente vagliat, il cui scavo deooa essere correto con materiali di aggiunta ovvero parzialmente

frantumat per assicurare un maggior ancoraggio reciproco degli element del calcestruzzo di argilla - dovrà essere

steso in cordoni lungo la superfcie stradale. Successivamente si procederà al mescolamento per otenere una ouona

omogeneizzazione mediante motograders ed alla contemporanea stesa sulla superfcie stradale.

Dopo conveniente umidifcazione in relazione alle condizioni amoientali, si compaterà lo strato con rulli gommat o

viorant sino ad otenere una densità in posto non inferiore al 95% di quella massima otenuta con la prova AASHO

modifcata.

Per l'impiego, la qualità, le carateristche dei materiali e la loro accetazione l'Appaltatore sarà tenuto a prestarsi in

ogni tempo, a sue cure e spese, alle prove dei materiali  da impiegare o impiegat presso un Isttuto sperimentale

ufciale. Le prove da eseguirsi correntemente saranno l'analisi granulometrica meccanica, i limit di plastcità e fluidità,

densità massima ed umidità otma (prove di Proctor), portanza (C.B.R.) e rigonfaoilità, umidità  e, densità in posto.

Il laooratorio da campo messo a disposizione dall'Appaltatore alla Direzione dei Lavori dovrà essere dotato di:

a) una serie di setacci per i pietrischet diametri 25, 15, 10, 5, 2; per le terre serie A.S.T.M. 10, 20, 40, 80, 140,

200;

o) un apparecchio Proctor completo;

c) un apparecchio par la determinazione della densità in posto;

d) una stufeta da campo;

e) una oilancia tecnica, di portata di 10 kg ad approssimazione di un grammo.

Art. 5.12 MASSICCIATA PER IL SUPPORTO DI RIVESTIMENTI DI NOTEVOLE SPESSORE

Quando  la  massicciata  è  destnata  a  servire  da  supporto  a  rivestment di  spessore  relatvamente  notevole,

assumendo così il compito quasi esclusivo di ridurre le pressioni trasmesse agli strat inferiori, possono usarsi materiali

di  costo  limitato,  in  partcolare  pietrischet della  seconda  categoria  ("Norme  per  l'accetazione  dei  pietrischi,

pietrischet, delle graniglie, delle saooie e degli additvi per costruzioni stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle

Ricerche) e ghiaie.

La tecnica dell'esecuzione è analoga a quella indicata per la formazione delle massicciate ordinarie, ma si può ridurre il

lavoro  di  cilindratura  occorrente  per  il  costpamento aumentando il  quanttatvo del  materiale  di  aggregazione  o

passando  addiritura  dall'impiego  di  materiale  delle  pezzature  normali  a  quello  di  materiale  di  convenient

granulometrie estese sino ad includere le saooie.

A  cilindratura  fnita  la  massicciata  dovrà  presentarsi  chiusa  oen assestata  così  da  non  dar  luogo a  cediment al

passaggio del compressore.

Art. 5.13 STUDI PRELIMINARI - PROVE DI LABORATORIO IN SITO
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L'Appaltatore  indicherà  alla  D  L.  i  materiali  terrosi  che  essa  ritene  più  idonei  al  partcolare  impiego,  sia  per

component che per granulometria, scegliendoli tra quelli del tpo saooioso-ghiaioso con moderato tenore di limo ed

argilla.

La Direzione dei Lavori, in seguito all'esito delle prove di laooratorio su det materiali  o su altri di propria scelta,

designerà la provenienza e la composizione del terreno da approvvigionare.

Per l'accetazione del terreno saranno richiest i risultat delle prove di oagno-asciuga e, ove le condizioni climatche lo

richiedano, di congelamento ripetute.

Le prove preliminari che si richiedono sono le seguent:

1) prove per la determinazione delle carateristche fsiche dell'aggregato (analisi granulometriche);

2) prove per la determinazione della densità massima e dell'umidità otma del terreno;

3) prove per la determinazione dell'umidità e della densità massima della miscela terra-legante;

4) prove per la determinazione delle carateristche di accetazione del cemento secondo le norme vigent;

5) prove ripetute di oagno-asciuga e del congelamento per la determinazione del comportamento della miscela

all'azione degli agent atmosferici.

L'Appaltatore durante l'esecuzione dei lavori provvederà ad eseguire a proprie cure e spese, presso il laooratorio di

cantere e presso laooratori ufciali, periodiche prove di controllo e tute quelle che la D. L. riterrà opportune.

Le  carateristche  granulometriche  cui  dovrà  rispondere  la  miscela  di  staoilizzazione  saranno  determinate

periodicamente, mediante prove di laooratorio del terreno da impiegare, ed approvate dalla Direzione dei Lavori.

Tut i prodot e/o materiali impiegat, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la normatva tecnica

vigente, dovranno essere munit di tale marchio.

Art. 5.14 ATTREZZATURA DI CANTIERE

L'Appaltatore  dovrà  metere a  disposizione  della  Direzione dei  Lavori  un laooratorio  da  campo opportunamente

atrezzato per eseguire almeno le seguent prove:

1) determinazione delle carateristche di costpamento;

2) determinazione del limite liquido;

3) determinazione del limite plastco;

4) determinazione del limite di ritro;

5) determinazione delle carateristche granulometriche;

6) determinazione dell'umidità e densità in posto;

7) determinazione del C.B.R. in posto;

8) determinazione dell'indice di polverizzazione del materiale.

L'Appaltatore è tenuto a metere la D. L.  in condizione di poter eseguire le altre prove su terre presso il  proprio

laooratorio centrale o presso il laooratorio a cui l'Appaltatore afda l'esecuzione delle analisi.

I macchinari che l'Appaltatore dovrà possedere come propria atrezzatura di cantere dovranno rispondere agli usi a

cui sono destnat e consisteranno:
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a) il motolivellatori dovrà essere semovent, fornit di pneumatci ed avere una larghezza oase ruote non minore

di 4 m;

o) in atrezzatura spruzzante costtuita da camions distrioutori a pressione o con altra atrezzatura adata alla

distriouzione dell'acqua a mezzo di oarre spruzzatrici in modo uniforme e in quanttà variaoile e controllaoile;

c) in mezzi costpatori costtuit da:

1) rulli a piede di montone e semplice o a doppio tamouro del tpo adato per costpare il materiale che viene

impiegato. Dovranno poter essere zavorrat fno a raggiungere la pressione unitaria richiesta dalla Direzione dei Lavori;

2) carrelli pigiatori gommat munit di gomme lisce trainat da un tratore a ruote gommate di adeguata potenza

trainante oppure carrelli pigiatori gommat semovent avent possioilità di procedere nei due sensi di marcia;

3) rulli viorant capaci di sviluppare un carico statco variaoile, da un minimo di 300 kg fno a 1300 kg circa, ed una

energia dinamica sinusoidale con vetore forza del peso prestaoilito di volta in volta dalla Direzione dei Lavori;

4) rulli compressori lisci a tre ruote, del peso che verrà staoilito di volta in volta dalla Direzione dei Lavori;

5) distrioutori meccanici regolaoili e capaci di distriouire uniformemente i materiali in quanttatvi controllat per

m² di superfcie;

6) atrezzatura idonea per la miscelazione, come: scarifcatori, aratri a dischi, erpici o macchinari semovent a

singola o a doppia passata, motograders.

Tuta l'atrezzatura di cantere deve essere approvata dalla Direzione dei Lavori prima di essere impiegata.

Tut i prodot e/o materiali impiegat, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la normatva tecnica

vigente, dovranno essere munit di tale marchio.

Art.  5.15  RETE  A  MAGLIE  SALDATE  IN  ACCIAIO  PER  ARMATURE  DI  FONDAZIONI  O  PAVIMENTAZIONI  IN

CONGLOMERATO CEMENTIZIO

A 5 cm dal piano fnito della pavimentazione o fondazione del conglomerato cementzio, sarà fornita e posta in opera

una rete metallica avente le carateristche appresso indicate.

Lo  spessore  dei  singoli  fli  nonché  le  dimensioni  delle  maglie  verranno fssate  dalla  Direzione  dei  Lavori.  Per  la

dimensione delle maglie, le quali potranno essere quadrate o retangolari, si fssano i limit da 75 mm a 300 mm.

La rete sarà costtuita da oarre di acciaio ad alta resistenza conformi al DM 17 gennaio 2018.

Per quanto non espressamente contemplato nel presente artcolo, le modalità esecutve dovranno essere conformi

alle indicazioni della normatva consolidata.

La rete verrà contaoilizzata e liquidata in oase al peso efetvo del materiale impiegato. Nel prezzo relatvo di elenco

sono compresi tut gli oneri di fornitura del materiale, l'esecuzione della rete, la sua posa in opera, ganci, trasport,

sfridi e tuto quanto altro occorra.

Art. 5.16 PREPARAZIONE DELLA SUPERFICIE DELLE MASSICCIATE CILINDRATE
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L'applicazione  sulla  superfcie  delle  massicciate  cilindrate  di  qualsiasi  rivestmento,  a  oase  di  legant oituminosi,

catramosi  od asfaltci,  richiede che tale  superfcie risult rigorosamente pulita,  e  cioè scevra  in modo assoluto di

polvere e fango, in modo da mostrare a nudo il mosaico dei pezzi di pietrisco.

Ove  quindi  la  ripulitura  della  superfcie  della  massicciata  non  sia  già  stata  conseguita  atraverso  un  accurato

preventvo  lavaggio  del  materiale  costtuente  lo  strato  superiore,  da  eseguirsi  immediatamente  prima  dello

spandimento e della compressione meccanica, la pulitura si potrà iniziare con scopatrici meccaniche, cui farà seguito la

scopatura a mano con lunghe scope flessioili. L'eliminazione dell'ultma polvere si dovrà fare di norma con acqua soto

pressione, salvo che la Direzione dei Lavori consenta l'uso di sofatrici che eliminino la polvere dagli interstzi della

massicciata.

Sarà di norma prescrito il lavaggio quando, in relazione al tpo speciale di tratamento staoilito per la massicciata, il

costpamento di quest'ultma superfcie sia tale da escludere che essa possa essere sconvolta dall'azione del geto

d'acqua soto pressione, e si impieghino, per il tratamento superfciale, emulsioni.

Per legant a caldo, peraltro, il lavaggio sarà consentto solo nei periodi estvi; e sarà comunque escluso quando le

condizioni climatche siano tali da non assicurare il pronto asciugamento della massicciata che possa essere richiesto

dal tpo di tratamento o rivestmento da eseguire sulla massicciata medesima, in modo da tener conto della necessità

di avere, per quei tratament a caldo con oitume o catrame che lo esigono, una massicciata perfetamente asciuta.

Art. 5.17 EVENTUALI DELIMITAZIONI E PROTEZIONE DEI MARGINI DEI TRATTAMENTI BITUMINOSI

Nella prima esecuzione dei tratament protet a oase di legant, quando la Direzione dei Lavori lo richieda e ciò sia

contemplato nel prezzo di elenco, l'Appaltatore dovrà provvedere alla loro delimitazione lungo i margini con un oordo

di pietrischeto oituminato della sezione di 5 X 8 cm.

A  tale  scopo,  prima  di  efetuare  la  pulitura  della  superfcie  della  massicciata  cilindrata  che  precede  la  prima

applicazione di legant, verrà, col piccone, pratcato un solco longitudinale, lungo il margine della massicciata stessa,

della profondità di circa 5 cm e della larghezza di circa 8 cm.

Ultmata  la  ripulitura  ed  asportat i  materiali  che  avessero  eventualmente  ostruito  il  solco,  si  delimiterà  con

quest'ultmo,  in  aderenza  al  margine  della  massicciata,  il  vano che  dovrà  riempirsi  con  pietrischeto oituminato,

mediante regoli avent la faccia minore vertcale e sufcientemente sporgent dal suolo, i quali saranno esatamente

collocat in modo da proflare netamente il oordo interno verso l'asse stradale.

Riempito il vano con pietrischeto oituminato, si procederà ad un'accurata oattura mediante sotli pestelli metallici

di adata forma, confgurando la superfcie superiore del cordolo all'altezza di quella della contgua massicciata.

Si procederà dopo al tratamento di prima applicazione, coprendo anche la superfcie del cordolo, dopo di che, con le

riportate norme relatve ai vari tratament, si provvederà allo spargimento di graniglia ed alla successiva oitumatura.

La rimozione dei regoli di contenimento del oordo non verrà fata se prima quest'ultmo non aooia raggiunto una

sufciente consistenza tale da evitarne la deformazione.

Prima  dell'esecuzione,  a  rincalzo  del  oordo  verso  l'esterno,  verrà  adoperato  il  materiale  detritco  proveniente

dall'apertura del solco. Il pietrischeto da impiegarsi per il oordo sarà preparato preferioilmente a caldo: è ammesso,
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anche l'impiego di materiale preparato con emulsioni oituminose, purché la preparazione sia fata con qualche giorno

di precedenza e con le deoite cure, in modo che i singoli element del pietrischeto risultno oene avviluppat da oitume

già indurito e che la massa sia del tuto esente da materie estranee e da impurità.

Art. 5.18 STRATI DI COLLEGAMENTO (BINDER) E DI USURA

Descrizione

La parte superiore della sovrastrutura stradale sarà,  in generale,  costtuita da un doppio strato di  conglomerato

oituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (oinder) e da uno strato superiore di

usura, secondo quanto staoilito dalla Direzione dei Lavori.

Il conglomerato per amoedue gli strat sarà costtuito da una miscela di pietrischet, graniglie, saooie ed additvi,

secondo CNR, fascicolo IV/1953, mescolat con oitume a caldo, e verrà steso in opera mediante macchina viorofnitrice

e compatato con rulli gommat e metallici lisci.

I conglomerat durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tpo di element litoidi, anche

isolat, di carateristche fragili o non conformi alle present prescrizioni del presente capitolato, in caso contrario a sua

discrezione la Direzione del Lavori acceterà il materiale o provvederà ad ordinare allaAppaltatore il rifacimento degli

strat non ritenut idonei.

Materiali inert

Il  prelievo  dei  campioni  di  materiali  inert,  per  il  controllo  dei  requisit di  accetazione  appresso  indicat,  verrà

efetuato secondo le norme CNR, Capitolo II del Fascicolo IV/1953.

Per  il  prelevamento dei  campioni  destnat alle  prove  di  controllo  dei  requisit di  accetazione  così  come per  le

modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme C.N.R. 1953,

con l'avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fata con il metodo Los Angeles secondo

le norme del B.U. C.N.R. n° 34 (28.03.1973) anziché con il metodo Deval.

L'aggregato grosso (pietrischet e graniglie) dovrà essere otenuto per frantumazione ed essere otenuto da element

sani, duri, durevoli, approssimatvamente poliedrici, con spigoli vivi a superfcie ruvida, pulit ed esent da polvere o da

materiali estranei.

L'aggregato grosso sarà costtuito da pietrischet e graniglie che potranno anche essere di provenienza o natura

pertografca diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondent alla miscela che si intende

formare, risponda ai seguent requisit.

Par strai dz aollllagamanto

- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le Norme ASTM C 131 - AASHO

T 96, inferiore al 25%;

- indice dei vuot delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.80;

- coefciente di imoioizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.015;

- materiale non idroflo, secondo CNR, fascicolo IV/1953.
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Nel caso che si preveda di assoggetare al trafco lo strato di collegamento in periodi umidi o invernali, la perdita in

peso per scuotmento sarà limitata allo 0.5%.

Par strai dz usura

- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguito sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 - AASHO

T 96, inferiore od uguale al 20%;

- almeno  un  30% in  peso  del  materiale  dell'intera  miscela  deve  provenire  da  frantumazione  di  rocce  che

presentno un coefciente di frantumazione minore di 100 e resistenza compressione, secondo tute le giaciture, non

inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza all'usura minima di 0.6;

- indice dei vuot delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.85;

- coefciente di imoioizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953 inferiore a 0.015;

- materiale non idroflo, secondo CNR, fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso allo 0.5%.

In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costtuit da element sani, duri, durevoli, approssimatvamente

poliedrici, con spigoli vivi, a superfcie ruvida, pulit ed esent da polvere e da materiali estranei.

L'aggregato  fno sarà  costtuito  in  ogni  caso da  saooia  naturale  o  di  frantumazione  che dovranno in  partcolare

soddisfare ai seguent requisit:

- equivalente in saooia determinato con la prova AASHO T 176 non inferiore al 55%;

- materiale non idroflo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l'aggregato grosso. Nel

caso non fosse possioile reperire il materiale della pezzatura 2- 5 mm necessario per la prova, la stessa dovrà essere

eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weoer con concentrazione non inferiore a 6.

Gli additvi minerali (fllers) saranno costtuit da polvere di rocce preferioilmente calcaree o da cemento, calce idrata,

calce idraulica, polvere di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente passant al setaccio n.

30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n° 200 ASTM.

Per lo strato di usura, richiesta della Direzione dei Lavori il fller potrà essere costtuito da polvere di roccia asfaltca

contenente il 6-8% di oitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25° C inferiore a 150 dmm.

Per fllers diversi da quelli sopra indicat è richiesta la preventva approvazione della Direzione dei Lavori in oase a

prove e ricerche di laooratorio.

Laganta

Il oitume per gli strat di collegamento e di usura dovrà essere preferioilmente di penetrazione 60-70 salvo diverso

avviso della Direzione dei Lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli stessi requisit

indicat per il conglomerato oituminoso di oase.

Mzsaalla

1 t Siraio di collegamenio (BINDERt.

La miscela degli aggregat da adotarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione granulometrica

contenuta nel seguente fuso:

Serie crivelli e setacci UNI Miscela passante:

% totale in peso
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Crivello 25 100
Crivello 15 65 - 100
Crivello 10 50 - 80
Crivello 5 30 - 60
Crivello 2 20 - 45
Crivello 0.4 7 - 25
Crivello 0.18 5 - 15
Crivello 0.075 4 - 8

Il tenore di oitume dovrà essere compreso tra il 4.5% e il 5.5% riferito al peso totale degli aggregat.

Esso dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di staoilità Marshall e compatezza di

seguito riportat (UNI EN 12697-34).

Il conglomerato oituminoso dovrà avere i seguent requisit:

- il valore della staoilità Marshall eseguita a 60°C su provini costpat con 75 colpi di maglio per faccia, dovrà non

risultare inferiore a 900 kg. (950 kg. per conglomerat Confezionat con oitume mod.); inoltre il valore della rigidezza

Marshall cioè il rapporto tra la staoilità misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300;

- gli stessi provini per i quali viene determinata la staoilità Marshall dovranno presentare una percentuale di

vuot residui compresi fra il 3% ed il 7%.

La prova Marshall eseguita su provini che aooiano suoito un periodo di immersione in acqua distllata per 15 giorni,

dovrà dare un valore di staoilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato.

Riguardo alle misure di staoilità e rigidezza,  sia per i  conglomerat oituminosi di usura che per quelli  tpo Binder,

valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di oase.

2t Siraio di utura.

La miscela degli aggregat da adotarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione granulometrica contenuta

nel seguente fuso:

Serie crivelli e setacci UNI Miscela passante:

% totale in peso
Crivello 15 100
Crivello 10 70 - 100
Crivello 5 43 - 67
Crivello 2 25 - 45
Crivello 0.4 12 - 24
Crivello 0018 7 - 15
Crivello 0.075 6 - 11

Il tenore di oitume dovrà essere compreso tra il 5.0% e il 6.5% riferito al peso totale degli aggregat.

Il coefciente di riempimento con oitume dei vuot intergranulari della miscela addensata non dovrà superare l'80%; il

contenuto di oitume della miscela dovrà comunque essere il  minimo che consente il  raggiungimento dei valori di

staoilità Marshall e compatezza di seguito riportata (UNI EN 12697-34).

Il conglomerato dovrà avere i seguent requisit:
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a) resistenza meccanica elevatssima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanent le sollecitazioni

trasmesse  dalle  ruote  dei  veicoli  sia  in  fase  dinamica  che  statca,  anche  soto le  più  alte  temperature  estve,  e

sufciente flessioilità per poter seguire soto gli stessi carichi qualunque assestamento eventuale del sotofondo anche

a lunga scadenza; il valore della staoilità Marshall - Prova B.U. CNR n. 30 (15 marzo 1973) eseguita a 60°C su provini

costpat con 75 colpi  di  maglio  per  faccia,  dovrà  non  risultare  inferiore  a  1000 kg.  (1050  kg.  per  conglomerato

confezionato con oitume mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la staoilità misurata in kg.

e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300.

La percentuale dei vuot dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere compresa tra

il 3% e il 6%.

La prova Marshall eseguita su provini che aooiano suoito un periodo di immersione in acqua distllata per 15 giorni,

dovrà dare un valore di staoilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato;

o) elevatssima resistenza all'usura superfciale;

c) sufciente ruvidezza della superfcie tale da non renderla scivolosa;

d) grande compatezza:

il volume dei vuot residui a rullatura terminata dovrà essere compreso tra il 4% e 8%.

Controllo dei requisit di accetazione

LaAppaltatore ha l'oooligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante per la relatva

accetazione.

LaAppaltatore è poi  tenuto a presentare, con congruo antcipo rispeto all'inizio  dei  lavori  e  per ogni  cantere di

produzione, la composizione delle miscele che intende adotare; ogni composizione proposta dovrà essere corredata

da una completa documentazione degli studi efetuat in laooratorio, atraverso i quali laAppaltatore ha ricavato la

riceta otmale.

La Direzione dei Lavori si riserva di approvare i risultat prodot o di fare eseguire nuove ricerche. Laapprovazione non

ridurrà comunque la responsaoilità dell'Appaltatore, relatva al raggiungimento dei requisit fnali dei conglomerat in

opera.

Dopo  che  la  Direzione  dei  Lavori  ha  accetato  la  composizione  proposta,  laAppaltatore  dovrà  ad  essa  atenersi

rigorosamente comprovandone l'osservanza con controlli giornalieri. Non saranno ammesse variazioni del contenuto

di  aggregato  grosso  superiore  a  ±  5%  e  di  saooia  superiore  ±  3%  sulla  percentuale  corrispondente  alla  curva

granulometrica prescelta, e di ± 1,5% sulla percentuale di additvo.

Per la quanttà di oitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale staoilita di ± 0,3%.

Tali  valori dovranno essere verifcat con le prove sul conglomerato oituminoso prelevato allaimpianto come pure

dallaesame delle carote prelevate in sito.

In corso d'opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione dei Lavori efetuerà, a sua discrezione, tute le verifche,

prove e controlli at ad accertare la rispondenza qualitatva e quanttatva dei lavori alle prescrizioni contratuali.

Formazione e confezione degli impast
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Il  conglomerato sarà confezionato mediante impiant fssi autorizzat, di idonee carateristche, mantenut sempre

perfetamente funzionant in ogni loro parte.

La  produzione  di  ciascun  impianto  non  dovrà  essere  spinta  oltre  la  sua  potenzialità  per  garantre  il  perfeto

essiccamento,  l'uniforme  riscaldamento  della  miscela  ed  una  perfeta  vagliatura  che  assicuri  una  idonea

riclassifcazione delle singole classi degli aggregat; resta pertanto escluso l'uso dell'impianto a scarico direto.

L'impianto dovrà comunque garantre uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele del tuto

rispondent a quelle di progeto.

Il  dosaggio  dei  component della  miscela  dovrà  essere  eseguito  a  peso  mediante  idonea  apparecchiatura  la  cui

efcienza dovrà essere costantemente controllata.

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del oitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme fno al

momento della miscelazione nonché il perfeto dosaggio sia del oitume che dell'additvo.

La zona destnata all'ammannimento degli inert sarà preventvamente, e convenientemente sistemata per annullare

la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano comprometere la pulizia degli aggregat.

Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere netamente separat tra di loro e l'operazione di rifornimento nei

predosatori eseguita con la massima cura.

Si farà uso di almeno 4 classi di aggregat con predosatori in numero corrispondente alle classi impiegate.

Il tempo di miscelazione efetva, che, con i limit di temperatura indicat per il legante e gli aggregat, non dovrà

essere inferiore a 25 secondi.

La temperatura degli  aggregat all'ato della mescolazione dovrà essere compresa tra 150°C e 170°C, e quella del

legante tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della Direzione dei Lavori in rapporto al tpo di oitume impiegato e

alle indicazioni tecniche del fornitore.

Per la verifca delle suddete temperature, gli  essiccatori,  le caldaie e le tramogge degli impiant dovranno essere

munit di termometri fssi perfetamente funzionant e periodicamente tarat.

L'umidità degli aggregat all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%.

Atvant l'adesione

Nella confezione dei conglomerat oituminosi dei vari strat potranno essere impiegate speciali  sostanze chimiche

atvant l'adesione oitume-aggregato ("dopes" di adesività).

Esse saranno impiegate negli strat di oase e di collegamento, mentre per quello di usura lo saranno ad esclusivo

giudizio  della  Direzione  dei  Lavori  quando  la  zona  di  impiego  del  conglomerato,  in  relazione  alla  sua  posizione

geografca rispeto agli impiant di produzione, è tanto distante da non assicurare, in relazione al tempo di trasporto

del materiale, la temperatura di 130°C richiesta all'ato della stesa.

Si avrà cura di scegliere tra i prodot in commercio quello che sulla oase di prove comparatve efetuate avrà dato i

migliori  risultat,  e  che conservi  le  proprie  carateristche chimiche anche se  sotoposto a  temperature  elevate  e

prolungate.

Il dosaggio sarà variaoile in funzione del tpo di prodoto tra lo 0.3% e lo 0.6% rispeto al peso del oitume.

Tute le scelte e le procedure di utlizzo dovranno essere approvate preventvamente dalla Direzione dei Lavori.
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Tut i prodot e/o materiali impiegat, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la normatva tecnica

vigente, dovranno essere munit di tale marchio.

Art. 5.19 STRATO IN CONGLOMERATO BITUMINOSO DI USURA ANTISDRUCCIOLO SMA (SPLITTMASTIX ASPHALT)

Descrizione

Il  conglomerato  oituminoso  di  usura  antsdrucciolo  SMA  è  costtuito  da  una  miscela  di  pietrischet,  graniglie,

frantumat, saooie di sola frantumazione e additvo (fller) impastato a caldo in apposit impiant con oitume modifcato

e talvolta con aggiunta di fore organiche o minerali.

Il conglomerato, chiuso e totalmente impermeaoile agli strat sotostant, viene proposto in alternatva al drenante

fonoassoroente per le maggiori possioilità di applicazione e per la più semplice manutenzione. Ea composto da una

curva aooastanza discontnua i cui vuot vengono riempit da un mastce di oitume modifcato, fller e fore

organiche  come  la  cellulosa,  che  gli  conferiscono  elevate  proprietà  meccaniche,  una  forte  resistenza

allainvecchiamento e un aspeto superfciale alquanto rugoso.

Esso è steso in opera mediante macchina viorofnitrice e compatato con rulli lisci.

Scopo della curva di tpo SMA è di realizzare un conglomerato per conseguire due ooietvi specifci:

- migliorare laaderenza in condizioni di asciuto e in caso di pioggia;

- ridurre lainquinamento acustco (prodoto dal rotolamento del pneumatco sulla strada);

- impermeaoilizzare e proteggere completamente lo strato o la strutura sotostante.

Il piano di posa dovrà essere impermeaoile ed avere una pendenza trasversale sufciente per assicurare il drenaggio

superfciale dellaacqua e lo scarico nelle cunete o scivoli laterali.

A tale scopo lo spessore fnito dovrà essere di 3 - 4 cm.

Materiali inert

Gli inert impiegat nella confezione dellaasfalto antsdrucciolo SMA dovranno essere costtuit da element sani, duri di

forma poliedrica, pulit, esent da polvere e da materiali estranei e soddisfare le prescrizioni emanate dal CNR

–BU n. 139/1992.L'aggregato grosso sarà costtuito da materiali che potranno anche essere di provenienza o natura

petrografca diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondent alla miscela che si intende

formare, risponda ai seguent requisit:

_ il materiale deve provenire da frantumazione di rocce silicee erutvo magmatche;

_ perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature (C.N.R. 34/1973), inferiore od uguale al 20%;

_ coefciente di levigaoilità accelerata (C.N.R. 140), maggiore di 0,40;

_ coefciente di forma maggiore di 0,15;

_ coefciente di appiatmento (AFNOR P 18-561) per ogni classe di aggregat, minore di 10;

_ coefciente di imoioizione (C.N.R. 4/1953), inferiore a 0,015;

_ materiale non idroflo (C.N.R. 4/1953), con limitazione per la perdita in peso allo 0,7%;

L'aggregaio fino sarà costtuito da saooie di frantumazione che dovranno soddisfare ai requisit dell'Art. 5 delle norme

C.N.R. fascicolo n. 4 del 1953 ed in partcolare:
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• equivalente in saooia (C.N.R. 27/1972), maggiore di 70.

Gli additvi minerali (fllers) saranno costtuit da polvere di rocce preferioilmente calcaree o da cemento, calce idrata,

calce idraulica e dovranno risultare alla setacciatura per via secca per il 100% al setaccio n. 40 ASTM,per almeno il 90%

al setaccio n. 80 ASTM e per almeno il 70% al setaccio n. 200 ASTM. Per fllers diversi da quelli sopra indicat è richiesta

la preventva approvazione della Direzione dei Lavori in oase a prove e ricerche di laooratorio.

Legante - bitume modifcato

Dovranno  essere  impiegat oitumi  modifcat mediante  laopportuna  additvazione  di  idonei  polimeri  al  fne  di

determinare un aumento dellaintervallo di plastcità (riduzione della suscetoilità termica), un aumento dellaadesione

ed un  aumento  della  viscosità.  La  modifca  delle  proprietà  reologiche  dovrà  inoltre  conseguire  nei  conglomerat

oituminosi, una maggiore resistenza alle sollecitazioni ed alla loro ripetzione (comportamento a fatca). Il dosaggio dei

polimeri suscetoili di impiego potrà variare a secondo delle condizioni di impiego, della natura degli aggregat e delle

carateristche del prodoto, tra il 5 e la8% sul peso del oitume. I tpi, i dosaggi e le condizioni di impiego, dovranno

otenere il preventvo oenestare della Direzione dei Lavori. Il legante modifcato dovrà essere prodoto in apposit

impiant capaci  di  dosare  e  disperdere perfetamente i  polimeri  nel  oitume e  dovrà  presentare  carateristche di

costanza qualitatva, verifcata da laooratori atrezzat. Lo stoccaggio dovrà avvenire in apposito seroatoio riscaldato,

coioentato  e  preventvamente  svuotato  dal  oitume  preesistente.  Il  prelevamento  dei  campioni  di  oitume  dovrà

avvenire secondo la norma EN 58.

Spessore minimo

Lo spessore minimo del tappeto dausura antsdrucciolo SMA, dovrà essere almeno pari a 3÷24 cm.

Miscele

Le miscele degli aggregat da adotarsi per lo strato di usura SMA dovranno avere una composizione granulometrica

contenuta nei seguent fusi:

Serie setacci ASTM Maglie mm Passante % totali in peso

0/15 mm 0/12mm 0/8mm

Setaccio 5/8" 16 100
Setaccio 1/2" 12,7 95 - 100
Setaccio 3/8" 9,5 65 - 95 100
Setaccio 1/4" 6,35 40 - 60 40 - 90 100
Setaccio N° 4 4,76 30 - 50 30 -55 90 - 100
Setaccio N° 10 2 20 - 30 20 - 30 30 - 40
Setaccio N° 40 0,42 11 - 23 11 -23 16 - 30
Setaccio N° 80 0,18 9 - 18 9 - 18 11 - 22
Setaccio N° 200 0,075 8 - 13 8 - 13 8 - 13

Il legante oituminoso dovrà essere compreso tra il 6,0% ed il 7,5% riferito al peso totale degli aggregat. Il contenuto di

oitume  della  miscela  dovrà  comunque  essere  quello  necessario  allaotmizzazione  delle  carateristche  di  seguito

riportate. Il conglomerato dovrà avere i seguent requisit:
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a) resistenza meccanica tale da sopportare senza deformazioni permanent le sollecitazioni trasmesse dalle ruote

dei veicoli  sia in fase dinamica che statca, anche soto le più alte temperature estve, senza peraltro manifestare

comportament negatvi durante i mesi invernali; il valore della staoilità Marshall (C.N.R. 30-1973) eseguita a 60°C su

provini costpat con 75 colpi d i maglio per faccia dovrà essere di almeno 800 Kg. Il valore della rigidezza Marshall, cioè

il rapporto tra staoilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 350;

o) la resistenza alla prova di trazione indireta (C.N.R. B.U. 134) a 25°C di almeno 0,7 N/mm2;

c) la deformazione alla prova di impronta (C.N.R. 136-1991) con punzone da 500 mmq a 60°C dopo 60 minut,

deve essere inferiore a 5 dm m;

d) la percentuale dei vuot dei provini Marshall deve essere compresa fra 6 e 12%.

e) coefciente di aderenza trasversale, dopo 15gg di apertura al trafco, (C.N.R. 147- 1992) superiore a 0,55;

f) macrorugosità superfciale (C.N.R. 94-1983) misurata con il metodo di altezza in saooia superiore a 0,6.

La temperatura di compatazione dei provini Marshall dovrà essere uguale o superiore a quella di stesa; non dovrà

però superare quest'ultma di oltre 10°C.

Controllo dei requisit di accetazione

LaAppaltatore ha l'oooligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante per la relatva

accetazione.

LaAppaltatore è poi  tenuto a presentare, con congruo antcipo rispeto all'inizio  dei  lavori  e  per ogni  cantere di

produzione, la composizione delle miscele che intende adotare; ogni composizione proposta dovrà essere corredata

da una completa documentazione degli studi efetuat in laooratorio, atraverso i quali laAppaltatore ha ricavato la

riceta otmale.

La Direzione dei Lavori si riserva di approvare i risultat prodot o di fare eseguire nuove ricerche. Laapprovazione non

ridurrà comunque la responsaoilità dellaAppaltatore, relatva al raggiungimento dei requisit fnali dei conglomerat in

opera.

Dopo  che  la  Direzione  dei  Lavori  ha  accetato  la  composizione  proposta,  laAppaltatore  dovrà  ad  essa  atenersi

rigorosamente comprovandone l'osservanza con controlli giornalieri. Non saranno ammesse variazioni del contenuto

di  aggregato  grosso  superiore  a  ±  5%  e  di  saooia  superiore  ±  3%  sulla  percentuale  corrispondente  alla  curva

granulometrica prescelta, e di ± 1,5% sulla percentuale di additvo.

Per la quanttà di oitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale staoilita di ± 0,3%.

Tali  valori dovranno essere verifcat con le prove sul conglomerato oituminoso prelevato allaimpianto come pure

dallaesame delle carote prelevate in sito.

In corso d'opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione dei Lavori efetuerà, a sua discrezione, tute le verifche,

prove e controlli at ad accertare la rispondenza qualitatva e quanttatva dei lavori alle prescrizioni contratuali.

Posa in opera delle miscele

La miscela oituminosa verrà stesa sul piano fnito dopo che sia stata accertata dalla Direzione dei Lavori la rispondenza

di quest'ultmo ai requisit di quota, sagoma, densità e portanza indicat. La posa in opera dei conglomerat oituminosi
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verrà efetuata a mezzo di macchine viorofnitrici  dei tpi approvat dalla Direzione dei Lavori,  in perfeto stato di

efcienza e dotate di automatsmo di autolivellamento. Le viorofnitrici dovranno comunque lasciare uno strato fnito

perfetamente sagomato, privo di sgranament, fessurazioni ed esente da difet dovut a segregazioni degli element

litoidi più grossi. Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunt longitudinali preferioilmente

otenut mediante tempestvo afancamento di una strisciata alla precedente con l'impiego di 2 o più fnitrici. Qualora

ciò  non  sia  possioile,  il  oordo  della  striscia  già  realizzata  dovrà  essere  spalmato  con  emulsione  oituminosa  per

assicurare la saldatura della striscia successiva. Se il oordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al

taglio vertcale con idonea atrezzatura. I giunt trasversali, derivant dalle interruzioni giornaliere, dovranno essere

realizzat sempre previo taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento. La sovrapposizione dei giunt

longitudinali tra i vari strat sarà programmata e realizzata in maniera che essi risultno fra di loro sfalsat di almeno cm

20 e non cadano mai in corrispondenza delle 2 fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei

veicoli pesant. Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantere di stesa, dovrà avvenire mediante

mezzi di trasporto di adeguata portata, efcient e veloci e comunque sempre dotat di telone di copertura per evitare i

rafreddament superfciali eccessivi e formazione di crostoni. La temperatura del conglomerato oituminoso all'ato

della stesa, controllata immediatamente dietro la fnitrice, dovrà risultare in ogni momento non inferiore a 150°C.

Si  avrà  cura  inoltre  che  la  compatazione  sia  condota con  la  metodologia  più  adeguata  per  otenere  uniforme

addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorriment nello strato appena steso. La superfcie degli strat

dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni.

Un'asta retlinea lunga m 4, posta in qualunque direzione sulla superfcie fnita di ciascuno strato dovrà aderirvi

uniformemente. Il tuto nel rispeto degli spessori e delle sagome di progeto.

La stesa dei conglomerat dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono pregiudicare la

perfeta  riuscita  del  lavoro.  Gli  strat eventualmente  compromessi  dovranno  essere  immediatamente  rimossi  e

successivamente ricostruit.

La temperatura esterna non dovrà mai essere inferiore a 5 °C.

Preparazione della superfcie stradale

Prima  di  iniziare  la  stesa  dellausura  antsdrucciolo  SMA,  è  necessario  provvedere  ad  una  accurata  pulizia  della

superfcie stradale ed alla stesa di una uniforme mano di atacco, realizzata con oitumi modifcat, che avrà lo scopo di

garantre un perfeto ancoraggio con la pavimentazione esistente, impermeaoilizzarla  e prevenire la propagazione

delle fessurazioni dalla fondazione allo stato di usura.

Laeventuale eccesso di graniglia o comunque quella non ancorata, dovrà essere asportato mediante motospazzatrice

aspirante.

Tut i prodot e/o materiali impiegat, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la normatva tecnica

vigente, dovranno essere munit di tale marchio.

Art. 5.20 SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI
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Per i trat di strada già pavimentat sui quali dovrà procedersi a ricarichi o risagomature, l'impresa dovrà dapprima

ripulire accuratamente il  piano viaoile, provvedendo poi alla scarifcazione della massicciata esistente adoperando,

all'uopo, apposito scarifcatore opportunamente trainato e guidato.

La scarifcazione sarà spinta fno alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori, provvedendo poi alla

successiva vagliatura e raccolta in cumuli  del  materiale utlizzaoile,  su aree di  deposito procurate a cura e spese

dell'Appaltatore.

Art. 5.21 FRESATURA DI STRATI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO CON IDONEE ATTREZZATURE

La fresatura della  sovrastrutura per la  parte legata a oitume per  l'intero spessore o parte di  esso dovrà essere

efetuata con idonee atrezzature, munite di frese a tamouro, funzionant a freddo, munite di nastro caricatore per il

carico del materiale di risulta.

Sarà facoltà della Direzione dei Lavori accetare eccezionalmente laimpiego di atrezzature tradizionali quali ripper,

demolitori, escavatori ecc.

Le  atrezzature  tute  dovranno  essere  perfetamente  efcient e  funzionant e  di  carateristche  meccaniche,

dimensioni e funzionamento approvato preventvamente dalla Direzione dei Lavori.

La  superfcie  del  cavo  dovrà  risultare  perfetamente  regolare  in  tut i  punt,  priva  di  residui  di  strat non

completamente fresat che possano comprometere l'aderenza delle nuove stese da porre in opera. L'Impresa si dovrà

scrupolosamente atenere agli spessori di demolizione staoilit dalla Direzione dei Lavori.

Qualora quest dovessero risultare inadeguat e comunque diversi in difeto o in eccesso rispeto all'ordinatvo di

lavoro, l'impresa è tenuta a darne immediatamente comunicazione al Diretore dei Lavori o ad un suo incaricato che

potranno autorizzare la modifca delle quote di scarifca.

Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tut i punt e sarà valutato mediando l'altezza delle

due paret laterali con quella della parte centrale del cavo.

La pulizia del piano di scarifca, nel caso di fresature cortcali o suocortcali dovrà essere eseguita con atrezzature

munite di spazzole rotant e/o dispositvo aspirant o simili in grado di dare un piano perfetamente pulito.

Le paret dei tagli longitudinali dovranno risultare perfetamente vertcali e con andamento longitudinale retlineo e

privo di sgretolature.

Sia il piano fresato che le paret dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strat, risultare perfetamente pulit,

asciut e uniformemente rivestt dalla mano di atacco in legante oituminoso.

Art.  5.22  RICOSTRUZIONE  DI  VECCHIE  MASSICCIATE  PREVIA  SCARIFICAZIONE  ED  AGGIUNTA  DI  MATERIALI

GRANULOMETRICAMENTE ASSORTITI

SECONDO IL "RETREAD PROCESS" CON MISCELA DI LEGANTI BITUMINOSI

Per le strade secondarie a macadam sotoposte a non grande trafco, dotate di ouon sotofondo ormai fermo, in

luogo di procedersi alla trasformazione a pavimentazione proteta con semplice ricarico cilindrato di materiale lapideo
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nuovo, là dove non sia facile procurarsi convenientemente ouon pietrisco, potrà disporsi di ricostruire la massicciata

stradale mediante la scarifca dello strato superiore e l'aggiunta di materiale locale.

Si procederà a tale scopo ad una totale scarifcazione profonda, in quelle strade ove esista un'ossatura di sotofondo,

sino a raggiungere l'ossatura stessa, senza peraltro intaccarla; in caso contrario la scarifcazione deve essere molto

superfciale; determinata la natura del materiale di risulta e sminuzzatolo convenientemente con adato macchinario,

dopo provveduto a regolarizzare con livellatrice il  proflo trasversale (sagoma stradale), si  procederà, ove occorra,

all'aggiunta  del  materiale  che  si  renderà  necessario  sia  per  portare  lo  spessore  della  nuova  pavimentazione  alla

dimensione voluta (di norma 12 cm prima della compressione), sia per avere un misto granulometrico assortto di

dimensioni da 0,05 mm a 70 mm: ciò si otene di consueto con semplice "tout venant" di cava, che non dovrà essere

argilloso e la cui granulometria sarà fssata in relazione alla defcienza od all'eccesso di materiali litci provenient dalla

scarifca.

Il materiale così approvvigionato sarà sparso sulla strada con idoneo macchinario, innafato se il tempo sarà secco, ed

erpicato; su di esso si procederà poi allo spandimento di una prima dose di legante (2 kg/m² di idonea emulsione

oituminosa al 55% o oitume flussato in ragione di 1 kg/m²). Dopo un nuovo rimescolamento in posto ed erpicatura

meccanica si procederà poi allo spandimento di una seconda dose di legante (in ragione di 2 kg/m² di emulsione come

sopra o di 1,5 kg/m² di emulsione idonea o di oitume liquido) e si procederà alla copertura con 5-7 litri di pietrischeto

della pezzatura da 5 a 10 mm per metro quadrato ed alla successiva cilindratura defnitva, leggera  all'inizio e da

spingersi a fondo nei giorni successivi secondo l'indurimento della pavimentazione.

Tut i prodot e/o materiali impiegat, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la normatva tecnica

vigente, dovranno essere munit di tale marchio.

Art. 5.23 LASTRICATI - PAVIMENTI IN CUBETTI DI PORFIDO

Lastricat

La pietra da impiegarsi per i  lastricat dovrà essere partcolarmente omogenea, resistente all'urto ed all'usura per

atrito;

Il suolo convenientemente consolidato, sul quale dovrà eseguirsi il lastricato, sarà coperto di uno strato di malta o

saooia, sul quale verranno disposte le lastre in fle parallele, di costante spessore, o anche a spina o a disegno, come

verrà ordinato dalla Direzione dei Lavori, ravvicinate le une alle altre in modo che le connessure risultno minime in

rapporto al  grado di lavorazione; queste poi  saranno colmate con malta liquida da versarsi  e  comprimersi  con la

cazzuola, fno a qualche centmetro dalla superfcie e quindi i giunt saranno suggellat con oitume a caldo.

Le  lastre  dovranno essere lavorate  a scalpello  negli  asset per un'altezza  di  almeno un terzo dello  spessore.  Le

superfci dei lastricat dovranno conformarsi ai profli e alle pendenze volute.

Paviment in cubet di porfdo

I cuoet di porfdo dovranno essere conformi alle "Norme per l'accetazione dei cuoet di pietra per pavimentazioni

stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.
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I  citat cuoet di porfdo, dovranno provenire da pietra a ouona fratura, talché non presentno né rientranze né

sporgenze in nessuna delle  facce,  e  dovranno arrivare al  cantere di  lavoro preventvamente caliorat secondo le

prescrite dimensioni.

Saranno rifutat e suoito fat allontanare dal lavoro tut i cuoet che presentno in uno dei loro lat dimensioni minori

o maggiori di quelle prescrite ovvero presentno goooe o rientranze sulle facce eccedent l'altezza di 5 mm in più o

meno. La verifca potrà essere fata dalla Direzione dei Lavori, anche in cava.

I cuoet saranno post in opera ad archi contrastant ed in modo che l'incontro dei cuoet di un arco con quello di un

altro avvenga sempre ad angolo reto. Saranno impiantat su leto di saooia dello spessore di 8 cm a grana grossa e

scevra di ogni materia eterogenea, leto interposto fra la pavimentazione superfciale ed il sotofondo, costtuito da

macadam all'acqua, cilindrato a fondo col tpo di cilindratura chiuso, ovvero da uno strato di calcestruzzo cementzio

secondo quanto sarà ordinato.

I cuoet saranno dispost in opera in modo da risultare pressoché a contato prima di qualsiasi oattura.

Dopo tre oatture eseguite sulla linea con un numero di operai pari alla larghezza della pavimentazione espressa in

metri divisa per 0,80 e che lavorino tut contemporaneamente ed a tempo con mazzapicchio del peso di 25-30 kg e

con la faccia di oattura ad un dipresso uguale alla superfcie del cuoeto, le connessure fra cuoeto e cuoeto non

dovranno avere in nessun punto la larghezza superiore a 10 mm.

La oitumatura della pavimentazione a cuoet sarà eseguita almeno dopo vent giorni dall'apertura al transito della

strada pavimentata; saranno prima riparat gli eventuali guast verifcatsi, poi la strada verrà aooondantemente lavata

con acqua a pressione col mezzo di lancia manovrata da operaio specialista, in modo che l'acqua arrivi sulla strada con

geto molto inclinato e tale che possa aversi  la pulizia  dei giunt per circa 3 cm di profondità. Appena il  trato di

pavimentazione così  pulito  si  sia  sufcientemente asciugato,  si  suggelleranno i  giunt a  caldo ed a  pressione con

oitume in ragione di circa 3 kg per metro quadrato di pavimentazione. Verrà poi disteso e mantenuto sul pavimento il

quanttatvo di saooione necessario a saturare il oitume, e quindi sarà aperto il transito.

Tut i prodot e/o materiali impiegat, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la normatva tecnica

vigente, dovranno essere munit di tale marchio.

Art. 5.24 PAVIMENTAZIONI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO

Valgono per le pavimentazioni tute le norme indicate nell'artcolo "Fondazioni tiradali in conglomeraio cementzio".

In questo caso però il calcestruzzo sarà costtuito con inert di almeno tre pezzature e sarà dosato con tre quintali di

cemento per metro cuoo di calcestruzzo viorato in opera.

La  superfcie  della  pavimentazione  a  viorazione  ultmata  dovrà  presentare  un  leggero  aforamento  di  malta,

sufciente per la perfeta chiusura e lisciatura del piano del pavimento.

Non saranno assolutamente permesse aggiunte in superfcie di malta cementzia anche se questa fosse confezionata

con una più ricca dosatura di cemento. Prima che il calcestruzzo inizi la presa e quando il piano sia sufcientemente
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asciuto si dovrà striare trasversalmente la pavimentazione con una scopa di saggina, così da renderla sicuramente

scaora.

Si avrà partcolare cura afnché i oordi dei giunt longitudinali e trasversali siano leggermente arrotondat con una

curva di raggio di centmetri uno, e siano rifnit in piano perfeto con la rimanente pavimentazione.

Tut i prodot e/o materiali impiegat, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la normatva tecnica

vigente, dovranno essere munit di tale marchio.

Art. 5.25 PAVIMENTAZIONI DIVERSE

nonglomerat atfaltci, biiuminoti, cairamoti, ecc., topra totofondi in cemenio o macadam cilindraio; matonelle in

grèt, atfalio, cemenio, ecc.; paviment in legno, gomma, ghita e vari.

Per l'eventuale esecuzione di paviment del tpo sopraindicato e vari, generalmente da eseguire con materiali o tpi

orevetat, e per i quali, dat il loro limitato uso su strade esterne, non è il caso di estendersi nel presente Capitolato, a

dare norme speciali,  resta soltanto da prescrivere che, ove siano previst ed ordinat, l'Appaltatore dovrà eseguirli

secondo i  migliori  procediment prescrit dalla  tecnica per la loro costruzione e per l'impiego dei  materiali  che li

costtuiscono, atenendosi agli  ordini che all'uopo potesse impartre la Direzione dei Lavori,  anche in mancanza di

apposite previsioni e prescrizioni.

Art. 5.26 ACCIOTTOLATI E SELCIATI

Acciotolat

I  ciotoli saranno dispost su di un leto di saooia alto da 10 a 15 cm, ovvero su di un leto di malta idraulica di

conveniente spessore sovrapposto ad uno strato di rena compressa alto da 8 a 10 mm.

I ciotoli dovranno essere scelt di dimensioni il più possioile uniformi e dispost di punta, a contato fra di loro, con la

faccia più piana rivolta superiormente, accertandosi di meterli a contato.

A lavoro fnito, i ciotoli dovranno presentare una superfcie uniforme secondo i profli e le pendenze volute, dopo che

siano stat deoitamente consolidat oatendoli con mazzapicchio.

Selciat

I  selciat dovranno essere  format con pietre  squadrate  e lavorate  al  martello  nella  faccia  vista  e nella  faccia  di

comoaciamento.

Si dovrà dapprima spianare il suolo e costparlo con la mazzeranga, riducendolo alla confgurazione voluta, poi verrà

steso uno strato di saooia dell'altezza di 10 cm e su questo verranno confccate di punta le pietre, dopo avere staoilito

le guide occorrent.

Fato il selciato, vi verrà disteso sopra uno strato di saooia dell'altezza di 3 cm e quindi si procederà alla oattura con

mazzeranga, innafando di trato in trato la superfcie, la quale dovrà riuscire perfetamente regolare e secondo i

profli descrit.

Nell'eseguire i selciat si dovrà avere l'avvertenza di collocare i prismi di pietra in guisa da far risalire la malta nelle

connessure.
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Per assicurare poi meglio il riempimento delle connessure stesse, si dovrà versare sul selciato altra malta stemperata

con acqua e ridota allo stato liquido.

Nei selciat a secco aooeverat con malta, dopo avere posato i prismi di pietra sullo strato di saooia dell'altezza di 10

cm di cui sopra, confccandoli a forza con apposito martello, si dovrà versare sopra un oeverone di malta stemperata

con acqua e ridota allo stato liquido, e procedere infne alla oattura con la mazzeranga, spargendo di trato in trato

altra malta liquida fno a che la superfcie sia ridota perfetamente regolare e secondo i profli staoilit.

Art. 5.27 SEGNALETICA

Per quanto riguarda la segnaletca, l'Appaltatore dovrà atenersi alle disposizioni che verranno impartte di volta in

volta dalla Direzione dei Lavori.

Dovrà garantrsi il rispeto delle norme tecniche vigent in materia nonché del vigente Codice della Strada.

Tut i prodot e/o materiali impiegat, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la normatva tecnica

vigente, dovranno essere munit di tale marchio.

CAPITOLO 6

COSTRUZIONE DELLE CONDOTTE IN GENERE

Art. 6.1 MOVIMENTAZIONE E POSA DELLE TUBAZIONI

6.1.1 Generalitt

Nella costruzione delle condote costtuent l'opera oggeto del presente appalto, saranno osservate le vigent Norme

tecniche:

- la normatva del Ministero dei lavori puoolici;

- le disposizioni in materia di sicurezza igienica e sanitaria di competenza del Ministero della sanità;

- le norme specifche concernent gli impiant fssi antncendio di competenza del Ministero dell'interno;

- le prescrizioni di legge e regolamentari in materia di tutela delle acque e dell'amoiente dall'inquinamento;

- le speciali  prescrizioni  in vigore per le costruzioni  in zone classifcate sismiche, allorché le tuoazioni  siano

impiegate su tracciat che ricadano in dete zone;

- altre eventuali partcolari prescrizioni, purché non siano in contrasto con la normatva vigente, in vigore per

specifche fnalità di determinat setori come quelle disposte dalle Ferrovie dello Stato per l'esecuzione di tuoazioni in

parallelo con impiant ferroviari ovvero di atraversamento degli stessi.

Le prescrizioni di tuto l'artcolo "Movimentazione e Posa delle Tuoazioni" si applicano a tute le tuoazioni in generale;

si applicano anche ad ogni tpo delle tuoazioni di cui agli artcoli seguent di questo capitolo, tranne per quanto sia

incompatoile con le specifche norme per esse indicate.

Tut i prodot e/o materiali di cui al presente artcolo, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la

normatva tecnica vigente, dovranno essere munit di tale marchio.

6.1.2 Movimentazione delle tubazioni
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1 t narico, iratporio e tcarico

Il  carico,  il  trasporto  con  qualsiasi  mezzo  (ferrovia,  nave,  automezzo),  lo  scarico  e  tute  le  manovre  in  genere,

dovranno essere eseguit con la maggiore cura possioile adoperando mezzi idonei a seconda del tpo e del diametro

dei tuoi ed adotando tut gli accorgiment necessari al fne di evitare roture, incrinature, lesioni o danneggiament in

genere ai materiali costtuent le tuoazioni stesse ed al loro eventuale rivestmento.

Pertanto si  dovranno evitare urt,  inflessioni e  sporgenze eccessive, strisciament, contat con corpi  che possano

comunque provocare deterioramento o deformazione dei tuoi. Nel cantere dovrà predisporsi quanto occorra (mezzi

idonei e piani di appoggio) per ricevere i tuoi, i pezzi speciali e gli accessori da installare.

2t Accaiatiamenio e depotiio

L'accatastamento dovrà essere efetuato disponendo i tuoi a cataste in piazzole opportunamente dislocate lungo il

tracciato su un'area piana e staoile proteta al fne di evitare pericoli di incendio, riparate dai raggi solari nel caso di

tuoi sogget a deformazioni o deteriorament determinat da sensioili variazioni termiche.

La oase delle cataste dovrà poggiare su tavole opportunamente distanziate o su predisposto leto di appoggio.

L'altezza sarà contenuta entro i limit adeguat ai materiali ed ai diametri, per evitare deformazioni nelle tuoazioni di

oase e per consentre un agevole prelievo.

I  tuoi  accatastat dovranno  essere  oloccat con  cunei  onde  evitare  improvvisi  rotolament;  provvediment di

protezione dovranno, in ogni caso, essere adotat per evitare che le testate dei tuoi possano suoire danneggiament di

sorta.

Per tuoi deformaoili le estremità saranno rinforzate con crociere provvisionali.

I  giunt, le  guarnizioni,  le oullonerie ed i  materiali  in  genere, se deterioraoili,  dovranno essere depositat, fno al

momento del loro impiego, in spazi chiusi entro contenitori protet dai raggi solari o da sorgent di calore, dal contato

con olii o grassi e non sotopost a carichi.

Le guarnizioni in gomma (come quelle fornite a corredo dei tuoi di ghisa sferoidale) devono essere immagazzinate in

locali  freschi ed in ogni caso riparate dalle radiazioni  ultraviolete, da ozono. Saranno conservate nelle  condizioni

originali di forma, evitando cioè la piegatura ed ogni altro tpo di deformazione.

Non potranno essere impiegate guarnizioni che aooiano suoito, prima della posa, un immagazzinamento superiore a

36 mesi.

6.1.3 Scavo per la tubazione

1 t Aperiura della pitia

Per la posa in opera della tuoazione l'Appaltatore dovrà anzituto provvedere all'apertura della pista di transito che

occorra per consentre il passaggio, lungo il tracciato, dei mezzi necessari alla installazione della condota.

A tal fne sarà spianato il terreno e, là dove la condota dovrà atraversare zone montuose con trat a mezza costa,

sarà eseguito il necessario soancamento; in alcuni casi potranno anche doversi costruire strade di accesso. L'enttà e le

carateristche di dete opere provvisorie varieranno in funzione del diametro e del tpo di tuoazioni nonché della

natura e delle condizioni del terreno.

2t Scavo e nicchie
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Nello scavo per la posa della condota si procederà di regola da valle verso monte ai fni dello scolo naturale delle

acque che si immetono nei cavi.

Lo scavo sarà di norma eseguito a paret vertcali  con una larghezza eguale almeno a DN + 50 cm (dove DN è il

diametro nominale della tuoazione, in centmetri), con un minimo di 60 cm per profondità sino a 1,50 m e di 80 cm per

profondità maggiori di 1,50 m.

Quando la natura del terreno lo richieda potrà essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori  uno scavo a sezione

trapezia con una determinata pendenza della scarpa, ma con il fondo avente sempre la larghezza sopra indicata, a

salvaguardia dell'incolumità degli operai.

Il terreno di risulta dallo scavo sarà accumulato dalla parte opposta - rispeto alla trincea - a quella in cui sono stat o

saranno sflat i tuoi, allo scopo di non intralciare il successivo calo dei tuoi stessi.

Le paret della trincea fnita non devono presentare sporgenze di olocchi o massi o di radici.

Il  fondo dello scavo dovrà essere staoile ed accuratamente livellato prima della posa della tuoazione in modo da

evitare giooosità ed avvallament e consentre l'appoggio uniforme dei tuoi per tuta la loro lunghezza.

Questa regolarizzazione del fondo potrà otenersi con semplice spianamento se il terreno è sciolto o disponendo uno

strato di terra o saooia oen costpata se il terreno è roccioso.

Le profondità di posa dei tuoi sono indicate sui profli longitudinali delle condote mediante "livellete" determinate in

sede di progeto oppure prescrite dalla Direzione dei Lavori.

Saranno  predisposte,  alle  prevedioili  distanze  dei  giunt,  opportune  nicchie,  sufcient per  potere  eseguire

regolarmente nello scavo tute le operazioni relatve alla formazione dei giunt.

Per tuto il tempo in cui i cavi dovranno rimanere apert per la costruzione delle condote, saranno ad esclusivo carico

dell'Appaltatore tut gli oneri per armature, esauriment di acqua, sgomoero del materiale eventualmente franato e la

perfeta manutenzione del cavo, indipendentemente dal  tempo trascorso dall'apertura dello stesso e dagli  event

meteorici verifcatsi, ancorché eccezionali.

L'avanzamento degli scavi dovrà essere adeguato all'efetvo avanzamento della fornitura dei tuoi; pertanto, gli scavi

per posa condote potranno essere sospesi a giudizio insindacaoile della Direzione dei Lavori qualora la costruzione

della condota già iniziata non venga sollecitamente completata in ogni sua fase, compresa la prova idraulica ed il

rinterro.

6.1.4 Posa della tubazione

1 t Sfilamenio dei iubi

Col termine "sflamento" si defniscono le operazioni di trasporto dei tuoi in cantere, dalla catasta a piè d'opera lungo

il tracciato, ed il loro deposito ai margini della trincea di scavo.

In genere converrà efetuare lo sflamento prima dell'apertura dello scavo sia per consentre un migliore accesso dei

mezzi di trasporto e movimentazione sia per una più conveniente organizzazione della posa.

I tuoi prelevat dalle cataste predisposte verranno sflat lungo l'asse previsto per la condota, allineat con le testate

vicine l'una all'altra,  sempre adotando tute le precauzioni  necessarie (con criteri analoghi  a quelli  indicat per lo

scarico ed il trasporto) per evitare danni ai tuoi ed al loro rivestmento.
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I tuoi saranno depositat lungo il tracciato sul ciglio dello scavo, dalla parte opposta a quella in cui si trova o si prevede

di metere la terra scavata, ponendo i oicchieri nella direzione prevista per il montaggio e curando che i tuoi stessi

siano in equiliorio staoile per tuto il periodo di permanenza costrutva.

2t Pota in opera dei iubi

Prima della posa in opera i tuoi, i giunt ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente controllat, con partcolare

riguardo alle estremità ed all'eventuale rivestmento, per accertare che nel trasporto o nelle operazioni di carico e

scarico non siano stat danneggiat;  quelli  che dovessero risultare  danneggiat in modo tale da comprometere la

qualità  o  la  funzionalità  dell'opera  dovranno essere  scartat e  sosttuit.  Nel  caso in  cui  il  danneggiamento aooia

interessato l'eventuale rivestmento si dovrà procedere al suo ripristno.

Per il sollevamento e la posa dei tuoi in scavo, in rilevato o su appoggi, si dovranno adotare gli stessi criteri usat per

le operazioni precedent (di trasporto, ecc.) con l'impiego di mezzi adat a seconda del tpo e del diametro, onde

evitare il deterioramento dei tuoi ed in partcolare delle testate e degli eventuali rivestment protetvi.

Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condote penetrino detrit o corpi estranei di qualunque

natura e che venga danneggiata la loro superfcie interna; le estremità di ogni trato di condota in corso d'impianto

devono essere comunque chiuse con tappo di legno, restando vietato efetuare tali chiusure in modo diverso.

La posa in opera dovrà essere efetuata da personale specializzato. I tuoi con giunto a oicchiere saranno di norma

collocat procedendo dal oasso verso l'alto e con oicchieri rivolt verso l'alto per facilitare l'esecuzione delle giunzioni.

Per tali tuoi, le due estremità verranno pulite con una spazzola di acciaio ed un pennello, eliminando eventuali grumi

di vernice ed ogni traccia di terra o altro materiale estraneo. La posa in opera dei tuoi sarà efetuata sul fondo del

cavo spianato e livellato, eliminando ogni asperità che possa danneggiare tuoi e rivestment.

Il leto di posa - che non è necessario nel caso di terreno sciolto e lo è invece nel caso di terreni rocciosi - consisterà,

nei casi in cui è prescrito dalla Direzione dei Lavori per costtuire un supporto contnuo della tuoazione, in uno strato,

disteso sul fondo dello scavo, di materiale incoerente - come saooia o terra non argillosa sciolta e vagliata e che non

contenga pietruzze - di spessore non inferiore a 10 cm misurat soto la generatrice del tuoo che vi verrà posato.

Se i tuoi vanno appoggiat su un terreno roccioso e non è possioile togliere tute le asperità, lo spessore del leto di

posa dovrà essere convenientemente aumentato.

Ove  si  renda  necessario  costtuire  il  leto  di  posa  o  impiegare  per  il  primo  rinterro  materiali  diversi  da  quelli

provenient dallo  scavo,  dovrà  accertarsi  la  possioile  insorgenza  di  fenomeni  corrosivi  adotando  appropriate

contromisure.

In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tuoi nella trincea utlizzando pietre o matoni od altri appoggi

discontnui.

Il  piano  di  posa  -  che  verrà  livellato  con  apposit traguardi  in  funzione  delle  "livellete"  di  scavo  (apponendo e

quotando dei picchet sia nei punt del fondo della fossa che corrispondono alle vertcali dei camoiament di pendenza

e di direzione della condota, sia in punt intermedi, in modo che la distanza tra piccheto e piccheto non superi 15

metri) dovrà garantre una assoluta contnuità di appoggio e, nei trat in cui si temano assestament, si dovranno
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adotare partcolari provvediment quali: impiego di giunt adeguat, tratament speciali del fondo della trincea o, se

occorre, appoggi discontnui staoili, quali selle o mensole.

In quest'ultmo caso la discontnuità di contato tra tuoo e selle sarà assicurata dall'interposizione di materiale idoneo.

Nel caso specifco di tuoazioni metalliche dovranno essere inserite, ai fni della protezione catodica, in corrispondenza

dei punt d'appoggio, memorane isolant.

Nel caso di posa in terreni partcolarmente aggressivi la tuoazione di ghisa sferoidale sarà proteta esternamente con

manicoto in polietlene, dello spessore di 20 ÷2 40 mm, applicato in fase di posa della condota.

Per i tuoi costtuit da materiali plastci dovrà prestarsi partcolare cura ed atenzione quando le manovre di cui al

paragrafo "Movimeniazione delle  iubazioni" ed a questo dovessero efetuarsi  a temperature inferiori  a 0 °C,  per

evitare danneggiament.

I  tuoi  che nell'operazione di posa avessero suoito danneggiament dovranno essere riparat così da ripristnare la

completa integrità, ovvero saranno defnitvamente scartat e sosttuit, secondo quanto precisato nel primo capoverso

di questo paragrafo al punto 2.

Ogni trato di condota posata non deve presentare contropendenze in corrispondenza di punt ove non siano previst

organi di scarico e di sfato.

La posizione esata in cui devono essere post i raccordi o pezzi speciali e le apparecchiature idrauliche deve essere

riconosciuta o approvata dalla D. L. Resta determinata la lunghezza dei diversi trat di tuoazione contnua, la quale

deve essere formata col massimo numero possioile di tuoi interi, così da ridurre al minimo il numero delle giunture.

E' vietato l'impiego di spezzoni di tuoo non stretamente necessari.

Durante l'esecuzione dei lavori di posa deooono essere adotat tut gli accorgiment necessari per evitare danni agli

element di condota già posat.

Si impedirà quindi con le necessarie cautele durante i lavori e con adeguata sorveglianza nei periodi di sospensione, la

caduta di pietre, massi, ecc. che possano danneggiare le tuoazioni e gli apparecchi.

Con  opportune  arginature  e  deviazioni  si  impedirà  che  le  trincee  siano  invase  dalle  acque  piovane  e  si  eviterà

pariment, con rinterri parziali eseguit a tempo deoito senza interessare i giunt, che, verifcandosi nonostante ogni

precauzione la inondazione dei cavi, le condote che siano vuote e chiuse agli estremi possano essere sollevate dalle

acque.

Ogni danno di qualsiasi enttà che si verifcasse in tali casi per mancanza di adozione delle necessarie cautele è a

carico dell'Appaltatore.

3t Pota in opera dei pezzi tpeciali e delle apparecchiaiure idrauliche.

I pezzi speciali e le apparecchiature idrauliche saranno collocat seguendo tute le prescrizioni prima indicate per i

tuoi.

I pezzi speciali saranno in perfeta coassialità con i tuoi.

Gli  organi di manovra (saracinesche di arresto e di scarico, sfat, gruppi per la prova di pressione, ecc.) e i giunt

isolant che è conveniente prima preparare fuori opera e poi montare nelle tuoazioni - verranno installat, seguendo
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tute le prescrizioni prima indicate per i tuoi, in pozzet o camerete in muratura accessioili e drenate dalle acque di

infltrazione in modo che non siano a contato con acqua e fango.

Fra gli organi di manovra ed eventuali muret di appoggio verranno interposte lastre di materiale isolante.

Nei casi in cui non è possioile mantenere le camerete sicuramente e costantemente asciute, le apparecchiature

suddete saranno opportunamente rivestte, operando su di esse prima della loro installazione e successivamente sulle

flange in opera.

Pariment saranno rivestt, negli stessi casi o se si trata di giunt isolant interrat, i giunt medesimi.

Le saracinesche di arresto avranno in genere lo stesso diametro della tuoazione nella quale deooono essere inserite e

saranno collocate nei punt indicat nei disegni di progeto o dalla Direzione dei Lavori.

Le saracinesche di scarico saranno collocate comunque - sulle diramazioni di pezzi a T o di pezzi a croce - nei punt più

depressi della condota tra due tronchi (discesa - salita), ovvero alla estremità inferiore di un tronco isolato.

Gli sfat automatci saranno collocat comunque - sulle diramazioni di pezzi a T, precedut da una saracinesca e munit

di apposito ruoineto di spurgo - nei punt culminant della condota tra due tronchi (salita - discesa) o alla estremità

superiore di un tronco isolato ovvero alla sommità dei sifoni.

4t Giunzioni dei pezzi tpeciali flangiat e delle apparecchiaiure idrauliche con la iubazione.

Il collegamento dei pezzi speciali flangiat o delle apparecchiature idrauliche con la tuoazione è normalmente eseguito

con giunto a flangia piena consistente nella unione, mediante oulloni, di due flange poste alle estremità dei tuoi o

pezzi speciali o apparecchiature da collegare, tra le quali è stata interposta una guarnizione ricavata da piomoo in

lastra di spessore non minore di 5 mm o una guarnizione in gomma telata.

Le guarnizioni avranno la forma di un anello piato il cui diametro interno sarà uguale a quello dei tuoi da congiungere

e quello esterno uguale a quello esterno del "collarino" della flangia. E' vietato l'impiego di due o più rondelle nello

stesso giunto. Quando, per partcolat condizioni di posa della condota, sia indispensaoile l'impiego di ringrossi tra le

flange, quest deooono essere di ghisa o di ferro e post in opera con guarnizioni su entramoe le facce. E' vietato

ingrassare le guarnizioni.

I dadi dei oulloni saranno stret gradualmente e successivamente per coppie di oulloni post alle estremità di uno

stesso diametro evitando di produrre anormali sollecitazioni della flangia, che potreooero provocarne la rotura.

Stret i oulloni, la rondella in piomoo sarà rioatuta energicamente tuto intorno con adato calcatoio e col martello

per otenere una tenuta perfeta.

5t Prova d'itolamenio e proiezione caiodica

Sulle tuoazioni  metalliche o con armature metalliche munite  di  rivestmento protetvo esterno,  al  termine delle

operazioni di completamento e di eventuale ripristno della protezione stessa, saranno eseguite determinazioni della

resistenza di isolamento delle tuoazioni in opera per tronchi isolat, al fne di controllare la contnuità del rivestmento

protetvo, procedendo alla individuazione ed all'eliminazione dei punt di discontnuità del rivestmento.

Le tuoazioni suddete, nei casi in cui la presenza di corrent vagant o la natura partcolarmente aggressiva dei terreni

di posa lascia prevedere elevate possioilità  di corrosione,  verranno portate in condizioni  di  immunità cioè tali  da

neutralizzare ogni fenomeno di corrosione, mediante applicazione della protezione catodica.
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A prescindere dal sistema con cui questa verrà eseguita, secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori, sarà nei

suddet casi comunque realizzata la protezione catodica temporanea, per impedire gli eventuali processi iniziali di

corrosione  che  potranno manifestarsi  specie  nel  caso  di  tempi  lunghi  intercorrent fra  la  posa  delle  condote  e

l'applicazione della protezione catodica.

6t Giunzioni dei iubi

Verifcat pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tuoi, che dovrà essere efetuata da personale

specializzato.

Le estremità dei tuoi e dei pezzi speciali da giuntare e le eventuali guarnizioni dovranno essere perfetamente pulite.

La giunzione dovrà garantre la contnuità idraulica e il comportamento statco previsto in progeto e dovrà essere

realizzata in maniera conforme alle norme di esecuzione dipendent dal tpo di tuoo e giunto impiegat nonché dalla

pressione di esercizio.

A garanzia della perfeta realizzazione dei giunt dovranno, di norma, essere predispost dei controlli sistematci con

modalità esecutve specifcatamente riferite al tpo di giunto ed al tuoo impiegato.

Art. 6.2 COSTRUZIONE DELLE CONDOTTE DI PVC (ACQUEDOTTI E FOGNATURE)

6.2.1 Norme da osservare

Per  la  movimentazione  e  la  posa  dei  tuoi  in  PVC  (cloruro  di  polivinile)  saranno  scrupolosamente  osservate  le

prescrizioni contenute nelle Raccomandazioni I.I.P.

6.2.2 Movimentazione

Tute le operazioni di cui appresso - per trasporto, carico, scarico, accatastamento, ed anche per posa in opera -

devono essere efetuate con cautela ancora maggiore alle oasse temperature (perché aumentano le possioilità di

roture o fessurazione dei tuoi).

Tratporio

Nel trasporto oisogna supportare i tuoi per tuta la loro lunghezza onde evitare di danneggiare le estremità a causa

delle viorazioni.

Si devono evitare urt, inflessioni e sporgenze eccessive, contat con corpi taglient ed acuminat.

Le imoragature per il fssaggio del carico possono essere realizzate con funi o oande di canapa, di nylon o similari; se si

usano cavi  d'acciaio,  i  tuoi  devono essere  protet nelle  zone di  contato. Si  deve fare  atenzione afnché i  tuoi,

generalmente provvist di giunto ad una delle estremità, siano adagiat in modo che il giunto non provochi una loro

inflessione; se necessario si può intervenire con adat distanziatori tra tuoo e tuoo.

Nel caricare i mezzi di trasporto, si adageranno prima i tuoi più pesant, per evitare la deformazione di quelli più

leggeri.

Qualora il trasporto venga efetuato su autocarri, i tuoi non dovranno sporgere più di un metro dal piano di carico.

Durante  la  movimentazione  in  cantere  e  sopratuto  durante  il  deflamento  lungo  gli  scavi,  si  deve  evitare  il

trascinamento dei tuoi sul terreno, che potreooe provocare danni irreparaoili dovut a rigature profonde prodote da

sassi o da altri ogget acuminat.
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narico e tcarico

Le operazioni devono essere efetuate con grande cura. I tuoi non devono essere né outat, né fat strisciare sulle

sponde degli automezzi caricandoli o scaricandoli dai medesimi; devono invece essere sollevat ed appoggiat con cura.

Accaiatiamenio e depotiio

I tuoi lisci devono essere immagazzinat su superfci piane prive di part taglient e di sostanze per non intaccare i tuoi.

I tuoi oicchierat, oltre alle avvertenze di cui sopra, devono essere accatastat su traversini di legno, in modo che i

oicchieri della fla orizzontale inferiore non suoiscano deformazioni; inoltre i oicchieri stessi devono essere sistemat

alternatvamente dall'una e dall'altra parte della catasta in modo da essere sporgent (in questo modo i oicchieri non

suoiscono sollecitazioni ed i tuoi si presentano appoggiat lungo un'intera generatrice).

I tuoi devono essere accatastat ad un'altezza non superiore a 1,50 m (qualunque sia il loro diametro), per evitare

possioili deformazioni nel tempo.

Se i  tuoi non vengono adoperat per un lungo periodo, devono essere protet dai raggi solari diret con schermi

opachi che però non impediscano una regolare aerazione.

Qualora i tuoi venissero spedit in fasci legat con gaooie, è opportuno seguire, per il loro accatastamento, le istruzioni

del produtore. Nei canteri dove la temperatura amoientale può superare agevolmente e per lunghi periodi i 25 °C, è

da evitare l'accatastamento di tuoi inflat l'uno nell'altro, che provochereooe l'ovalizzazione, per eccessivo peso, dei

tuoi sistemat negli strat inferiori.

Raccordi e accettori

I raccordi e gli accessori vengono in generale fornit in apposit imoallaggi. Se invece sono sfusi si dovrà evitare, in fase

di  immagazzinamento  e  di  trasporto,  di  ammucchiarli  disordinatamente  così  come  si  dovrà  evitare  che  possano

deformarsi o danneggiarsi per urt tra loro o con altri materiali pesant.

6.2.3 Posa in opera e rinterro

Leto di pota

Il  fondo  dello  scavo,  che  dovrà  essere  staoile,  verrà  accuratamente  livellato  in  modo  da  evitare  giooosità  ed

avvallament onde consentre che il tuoo in PVC vi si appoggi per tuta la sua lunghezza.

Prima della collocazione del tuoo sarà formato il leto di posa per una altezza minima di 10 cm distendendo sul fondo

della trincea, ma dopo la sua completa staoilizzazione, uno strato di materiale incoerente - quale saooia o terra sciolta

e vagliata - che non contenga pietruzze; il materiale più adato è costtuito da ghiaia o da pietrisco di pezzatura 10 - 15

mm oppure da saooia mista a ghiaia con diametro massimo di 20 mm.

Su tale strato verrà posato il tuoo che verrà poi rinfancato quanto meno per 20 cm per lato e ricoperto con lo stesso

materiale  incoerente  per  uno  spessore  non  inferiore  a  20  cm  misurato  sulla  generatrice  superiore.  Su  deto

ricoprimento dovrà essere sistemato il materiale di risulta dello scavo per strat successivi non superiori a 30 cm di

altezza, costpat e oagnat se necessario.

Pota della iubazione

Prima di procedere alla loro posa in opera, i tuoi in PVC devono essere controllat uno ad uno per scoprire eventuali

difet. Le code, i oicchieri, le guarnizioni devono essere integre.
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I tuoi ed i raccordi devono essere sistemat sul leto di posa in modo da avere un contato contnuo con il leto stesso.

Le nicchie precedentemente scavate per l'alloggiamento dei oicchieri devono, se necessario, essere accuratamente

riempite, in modo da eliminare eventualmente spazi vuot soto i oicchieri stessi.

Rinierro

Il materiale già usato per la costtuzione del leto verrà sistemato atorno al tuoo e costpato a mano per formare

strat successivi di 20-30 cm fno alla mezzeria del tuoo, avendo la massima cura nel verifcare che non rimangano zone

vuote soto al tuoo e che il rinfanco tra tuoo e parete dello scavo sia contnuo e compato. Durante tale operazione

verranno recuperate le eventuali impalcature poste per il contenimento delle paret dello scavo.

Il secondo strato di rinfanco giungerà fno alla generatrice superiore del tuoo. La sua compatazione dovrà essere

eseguita sempre con la massima atenzione. Il terzo strato giungerà ad una quota superiore per 15 cm a quella della

generatrice più alto del tuoo. La compatazione avverrà solo lateralmente al tuoo, mai sulla sua vertcale. L'ulteriore

riempimento sarà efetuato con il materiale proveniente dallo scavo, depurato dagli element con diametro superiore

a 10 cm e dai framment vegetali ed animali.

Gli element con diametro superiore a 2 cm, present in quanttà superiore al 3O%, devono essere eliminat, almeno

per l'aliquota eccedente tale limite. Le terre difcilmente comprimioili (toroose, argillose, ghiacciate) sono da scartare.

Il  riempimento  va  eseguito  per  strat successivi  di  spessore  pari  a  30  cm  che  devono  essere  compatat ed

eventualmente oagnat per lo spessore di 1 m (misurato dalla generatrice superiore del tuoo).

Infne va lasciato uno spazio lioero per l'ultmo strato di terreno vegetale.

6.2.4 Pozzet, giunzioni e prova delle condote in PVC per acquedoto

Pozzet

Nei pozzet da costruire per il contenimento di apparecchiature idrauliche (scarichi, sfat, ecc.) lungo la condota in

PVC per  acquedot, è indispensaoile  che i  due tronchet di  acciaio  caliorato a  flangia  -  che vanno collocat per

collegarsi  da  una  parte  con  la  tuoazione  in  PVC  (un  troncheto  mediante  giunto  meccanico  e  l'altro  troncheto

mediante  giunto  scorrevole  con  guarnizione  elastomerica)  e  dall'altra  parte  con  la  saracinesca  o  lo  sfato,  ecc.

mediante giunto a flangia - fuoriescano, per la parte flangiata, dalla muratura verso l'interno del pozzeto.

Giunzioni

Le giunzioni delle tuoazioni di PVC per acquedot saranno eseguite, a seconda del tpo di giunto staoilito,  con le

seguent modalità.

At Giunt a bicchiere e a manicoto a tcorrimenio attiale con ienuia medianie guarnizioni elatiomeriche

a) Verifcare che le estremità dei tuoi siano smussate corretamente;

o) provvedere ad una accurata pulizia delle part da congiungere, assicurandosi che esse siano integre; se già

inserita, togliere provvisoriamente la guarnizione di tenuta;

c) segnare sulla parte maschia del tuoo una linea di riferimento procedendo come segue:

- si introduce il tuoo nel oicchiere fno a rifuto, segnando la posizione raggiunta;

- si ritra il tuoo non meno di 10 mm;

- si segna in modo oen visioile sul tuoo la nuova posizione raggiunta, che è la linea di riferimento;
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d) inserire la guarnizione elastomerica di tenuta nell'apposita sede;

e) luorifcare la superfcie interna della guarnizione e la superfcie esterna della punta con apposito luorifcante

(acqua saponosa o luorifcante a oase di silicone, ecc.);

f) inflare la punta nel oicchiere fno alla linea di riferimento, facendo atenzione che la guarnizione non esca

dalla sede.

Bt Giunt a bicchiere e a manicoto del tpo non tcorrevole otenut medianie incollaggio

a) Verifcare che tuoo e oicchiere aooiano diametri di accoppiamento rispondent alle norme UNI;

o) verifcare che le estremità dei tuoi siano smussate corretamente;

c) pulire  accuratamente le  superfci  di  accoppiamento del  tuoo e  del  oicchiere  con carta  vetrata  o  solvent

adeguat (molt incollaggi difetosi sono imputaoili alla catva esecuzione di questa operazione);

d) introdurre il tuoo nel oicchiere fno a oatuta e fare un segno sulla superfcie dello stesso in corrispondenza

della oocca del oicchiere. Ciò consente di predeterminare la porzione di tuoo che dovrà essere spalmata di collante;

e) assicurarsi che il collante impiegato non sia un adesivo ma realizzi una saldatura chimica;

f) spalmare il collante, con un pennello di dimensioni adeguate, in maniera uniforme sulla superfcie interna del

oicchiere e sulla superfcie esterna del tuoo in corrispondenza della zona precedentemente marcata, avendo cura di

accertarsi che non rest un'eccessiva quanttà di collante nell'interno del oicchiere;

g) introdurre immediatamente il tuoo nel oicchiere fno a oatuta. Dopo questa operazione è opportuno non

sotoporre a tensioni il collegamento efetuato. Prima di metere l'impianto in esercizio è consigliaoile atenersi alle

istruzioni del faooricante relatvamente al tempo di consolidamento del collante.

nt Giunt a terraggio meccanico tpo <<Gibauli>>

Qualunque sia la forma esterna ed il  tpo di serraggio con cui questo giunto è realizzato è necessario che la sua

lunghezza utle, ossia la distanza assiale fra le due guarnizioni, sia non inferiore alla somma delle massime possioili

variazioni lineari dei due tronchi da congiungere più una quanttà variaoile dai 30 ai 100 mm in relazione al diametro

dei tronchi stessi.

Provvedere  ad  un'accurata  pulizia  delle  part da  congiungere,  assicurarsi  che  esse  siano  integre,  inflare  le  due

estremità nel giunto meccanico assicurandosi che ciascuna di esse sia introdota per una lunghezza corrispondente ad

almeno 1/3 della lunghezza del manicoto senza però che vengano a contato fra di loro; inflare i oulloni, le rondelle

ed i dadi atuandone il serraggio a croce.

Dt Giunt con ancoraggio medianie anello o ghiera di grafaggio

a) Tagliare il  tuoo nella lunghezza richiesta. Per il  montaggio dei raccordi  di  misure medie e grandi,  la parte

terminale del tuoo dovrà essere smussata accuratamente;
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o) separare  le  part del  raccordo e  montarle  sul  tuoo:  prima la  ghiera,  seguita  dall'anello  di  serraggio.  Fare

atenzione che l'anello di serraggio conico sia disposto nella direzione esata, cioè con la parte terminale maggiore

verso il raccordo;

c) inflare il tuoo nel corpo del raccordo fno a che non oltrepassi la guarnizione toroidale elastomerica e tocchi la

oatuta interna del corpo del raccordo. Nel caso di misure medie e grandi è oene luorifcare con acqua saponata  o

vasellina la parte terminale del tuoo e la guarnizione toroidale elastomerica;

d) accostare l'anello di serraggio conico al corpo del  raccordo. Per fare scivolare meglio l'anello di serraggio,

dilatarlo con un cacciavite;

e) avvitare stretamente la ghiera al corpo del raccordo. Per il serraggio fnale, nelle misure medie e grandi, dovrà

essere usata una chiave a nastro.

Et Giunt a flangia libera con collare di appoggio o fitta

Anche per questo tpo di giunto si tenga conto di quanto indicato al punto C):

a) inflare la fangia lioera nell'estremità del tuoo;

o) unire il collare d'appoggio al tuoo procedendo come descrito al punto B);

c) disporre la guarnizione elastomerica nell'apposita scanalatura del collare;

d) oullonare efetuando il serraggio a croce.

Collllagamanto daz tubz zn PVC par aaquadoto aon tubz dz alltro matarzalla

In genere, il collegamento fra tuoazioni per acquedoto di diverso materiale avviene a mezzo flange opportunamente

predisposte, oppure a mezzo di raccordi di PVC o PVC e metallo con una derivazione fletata e l'altra per incollaggio.

Nel giunto di PVC confezionato con oicchiere con guarnizione elastomerica non può essere inserito un normale tuoo

di acciaio perché di diverse dimensioni. Ne consegue che per la costruzione di tronchet adat oisogna utlizzare tuoi

caliorat di  acciaio  senza  saldatura  (tuoi  di  precisione)  di  cui  alla  norma  UNI  EN  10220,  oppure  caliorare

opportunamente al tornio tuoi di acciaio senza saldatura di cui alla norma UNI EN 10220, scegliendo in ogni caso i

diametri adat.

Al troncheto verrà poi saldata una flangia (UNI EN 1092-1) avente dimensioni opportune, oppure una flangia cieca

(UNI EN 1092-1).

Sarà così possioile "confezionare" un troncheto di partenza adato all'unione con saracinesche, idrant, sfat, T, croci,

ecc.  a  mezzo  di  flangia  e  connetere  il  tuto  ai  tuoi  di  PVC  inserendo  il  troncheto  nel  giunto  con  guarnizione

elastomerica.

Proia zdraullzaa dalllla aondota zn PVC par aaquadoto

La prova si intende riferita alla condota con i relatvi giunt, curve, T, derivazioni e riduzioni, escluso quindi qualsiasi

altro accessorio idraulico, e cioè: saracinesche, sfat, scarichi di fondo, idrant, ecc.

La prova idraulica in opera dei tuoi di PVC per acquedoto sarà efetuata su trate di lunghezza fno a 1000 metri.
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Come prima operazione si dovrà procedere ad ancorare la condota nello scavo mediante parziale riempimento con

terra vagliata, con l'avvertenza però di lasciare i giunt scopert ed ispezionaoili per consentre il controllo della loro

tenuta idraulica e per evitare comunque il movimento orizzontale e vertcale dei tuoi e dei giunt stessi sotopost a

pressione.  Si  procederà  al  riempimento  con  acqua  dal  punto  più  depresso  della  trata  ove  verrà  installato  il

manometro. Si avrà la massima cura nel lasciare apert i ruoinet, sfat, ecc. onde consentre la completa fuoriuscita

dell'aria.

Riempita  la  trata nel  modo sopra  descrito la  si  meterà in  pressione a  mezzo  di  una pompa a mano,  salendo

gradualmente  di  un  kgf/cm²  al  minuto  primo  fno  a  raggiungere  la  pressione  di  esercizio  a  20°C.  Questa  verrà

mantenuta per circa 2 ore, per consentre l'assestamento dei giunt e la eliminazione di eventuali perdite che non

richiedono lo svuotamento della condota. Ad esito positvo di questa prova si procederà a portare la trata interessata

alla  pressione di  prova idraulica.  Questa ultma sarà di  1,5 volte la  pressione di  esercizio  a 20 °C e dovrà essere

raggiunta con la gradualità sopra specifcata e dovrà rimanere costante per una durata di 2 ore.

Solo ad esito positvo della suddeta prova, si procederà al totale rinterro del tronco in esame.

6.2.5 Pozzet, giunzioni, prova e collaudo delle condote in PVC per fognatura

1) Pozzet

Per i pozzet di una rete fognaria con tuoazione in PVC (che devono essere stagni) le installazioni più frequent sono le

seguent.

- Pozzeto di linee per ispezione e lavaggio con derivazione a 45°, la cui entrata deve essere chiusa con tappo a

vite o con un normale tappo per tuoi oloccato con una stafa.

- Pozzeto di  linea con immissione di  utenza,  con o senza acqua di  falda.  Se l'acqua di  falda  ha un livello

superiore, verrà inserito un elemento di tuoo di lunghezza adeguata, previo posizionamento di un anello elastomerico

in modo di garantre la tenuta da e verso l'esterno.

- Pozzeto di linea con immissione di utenza e camoio, in aumento, di diametro.

L'aumento può essere ruotato di 180° in modo da determinare un piccolo salto. In presenza di acqua di falda vale

quanto si è già deto precedentemente.

- Pozzeto di salto senza o con contnuità di materiale.

- Pozzeto di linea di ispezione e di lavaggio totalmente realizzato in materiale plastco.

2) Giunzioni

Le giunzioni  delle tuoazioni  in PVC per fognatura saranno eseguite, a seconda del  tpo di giunto, con le seguent

modalità:

At Giunt di tpo rigido (giunio templice o a manicoto del tpo rigido otenuio per incollaggiot.

a) Eliminare le oave nella zona di giunzione;

o) eliminare ogni impurità dalle zone di giunzione;

c) rendere uniformemente scaore le zone di giunzione, tratandole con carta o tela smerigliate di grana media;

d) completare la preparazione delle zone da incollare, sgrassandole con solvent adat;

e) mescolare accuratamente il collante nel suo recipiente prima di usarlo;
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f) applicare  il  collante  nelle  zone  approntate,  ad  avvenuto  essiccamento  del  solvente  stendendolo

longitudinalmente, senza eccedere, per evitare indeooliment della giunzione stessa;

g) spingere immediatamente il  tuoo, senza ruotarlo, nell'interno del oicchiere e mantenerlo in tale posizione

almeno per 10 secondi;

h) asportare l'eccesso di collante dall'orlo del oicchiere;

i) atendere almeno un'ora prima di maneggiare i tuoi giuntat;

l) efetuare le prove idrauliche solo quando siano trascorse almeno 24 ore.

Bt Giunt di tpo elattco (giunio templice od a manicoto del tpo elattco con guarnizione elatiomericat.

a) Provvedere  ad  una  accurata  pulizia  delle  part da  congiungere,  assicurandosi  che  siano  integre:  togliere

provvisoriamente la guarnizione elastomerica qualora fosse presente nella sua sede;

o) segnare sulla parte maschio del tuoo (punta), una linea di riferimento. A tale scopo si introduce la punta nel

oicchiere fno a rifuto, segnando la posizione raggiunta. Si ritra il tuoo di 3 mm per ogni metro di interasse. Tra due

giunzioni  (in ogni caso tale ritro non deve essere inferiore a 10 mm), si segna sul tuoo tale nuova posizione che

costtuisce la linea di riferimento prima accennata;

c) inserire in modo correto la guarnizione elastomerica di tenuta nella sua sede nel oicchiere;

d) luorifcare la superfcie interna della guarnizione e la superfcie esterna della punta con apposito luorifcante

(grasso od olio siliconato, vaselina, acqua saponosa, ecc.);

e) inflare la punta nel oicchiere fno alla linea di riferimento, facendo atenzione che la guarnizione non esca

dalla sua sede. La perfeta riuscita di questa operazione dipende esclusivamente dal preciso allineamento dei tuoi e

dall'accurata luorifcazione;

f) le prove idrauliche possono essere efetuate non appena eseguita la giunzione.

Per efetuare tanto una giunzione rigida quanto una giunzione elastca, il tuoo alla sua estremità liscia va tagliato

normalmente  al  suo  asse  con  una  sega  a  dent fni  oppure  con  una  fresa.  L'estremità  così  ricavata,  per  essere

introdota nel  rispetvo oicchiere,  deve essere  smussata secondo un'angolazione precisata dalla  dita costrutrice

(normalmente 15°) mantenendo all'orlo uno spessore (crescente col diametro), anch'esso indicato dal produtore.

3) Collegamento dei tubi in PVC per fognatura con tubi di altro materiale

Per il collegamento con tuoo di ghisa, a seconda che questo termini con un oicchiere o senza il oicchiere, si usano

opportune guarnizioni doppie (tpo Mengering) oppure si applica una guarnizione doppia e un raccordo di riduzione.

Per il collegamento con tuoi di gres o di altro materiale si usa un raccordo speciale; lo spazio lioero tra oicchiere e

pezzo conico speciale viene riempito con mastce a oase di resine poliestere o con altri materiali a freddo.

Per i collegament suddet si seguiranno gli schemi indicat nelle Raccomandazioni I.I.P. per fognature.

4) Prova idraulica della condota in PVC per fognatura

La tuoazione verrà chiusa alle due estremità con tappi a perfeta tenuta, dotat ciascuno di un raccordo con un tuoo

vertcale per consentre la creazione della pressione idrostatca voluta.

La tuoazione dovrà essere ancorata per evitare qualsiasi movimento provocato dalla pressione idrostatca.
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Il riempimento dovrà essere accuratamente efetuato dal oasso in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria curando

che, in ogni caso, non si formino sacche d'aria.

Una pressione minima di 0,3 m d'acqua (misurata al punto più alto del tuoo) sarà applicata alla parte più alta della

canalizzazione ed una pressione massima non superiore a 0,75 m d'acqua sarà applicata alla parte terminale più oassa.

Nel caso di canalizzazioni a fort pendenze, la Direzione dei Lavori potrà ordinare l'esecuzione della prova per sezioni

onde evitare pressioni eccessive.

Il sistema dovrà essere lasciato pieno d'acqua almeno un'ora prima di efetuare qualsiasi rilevamento.

La perdita d'acqua, trascorso tale periodo, sarà accertata aggiungendo acqua, ad intervalli regolari, con un cilindro

graduato e prendendo nota della quanttà necessaria per mantenere il livello originale.

La perdita d'acqua non deve essere superiore a 3 l/km per ogni 25 mm di diametro interno, per 3 oar e per 24 ore.

In  pratca  la  condota  si  ritene  favorevolmente  provata  quando,  dopo  un  primo  raooocco  per  integrare  gli

assestament, non si riscontrano ulteriori variazioni di livello.

Per i pozzet, la prova di tenuta si limita al riempimento del pozzeto con acqua ed alla verifca della stazionarietà del

livello per un tempo non inferiore a 45 minut primi. La variazione di livello non deve essere superiore al 5%.

5) Verifcce, in sede di collaudo, della condota in PVC per fognatura

In sede di collaudo dell'opera appaltata, sarà verifcata la perfeta tenuta idraulica della tuoazione e la deformazione

diametrale; questa deve essere inferiore ai valori consigliat dalla raccomandazione ISO/DTR 7073.

La verifca può essere efetuata mediante strument meccanici (sfera o doppio cono) o mediante strument otci

(telecamere).

Dalla verifca possono essere escluse, per difcoltà di esecuzione, le trate che comprendono i pezzi speciali.

Possono essere ammessi valori di deformazione, misurata due anni dopo l'installazione, superiori a quelli  massimi

sopra staoilit, ma non oltre 1,25 volte, se si accerta che tale deformazione è dovuta ad un sovraccarico locale o ad un

assestamento  diseguale  determinato  dalla  diversa  resistenza  dei  let di  posa  (con  una  conseguente  flessione

longitudinale), per cui si può dimostrare che la durata dell'installazione non è intaccata.

Art. 6.3 ATTRAVERSAMENTI E PARALLELISMI

Norme da osservare

Nei casi di interferenza (atraversament, parallelismi) di condote di acqua potaoile soto pressione (acquedot) o di

fogna con le ferrovie  dello  Stato ovvero con ferrovie,  tramvie  e flovie extrauroane,  funicolari,  funivie  e impiant

similari,  concessi o in gestone governatva, esercit soto il controllo della Direzione generale della motorizzazione

civile  e trasport in concessione,  saranno osservate le  Norme vigent ed in partcolare le  prescrizioni  del  D.M. 23

feooraio 1971 come modifcato dal D.M. 10 agosto 2004.

Atraversament di corsi d'acqua, ferrovie e strade

Si devono predisporre manufat di atraversamento ogni volta che la condota incontri:

- un corso d'acqua naturale o artfciale;

- una strada ferrata;
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- una strada a trafco pesante.

Negli atraversament di corsi di acqua important, è in generale necessario efetuare il sovra passaggio mediante

piccoli pont progetat per il sostegno della tuoazione, oppure servirsi come appoggio di un ponte esistente. Nel caso

di piccoli corsi d'acqua, come torrent, sarà efetuato un sotopassaggio ricavato in una origlia del torrente, che aooia

sufciente rooustezza.

In genere, in corrispondenza all'atraversamento di un corso d'acqua si ha un punto oasso della condota e in tale

punto è conveniente sistemare un pozzeto di scarico.

Gli atraversament ferroviari - per i quali vanno comunque scrupolosamente osservate le prescrizioni del D.M. 23

feooraio 1971 come modifcato dal D.M. 10 agosto 2004 - devono essere sempre eseguit in cunicolo, possioilmente

ispezionaoile, avente lunghezza almeno uguale alla larghezza della piataforma ferroviaria; alle estremità del cunicolo,

prima e dopo l'atraversamento deve essere predisposto un pozzeto contenente una saracinesca di intercetazione ed

una derivazione per scarico.

Anche gli atraversament stradali saranno in genere post in cunicolo, per non essere costret, in caso di rotura del

tuoo,  a  manometere la  sede stradale per la  riparazione;  è in ogni  caso necessario,  quando non sia  conveniente

costruire un vero e proprio cunicolo, disporre la condota in un tuoo più grande (tuoo guaina) od in un tomoino, in

modo  da  proteggerla  dai  sovraccarichi  e  dalle  viorazioni  trasmesse  dal  trafco  sul  piano  stradale  e  permetere

l'eventuale sflamento. Le saracinesche di intercetazione verranno poste in pozzet prima e dopo l'atraversamento

per facilitare eventuali riparazioni della condota.

Le condote contenute in tuoi-guaina (p.e., negli atraversament stradali e ferroviari) saranno isolate eletricamente

inserendo zeppe e tasselli rispetvamente alle estremità del tuoo-guaina e nella intercapedine fra condota e tuoo-

gomma di materiale eletricamente isolante e meccanicamente resistente. I tasselli non dovranno occupare più di un

quarto dell'area dell'intercapedine e saranno in numero tale che in nessun caso i tuoi possano venire a contato per

flessione.  I  tuoi-guaina  saranno dotat di  adeguato  rivestmento  esterno;  i  tuoi  di  sfato  dei  tuoi-guaina  saranno

realizzat in modo da non avere contat metallici con le condote.

Distanze della condota da esistent tubazioni e cavi interrat

La condota sarà mantenuta alla massima distanza possioile dalle altre tuoazioni (acquedot, gasdot, ecc.) e cavi

(eletrici, telefonici, ecc.) interrat.

Per le condote uroane:

- nei parallelismi, se eccezionalmente si dovesse ridurre la distanza a meno di 30 cm, verrà controllato anzituto

il rivestmento con partcolare cura mediante un rilevatore a scintlla per verifcarne in ogni punto la contnuità e sarà

poi  eseguito  un  rivestmento  supplementare  (come quello  per  la  protezione dei  giunt nei  tuoi  di  acciaio);  nella

eventualità che possano verifcarsi contat fra le part metalliche, saranno inserit tasselli di materiale isolante (p.e.

tela oachelizzata, PVC, ecc.) dello spessore di almeno 1 cm;

- negli  incroci  verrà  mantenuta una distanza di  almeno 30 cm; se eccezionalmente si  dovesse ridurre,  sarà

eseguito un rivestmento supplementare come sopra per una estensione di 10 m a monte e 10 m a valle; se esiste il

pericolo di contato fra le part metalliche (p.e. per assestament del terreno), verrà interposta una lastra di materiale
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isolante con spessore di almeno 1 cm, larghezza eguale a 2 ÷2 3 volte il diametro del tuoo maggiore e lunghezza a

seconda della posizione della condota rispeto alle altre tuoazioni o cavi.

Analogamente si procederà per le condote extrauroane, nei parallelismi e negli incroci, quando la distanza di cui

sopra si riduca a meno di 75 cm.

Atraversament di paret e bloccci in calcestruzzo

La tuoazione, per la parte in cui atraversa paret, olocchi di ancoraggio o origlie in calcestruzzo ecc., conserverà il

rivestmento protetvo e verrà tenuta ad una distanza di almeno 10 cm dagli eventuali ferri di armatura.

Se  in  corrispondenza all'atraversamento deve essere  realizzato  l'ancoraggio,  si  ricorrerà  a cerniere  protete con

idonee vernici isolant (p.e. epossidiche) mentre il tuoo sarà sempre dotato di rivestmento.

Sostegni per condote aeree

Fra la tuoazione e le sellete di appoggio saranno interposte lastre o guaine di materiale isolante (p.e. Polietlene,

gomma telata, ecc.) sia nei punt in cui la condota è semplicemente appoggiata che in quelli  in cui la condota è

ancorata ai sostegni mediante collare di lamiera e zanche di ancoraggio.

Art. 6.4 PROVA IDRAULICA DELLA CONDOTTA

Puntellament ed ancoraggi per la prova

Prima di procedere al riempimento della condota per la prova idraulica deve essere eseguito il rinfanco ed il rinterro

parziale della condota in modo da impedire che la pressione interna di prova provochi lo spostamento dei tuoi; ed i

raccordi corrispondent alle estremità, alle curve planimetriche ed altmetriche, alle diramazioni ed alle variazioni di

diametro devono essere opportunamente puntellat.

Prima di  eseguire  gli  ancoraggi  defnitvi  in  muratura,  (ma  di  quelli  che  venissero  costruit si  dovrà  accetare  la

stagionatura,  prima  della  prova)  saranno  efetuat puntellament provvisori  sulle  paret dello  scavo  a  mezzo  di

carpenteria in legno o in ferro (p.e. puntelli in ferro telescopici regolaoili in lunghezza, martnet idraulici) per facilitare

lo smontaggio della condota nel caso di eventuali perdite.

Per  equiliorare  la  spinta  longitudinale  sul  terminale  della  condota può rendersi  talvolta  opportuno costruire  un

olocco trasversale in calcestruzzo; in tale caso si provvederà nel olocco stesso un foro per il successivo passaggio, in

prosecuzione, della condota.

Nel  caso di  raccordi  collegat a  valvola  di  interruzione in  linea,  i  raccordi  stessi  devono essere  opportunamente

ancorat mediante apposite stafe metalliche collegate alle murature del pozzeto, allo scopo di contrastare le spinte

idrostatche, derivant dalla diferenza di pressione monte-valle della valvola, generate dalla sua chiusura.

Per i  olocchi  di  ancoraggio sarà generalmente adotata la  forma a pianta trapezia  ed altezza  costante, con i  lat

maggiore e minore del trapezio di oase adiacent rispetvamente alla parete vertcale dello scavo ed alla condota.

I olocchi di ancoraggio destnat ad essere sollecitat esclusivamente a compressione saranno realizzat in calcestruzzo

cementzio non armato dosato a 300 kg di cemento per 1 m³ di inert.

I olocchi destnat a sollecitazione di trazione e presso-flessione saranno realizzat in calcestruzzo cementzio armato.

Le dimensioni dei olocchi saranno quelle di progeto o staoilite dalla Direzione dei Lavori.
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Troncci di condota - Preparazione della prova

La condota verrà sotoposta a prova idraulica per tronchi via via completat, della lunghezza staoilita dalla DL.

Si  farà  in  modo di  provare  tronchi  avent alle  estremità  nodi  o  punt carateristci  della  condota,  quali  incroci,

diramazioni, sfat, scarichi, così da avere a disposizione i raccordi ai quali collegare le apparecchiature occorrent alla

prova idraulica; in questo caso, quando manchino saracinesche di linea, può essere realizzato il  sezionamento del

tronco da collaudare interponendo temporaneamente, fra due flange piane, un disco di acciaio.

Se invece le estremità delle condote non sono costtuite da raccordi utlizzaoili  in via defnitva, occorre chiudere

provvisoriamente le estremità della condota con gli opportuni raccordi a flangia (tazza o imoocco) e relatvi piat di

chiusura avent un foro fletato.

L'Appaltatore eseguirà le prove dei tronchi di condota posata al più presto possioile e pertanto dovrà far seguire

immediatamente alla esecuzione delle giunzioni quella degli ancoraggi provvisori e di tute le operazioni per le prove.

La  Direzione  dei  Lavori  potrà  prescrivere  dispositvi  speciali  (come  l'esecuzione  di  olocchi  di  calcestruzzo  -  da

rimuovere in tuto o in parte dopo le prove per eseguire il trato di tuoazione corrispondente alla interruzione - con

tuoi di comunicazione tra l'uno e l'altro munit di saracinesche per il passaggio dell'acqua).

L'Appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese a tuto quanto è necessario  (acqua per il  riempimento delle

tuoazioni, piat di chiusura, pompe, ruoinet, raccordi, guarnizioni e manometro registratore ufcialmente tarato) per

l'esecuzione delle prove e per il loro controllo da parte della Direzione dei Lavori.

Saranno inoltre efetuat,  a  cura e spese dell'Appaltatore,  la  provvista di  materiali  e tut i  lavori  occorrent per

soatacchiature e ancoraggi provvisori delle estremità lioere della condota e dei relatvi piat di chiusura durante le

prove,  curando  l'esecuzione  di  tali  operazioni  sì  da  non  dare  luogo a  danneggiament della  tuoazione  e  di  altri

manufat.

Disinfezione della condota

Per ogni trato collocato, e comunque per lunghezza non superiore di norma a 500 m, deooono essere post 20 kg di

grassello di calce nell'interno della condota per la sua disinfezione.

L'acqua di calce sarà scaricata durante i lavaggi.

La Direzione dei Lavori potrà prescrivere altro sistema di disinfezione.

L'immissione del  grassello o l'adozione di  altri  sistemi  di  disinfezione dovranno essere ripetut tute le volte che

deooano rinnovarsi le prove delle conduture.

Riempimento della condota

Si riempirà la condota con acqua immessa preferioilmente dall'estremità a quota più oassa del tronco, per assicurare

il  suo  regolare  deflusso  e  per  la  fuoriuscita  dell'aria  dall'estremità  alta;  il  riempimento  sarà  sempre  fato molto

lentamente per assicurare la completa evacuazione dell'aria.

Il piato di chiusura del raccordo sull'estremità alta deve essere forato nel punto più alto corrispondente alla sezione

interna del tuoo e munito di ruoineto di spurgo d'aria.

In modo analogo occorre assicurare lo spurgo dell'aria in eventuali punt di colmo (sfat) intermedi della trata da

provare e, in alcuni casi, in corrispondenza delle variazioni di diametro. L'immissione dell'acqua deve essere fata ad
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una discreta pressione (2-3 oar  almeno) collegando la  condota alla  rete già in esercizio;  nel  caso di  condote di

adduzione esterne si  può prelevare l'acqua dai  tronchi  già  collaudat o da vasche, pozzi,  corsi  d'acqua,  mediante

pompe munite di valvola di fondo. Nella fase di riempimento occorre tenere completamente apert i ruoinet di sfato.

Si lascerà fuoriuscire l'acqua dai ruoinet per il  tempo necessario afnché all'interno della condota non vi siano

residue sacche d'aria (le quali rendereooero pratcamente impossioile la messa in pressione).

In  caso di  necessità  possono realizzarsi  punt di  sfato mediante  foratura  della  condota in  corrispondenza della

generatrice superiore e posa in opera di "stafe a collare".

Collocazione della pompa e messa in pressione

Ad avvenuto riempimento della condota saranno lasciat apert per un certo tempo gli sfat per consentre l'uscita di

ogni residuo d'aria e sarà poi disposta, preferioilmente nel punto più oasso di essa, la pompa di prova a pistone o a

diaframma (del tpo manuale o a motore) munita del relatvo manometro registratore ufcialmente tarato. La pompa,

se posta nel punto di immissione principale (collegamento alla rete, ecc.), va collegata mediante apposita diramazione

e relatve valvole di intercetazione, allo scopo di poter efetuare ulteriori riempiment della condota senza perdite di

tempo per disconnessioni temporanee.

Agendo sulla leva della pompa (o sull'accensione del motore) si  meterà la condota in carico fno ad otenere la

pressione di prova staoilita, che sarà raggiunta gradualmente, in ragione di non più di 1 oar al minuto primo.

Specie nel periodo estvo e per le condote sotoposte ai raggi solari nelle ore più calde della giornata, si controllerà il

manometro, scaricando se necessario con l'apposita valvola della pompa l'eventuale aumento di pressione oltre i

valori staoilit.

Dopo il raggiungimento della pressione richiesta, verrà ispezionata la condota per accertare che non vi siano in ato

spostament dei puntelli o degli ancoraggi in corrispondenza dei punt carateristci della condota.

Le due prove

La prova idraulica della condota consisterà di due prove, una a giunt scopert a condota seminterrata e l'altra a cavo

semichiuso, che saranno eseguite ad una pressione pari a 1,5-2 volte la pressione di esercizio.

Alle prove la Direzione dei Lavori potrà richiedere l'assistenza della dita fornitrice dei tuoi.

Durante il periodo nel quale la condota sarà sotoposta alla prima prova, la Direzione dei Lavori, in contradditorio

con l'Appaltatore,  eseguirà  la  visita  accurata  di  tut i  giunt che,  all'inizio  della  prova,  deooono risultare  pulit e

perfetamente asciut.

Il ouon esito della prima prova sarà dimostrato dai concordi risultat dell'esame dei giunt e dal grafco del manometro

registratore; non potrà perciò accetarsi una prova in oase alle sole indicazioni, ancorché positve, del manometro

registratore, senza che sia stata efetuata la completa ispezione di tut i giunt.

Qualora la prima prova non aooia dato risultat conformi alle prescrizioni relatve ai singoli tpi di tuoi, essa dovrà

essere ripetuta.

Dopo il risultato favorevole della prima prova, si procederà alla seconda prova a cavo semichiuso, il cui ouon esito

risulterà dal grafco del manometro registratore.
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Se questa seconda prova non darà risultat conformi alle prescrizioni relatve ai singoli tpi di tuoo, il cavo dovrà essere

riaperto, i giunt revisionat o rifat e il rinterro rinnovato. La prova verrà quindi ripetuta con le stesse modalità di cui

sopra.

La sosttuzione dei tuoi che risultassero rot o si rompessero durante le prove è a totale carico dell'Appaltatore, sia

per quanto riguarda la fornitura del materiale che per la manodopera e l'atrezzatura occorrent.

Dopo il risultato favorevole della 1° e 2° prova, per le quali la Direzione dei Lavori redigerà "veroale di prova idraulica",

verrà completato il rinterro.

Art. 6.5 RINTERRO

Rinfanco e rinterro parziale (cavallotamento)

Al termine delle operazioni di giunzione relatve a ciascun trato di condota ed eseguit gli ancoraggi, si procederà di

norma al rinfanco ed al rinterro parziale dei tuoi - per circa 2/3 della lunghezza di ogni tuoo, con un cumulo di terra

(cavalloto) - sino a raggiungere un opportuno spessore sulla generatrice superiore, lasciando completamente scopert

i giunt.

Modalità partcolari dovranno essere seguite nel caso di pericolo di galleggiamento dei tuoi o in tut quei casi in cui lo

richieda la staoilità dei cavi.

Il  rinterro verrà efetuato con materiale proveniente dagli  scavi, selezionato (privo di sassi,  radici,  corpi estranei,

almeno fno a circa 30 cm sopra la generatrice superiore del tuoo) o, se non idoneo, con materiale proveniente da cava

di prestto, con le precauzioni di cui al paragrafo "Posa della Tuoazione" su sflamento tuoi.

Il materiale dovrà essere disposto nella trincea in modo uniforme, in strat di spessore 20-30 cm, aooondantemente

innafato e accuratamente costpato soto e lateralmente al tuoo, per otenere un ouon appoggio esente da vuot e

per  impedire  i  cediment e  gli  spostament laterali.  Per  i  tuoi  di  grande diametro  di  tpo flessioile,  dovrà  essere

efetuato in forma sistematca il controllo dello stato di compatazione raggiunto dal materiale di rinterro, secondo le

prescrizioni della Direzione dei Lavori.

Ove occorra, il rinfanco potrà essere eseguito in conglomerato cementzio magro.

Saranno in ogni caso osservate le normatve UNI nonché le indicazioni del costrutore del tuoo.

Rinterro a semicciusura del cavo

Eseguita la prima prova a giunt scopert si procederà al rinterro dei trat di condota ancora scopert, con le modalità

ed i materiali staoilit nel precedente punto, ed al rinterro completo di tuta la condota del tronco sino a circa 80 cm

sulla  generatrice  superiore  della  tuoazione,  impiegando materiali  idonei  dispost per  strat successivi,  spianat ed

accuratamente compatat dopo avere eliminato le pietre di maggiori dimensioni.

Rinterro defnitvo

Eseguita la prova idraulica si completerà il rinterro con le modalità ed i materiali staoilit nel precedente punto.

A rinterro ultmato, nei tronchi fuori strada verranno efetuat gli opportuni ricarichi at a consentre il ripristno del

livello del piano di campagna - quale dovrà risultare all'ato del collaudo - dopo il naturale assestamento del rinterro.
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Nei tronchi soto strada si avrà cura di costpare il rinterro, procedendo alle necessarie innafature fno al livello del

piano di posa della massicciata stradale, raggiungendo un grado di compatazione e di assestamento del rinterro tale

per cui, una volta che sia stato efetuato il ripristno della strutura stradale, il piano di calpesto di questa non suoisca

col tempo e per efeto del trafco anche "pesante" alcuna modifca rispeto all'asseto altmetrico preesistente alle

operazioni di posa. Nel caso in cui dovessero verifcarsi cediment, l'Appaltatore, a sua cura e spese, dovrà procedere

alle opportune ed ulteriori opere di compatazione ed al ripristno della strutura stradale (massicciata, oinder, strato

di usura), fno all'otenimento della condizione di staoilità.

Art. 6.6 POZZETTI PER APPARECCHIATURE

I pozzet di calcestruzzo, per l'alloggio delle apparecchiature in genere saranno costruit in numero e posizione, che

risulteranno  dai  profli  altmetrici  delle  condote,  anche  su  condote  esistent,  nei  punt indicat su  ordine  della

Direzione Lavori:  essi avranno in pianta le dimensioni interne e le altezze lioere utli  corrispondent ai tpi indicat

nell'elenco prezzi di contrato e nei disegni. La platea di fondazione, le paret e la soleta di copertura, avranno lo

spessore riportato nei disegni; il calcestruzzo della platea e delle paret avrà resistenza carateristca Rck = 25 N/mm 2,

quello della soleta di copertura Rck = 30 N/mm2. La soleta sarà armata con ferro tondo omogeneo del diametro 10-

12  mm ad  armatura  incrociata  calcolata  a  piastra,  in  appoggio  perimetrale,  con  il  sovraccarico  determinato  dal

passaggio  di  un  rullo  compressore  di  18  tonnellate,  considerando,  fra  quelli  possioili,  il  caso  più  sfavorevole.  In

partcolare,  nella  sagomatura  dei  ferri  e  nella  loro  distriouzione,  dovrà  essere  tenuto  conto  del  vano necessario

all'accesso del pozzeto, che sarà costtuito da un passo d'uomo a chiave, con piastrone e cornice in ghisa, portante

superiormente a vista le scrite dell'acquedoto. Deto passo d'uomo, con coperchio a flo del piano stradale, dovrà

avere la sezione interna utle di passaggio minima conforme ai disegni di progeto e dovrà consentre in ogni caso

l'estrazione  dell'organo  di  manovra  contenuto  nel  pozzeto  stesso  (saracinesca,  ecc.)  e  dovrà  pure  resistere  ai

sovraccarichi citat. La soleta di copertura dovrà avere il  ricoprimento di almeno 20 cm di pietrisco ed il piano di

fondazione dovrà scendere fno alla quota necessaria ad otenere l'altezza utle indicata.

Sulla stessa soleta dovranno essere annegat, a flo strada o campagna, i chiusini di ghisa per le manovre dall'esterno

delle saracinesche con apposita chiave a croce.

I  pezzi  speciali  e  le  apparecchiature  dovranno essere  sostenute da muret anche in  coto,  poggiat sulla  platea

opportunamente ancorat anche lateralmente contro le spinte orizzontali.

In  partcolare  dovrà  porsi  cura  che  nell'interno  dei  pozzet i  giunt di  collegamento  siano  lioeri  e  staccat dalle

murature in modo da consentre facile accesso o smontaggio.  Le apparecchiature ed i  pezzi  speciali  alloggiat nei

pozzet dovranno essere collegat tra loro da giunt che ne consentano un rapido smontaggio. I fori di passaggio delle

tuoazioni  atraverso le paret, saranno stuccat ad assestamento avvenuto con cemento plastco a perfeta tenuta

d'acqua o sigillat con speciale giunto waterstop. Le paret, la platea e la soleta dovranno essere impermeaoilizzate

tramite la stesura di resine epossidiche o apposit prodot epossi-cementzi. I pozzet dovranno risultare ispezionaoili

e lioeri da acqua di qualsiasi provenienza. L'accesso dall'alto sarà permesso da scaleta alla marinara, in ferro zincato

tondo del D.N. 20 mm ancorata alla muratura, estesa fra il fondo del pozzeto e la soleta di copertura. Ogni parte
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metallica  scoperta  situata  entro il  pozzeto sarà  zincata  a caldo mentre  le  condote ed i  pezzi  speciali  in  acciaio

dovranno essere protet con vernice oituminosa e con due mani di vernice antruggine. I pozzet potranno essere

ordinat dalla Direzione Lavori con la platea con funzione drenante senza che ciò comport variazione di prezzo.

Art. 6.7 GARANZIE E DOCUMENTAZIONE

Garanzia degli impiant

Gli impiant ed i macchinari dovranno essere garantt, sia per la qualità dei materiali, sia per il montaggio, sia infne

per  il  regolare  funzionamento.  Pertanto,  fno  al  termine  del  periodo  di  garanzia,  l'Appaltatore  dovrà  riparare

tempestvamente ed a sue spese, tut i guast e le imperfezioni che si verifcassero negli impiant per laefeto della non

ouona qualità dei materiali o per difeto di montaggio e funzionamento, escluse soltanto le riparazioni dei danni che

non possono atriouirsi allaordinario esercizio dellaimpianto, ma ad evidente imperizia o negligenza di chi ne fa uso.

Prove dell'impianto

Tute le prove che la Direzione Lavori ordini a suo tempo, sia per verifcare la qualità dei materiali impiegat sia per

verifcare la funzionalità, laefcienza e la resa dellaimpianto o di una sua parte, sono a carico dell'Appaltatore compresi

laadata manodopera, gli apparecchi e gli strument di controllo e di misura preventvamente tarat e quanto altro

occorrente per eseguire le prove e le verifche dellaimpianto.

Documentazione

Prima dellaemissione dello Stato Finale dei lavori, al fne di avere una esata documentazione degli impiant installat,

dovranno essere consegnat alla Direzione Lavori i manuali dauso e manutenzione delle apparecchiature installate e la

certfcazione di collaudo.

CAPITOLO 7 INDAGINI E PROVE

Art. 7.1 SONDAGGI GEOTECNICI DA ESEGUIRE A ROTAZIONE E CAROTAGGIO CONTINUO

Art. 7.1.1 DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE

Art. 7.1.1.1 GENERALITA'

Le perforazioni fnalizzate allaesecuzione di sondaggi geotecnici a rotazione e carotaggio contnuo sono caraterizzate

dalle seguent modalità esecutve:

- carotaggio integrale e rappresentatvo del  terreno atraversato, al  fne di  ricostruire  il  proflo stratgrafco

mediante laesame dei campioni estrat o “caroteM;

- prelievo di campioni indisturoat di terreno per la determinazione delle proprietà fsiche e meccaniche;

- prove in situ per la determinazione delle proprietà geotecniche;

- campionamento e rilievo del livello delle acque superfciali e soterranee;

- descrizione stratgrafca in chiave geologica e geotecnica;

- annotazione di osservazioni ate alla caraterizzazione geotecnica del terreno.

Il  detaglio  delle  modalità  esecutve, lauoicazione e la  profondità  dei  singoli  sondaggi,  le  prove di  laooratorio  sui

campioni indisturoat, le prove in situ e le relatve quote sono precisate, su disposizione della Direzione Lavori.
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Le perforazioni a distruzione di nucleo dovranno essere eseguite al fne di raggiungere le cavità soterranee con le

indicazioni e prescrizioni derivant dai document progetuali e dalle disposizioni impartte dalla Direzione Lavori

Devono in ogni caso essere rispetate le norme tecniche riguardant le indagini sui terreni e sulle rocce, la staoilità dei

pendii e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progetazione, laesecuzione ed il controllo delle opere di

sostegno delle terre e delle opere di fondazione emanate con decreto del Ministero dei lavori puoolici della 11 marzo

1988.

Art. 7.1.1.2 OBIETTIVI PRINCIPALI

Le  indagini  previste  devono  essere  condote  nelle  modalità  e  con  la  strumentazione  descrita  negli  elaoorat

progetuali  e  secondo le  disposizioni  impartte  dalla  DL,  le  indagini  in  sito  dovranno essere  eseguite  secondo le

procedure indicate nelle  “Raccomandazioni  sulla  programmazione ed esecuzione delle  indagini  geotecnicheM (AGI,

1977).

I sondaggi sono fnalizzat al raggiungimento dei seguent ooietvi principali:

• Prelievo di campioni  indisturbat fnalizzat alla determinazione dei  parametri  meccanici  necessari  per le

analisi di risposta sismica (modulo di taglio, rapporto di smorzamento, ecc.) tramite prove dinamiche di laooratorio. La

Direzione  Lavori  può modifcare  in  corso  daopera  il  programma preliminare  in  relazione  al  prelievo  di  campioni,

laddove i terreni atraversat lo permetano, avendo premura di verifcare antcipatamente laidoneità dei campionatori

in riferimento alle specifche indicate nel programma delle indagini. Il mancato prelievo di campioni in terreni idonei al

campionamento sarà da addeoitarsi alla Direzione Lavori, salvo mancanze e/o inadempienze da parte dellaimpresa. Se

tale procedura non sarà rispetata, per inadempienza da parte dellaImpresa, non sarà autorizzato il pagamento per

tuta  la  profondità  relatva  al  litotpo interessato  dal  prelievo.  Inoltre  la  Direzione  Lavori  dovrà  premunirsi  che  i

campioni prelevat siano conservat a cura della Stazione Appaltante in un luogo chiuso e proteto fno al momento

della consegna al laooratorio geotecnico. Il laooratorio geotecnico verifcherà la correta parafnatura e chiusura del

campione, evidenziando eventuali mancanze da parte dellaimpresa.

• Esecuzione della prova Down-Hole per la determinazione delle velocità delle onde P e SH. Per assicurare la

correta esecuzione della prova geofsica dovrà essere eseguita una adeguata cementazione del foro di sondaggio,

secondo  quanto  specifcato  nell'artcolo  "Sitiemazione  finale  dei  fori  di  tondaggio".  A  tal  fne  il  pagamento  del

sondaggio  allaImpresa  sarà  efetuato  solo  dopo  laesecuzione  della  prova  geofsica,  potendo  così  verifcare  se  le

registrazioni  acquisite  sono di  qualità  e  non  disturoate  dalla  non  contnuità  della  cementazione.  Il  diametro  del

sondaggio dovrà essere sufciente a garantre laesecuzione della prova DH.

• Ricostruzione  stratgrafca  del  terreno  atraverso  la  compilazione  della  colonna  litostratgrafca,

laidentfcazione dellaunità litotecnica, integrandole con l'interpretazione geologica del materiale estrato.

I sondaggi e le prove in sito devono essere in generale spint fno ad incontrare la roccia “sanaM, atraversandola per

uno spessore signifcatvo.

Si ricorda inoltre che la profondità del sondaggio è indicata con un intervallo di 5 m in quanto viene stmata:
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- in  oase  allainterpretazione  dei  risultat delle  indagini  di  sismica  a  rifrazione,  il  cui  metodo  comporta

unaapprossimazione che può variare nellaordine di alcuni metri anche in relazione alle carateristche della formazione

incontrata;

- in oase alla necessità di caraterizzare il materiale in condizioni otmali (non alterato e/o fraturato), tramite

laefetuazione di  prove geofsiche per  la  determinazione della  Vs (tpo DH) e di  prove geotecniche di  laooratorio

(prelievo ed analisi di campioni), per la caraterizzazione geotecnica del materiale prelevato.

Il sondaggio quindi, dovrà essere spinto per almeno 5 m allainterno della formazione “sanaM.

Inoltre  in  fase  di  esecuzione  dei  sondaggi  dovranno  essere  annotate  le  quote  di  venuta  d'acqua  e  del  livello

staoilizzato della falda, le eventuali perdite d'acqua.

La profondità della falda acquifera incontrata e la quota di staoilizzazione dellaacqua in foro dovrà essere rilevata con

misure giornaliere ad inizio e fne perforazione.

Art. 7.1.1.3 ILLUSTRAZIONE DEI RISULTATI DELLE INDAGINI

Modaliià di preteniazione dei rituliat

Per questo tpo di indagine, oltre alla consegna del log stratgrafco, deve essere prevista una relazione generale

comprendente:

a) ooietvi delle indagini e contesto geologico delle aree investgate;

o) Piano di sicurezza dellaImpresa (se richiesto dalla vigente normatva) e Piano di controllo di qualità qualora

laImpresa è certfcata;

c) risultat delle indagini ed eventuali osservazioni. Devono essere riportate in partcolare:

• note in merito alla modalità di esecuzione della cementazione del foro e alla qualità della stessa;

• dimensioni del foro;

• presenza o meno di eventuali occlusioni in fase di perforazione;

• rispondenza delle carateristche tecniche del sondaggio a quelle previste dalla Stazione Appaltante;

• eventuale presenza di acqua.

Inoltre,  deve essere prevista una oreve relazione tecnica con documentazione,  taoelle e grafci  da cui  risult per

ciascuna prova:

a) la descrizione delle procedure seguite;

o) la planimetria su oase CTR 1: 2.000 ingrandita in scala 1:1.000 con il diametro e la profondità del foro;

c) coordinate in Gauss- Boaga in metri del sito ove è uoicato il sondaggio;

d) le  modalità  di  esecuzione,  di  rivestmento  e  di  cementazione  adotate,  ed  in  partcolare  le  dimensioni

geometriche del rivestmento, la composizione della miscela inietata, la massima pressione di iniezione, la portata e

laatrezzatura utlizzata e sopratuto la quanttà di miscela adoperata.

e) la strumentazione adotata per la perforazione.

Art. 7.1.1.4 SONDAGGI A CAROTAGGIO CONTINUO
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Per questo tpo di indagine l'Impresa aggiudicataria è tenuta ad approntare atrezzature idonee ad eseguire sondaggi

a rotazione a carotaggio contnuo.

In linea generale si richiede sonda semovente cingolata o autocarrata in grado di fornire spinta massima, tro, coppia

massima, e di essere atrezzata con aste di perforazione e rivestmento sufcient a raggiungere profondità massime di

80 m.

Il diametro minimo a fondo foro dovrà essere sufciente a prelevare campioni indisturoat del diametro non inferiore

a 80 mm, e comunque ad atrezzare il foro con tuoo in P.V.C. pesante o inclinometrico di diametro interno di 80 mm.

La profondità che dovrà essere raggiunta verrà indicata dalla Direzione Lavori (incaricato dalla Stazione Appaltante)

che segue il sondaggio.

Nello specifco, nel caso di sondaggi profondi (z > 50,0-60,0 m) oppure laddove le condizioni e carateristche dei

terreni  non  garantscano  una  perfeta  prosecuzione  della  perforazione  si  potrà  richiedere,  previo  parere  della

Direzione Lavori, laimpiego di doppi rivestment metallici provvisori, uno interno e uno esterno. Laimpresa avrà cura di

asportare, atraverso adeguate manovre di pulizia a fondo foro, tuto il materiale presente nellaintercapedine tra i due

rivestment. Laimpiego dei rivestment provvisori devono essere esplicitamente autorizzat dalla Direzione Lavori.

La profondità che dovrà essere raggiunta verrà indicata dal geologo assistente di cantere o dalla Direzione Lavori

(incaricato dalla Stazione Appaltante), che segue il sondaggio ed eventualmente durante la perforazione in relazione

alla natura dei terreni incontrat. La Direzione Lavori potrà modifcare in corso daopera il programma preliminare di

indagine in relazione al prelievo di campioni e anche alla profondità di indagine nel rispeto degli ooietvi fssat dal

programma.

Laimpresa  avrà  cura  di  fssare  il  diametro  iniziale  dei  sondaggi  e  gli  eventuali  successivi,  per  raggiungere  deta

profondità con il minimo diametro precedentemente indicato.

In fase di piazzamento della macchina operatrice dovrà essere curata al massimo la vertcalità del foro, mediante

controlli con livella torica sulla colonna di perforazione.

In fase di esecuzione dei sondaggi dovrà essere assicurata la perfeta staoilità delle paret e del fondo foro, operando

in maniera tale da portare al terreno stesso il minimo disturoo. A tal fne, laImpresa è tenuta a staoilizzare le paret con

un tuoo di rivestmento provvisorio e/o mediante l'uso di acqua o opportune miscele in foro di fluido di staoilizzazione

acquisito  il  parere  favorevole  della  Direzione  Lavori.  Le  operazioni  di  cementazione  e  riperforazione  del  foro  di

sondaggio  nel  caso  di  perdita  dei  fluidi  in  foro,  devono  essere  specifcatamente  richiest dalla  Direzione  Lavori,

quest'ultma segnala alla Stazione Appaltante la necessità di utlizzo della cementazione e acquisisce laautorizzazione

della stessa.

Laimpresa  ha  laoooligo  di  efetuare  il  carotaggio  del  foro  o  del  trato  di  foro  precisato  dalla  Direzione  Lavori,

adotando tute le cautele, le atrezzature e gli accorgiment necessari per la massima percentuale di recupero.

Per otenere una migliore percentuale di recupero, si dovrà operare a secco se viene utlizzato il carotere semplice,

sopratuto nei terreni granulari o nei terreni fni poco consistent. In altri tpi di terreno, sentta la Direzione Lavori

sarà possioile operare il carotaggio con fluido di circolazione. Ovviamente, utlizzando caroteri doppitripli occorrerà

prevedere la circolazione del fluido di perforazione, come anche nel caso di impiego del carotere semplice in roccia.
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Il fluido di circolazione dovrà essere staoilito in ragione alla natura del terreno, sentta la Direzione Lavori. Questo sarà

costtuito generalmente da acqua. In alcuni tpi di terreno (argillosi e/o saooioso - limoso), la Direzione Lavori potrà

autorizzare,  lautlizzo di  acqua miscelata a polimeri  e/o fanghi oentonitci  adeguat per consentre un recupero di

terreno più elevato.  Da notare  però che lautlizzo  di  tale miscela  non deve assolutamente provocare  un maggior

disturoo nel prelievo dei campioni di terreno.

Il recupero del materiale allainterno del carotere semplice, nel caso in cui siano present terreni sciolt, deve essere

efetuato mediante pistone o aria compressa per non pregiudicare lo stato di rimaneggiamento del materiale.

In  partcolare,  con riguardo alla  natura  ed alle  carateristche dei  terreni  atraversat le  percentuali  di  recupero,

valutate per ogni singola oatuta di carotaggio (*)  (in nessun caso di lunghezza superiore a 1,5 m), dovreooero essere

possioilmente superiori a:

• 70% per i terreni sciolt in genere (saooia, ghiaia, ecc.);

• 80% per i terreni coesivi omogenei (argilla, argilla marnose, ecc.);

• 90% per rocce compate in genere (calcari, calcari marnosi, arenarie, conglomerat, gessi, anidrit, rocce ignee,

rocce metamorfche, ecc.).

Qualora  tali  percentuali  di  recupero  non  venissero  realizzate  per  chiara  negligenza  dellaImpresa  quei  trat di

sondaggio non saranno contaoilizzat nel computo complessivo.

Laatriouzione dei terreni incontrat alle classi sopra riportate è fata dal geologo incaricato della Direzione Lavori:

qualora il recupero risult inferiore alle percentuali sopra riportate, potrà essere richiesta la ripetzione del sondaggio

senza alcun aggravio di spesa a carico della Stazione Appaltante. In ogni caso il trato corrispondente alla percentuale

di recupero inadeguata non sarà computata nella contaoilità fnale.

Durante il  carotaggio, il  geologo dellaImpresa Appaltatrice, è sufciente che compili  una oreve nota che riport la

stratgrafa desunta dal sondaggio con indicazione relatva agli spessori e alle litologie present.

Il  geologo  incaricato  dalla  Stazione  Appaltante,  invece,  deve  anchaesso  compilare  la  stratgrafa  di  campagna

descrivendo accuratamente le stratgrafe dei sondaggi e rilevando il livello di falda con misure giornaliere ad inizio e

fne perforazione.

Il materiale estrato dal sondaggio sarà riposto in cassete catalogatrici di misure opportune (es. 100 x 50cm) e di

altezza  adeguata  rapportata  al  diametro  della  perforazione,  rispetando  la  sequenza  stratgrafca  rinvenuta.  I

separatori interni (oppure in alternatva opportune segnature) indicheranno le quote di inizio e fne di ogni manovra

ed il prelievo dei campioni.

Le cassete catalogatrici saranno contrassegnate da una etcheta o scrita inamovioile e indeleoile riportante:

- località;

- designazione del cantere - Commitente - Esecutore;

- geologo di cantere ed esecutore del sondaggio;

- designazione del sondaggio;

- tpo di campione e numero d'ordine;

- profondità di prelievo (da/a);
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- orientamento (alto/oasso);

- data di prelievo.

I carotaggi contenut nelle cassete dovranno essere tempestvamente trasportat a cura dellaImpresa e consegnat alla

Stazione  Appaltante  li  dovrà  conservare  in  amoient riparat dalle  intemperie.  Le  cassete  dovranno  avere

carateristche tali da evitare perdite di materiale e mescolament, anche in caso di rovesciamento della casseta.

Per ogni casseta dovranno essere eseguite due fotografe a colori  con angolazioni  diverse,  una perpendicolare e

laaltra ooliqua, in modo da individuare in maniera otmale le variazioni litologiche.

Nelle foto dovrà essere oen visioile laetcheta dove sono apposte le indicazioni riguardant il cantere, il sondaggio e le

quote di riferimento ed un metro per i riferiment di scala.

Inoltre nel caso in cui nel corso del sondaggio vengano eseguite manovre di carotaggio tramite laimpiego del T6s, il

geologo assistente di cantere dovrà realizzare ulteriori  n°2 fotografe del materiale carotato con questo carotere

prima che questo venga trasferito nelle cassete catalogatrici. Copia di queste foto dovrà essere allegata alla relazione

fnale. Ea altresì opportuna una loro trasmissione alla Stazione Appaltante in tempi orevi (al termine del sondaggio)

anche in sola forma digitale. Le foto suddete sono di partcolare rilievo per documentare la oontà del carotaggio

specialmente in terreni fraturat e nel caso di utlizzo di carotere T6s. In questo caso, infat, il  trasferimento del

materiale  in  casseta  ed  il  successivo  controllo  per  la  sua  identfcazione  può  comportare  un  sostanziale

rimaneggiamento dello stesso rendendo proolematche le operazioni di collaudo descrite nel seguito.

Infne, laassistente di cantere dovrà produrre anche ulteriore materiale fotografco relatvo alla sonda perforatrice

utlizzata e allaatrezzatura di perforazione completa di caroteri, corone, campionatori, SPT, fustelle, ecc. In partcolare

dovrà essere realizzata una fotografa per ogni campione prelevato da inviare al laooratorio di analisi.

Le fotografe efetuate saranno consegnate in originale oppure, se realizzate con macchina fotografca digitale, su

supporto magnetco e dovranno essere allegate nella relazione illustratva fnale a cura del geologo incaricato per

laassistenza al cantere.

I  carotaggi  contenut nelle  cassete  catalogatrici  dovranno  essere  tempestvamente  trasportat e  conservat in

amoient riparat dalle intemperie.

Nel caso di campioni indisturoat dovranno essere riportat i dat relatvi al campionamento eseguito con l'annotazione

del:

- tpo di campionatore;

- metodo d'infssione del campionatore;

- condizioni di prelievo (presenza d'acqua, energia d'infssione, ecc.).

Al fne di mantenere disponioile il  foro di sondaggio, anche per successivi  utlizzi,  si  raccomanda di proteggere il

ooccapozzo con pozzeto e chiusura inamovioili e di atrezzare lo stesso con strumentazioni idonee alle proolematche

che il caso richiede (tuoi inclinometrici in PVC pesante nel caso di pendii, tuoi per prove tpo Down hole, piezometri,

ecc).
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(*)  Nel cato in cui con una tingola manovra venittero atravertat maieriali  con caraterittche tignificatvamenie

diverte, la perceniuale di recupero andrà valuiaia teparaiamenie per ogni tingolo maieriale.

Art. 7.1.1. SONDAGGI A DISTRUZIONE DI NUCLEO

Questo tpo di  indagini  possono essere  eseguite  per  laatraversamento  di  spessori  di  cui  non  interessi  unaesata

conoscenza  stratgrafca,  per  lainstallazione  di  strumentazione  geotecnica,  per  laeventuale  riperforazione  o  per

laesecuzione di prove in situ a determinate profondità. Prelevando campioni del cutng estrato dal foro può essere

ricostruita una descrizione indicatva dei terreni atraversat.

Gli utensili utlizzat possono essere:

- triconi o scalpelli di vario tpo;

- martello rotopercussore;

- punte distrutrici con eliche.

Nella perforazione eseguita a distruzione di nucleo, i detrit di perforazione saranno prelevat durante l'avanzamento

di tuto il sondaggio e dopo essere stat eventualmente lavat dovranno essere dispost in apposit contenitori con le

stesse modalità precisate per i sondaggi a carotaggio contnuo. In oase all'esame dei detrit dovrà essere compilata la

stratgrafa del sondaggio.

Art. 7.1.1.6 SISTEMAZIONE FINALE DEI FORI DI SONDAGGIO

I fori di sondaggio dovranno essere atrezzat con tuoo a sezione circolare in PVC pesante o di tpo inclinometrico di

spessore maggiore o uguale a 5.0 mm, lunghezza minima degli spezzoni di 3 metri, assemolat mediante fletatura a

vite ed eventuali manicot di giunzione e munit di tappi di testa e fondo foro per laefetuazione di misure sismiche in

foro.

La posa in opera del tuoo in PVC, di diametro interno minimo di 80 mm, necessario per laefetuazione delle prove

sismiche, dovrà efetuarsi con le seguent modalità operatve:

- lavaggio accurato del foro con acqua pulita e controllo della profondità;

- calo della tuoazione nel foro; i tuoi saranno giuntat con manicot incollat ma non rivetat (eventualmente

fssat con vit autofletant non passant), in modo da garantre la perfeta linearità interna e laassenza di scalini nella

tuoazione;

- cementazione dellaintercapedine foro-tuoo con miscela acqua-oentonitecemento ed esecuzione della stessa

su tuta la lunghezza della perforazione, procedendo dal oasso verso laalto, mediante iniezione da fondo foro con tuoo

ausiliario.

La cementazione dei fori di sondaggio deve essere eseguita in modo da garantre la contnuità del contato terreno-

tuoazione su tuta la vertcale per garantre registrazioni in P ed SH di qualità. Al fne di garantre una completa ed

otmale cementazione, la realizzazione della prova geofsica in foro dovrà essere efetuata non prima di 10 giorni

dalla fne delle operazioni di cementazione del foro di sondaggio.
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Ea possioile, prima ancora di collocare il rivestmento, chiudere il fondo del foro con un cappello (packer) dotato di

valvola di controllo sferica one-way, in grado di accogliere un tuoo del diametro di 38 mm; dopodiché, una volta

posizionata la tuoazione di rivestmento e centrata rispeto alle paret del foro con laausilio di apposit distanziatori

montat sul fondo, viene calato allainterno del foro, fno a raggiungere la valvola, un tuoo in PVC del diametro di 38

mm, collegato in superfcie ad una pompa convenzionale per mezzo della quale viene inietata la miscela cementzia,

che, una volta raggiunto il fondo del foro, inizia a riempire dal oasso verso laalto in maniera uniforme laintercapedine

tra foro e rivestmento, spazzando via il fango e i detrit eventualmente present (normatva ASTM).

Ea  possioile  altresì  calare  diretamente  il  tuoo  per  lainiezione  nellaintercapedine  fno  al  fondo  del  foro  e  quindi

procedere alla cementazione dal oasso verso laalto, in modo da poter garantre al massimo la contnuità del terreno –

tuoazione, con tut quegli accorgiment necessari.

Il pagamento del sondaggio sarà efetuato solo dopo laesecuzione della prova geofsica, dopo aver verifcato che le

registrazioni acquisite siano di qualità e non disturoate dalla non contnuità della cementazione.

Una volta terminate le operazioni di rivestmento e cementazione lainterno dei tuoi deve essere lavato con acqua

pulita e lasciato pieno daacqua.

Ciascun foro di sondaggio atrezzato nel modo anzideto dovrà essere proteto in superfcie da un pozzeto, in cls o in

ferro ma comunque reso inamovioile e dotato di luccheto che dovrà rispondere alle esigenze di sicurezza richieste

dalla Stazione Appaltante. Ad esempio in una sede stradale o in un sito per il quale la Stazione Appaltante prevede la

realizzazione  di  un  pozzeto a  raso,  dovrà  essere  realizzato  un  doppio  pozzeto,  di  cui  quello  esterno  munito  di

coperchio carraoile di dimensioni adeguate, contenente al proprio interno un pozzeto dotato di luccheto.

Art. 7.1.1.7 PRELIEVO DI CAMPIONI

Il prelievo di campioni dovrà essere efetuato con procedure operatve e con campionatori adeguat al programma di

indagini  previsto  in  progeto,  e/o  secondo le  istruzioni  detate  dal  geologo  della  Direzione  Lavori  (indicato  dalla

Stazione Appaltante) durante laesecuzione del carotaggio.

Per i trat in cui si richiede la ricostruzione stratgrafca del sotosuolo e la conoscenza delle sole carateristche fsiche

dei terreni, è consentto il prelievo di campioni disturoat od a disturoo limitato.

I  campioni  indisturoat dovranno  essere  estrat mediante  campionatori  a  paret sotli  infssi  a  pressione

(campionatore  a  parete  sotle  tpo  Sheloy  del  diametro  minimo  di  80  mm),  preferioilmente  dotat di  pistone

(campionatore tpo Osteroerg) od a rotazione a doppia o a tripla parete con scarpa avanzata tpo Denison o tpo

Mazier modifcato.

Per il campionatore semplice tpo Sheloy la scarpa del tuoo campionatore deve avere un tagliente con angolo non

superiore a 6°.  Laimpresa dovrà produrre unaatestazione relatva allauso di  campionatori  con i  requisit richiest.  I

laooratori, incaricat di eseguire le indagini geotecniche sui campioni prelevat, verifcheranno la conformità dei tuoi

campionatori con i requisit prescrit comunicandolo alla Stazione Appaltante. In via preliminare la Direzione Lavori

deve fornire una valutazione di massima, tramite acquisizione di informazione dallaImpresa e successiva valutazione in
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cantere, circa la presenza e lautlizzo in cantere di campionatori con i requisit richiest. Inoltre, i campionatori a paret

sotli, con o senza pistone, dovranno avere un coefciente di ingresso molto piccolo e certamente minore di 0.5 %.

Ea prevista una accurata pulizia del foro di sondaggio con metodi adeguat (carotere semplice e manovra fnale a

secco, utensile di spurgo a geto radiale e soprastante calice di raccolta del detrito, ecc.).

Nel caso di campionatori  tpo Denison il  campione sarà alloggiato in un tuoo PVC interno al tuoo non rotante e

opportunamente parafnato dopo il recupero.

Laenttà della sporgenza del tuoo interno va concordata con la Direzione Lavori. Nel caso di campionatore Mazier

modifcato il  campione sarà alloggiato in un tuoo di acciaio inossidaoile,  cadmiato o comunque tratato. Anche in

questo caso si procederà alla parafnatura. In ogni caso le dite forniranno le carateristche del tuoo campionatore in

dotazione e quanto non espressamente indicato andrà concordato con la Direzione Lavori.

Per il prelievo in terreni incoerent sciolt la Direzione Lavori potrà richiedere lautlizzo di idonee resine.

I campioni indisturoat dovranno avere dimensioni non inferiori a 80 mm di diametro e 500 mm di lunghezza.

Tut i campioni prelevat dovranno essere perfetamente sigillat su entramoe le estremità della fustella (metallica o

di plastca) mediante parafnatura a caldo e chiusura con tappo.

Sul campione dovrà essere apposta un'etcheta (non degradaoile per umidità) in cui sono indicat:

• designazione del cantere - Commitente - Esecutore;

• designazione del sondaggio;

• tpo di campione e numero d'ordine;

• profondità di prelievo (da/a);

• orientamento (alto/oasso);

• data di prelievo.

Nel caso di campioni indisturoat dovranno essere riportat i dat relatvi al campionamento eseguito con l'annotazione

del:

• tpo di campionatore;

• metodo d'infssione del campionatore;

• condizioni di prelievo (presenza d'acqua, energia d'infssione, ecc.).

I  campioni  devono  essere  conservat,  a  cura  della  Stazione  Appaltante  in  locali  idonei,  in  posizione  orizzontale

evitando scuotment ed urt e partcolarmente protet dai raggi del sole, dal gelo e da font di calore fno al momento

della consegna al laooratorio geotecnico.

Rientra tra i compit dellaImpresa:

- il trasporto e la consegna dei campioni alla Stazione Appaltante;

- la successiva spedizione degli stessi al laooratorio geotecnico per le analisi.

Qualora  il  prelievo dei  campioni  non venga efetuato secondo le  modalità  previste,  per  inadempienza da parte

dellaImpresa, per quanto segnalato dal geologo incaricato della Direzione Lavori non verrà autorizzato il pagamento

per tuta la profondità relatva al litotpo interessato dal prelievo.
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Art. 7.1.1.8 STANDARD PENETRATION TEST (S.P.T.)

La prova S.P.T sarà efetuata, a partre dal fondo foro del sondaggio, alle profondità concordate con la DL.

Sul fondo foro opportunamente pulito, dovrà essere infsso a percussione un campionatore di forma e dimensioni

standard (tpo Raymond), atraverso il quale, in oase al numero dei colpi (N) necessari alla penetrazione di 45 cm,

misurat separatamente in tre trat di 15 cm ciascuno, sia possioile valutare orientatvamente lo stato di consistenza

dei terreni, in genere saooiosi o limoargillosi.

La percussione dovrà essere efetuata secondo le modalità contenute nella norma ASTM n° D 1586/67 salvo quanto

specifcato di seguito.

Deroghe alla norma ASTM n° D 1586/67:

1) Se la prova interesserà terreni molto compat o ghiaiosi, su parere del geologo di cantere, laImpresa potrà

impiegare, al posto della scarpa del campionatore sopra descrito, una punta conica del diametro di 51 mm e di 60 ° di

apertura angolare;

2) Le tre fasi di penetrazione di 15 cm ciascuna andranno comunque eseguite;

3) Per ciascuna fase, in caso di rifuto, andrà indicata la penetrazione raggiunta in cm.

Per la prova dovrà essere usato un campionatore Raymond di lunghezza 711 mm, diametro esterno di 50.8 mm,

diametro interno 34.9 mm ed un dispositvo di guida e di sgancio automatco del maglio, di peso 63.5 kg, che assicuri

una corsa a caduta lioera di 0,76 mm.

Le aste di perforazione non dovranno superare il peso di 10 kg/ml.

LaImpresa è tenuta a conservare il campione estrato dal campionatore trasferendolo dal tuoo di campionamento in

contenitori di plastca, contrassegnat con etcheta. Laimpresa è tenuta altresì ad indicare le carateristche del sistema

di oattura ed a fornire la documentazione richiesta.

Preteniazione dei rituliat

La documentazione dovrà comprendere:

- informazioni generali sulla postazione del cantere, sulle strumentazioni e le metodologie di perforazione;

- parametri  acquisit durante  la  fase  di  perforazione  (manovre,  velocità  di  avanzamento,  RQD,  recupero,

strutura e fraturazione della roccia, ecc.);

- atrezzature utlizzate durante la fase di perforazione (caroteri, campionatori, rivestment, ecc.);

- prove eseguite durante la fase di perforazione (SPT, Pocket, Vane Test, ecc.) ed eventuali campioni prelevat;

- riportare eventuali annotazioni ed osservazioni.

Art. 7.2 TOMOGRAFIA ELETTRICA 2D

La prospezione geoeletrica, del tpo Tomografa eletrica 2D per misure di resistvità eletrica reale dovrà essere

eseguita con multeletrodo digitale dotato di sequenza intelligente di letura, correzione automatca dei potenziali

spontanei,  calcolo  della  varianza  di  letura  “on-lineM,  acquisizione  dei  dat su  georesistvimetro  computerizzato,

compreso  l'eventuale  onere  per  laes  ecuzione  dei  fori  (mediante  trapano)  nella  pavimentazione  stradale  per  il

posizionamento  degli  eletrodi,  compresa  elaoorazione  dei  dat mediante  inversione  della  matrice  dei  valori  di
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resistvità acquisit, minimizzazione degli errori e redazione di relazione riepilogatva. ASTM D6431-99 (2005). Durante

laacquisizione  delle  misure  di  resistvità  eletrica  si  dovrà  procedere  alla  misurazione  della  caricaoilità  eletrica

(polarizzazione indota), secondo le indicazioni fornite, in sito, dal Diretore dellaesecuzione.

La  prospezione  geoeletrica  dovrà  essere  efetuata  lungo  percorsi  longitudinali  o  con  acquisizioni  a  maglia

prestaoilita, con asseto di investgazione di tpo monostatco, con l'utlizzo di frequenze e tempi di campionamento

idonei a raggiungere la migliore defnizione e profondità in relazione agli ooietvi da indagare ASTM D6432-99 (2005),

secondo le indicazioni fornite, in sito, dal Diretore dellaesecuzione.

Laelaoorazione dei dat dovrà essere condota mediante sofware adeguat ed essere comprensiva del trasferimento,

l'interpretazione e la resttuzione degli stessi su apposite planimetrie su supporto cartaceo edigitale.

Modalitt di presentazione dei risultat

Relazione esplicatva del sistema utlizzato con indicate:

- documentazione topografca, con indicazione dellauoicazione dellaindagine;

- le modalità di esecuzione;

- la strumentazione adotata e le carateristche di acquisizione dei dat;

- i segnali registrat: in forma cartacea e oooligatoriamente in forma numerica su cd-rom;

- il criterio di elaoorazione adotato;

- modello oidimensionale del sotosuolo e sezione geologica interpretatva; sezione relatva alla copertura del

segnale.

- qualora disponioili, dovranno essere fornite le informazioni sulla posizione della falda.

Art. 7.3 PROSPEZIONE RADAR IN SUPERFICIE

Laindagine georadar verrà eseguita lungo percorsi longitudinali o con acquisizioni a maglia prestaoilita, concordate

preventvamente con la D.L.,  utlizzando unaatrezzatura con asseto di investgazione di  tpo monostatco, nonché

mediante lauso di frequenze e tempi di campionamento idonei a raggiungere la migliore defnizione e profondità in

relazione agli ooietvi da indagare. Laelaoorazione dei dat acquisit dovrà essere efetuata mediante sofware

adeguat e  comprendere  sia  la  resttuzione  dei  risultat otenut su  supporto  cartaceo  costtuito  da  apposite

planimetrie, sia il trasferimento dei dat acquisit su idoneo supporto digitale. Compreso nel prezzo quanto occorre per

dare l'indagine completa

Art. 7.4 INDAGINE VIDEO ENDOSCOPICA IN FORO

Nel corso di perforazioni di fori di sondaggio, sia in avanzamento, che al termine dellaesecuzione dei fori, su esplicita

richiesta della D.L., potranno essere eseguite ispezioni video endoscopiche dei fori, efetuando contemporaneamente

le registrazioni digitali televisive delle ispezioni stesse.

La strumentazione è costtuita da un sistema televisivo di ripresa digitale,  un gruppo di  movimentazione ed una

consolle di comando e registrazione dei segnali video digitali.

Il sistema di ripresa avrà le seguent specifche:
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- telecamera con sensore CCD a colori, sensioilità ≤ 2,5 lux, dotata di apposito centratore

- diaframma automatco

- messa a fuoco regolaoile

- tenuta stagna

- corona illuminante ≥ 9 W

- alimentazione a oateria 12V.

Modalitt di ripresa

La telecamera deve essere allocata nel foro, pozzo o condota (naturale o artfciale) già predisposta e, dopo aver

azzerato il contatore delle profondità, si procederà alla videoregistrazione in contnuo durante la discesa e/o risalita

nel foro.

I dat relatvi alle discontnuità ed alle anomalie riscontrate nel corso dellaispezione, riferit alle relatve profondità dal

ooccaforo, saranno riportat su apposit moduli nei quali dovrà essere indicata anche: la sigla del foro, la quota del

ooccaforo e qualsiasi altra anomalia riscontrata durante il sondaggio.

Laelaoorazione  delle  videoregistrazioni  verrà  efetuata  mediante  lautlizzo  di  sofwares  dedicat.  Le  registrazioni

verranno presentate e rielaoorate sui seguent support:

- CD ROM con esecuzione completa dellaispezione e sovrimpressione di data, ora, località, localizzazione metrica

o profondità, annotazioni di lavoro;

- videofotografe con sovrimpressione;

- relazione tecnica.

La lavorazione consisterà nellaapprontamento dellaatrezzatura per indagini videoendoscopiche, compreso il carico e

lo scarico, costtuite da: 1) Sonda televisiva con telecamera mooile ad ooietvo grandangolare proteto da materiale

termoisolante, dotata di sistema di illuminazione costtuito da lampada ad incandescenza da 12 volts alimentata da

potenziometro a voltaggio variaoile; 2) Sistema di videoregistrazione integrato comprendente una sezione monitor a

colori  da 8 pollici  ed una sezione di  videoregistrazione con sistema FM a scansione elicoidale;  3)  Sistema di  cavi

multpolari di collegamento per trasmissione del segnale visivo.

lainstallazione  di  atrezzatura  per  indagini  videoendoscopiche  in  corrispondenza  di  vertcali  di  perforazioni  già

eseguite, compresa la prima, su aree pianeggiant accessioili  ai normali mezzi di trasporto, compreso laonere dello

spostamento da un foro al successivo. per distanze da 0,00 a 300,00 m.

L'indagine videoendoscopica con telecamera di cui sopra con resttuzione su CD ROM con pista sonora eseguita, sia in

discesa  che  in  risalita,  in  fori  di  perforazione  già  eseguit,  con  velocità  massima  di  avanzamento  di  circa  5

mm./secondo.  La  resttuzione  sarà  corredata  da  commento  vocale  illustrante  le  carateristche  litologiche  e  le

discontnuità  esistent.  Il  flmato  dovrà  evidenziare  in  contnuo  la  profondità  dellaarea  investgata  atraverso

sovraimpressione eletronica delle quote raggiunte dalla sonda.

Art. 7.5 ANALISI E PROVE DI LABORATORIO
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Oltre alle precedent indagini dovranno essere efetuate le seguent prove come meglio specifcate dagli elaoorat

progetuali e dalle diretve impartte di volta in volta dalla DL e dalle normatva specifca:

Prova di carico su piastra diametro 300 mm per la determinazione in situ del modulo di deformazione Md, escluso

Quanttà di legante in miscele di aggregat lapidei e oitume. UNI EN 12697-1-

Analisi  granulometrica sull'estrato (eseguite con 7 crivelli o setacci). UNI EN 933/1-2 Massa volumica. con pesata

idrostatca di provino parafnato. CNR 40:1973

Calcolo della porosità della miscela di aggregat lapidei con oitume (vuot residui). UNI EN 12697-8-

Prelievo in situ di conglomerato oituminoso - con un minimo di 15 carote- eseguito con carotatrice, compreso il rilievo

dello spessore degli strat rinvenut e ripristno con conglomerato oituminoso a freddo. UNI EN 12697-27

Resistenza a compressione su provini cuoici in cls (15x15x15 cm o 16x16x16 cm) e cilindrici. Prova da eseguirsi su 2

provini.UNI EN 12390-3:2009

Prova di trazione su provini in acciaio utlizzat per il C.A. con determinazione di snervamento, rotura, allungamento.

(Per ogni terna di provini ). UNI EN ISO 6892-1:2009; DM 17 gennaio 2018

Art. 7.6 NOTE RELATIVE ALLE INDAGINI DIAGNOSTICHE

I prezzi delle indagini e delle prove dovranno comprendere:

- la realizzazione delle prove come da relatve voci di capitolato;

- il trasporto e laistallazione in situ delle atrezzature necessarie;

- il personale tecnico qualifcato per laintera laesecuzione materiale delle prove;

- laelaoorazione dei dat e la spedizione alla stazione Appaltante, nei tempi detat da questo Capitolato o dalla

DL,  di  una  o  più  relazioni  a  frma  di  un  tecnico  aoilitato,  che  riportno  con  laaiuto  di  documentazione  grafca,

fotografca, descritva e quanttatva i risultat emersi dalle indagini;

- tute le opere provvisionali eventualmente necessarie;

- gli apprestament per la sicurezza;

- gli oneri per i consumi di acqua e di energia eletrica e i relatvi allacciament alla rete.

Si precisa inoltre che le relazioni che devono essere redate sono comprese nel presente appalto.

La dita o le dite appaltatrici si impegnano a fornire e, quindi, si ritengono comprese e compensate nel prezzo oferto,

il  numero di copie staoilito dalla  DL,  degli  elaoorat suddet, frmate in originale,  necessarie per gli  adempiment

necessari presso gli organi competent.

Si staoiliscono i  tempi di  esecuzione delle prove, di  elaoorazione dei risultat otenut e di riconsegna degli  stessi

atraverso  le  relazioni  specifcate  alla  stazione  Appaltante  entro  un  limite  massimo  di  30  giorni  lavoratvi  dalla

comunicazione della disponioilità dellaarea.

CAPITOLO 8

NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI

Generalitt
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La quanttà dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto previsto

nell'elenco dei prezzi allegato.

Le misure verranno rilevate in contradditorio in oase all'efetva esecuzione. Qualora esse risultno maggiori di quelle

indicate nei grafci di progeto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno contaoilizzate. Soltanto

nel  caso  che  la  Direzione  dei  Lavori  aooia  ordinato  per  iscrito  maggiori  dimensioni  se  ne  terrà  conto  nella

contaoilizzazione.

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motvo di rifacimento

a  carico  dell'Appaltatore.  Resta  sempre  salva  in  ogni  caso  la  possioilità  di  verifca  e  retfca  in  occasione  delle

operazioni di collaudo.

Contabilizzazione delle variant

Nel caso di variante in corso d'opera gli import in più ed in meno sono valutat con i prezzi di progeto e sogget al

rioasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi ofert dall'appaltatore nella lista in

sede di gara.

Le norme di misurazione per la contaoilizzazione saranno le seguent:

8.1.1) Scavi in Genere

Oltre che per gli ooolighi partcolari emergent dal presente artcolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere

l'Appaltatore deve ritenersi compensato per tut gli oneri che esso dovrà incontrare:

- per taglio di piante, estrpazione di ceppaie, radici, ecc.;

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciute che oagnate, di qualsiasi consistenza ed

anche in presenza d'acqua;

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifuto entro i limit previst in elenco

prezzi, sistemazione delle materie di rifuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;

- per la regolazione delle scarpate o paret, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, atorno

e sopra le condote di acqua od altre condote in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome defnitve

di progeto;

- per puntellature, soadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tute le prescrizioni

contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché

sfridi, deteriorament, perdite parziali o totali del legname o dei ferri;

- per impalcature pont e costruzioni provvisorie, occorrent sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per la

formazione di rilevat, per passaggi, atraversament, ecc.;

- per  ogni  altra  spesa  necessaria  per  l'esecuzione  completa  degli  scavi.  La  misurazione  degli  scavi  verrà

efetuata nei seguent modi:

- il volume degli scavi di soancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in oase ai

rilevament eseguit in contradditorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relatvi lavori;
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- gli scavi di fondazione saranno computat per un volume uguale a quello risultante dal prodoto della oase di

fondazione per la sua profondità soto il piano degli scavi di soancamento, ovvero del terreno naturale quando deto

scavo di soancamento non viene efetuato.

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fssat nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno

valutat sempre come eseguit a paret vertcali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco

ogni maggiore scavo.

Tutavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri,  parate o simili struture, sarà incluso nel

volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle struture stesse.

I prezzi di elenco, relatvi agli scavi di fondazione, sono applicaoili unicamente e rispetvamente ai volumi di scavo

compresi fra piani orizzontali consecutvi, staoilit per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la

valutazione dello scavo risulterà defnita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione

ad esso del relatvo prezzo di elenco.

8.1.2) Rilevat e Rinterri

Il volume dei rilevat sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in oase a rilevament eseguit come

per gli scavi di soancamento. I  rinterri  di cavi a sezione ristreta saranno valutat a metro cuoo per il  loro volume

efetvo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previst tut gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi

distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestto.

8.1.3) Riempiment con Misto Granulare

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cuoo per

il suo volume efetvo misurato in opera.

8.1.4) Parate di Calcestruzzo Armato

Saranno valutate per la loro superfcie misurata tra le quote di imposta e la quota di testata della trave superiore di

collegamento.

Nel prezzo sono compresi tut gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il geto del calcestruzzo, la fornitura e posa

del  ferro  d'armatura,  la  formazione  e  successiva  demolizione  delle  corree  di  guida  nonché  la  scapitozzatura,  la

formazione della trave superiore di collegamento, l'impiego di fanghi oentonitci, l'allontanamento dal cantere di tut

i materiali di risulta e gli spostament delle atrezzature.

8.1.5) Murature in Genere

Tute le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specifcate, saranno misurate geometricamente, a volume

od a superfcie, secondo la categoria, in oase a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fata

deduzione di tut i vuot di luce superiore a 1,00 m² e dei vuot di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che aooiano

sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per quest ultmi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con
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materiale in coto. Così pure sarà sempre fata deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri,

piataoande, ecc., di struture diverse, nonché di pietre naturali od artfciali, da pagarsi con altri prezzi di tarifa.

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non deooano essere eseguite con paramento di faccia

vista, si intende compreso il rinzafo delle facce visioili dei muri. Tale rinzafo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel

prezzo unitario, anche a tergo dei muri che deooono essere poi caricat a terrapieni. Per quest ultmi muri è pure

sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in

generale quella delle immorsature e la costruzione di tut gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od

artfciale.

Nei prezzi  della muratura di qualsiasi specie si  intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci,

canne, spigoli, stromoature, incassature per imposte di archi, volte e piataoande.

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si deooano costruire soto raggio, le

relatve murature non potranno essere comprese nella  categoria delle  volte e saranno valutate con i  prezzi  delle

murature rete senza alcun compenso in più.

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggeto superiore a 5 cm sul flo esterno del muro, saranno

valutate per il loro volume efetvo in aggeto con l'applicazione dei prezzi di tarifa staoilit per le murature.

Per le ossature di aggeto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.

Quando la muratura in aggeto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata

come della stessa specie del muro stesso.

Le murature di matoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustco, deducendo soltanto le

aperture di superfcie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, spalle,

piataoande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei Lavori ritenesse opportuno di ordinare

allo scopo di fssare i serrament al telaio anziché alla parete.

8.1.6) Murature in Pietra da Taglio

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cuoo in oase al volume del primo parallepipedo

reto retangolare, circoscrivioile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri pezzi da pagarsi a superfcie, saranno

valutat in oase al minimo retangolo circoscrivioile.

Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella misurazione, non tenendo però

alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle dimensioni assegnate dai

tpi prescrit.

Nei prezzi relatvi di elenco si intenderanno sempre compresi tut gli oneri specifcat nelle norme sui materiali e sui

modi di esecuzione.

8.1.7) Calcestruzzi

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le struture costtuite da geto in opera, saranno in genere pagat

a  metro  cuoo  e  misurat in  opera  in  oase  alle  dimensioni  prescrite,  esclusa  quindi  ogni  eccedenza,  ancorché
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inevitaoile, dipendente dalla forma degli scavi apert e dal modo di esecuzione dei lavori. Nei relatvi prezzi, oltre agli

oneri delle murature in genere, si intendono compensat tut gli oneri specifcat nelle norme sui materiali e sui modi

di esecuzione.

8.1.8) Acciaio per  Calcestruzzo

Il peso dell'acciaio in oarre ad aderenza migliorata di armatura del calcestruzzo verrà determinato mediante il peso

teorico corrispondente ai vari diametri efetvamente prescrit, trascurando le quanttà superiori alle prescrizioni, le

legature e le sovrapposizioni per giunte non ordinate. Il peso dell'acciaio verrà in ogni caso determinato con mezzi

analitci ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare efetvo per ogni oarra (seguendo le sagomature e uncinature) e

moltplicandolo per il peso unitario dato dalle taoelle ufciali UNI.

Col  prezzo fssato,  il  tondino sarà fornito  e dato in opera nelle  casseforme, dopo aver suoito tute le piegature,

sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei Lavori, curando che la posizione dei ferri coincida rigorosamente

con quella fssata nei disegni esecutvi.

Il prezzo al chilogrammo dei soli cavi di acciaio armonico impiegato per i calcestruzzi precompressi, compensa anche

la fornitura e posa in opera delle guaine, dei fli di legatura delle stesse guaine e le iniezioni con malta di cemento nei

vani dei cavi, le teste e le piastre di ancoraggio e la mano d'opera e i mezzi ed i materiali per la messa in tensione dei

cavi stessi nonché per il oloccaggio dei dispositvi.

8.1.9) Conglomerato Cementzio Armato

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume efetvo,

senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.

Quando  tratasi  di  element a  caratere  ornamentale  getat fuori  opera  (pietra  artfciale),  la  misurazione  verrà

efetuata in ragione del minimo parallelepipedo reto a oase retangolare circoscrivioile a ciascun pezzo, e nel relatvo

prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tut gli oneri specifcat nelle norme sui

materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte.

I casseri, le casseforme e le relatve armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato

cementzio, saranno computat separatamente con i relatvi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere,

oisognerà atenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari.

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tut gli oneri derivant dalla formazione di palchi provvisori di

servizio, dall'innalzamento dei materiali,  qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere

eseguita, nonché per il geto e la vioratura.

L'acciaio  in  oarre  per  armature  di  opere  di  cemento armato di  qualsiasi  tpo nonché la  rete  eletrosaldata  sarà

valutato secondo il peso efetvo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei

singoli element e la posa in opera dell'armatura stessa.

8.1.10) Solai
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I  solai  interamente di  cemento armato (senza laterizi)  saranno valutat al  metro  cuoo come ogni  altra  opera  di

cemento armato.

Ogni altro tpo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagata al metro quadrato di superfcie neta misurato

all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la presa e l'appoggio su cordoli perimetrali o travi di

calcestruzzo o su eventuali murature portant.

Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, nonché ogni opera e

materiale occorrente per dare il solaio completamente fnito, come prescrito nelle norme sui materiali e sui modi di

esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tpo prefaooricato, mist di cemento armato, anche predalles o di cemento armato

precompresso e laterizi sono escluse la fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, è invece compreso

il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi enttà, con tut gli oneri specifcat per le

casseforme dei cement armat.

Il prezzo a metro quadrato dei solai suddet si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle porzioni in cui,

per resistere a moment negatvi, il laterizio sia sosttuito da calcestruzzo; saranno però pagat a parte tut i cordoli

perimetrali relatvi ai solai stessi.

Art. 8.1.11 CARREGGIATA

a) Compatazione meccanica dei rilevat. - La compatazione meccanica dei rilevat sarà valutata a metro cuoo,

quale compenso in aggiunta a quello per la formazione dei rilevat.

b) Massicciata. - La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tut i materiali per massicciate stradali si valuteranno a

metro cuoo, coi prezzi di elenco.

Normalmente la misura dovrà efetuarsi prima della posa in opera; il  pietrisco o la ghiaia verranno depositat in

cumuli  regolari  e  di  volume  il  più  possioile  uguale  lungo  la  strada  oppure  in  cataste  di  forma  geometrica;  la

misurazione a scelta  della  Direzione dei  Lavori  verrà  fata o con canne metriche oppure col  mezzo  di  una cassa

parallelepipeda senza fondo che avrà le dimensioni di m. 1,00 x 1,00 x 0,50.

All'ato della misurazione sarà in facoltà della Direzione dei Lavori di dividere i cumuli in tante serie, ognuna di un

determinato numero, e di scegliere in ciascuna serie il cumulo da misurare come campione.

Il  volume del cumulo misurato sarà applicato a tut quelli  della corrispondente serie e se l'Appaltatore non avrà

otemperato  all'oooligo  dell'uguaglianza  dei  cumuli  dovrà  sotostare  al  danno  che  potesse  derivargli  da  tale

applicazione.

Tute le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa e quelle per lo spandimento dei

materiali, saranno a carico dell'Appaltatore e compensate coi prezzi di tarifa della ghiaia e del pietrisco. Quanto sopra

vale anche per i rimanent materiali di massicciata, ghiaia e pietrisco di piccole dimensioni che possono occorrere per

le oanchine di  marciapiedi,  piazzali  ed altro,  e per il  saooione a consolidamento della  massicciata,  nonché per le

cilindrature, oitumature, quando la fornitura non sia compresa nei prezzi di quest lavori, e per qualsiasi altro scopo.

Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenient norme e prescrizioni.
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c) Impietramento od ossatura. - L'impietramento per sotofondo di massicciata verrà valutato a metro quadrato

della  relatva  superfcie  e,  con  i  prezzi  di  elenco  staoilit a  seconda  delle  diverse  altezze  da  dare  al  sotofondo,

l'Appaltatore s'intenderà compensato di tut gli oneri ed ooolighi prescrit nell'artcolo " Fondazione in Pieirame e

niotolami".

- La misura ed il pagamento possono riferirsi a volume misurato in opera od in cataste come per indicato in letera o).

d) Cilindratura di massicciata e sotofondi.  Il lavoro di cilindratura di massicciate con compressore a trazione

meccanica sarà pagato in ragione di metro cuoo in pietrisco cilindrato, qualunque sia la larghezza della striscia da

cilindrare.

Coi  prezzi  di  elenco relatvi  a  ciascuno dei  tpi  di  cilindrature  indicat nel  precedente artcolo " nilindraiura  delle

Matticciaie", s'intenderà compensata ogni spesa per noli, trasporto dei compressori a piè d'opera all'inizio del lavoro e

per ritornare poi in rimessa, sia per il ricovero durante la note che nei periodi di sosta.

Nel prezzo stesso è compreso il  consumo dei comoustoili  e luorifcant per l'esercizio dei rulli,  lo spandimento e

confgurazione dei materiali di massicciata, la fornitura e l'impiego dell'acqua per la caldaia e per l'innafamento, dove

occorra, del pietrisco durante la rullatura, la fornitura e lo spandimento dei materiali di saturazione o di aggregazione,

ove occorrano, ogni spesa per il personale addeto alle macchine, la necessaria manovalanza occorrente durante il

lavoro, nonché di tuto quanto altro potrà occorrere per dare compiuto il lavoro a perfeta regola d'arte.

La cilindratura di sotofondo, qualora venga ordinata, ai sensi dell'artcolo "nilindraiura delle Matticciaie" sarà pagata

in ragione di metri cuoi di sotofondo in opera, col prezzo di elenco, nel quale sono compresi tut gli oneri principali ed

eventuali di cui sopra (oppure a superfcie cilindrata col prezzo di elenco).

e) Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementzio; fondazioni in terra stabilizzata.-

Anche per queste voci la valutazione è prevista a metro cuoo di opera fnita. Il prezzo a metro cuoo della fondazione e

pavimentazione comprende tut gli oneri per:

- studio granulometrico della miscela;

- la fornitura e stesa di un centmetro di saooia quale leto di posa del calcestruzzo, e dello strato di cartone

catramato isolante;

- la fornitura degli inert nelle qualità e quanttà prescrite dal Capitolato speciale d'Appalto, nonché la fornitura

del legante e dell'acqua;

- il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e la posa in opera del calcestruzzo;

- la viorazione e stagionatura del calcestruzzo;

- la formazione e sigillatura dei giunt;

- tuta la mano d'opera occorrente per i lavori suindicat ed ogni altra spesa ed onere per il geto della lastra, ivi

compreso quello del geto in due strat, se ordinato.

Lo spessore sarà valutato in oase a quello prescrito con tolleranza non superiore ai 5 mm purché le diferenze si

presentno saltuariamente e non come regola costante. In questo caso non si terrà conto delle eccedenze, mentre si

dedurranno le defcienze riscontrate.
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Per armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a maglie che verrà valutata a parte,

secondo il peso unitario prescrito e determinato in precedenza a mezzo di pesatura direta.

Anche per le fondazioni in terra staoilizzata valgono tute le norme di valutazione sopra descrite. Si precisa ad ogni

modo che il prezzo comprende:

- gli oneri derivant dalle prove preliminari necessarie per lo studio della miscela, nonché da quelle richieste

durante l'esecuzione del lavoro;

- l'eventuale  fornitura  di  terre  e  saooie  idonee  alla  formazione  della  miscela  secondo  quanto  prescrito e

richiesto dalla Direzione dei Lavori;

- il macchinario e la mano d'opera necessari e quanto altro occorra come precedentemente prescrito.

Tut i prodot e/o materiali impiegat, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la normatva tecnica

vigente, dovranno essere munit di tale marchio.

f) Tratament protetvi  delle  pavimentazioni  -  Mant di  conglomerato  -  Pavimentazioni  di  cemento.  -  I

tratament superfciali, le penetrazioni, i mant di conglomerato, le pavimentazioni cementzie e in genere qualunque

tpo di pavimentazione di qualsiasi spessore verranno di norma misurat in ragione di superfcie, intendendosi tassatvi

gli  spessori  prescrit,  e  nel  relatvo prezzo  unitario  sarà  compreso  ogni  magistero  e  fornitura  per  dare  il  lavoro

completo secondo le modalità e norme indicate. Per i conglomerat, ove l'elenco dei prezzi lo prescriva, la valutazione

sarà fata a volume. Qualora i quanttatvi di legante o di materiale di aggregazione staoilit variassero ovvero, nel caso

di mant a tappeto o a conglomerat a masse aperte o chiuse da misurarsi a superfcie, si modifcassero gli spessori, si

darà luogo alle detrazioni analogamente a come sopra previsto. I cordoli laterali (oordi), se ordinat, saranno valutat a

parte.

La Stazione Appaltante si riserva comunque di rifutare emulsioni avent più dell'1% in meno di oitume prescrita.

Qualora  la  partta  venisse  egualmente accetata,  verranno efetuate negli  stat di  avanzamento detrazioni  come

segue:  per  percentuali  tra  l'1  ed il  3%:  il  10% del  prezzo  di  emulsione per  ogni  kg  di  emulsione impiegata;  per

percentuali maggiori del 3 sino al 5%: il 25% del prezzo dell'emulsione per ogni kg di emulsione impiegata.

g) Acciotolat, selciat, lastricat, pavimentazioni in cemento, di porfdo. - Gli acciotolat, i selciat, i lastricat e

le pavimentazioni in cuoet saranno anch'essi pagat a metro quadrato

Sarà pagata la loro superfcie vista, limitata cioè dal vivo dei muri o dai contorni, esclusa quindi ogni incassatura anche

se necessaria e prescrita dalla Direzione dei Lavori.

Nei prezzi relatvi è sempre compreso il leto di saooia o di malta, ogni compenso per riduzione, tagli e sfridi di lastre,

pietre e ciotoli,  per maggior difcoltà di costruzione dovuta ad angoli  rientrant o sporgent, per la preparazione,

oattura e regolazione del suolo, per la stuccatura e proflatura dei giunt con malta di cemento o oitumatura secondo

le prescrizioni della D. L. e per qualunque altra opera o spesa per dare i lavori ultmat ed in perfeto stato.

I prezzi di tarifa sono applicaoili invariaoilmente qualunque sia, o piana o curva, la superfcie vista e qualunque sia il

fondo su cui sono post in opera.
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Se l'acciotolato, selciato, lastricato o pavimentazione in cuoet dovessero posare sopra sotofondo di saooia, malta,

macadam cilindrato o calcestruzzo, questo verrà valutato a parte ai prezzi di elenco relatvi a quest vari sotofondi e

sostegni in muratura di calcestruzzo.

c) Soprastruture stabilizzate. - Le soprastruture in terra staoilizzata, in terra staoilizzata con cemento, in terra

staoilizzata con legante oituminoso e in pozzolana staoilizzata con calce idrata verranno valutate a metro quadrato di

piano viaoile completamente sistemato.

Art. 8.1.12 SCARIFICA DI PAVIMENTAZIONI

I  disfaciment delle  pavimentazioni  stradali  in  conglomerato  oituminoso  saranno  valutat a  metro  quadrato  di

superfcie,  assumendo per la misura di tali  lavori la larghezza staoilita nelle sezioni tpo di progeto, intendendosi

compensat gli eventuali allargament non ordinat dal Diretore dei Lavori.

Verranno  dedote  le  superfci  corrispondent a  chiusini,  pozzet e  quant'altro  occupi  una  parte  della  superfcie

pavimentata.

Art. 8.1.13 RIPRISTINI DI PAVIMENTAZIONE

I ripristni delle pavimentazioni stradali in conglomerato oituminoso saranno valutat a metro quadrato di superfcie,

assumendo per la misura di tali lavori la larghezza staoilita nelle sezioni tpo di progeto, intendendosi compensat gli

eventuali allargament non ordinat dal Diretore dei Lavori.

Verranno dedote le  superfci  corrispondent a  chiusini,  pozzet,  e  quant'altro  occupi  una  parte  della  superfcie

pavimentata.

8.1.14) Paviment

I paviment, di qualunque genere, saranno valutat per la superfcie vista tra le paret intonacate dell'amoiente.

Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei paviment nell'intonaco.

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali  e per ogni

lavorazione intesa a dare i paviment stessi complet e rifnit come prescrito nelle norme sui materiali e sui modi di

esecuzione, compreso il sotofondo.

In ciascuno dei prezzi concernent i paviment, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, le

opere di ripristno e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'enttà delle opere stesse.

8.1.15) Rivestment di Paret

I  rivestment di piastrelle o di mosaico verranno misurat per la superfcie efetva qualunque sia la sagoma e la

posizione delle paret da rivestre. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tut i

pezzi  speciali  di raccordo, angoli,  ecc., che saranno computat nella misurazione, nonché l'onere per la preventva

preparazione con malta delle paret da rivestre, la stuccatura fnale dei giunt e la fornitura di collante per rivestment.

8.1.16) Fornitura in Opera dei Marmi, Pietre Naturali od Artfciali

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artfciali, previst in elenco saranno applicat alle

superfci efetve dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescrite nel presente

capitolato, si intende compreso nei prezzi.
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Specifcatamente det prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantere, il deposito e la provvisoria

protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con

eventuale protezione,  copertura o fasciatura;  per ogni  successivo sollevamento e per ogni  ripresa con ooiacca di

cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piomoo, di grappe, stafe, regolini, chiavete, perni occorrent

per il fssaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle struture murarie e per la successiva, chiusura e ripresa delle

stesse, per la stuccatura dei giunt, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere

provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tut i lavori che risultassero necessari per il perfeto rifnimento

dopo la posa in opera.

I  prezzi  di  elenco  sono  pure  comprensivi  dell'onere  dell'imoottura  dei  vani  dietro  i  pezzi,  fra  i  pezzi  stessi  o

comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestre, in modo da otenere un ouon collegamento e, dove richiesto, un

incastro perfeto.

8.1.17) Intonaci

I prezzi degli intonaci saranno applicat alla superfcie intonacata senza tener conto delle superfci laterali di risalt,

lesene e simili. Tutavia saranno valutate anche tali superfci laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia

per superfci piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiest, negli angoli fra paret e softo e fra paret

e paret, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno

misurat anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.

Nel prezzo degli  intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della

muratura di eventuali ganci al softo e delle riprese contro paviment, zoccolatura e serrament.

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di matoni forat dello spessore di una testa, essendo essi

comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.

Gli  intonaci  interni  sui  muri  di  spessore  maggiore  di  15  cm saranno computat a  vuoto per  pieno,  a  compenso

dell'intonaco  nelle  riquadrature  dei  vani,  che  non  saranno  perciò  sviluppate.  Tutavia  saranno  detrat i  vani  di

superfcie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di det vani.

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computat per la loro superfcie efetva, dovranno

essere pertanto detrat tut i vuot di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro riquadrature.

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguit a piccoli trat anche in corrispondenza di spalle e

mazzete di vani di porte e fnestre.

8.1.18) Tinteggiature, Coloriture e Verniciature

Nei prezzi delle tnteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tut gli oneri prescrit nelle norme sui

materiali  e  sui  modi di  esecuzione del  presente capitolato oltre a quelli  per  mezzi  d'opera,  trasporto,  sflatura  e

rinflatura di infssi, ecc.

Le tnteggiature interne ed esterne per paret e soft sarono misurate con le stesse norme sancite per gli intonaci.

Per la coloritura o verniciatura degli infssi e simili si osservano le norme seguent:

- per le porte, oussole e simili, si computerà due volte la luce neta del l'infsso, oltre alla mostra o allo sguincio,

se ci sono, non detraendo l'eventuale superfcie del vetro.
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E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassetoncino tpo romano per tramezzi e

dell'imooto tpo lomoardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione

su piano vertcale parallelo a quello medio della oussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalt o risvolt;

- per le opere di ferro semplici e senza ornat, quali fnestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgioili a

maglia, saranno computat i tre quart della loro superfcie complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così

compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione;

- per le opere di ferro di tpo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducioili, inferriate e simili, sarà

computata due volte l'intera loro superfcie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla letera precedente;

- per le serrande di lamiera ondulata o ad element di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce neta

del vano, in altezza, tra la soglia e la oattura della serranda, intendendo con ciò compensato anche la coloritura della

superfcie non in vista.

Tute le coloriture o verniciature si intendono eseguite su amoo le facce e con rispetvi prezzi di elenco si intende

altresì compensata la coloritura, o verniciatura di notole, oracciolet e simili accessori.

8.1.19) Lavori di Metallo

Tut i lavori di metallo saranno in generale valutat a peso ed i relatvi prezzi verranno applicat al peso efetvo dei

metalli  stessi  a  lavorazione completamente ultmata e determinato prima della  loro posa in  opera,  con pesatura

direta fata in contradditorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse oen inteso dal peso le verniciature e coloriture.

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni,

montatura e posizione in opera.

8.1.20) Tubazioni ed appareccciature idraulicce

La valutazione delle tuoazioni in materie plastche (PVC, polietlene, ecc.) sia in opera che in semplice fornitura sarà

fata  a  metro  lineare,  misurando la  lunghezza  sull'asse  delle  tuoazioni  senza  tener  conto  delle  part destnate  a

compenetrarsi.

Dalla misura dell'asse sarà detrata la lunghezza delle apparecchiature e di tute quelle part e pezzi speciali.

I pezzi speciali saranno valutat ragguagliando i pezzi speciali alle tuoazioni del corrispondente diametro secondo le

lunghezze di seguito riportate:

- curve aperte o chiuse Øe = 110 ÷2 200mm ................................................ 1,00 m

- curve aperte o chiuse Øe = 250 ÷2 630 mm ............................................... 1,25 m

- oraghe a 45° o 67°, TI semplici a 90° come per le curve

- oraghe doppie. TI doppi a 90° Øe = 110 ÷2 200 mm.. ............................................. 1,25 m

- oraghe doppie, Ti doppi 90° Øe = 250 ÷2 630mm ................................................ 1,75 m

- oraghe a Y, oraghe a scagno Øe = 110 ÷2 200m ................................................... 1,75 m

- oraghe a Y. oraghe a scagno Øe = 250 ÷2 630 mm ............................................... 2,25 m

- tappi........................................................................................................................... 1,25 m

- raccordi, riduzioni e pezzi speciali vari ............... ........................................................... 2,00 m

8.1.21) Atraversament di sedi stradali o ferroviarie mediante spingitubo
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In considerazione del fato che la lavorazione per laatraversamento della Ferrovia              con la tecnica

dello spingituoo, dovrà essere eseguita in tempi relatvamente rapidi,  si  ritene che non sia necessario prevedere

alcuna modalità  di  frazionamento  dei  relatvi  compensi  ai  fni  contaoili.  Il  relatvo importo  verrà  quindi  posto  in

contaoilità soltanto quando la lavorazione in oggeto risulterà ultmata.

Art. 8.2 LAVORI IN ECONOMIA

La Stazione Appaltante ha il dirito di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'oooligo, di fornire mano d'opera, mezzi

d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno contaoilizzate in economia. Per i lavori in economia

nel costo orario della manodopera si intende compresa ogni incidenza per atrezzi ed utensili di lavoro e quanto altro

occorra per il loro impiego. Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualifcat per i lavori da eseguire e

provvist degli atrezzi ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfeta efcienza e provvist di tut gli

accessori necessari per il  loro regolare funzionamento. Nella contaoilizzazione non verranno riconosciut oneri per

spese  di  trasporto  e  di  trasferta.  Per  le  prestazioni  in  economia  l'Appaltatore  ha  l'oooligo  di  consegnare

quotdianamente alla Direzione dei Lavori le liste con le ore di impiego relatve agli operai, noli e materiali utlizzat. Le

prestazioni non preventvamente autorizzate e/o non dichiarate dallaAppaltatore nei modi e nei termini di cui sopra

non saranno in alcun modo riconosciute.

Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori, mediante apposito ordine di

servizio, solo per lavori secondari ed accessori e nei casi e nei limit previst dalle leggi vigent.

Art. 8.3 MATERIALI A PIE' D'OPERA

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuit del rioasso d'asta, si applicano soltanto:

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei Lavori

come,  ad  esempio,  somministrazioni  per  lavori  in  economia,  somministrazione  di  legnami  per  casseri,  parate,

palafte, travature ecc.,  alla cui esecuzione provvede diretamente la Stazione Appaltante, la somministrazione di

ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non deooa efetuarne lo spandimento;

o) alla valutazione dei materiali  accetaoili  nel caso di esecuzione di ufcio e nel caso di rescissione coatva

oppure di scioglimento di contrato;

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagament in acconto, ai sensi delle

leggi vigent;

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante quando per

variazioni da essa introdote non potessero più trovare impiego nei lavori.

I det prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere applicato

il rioasso contratuale. In det prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera

sul

luogo di impiego, le spese generali ed il oenefcio dell'Appaltatore.
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CAPITOLO 9

Art. 9.1 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

Prima  di  dare  inizio  ai  lavori  di  sistemazione,  variant,  allargament ed  atraversamento  di  strade  esistent,

l'Appaltatore è tenuto ad informarsi presso gli  ent proprietari delle strade interessate dall'esecuzione delle opere

(Compartmento dell'A.N.A.S., Province, Comuni, Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le opere

stesse esistano cavi soterranei (telefonici, telegrafci, eletrici) o conduture (acquedot, oleodot, metanodot ecc.).

In  caso  afermatvo  l'Appaltatore  dovrà  comunicare  agli  ent proprietari  di  dete  opere  (Circolo  Costruzioni

Telegrafche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi,  Società ecc.) la data presumioile dell'esecuzione delle  opere

nelle zone interessate, chiedendo altresì tut quei dat (uoicazione, profondità) necessari al fne di potere eseguire i

lavori evitando danni alle cennate opere.

Il maggiore onere al quale l'Appaltatore dovrà sotostare per l'esecuzione delle opere in dete condizioni si intende

compreso e compensato coi prezzi di elenco.

Qualora  nonostante  le  cautele  usate  si  dovessero  manifestare  danni  ai  cavi  od  alle  condote,  l'Impresa  dovrà

provvedere  a  darne  immediato  avviso  mediante  telegramma  sia  agli  ent proprietari  delle  strade,  che  agli  ent

proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei Lavori.

Nei confront dei proprietari delle opere danneggiate l'unico responsaoile rimane l'Appaltatore, rimanendo del tuto

estranea la Stazione Appaltante da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.

ln  genere  l'Appaltatore  avrà  facoltà  di  sviluppare  i  lavori  nel  modo  che  crederà  più  conveniente  per  darli

perfetamente  compiut nel  termine  contratuale  purché,  a  giudizio  della  Direzione  dei  Lavori,  non  riesca

pregiudizievole alla ouona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante.

La Stazione Appaltante si riserva ad ogni modo il dirito di staoilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un

congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifutarsi o farne oggeto di richiesta di speciali compensi.

Appena costatata l'ultmazione dei lavori, la strada sarà aperta al puoolico transito. La Stazione Appaltante però si

riserva la  facoltà di  aprire al  transito i  trat parziali  del  tronco che venissero progressivamente ultmat a partre

dall'origine o dalla fne del tronco, senza che ciò possa dar dirito all'Appaltatore di avanzare pretese all'infuori della

rivalsa,  ai  prezzi  di  elenco,  dei  ricarichi  di  massicciata  o  delle  riprese  di  tratamento  superfciale  e  delle  altre

pavimentazioni che si rendessero necessarie.
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